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AL GRAN D V C A 

DI FIORENZA, ; 

ET DI SIENA, 

• " ilio SIGNORE, 



V t ti gli huomini, illuftrifsi- 
mo, &potentifsimo Principe, 
fono obligati, come fa l’Eccel- 
lenza voftra, per legge di na- 
tura , d’aiutare & di giouare al 
profsimo , & à tutto il commer 
ciò humano in qualunche mo- 
do poflono . Però cercando io dalla banda mia , di 
fatisfare con le mie debili forze, in qualche parte à 
:anta obligatione , intraprefi molti anni fono , fra Ié 
iltre mie opere , di comporre quelli Commentarij : 
5 perando con tai fatiche , poi che con altro non po- 
:eua , di fatisfare le non al generale, almeno à qual- 
:he particolare. Cosìhauendo vltimamente con- 
dotti efsi Commentarij al fine, non ignorando il de- 
>ito mio, ne lioblighi infiniti, che ha tuttala calata 
ìoftra con l’Eccellenza voftra llluftrilsima , & con li 
uoi eccelli predeceffori, glie li ho addiritti non me- 
lo debitamente, che liberamente, quali ei fono. 
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Sua altezza non guardando alla battezza dell’Auto* 
re, fi degni d’accettare il dono, benché piccolo , 
con la (ùa lolita benignità & grada : Certa , che io ci 
habbia vlàto , per quanto è flato in me, quella dili- 
genti, & Audio j che mi è parato conueniente do- 
uerfi vfare in vna colà , che ha à peruenire alle mani , 
& al giuditio del mio Principe : Principe di quella 
faenza, virtù & intelligentia , che à tutto il mondo 
èmanifefto: Valeoptime Princeps. D’Anuerfa, 
al primo di Gennaio. M. D. LXV, 

M I - •’ » , ♦ r ',+ ^ 

Di Voftra Eccellenza Illuftrils. 

Humil lèruidore , 

Lodouico Guicciardini, 
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tavola dellé : 

COSE PIV D E G N E DI 
MEMORIA, CHE NELLA 
presente opera si 

CONTENGONO. 


♦ 


4 . 




BboccamctitraPa 
pa Clemente VII 
& /* Imperatore 
Carlo V, 3.11 
Abboccamenti tra 
"Papa <n/,u ^' 

* l Imperadore. 

* Abboccamenti tra Cefare , il K c 
di Francia. 3 °* 5 X 

* Abboccamento tra il Re di Francia , 
& il Re f Inghilterra u 

* Abboccamento tra il Papa , & il Re 
di Francia *3 

Accordo tra il Papa* & llmperado 
re. z 


Accordo tra Cefare > & i PYoteftan- 
ti. *0 

Accordo tra Ce far e* & il Duca di 
Cleues 4 Z 


Accordo tra Cefare^t Mauritio . 70 
Africa, città eff ugnata da gli Impe- 
ri ali. 66 

Agoftino Spinola , Capitano virtuo • 
fo 11 

Agoflinoy Conte de Zanài 16 
Alberto, Marchefedi Bruvdembor- 
go con Cefare. 41.5 4. 76. conto! 
Ce far e, 69. rotto da Mauritio. 79 
rotto dal Duca di Brunfuich. 81 
Alberto , Conio rf/ Mansfelt. 54. 68 


Alberto del Bene 9» 

Alejfandro de Medicheletto in Prin- 
cipe di Firenze.6.occifo da Loren - 
•fino fuo cugino. 19 

Alejfandro ViteUi vittoriofo 1 7 
Alejfandro SaluiathCar dinaie 9 2. 
Alfonfo III, Duca di Ferrara, chia- 
mato da Cefare à Bologna per ac- 
cordar le differente hauea colpa 
pa. 6 .morto 1 f 

Algieri in Africa tentata in nano da 
Cefare 3 f 

<fon Aluero di Sandes,Generale di Ce 
fare alle Serbe rimafo con fooo. 
foldati. 150. prigioniere de Tur- 
chi 131 

Aluigia , madre delfine di Fracia,Fra 
cejco I. Reggente del detto Regno,, 
infteme con Madama Margherita 
d'Auflria^ia di Carlo V. Impera- 
dorè , accordatrici della pace di 
Cabrai, z .Aluigia detta morta. 9 
Ambuofa, luogo di Francia > defila- 


to da congiurati 147 

America , parte del mondo nuouo , 
' trottata & chiamata così da Ame 
rigo Vefbucci Fiorentino 94 
Ammiraglio di Francia , Cuajpari Si 
gnor diCafliglion , et Caualiere del 
l'ordine di S.Michele,capo dell' ac - 
* 3 cordo 
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cordo tra Ce far e & il fuo \e.ioi 
fatto prigioniere del Rg Filippo . 
111.153. liberato. 134 
* Anabaptifla , noce Greca , in Italia- 
no ribategjatore . 1 f 

Anabaptifii s’infignorifcono di Mun 
fier, terra della Vvefifalia, de que 
gli era Re Giouanni à Leyden tìol 
landcfe. ibidem 

cincona , antica città della Marca , 
prima libera , interamente fitto- 
mela ali ubbidienza della Chiefa 
Romana. 11 

Andrea Carolofladio , principiatore 
della fetta ^ Inabaptiflica l’anno 
m . d .xx. in S afonia. 1 5 
* Andrea Gr itti, Doge di Venetia mot 
to. 30 

Andrea Dori a, Generale deW armata 
Imperiale condujfe Ce far e altim - 
prefa felice di Tunigi & della Go- 
letta. 1&.19. lodatifiimo Capita- 
no per mare, fece gran danno à 
Turchi , prefe Coron, & altre ter 
re, & luoghi loro.z 7. Vrincipe di 
Melfi , Generale per il l{e Catboti 
co, raro huomo , Tadre della pa- 
tria , morto . *54 

il grandi Andrea Ve folio , Medico , 
prima di Ce fare & poi del Re Ca- 
ttolico infigne nella Anatomia % 
mandato in pofle in Francia per 
medicarii deferito alla gioftra. 
142. 

Anna Boleine, moglie del Rfdlnghil 
terra Henrico Vili ♦ & incoro- 
nata. 1 3 

Anna Boleine yTrincipeJfa molto al- 
tiera, decapitata . io 


OLA 4 

Anna forella del Duca di Cleues, ma 
ritata col Rg d> Inghilterra. 3 1 
Annadetta , ripudiata à torto 3 3 

Anna d' A ufiria, figliuola del fratel- 
lo di Cefare Ferdinando maritata 
col Duca di Bauiera. 5 f 

Anna Coforte del Re de Romani, ma 
dre di molti figliuoli , morta. 6 9 
Antonio da Leua,Capitano chiaria- 
mo per Cefare in Lombardia . 4 

Antonio da Leua,Capitano della lega 
tra Cefare, il Tapa& altri Italia 
ni. ix 

Antonio da Lena morto, co gran di- 
{piacere di Cefare . 1 3 

Antonio Duca di Loreno , morto • f 1 
Anton Francefco deìli Albigi , prefo 
à Montemwrlo , decapitato in Fi - 
rengc. 27 

Antonio Guidoni, madato dagli In - 
glefi per mediatore de la pace in 
Francia . 63 

Antonio Bancone, Spagnuolo , man- 
dato dal Re di Francia per amba- 
fciadore al Turco, occifo dalle gt- 
ti del Marcbefe del Guaflo , infic- 
ine col Signor Cefare Fregofo. 3 $ 
Anuerfa accampata da Monfignor 
di Lungaualle , Capitano del Re di 
Francia , & Martin Van Rojfem* . 
Capitano del Duca di Cleues. 3 6 
Anuerfa , nel riceuere il fuo Trinci- 
pe Filippo. 6 j 

Aquifgrana città <f Imperio • 9 

Arciuefcouo di Capua » mandato à 
Combray , dal Tapa. 2 

Argentina infieme con t altre terre 
d’ Alamagna , doppo la rotta di 
Trote fianti, accordata co Cef. 5 6 

Armata 
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Armati £ Inghilterra grandiffima, 
/ otto il Generale Milorde Clinton 
Ammiraglio, < 15® 

Armata detta prefo porto alla Con- 
quefia in Bretagna » doppo alcuni 
danni fatti in Francia,™ parte dis 
fatta 9 & rotta , . * 3 ° 

Arrigo Dudclei uno de* capi della co - 
giura contra la Bigina d’Inghil- 
terra, tot ' 

Arrigo Dudelei , faluoffl con alcuni 
compagni in Francia ibidem 
Afcanio Colonna , per hauer ricufa - 
to il datio del fale » al Vapa,fu da 
ejfo prillato del fuo fiato 35 
Afcanio della Comia > non è nomina- 
to nella pace 114 

Augufla , ejfendo rotti i Vroteftanti 
accordata con Ce fare. 5 f 

Augufla accordata con il Duca Mau 
ritto conmifla, & confederato- 
ne per la libertà commune. 70 

B 

B ArbaroJfa generale deìF armata 
Turchefca [cacciato di TunighCt 
fuggito à Bona 9 per mare , in Al - 
gieri . 1 8 

Barbar offa > ribebbe Cafielnuouo .3 1 
Baron Volino 9 Generale delle galee 
Francefi contragli Inglefi . 6 $ 

Baron Volino , aftutamete affaltò nel 
C Oceano la frotta de*Fiamminghi 
prefi lor xij.nauilq, & le conduffe 
d Roano 67.68 

Baron di Caficlnau, uno de* congiura 
ti contra la corona di Francia,pre 
fo con xxij. compagni. 148 
Baron di VoUcuilie , Capitano per il 
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Re Filippo 9 tentato Borgo in Bre- 
feia fen^a flutto ritorna nella Fro- 
da Contea. 116 

Baron di Solignac Fràcefe col fuogrd 
dishonore refe Cafielet al Conte £ 
Arimberghe9 Capitano del Re Fi- 
lippo. • 113 

Baron di CulanyFrancefc fatto prigio 
ne in Hefdino % con molti altri Si- 
gnori. 8 o 

Baron diCurton Francefe prigione» 
alla rotta di S. Quintino. 1 08 
Bartolomeo Caualcanti à Siena. 94 
Bartolomeo Valori Commeffario del 
Vapa contro à Fiorentini,entra in 
Firenze. 7 

Bartolomeo Calori 9 prefo à Monte - 
murlo, decapitato. 17 

Bafcia Viali, generale delle galee Tur 
chefche, prefe il Forte alle Gerbe • 
1 50. 

Battaglia tra gli Inglefi, & gli Sco - 
tiefi. 3 9 

Battaglia fla gli Imperiali 9 &Clc- 
uefi. m 40 

Battaglia di Ciregiuola inViemonte 
tra Imperiali & Francefi. 45 
Battaglia tra Cefare » &il Duca di 
Saffonia. 

Battaglia in Scotta tra Francefi & 
Scotiefi. 64 

Battaglia di Mauritio , & Alberto 
Marche fe di Brandemborgo. 79 
Battaglia de Ratti tra Imperiali & 
Francefi. 90 

Battaglia di Siena in Tofcana tra il 
Marcbefe di Marignano & Viero 
Strozzi. 91 

Battaglia mutale nelCpceano . 96 

* 4 Battaglia 
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Battaglia preffo à S. Quintino tra fra 
cefi & il Re Filippo 1 08 

Battaglia in Campagna di Roma tra 
il Tapa cS r il Re Cuti) elico. 1 1 4 
Battaglia di Crauelmghe in Fiandra 
tra Francefili Borgognoni. 1 26 
Baua's, terra del Re Filippo abbrac- 
ciata da Francefili 89 

Bins ((pugnato da Francefi. 123 
Boemia tornata d ubbidienza del Re 
de Romani. 57 

Boglion occupato daFracefi. 73 . re- 
fin ulto. 138 

Bologna preffo al mare Oceano , occu 
fata dagli Inglefi .47. reflituita à 
\ Francefi. 63 

Bonifacio Marohefedel Monferrato, 
morto. io 

Borgo in Brefcia accampato dal Ba- 
con Toleuille, prefio liberato. 1 1 6 
Bofco, detto Guglielmo . 90 

Bouines efpugnata da Francefi. 8 8 
Brabante , affilato del procejfi dilli 
nera. 3 

Brifacb Marifcial di Fracia. 67.93. 

Br afille, Configliere , &■ Oratore del 
Re.Catholico. - 94 

Buda t fedia Reale , de' Re di Unghe- 
ria, occupata dalTurco. 35 

£ 

C Abricra , & Ccfta, terre de Val * 
dtnfi, abbruciate, & li habitato- 
ri d'effe crudelmente occifi. 5 1 
CadcrcbbcBr ab amino ygouematore 
di Tionuille , quando. ella fi prefe 
da Francefi . .121 

Caler effugnato da Francefi . J 19 
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Cambra y città Neutrale. % 

Cambray, terra d'imperio ,.fotto prò 
tettione del Conte di Fiandra yfat 
taui da Ce far e una Cittadella, ri- 
mafe del rimanente fitto’ Igoucr - 
no del [ho Vcfcouo 44 

Cambray tentata in nano da France- 
fi & pronuntiata per inimica. 8 1 
Cambre fi caficllo oue fi coclufe lapa 
ce tra i due Re, il Catbolico , & il 
.1 ChriflianiJfimo . 136 

Camerino conceduto À Qttauio Fame 
fi, nipote di Tapa Taulo III. 30 
il gran Cancelliere di Fracia , uno del 
fupremo Configlio dato à Carlo 
IX. 155 

Capitano S. Stefano , occifi à Tionuil 
le. 113 

Cardinal Segnalo 64 

Cardinal àhBorbon. » 153 

Cardinal di Brundifio, Legato 29 

Cardinal Campeggio, Legato. 19 

Cardinal di Carpi . _ 63 

Cardinal Cibo. ibidem 

Cardinal Crefcentio , Legato 68 
Cardinal Emps, Legato. 234 
Cardinal Farnefe 64 

Cardinal Gaddi 26 

Cardinal <T Inghilterra, Legato. 40. 
33. r ~ 

Cardinal di careno. ,136.1 33 
Cardinal di Mantoua,Legato 134 
Cardinal Monte Tulciano . 5 3 

Cardinal Monte Sanfouino , Legato, 
ibidem. 

Cardinal licione , Legato 3 9 

Cardinal di Tarigi , Legato, ibidem 
Cardinal Rodolfi. 19.26 

Cardinal SaluiatL ibidem 

—mJQprdinal 
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Cardinal Seripando » Legato * 54 
Cardinal Symoneta, Legato.'-?. 1 54 
Cardinal di Tornon. 3 o. 1 5 5 
Cardinal di T rani $ 3 

Cardinal Fuarmiens , 1 3 4 

Careftia in Mamagna. 3 

Careftia in Fiandra. 10.31. io 5 

Careftia in F ranci* 1 0 

Careftia in Italia. 31 

Carignano occupato da Trance fi. ij. 

rioccupato da effi. 43 

Carlo de Trulli , uno deli confermato 
ri della pace tra gli Inglefi & Fra 
cefi. 48 

Carlo IX. afeende alla corona di Fra 
eia, fanciullo *conflituito fotto il 
fupremo Con figlio degli otto. 134 
Carlo, Duca di Loreno,fuccede alpa 
dre Francefco . \ i 

Carlo Duca di Sauoia , morto. 87 
Carlo Vittorio,Duca di Brunfuic.j ? 
Cafal maggiore occupata da F rance - 

fi • 94 

Caftcllctto in Francia espugnato da 
Borgognoni. 113 

Cafldnuouo occupato da Turchi. 31 
Caterina (tetragona, ripudiata à tor 
to dal I{c d' Inghilterra. 1 3 . morì 
di dolore, & tedio. zo 

Caterina Guarda , maritata al detto 
He. 33. decapitata. 3 6 

Caterina de Medici » maritata al Du 
cadOrliens 13 

Caterina Vana maritata al HS din 
ghilterra. 3 6 

Cercamp , oue fi trattò la pace tra 
Borgognoni, & Franccfi. 1 36 
Cefare Frego fo , Capitano del He di 
Francia , uff aitò Gcnoua.zz.otten 
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. ne Chierafco in Viemonte. 1%. am 
mainato dalle genti del Marcbefi 
del Guafto , in siti Vò. 3 4 

Chiappino citelli , Capitano chiaro 
efi'ccutorc dcll'imprefa di Torto 
Hcrcolct futa tenuta da Francc- 
fi. 93 

Chicrafco,efl>ugnato da Fracefi. 104 
Chien occupato da Francefi. .67 
Cbnftierna figliuola del H* di Dani- 
marca Ckrifiierno maritata alful 
timo Duca di Milano , Francefco 
Sforma. 1 4. rimaritata al Duca di 
lorcM . 3 5. mediatrice della pace 
trail\$ Filippo & il HS di Lran 
eia. 136* 

Chrifticrno He di Danimarca , ’H$r- 
uegia , c r Suctia , fuggito del He- 
gno, Henne alla corte di Cefare fuo 
cognato, andato per tentar la rie u 
peratione, fu fatto prigioniere y et 
enfio dito in carcere perpetuo. 1 1 . 
morto. iJ 3 

Cimayjouinata da Francefi. 74 
Ciuitella in Mru^go in nano afftdia 
ta da Francefi. 104 

j Clemente VII. Vapa, accordato con 
Cefare in Hijpagna , per ajfaltar 
Firenze. 3,. à Bologna parlò con 
Cefare, / affaticò per il Duca di 
Milano , approuò che i Caualieri 
di Hpdi babitaffero à Malta. 6 . no 
approuò la fententia di Cefare fo- 
pra le dijfertzf fi*e h aura col Du- 
ca di Ferrar a. (3. collegato to» Ce- 
fare contea i Fiorentini."/ - 8 . man- 
dò aiuto à Cefare » contea il Turco 
mfnghcria. 11. ridafte .Ancona 
libera città fatto il dominio della 

Chic fa» 
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Chiefa. 1 i. procurò di far pareri^ Congiura d'ambito fa. 148 

tado col 1 {e di Francia , & perciò CÒgiura de Frati minori à Àitet%. 9 3 
andò à Marfilia . 1 3 . cfcommunicò Conquejla porto d i Bretagna . 129 

il l{e (C Inghilterra.ibidem. morto Convintone doppia in Inghilterra . 
delmalediftomaco. 14. fattele 85. altra confpiratione. 101 

fue ejfequie none dì dilungò . ibide Contado di Zntpben , ricuperato dal 
Cometa , piutempi apparja. 9.10. Dwu di Cleues . 41 

il. 14. fin^a Significar co fa di Conti Imperiali. 

f ran momento , come credono gli Conte d' \Arimbergbc. 7 5*1 13.13 1 
uomini . 53.*02 Conte di Boffht 38 

Concilio intimato in Mantoua. 21 Conte di Buren. 47.54.53 

Concilio intimato in ViccnTg z 8 Conte d'Egbemont . 7 5 . 84. 1 o 8. 1 2 8 
Concilio difmejjo. 31 131. 139. 

Concilio intimato in Trento 4 3 8 Conte di Fiandra , Protettore di Cam 

^ «1 • a . ■ . 


Concilio cominciato in Trento 53 ^ 44 

Concilio dijgregato 60 Conte d’Hoocbjbrata. 131 

Concìlio congregato in Trento. 68 Conte di Homo. 113. 1 31 

Concilio interrotto. 71 Conte de la Laing 84.10» 

Concilio intimato in Trento 154 Conte de Ligny. 131 

Conejl abile di Francia, ^inna di Mo~ Conte di Mansfilt 72.1 3 x 

moranfi f fcadutodelfauorI{egio. Conte di Mega. 131 

3 4 . rifurto in fauore. 5 9. mandato Conte di Montegny ibidem 

col Duca dt ritmala contra à fedi Conte V alatino del Heno. 5 5 

tiofi di Bordcaus. 6 2 . condottine Conte di T\enemborgo 1 3 1 

de Francefi nella guerra di Met^ Contedi Heulx. 43.73.77 

7 5. mandato con efercito auanti Conte di Hpulx, ilgiouane. 1 28.1 3 1 
cotragli i mperiali d Dorlens. 80 Conte di Swart^enborgo 1 3 1 
fatto prigioniere , & ferito fitto Conti Francefi. 

S.Quintino. 108. liberatogli. Conte de Mongommcri 141 

pr e finte all'accordo tra il filo l\e, conte di Vonteuadx 1 2 8 

& il He Filippo fatto d Cambrefi Conte della goccia Foccault. 1 o 8 

1 3 6. uno del Supremo Configlio da Conte di San fine ibidem 

'io a Carlo IX. He fanciullo. 1 5 5 Conte di Santoire 1 48 

Confederatone / ragli . Alamanni , et Conte de rillars 80 

; Frana fi contra Ce fare. 69 Conci I nglefi , & Scozzcfi. 

Confederatone tra Papa Clemente Conte d'jirforde, Generale in Scota. 

VII. &Ce r arc. 53 45. 

ConfeSJìonc de Protejianti detta * tu - Conte d'jlrondd 8 3 

guftana. 8 Conte di Ciriffcì 1$ 

Conte 
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Conte tHaran, figliuolo del Vrotet- 

tore di Scoti*, Capitano disco ^ 
•gefi ribelli 1 4^ 

Conte d'Otinton. 86 

Conte di Tcmbrucb, mandato in aiu- 
to al He Filippo. ' 109 

Conti Italiani . * 

Conte di Bagni. x 14. 1 3 1 

Conte diTulicaflro. 13 1 

Conte diSanta Fiore, Centrale in ci - 
vitella, per Ce fare. 1 04 

Conte di Landi. 13 1 

Conte di Stropiana. * 3 ^ 

Conti Spagnuoli* 

Conte di Fuenfalida. 1 3 1 

Conte di Udito , Tortogbefe. 131. 
1 3 6 . 

Cor fu in uano ajfediata dalTurco 1 7 
Cornelio Spagna,Scnatore d'Mnuer- 
fa, buomo cfficrimetato nella guer 

ra. J7 

Corfica occupata in parte da Fracefi 
84 .reftituita à Genouèft. 138 
Cofimo de Medici creato Duca di Fi- 
renze. *9 

Crugna, porto di Spagna • 9 1 


y\Mlfino, Generale inTiemonte. 
l-' 28.3 5.49. 

Dandolot, nipote del Coneflabile di 
Francia. 67.107.1 1 1.116 
Danuillers rovinata daFrancefi. 38. 

((pugnata di nuovo da efii . 72 

Defiderio Erafmo Hptcrodamo, buo- 
mo unico nelle lettere^morto. 1 1 
Dieta in Uugufla.^.di Ratìsbona.io 
di Spira 4 5 . altra d’Mgofta. 3 2 
Diluvio né * paefi baffi 8 


0 L U. 

Diluvio di Hpma $ 

Diluvio m Tofcana & altre parti • 
11 6. 

Dinant, occupato da F rance fi. 8 8 

Difaflro de Franccfi prejfoà yalen - 
cienne 81^ 

Difaflro ricevuto in fui Mare da Tur 
chi. 150 

Difcorfo fopralarenuntia deWlmpe ' 
radore. . 101 

Doiano di Cantorboric Inglefe Com- 
mejfario. 

Dragut Hai* firnofiffimo Corfale.66 
Duchi Imperiali. 

Duca dtMrfchot. 33*3 9*43 
Duca d'Arfckot, gioitane. 80.131 
Duca di Bauiera. 53 

Duca di Cleuts. 3 4.3 9 * 54*5 5 

Duca di Gbdderi, morto. 3 ° 

Duca Guglielmo di Sajfonia . 1 3 1 

Duca di Loreno mandato giouanetto 
in Francia.yo.il detto. 1 3 x . 1 3 5 . 
136. 

Duca di Lunemborgo. 54 * T 3 1 
Duca di Mechelborgo 5 3 

Duca di Sajfonia contra Cefare > pri- 
gione.^ 6. liberato.- 4. morto. 8 7 
Duca di Savoia Luogotcnete dell'lm- 
pcradore. 89. x 00. 1 08. 1 26. 1 31 
143. 

Duchi Franccfi. 

Duca fMnguicns. j^occifo. 108 
Duca dì Muntala , rotto & prigione . 

90.95.13** 

Duca di Boglion,occupa Boglion . 73 


prigione. 


So 


Duca di Boglion, il giouane. 1 3 1 

Duca di Guifa,Gcncralein MetX ;74 
à Henti.90.in Italia. 1 04. à Cala 

xi 6 
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f i tJTionmHe, i z i .nelle guerre 

eiuili. 131.r41.1n 

Duca di Lungauilla 108 

Duca di Momoranfi. 74. 78. 1 08. 
117.131.15f. 

buca di Mompenfieri, 74. prigione. 

108.131. 155. 

Duca di T^iuers. 88.90. 108. ni. 

131.155. 

Duca di Veumors. 90.1 11.131. 
141. 

Duca d'Orliens, generale . 3 8. morto 
repentinamente. 5 1 

DucadiVandomo. 38.75.97 
Duchi Italiani. 

Duca S Atri cfule. 131 

Duca di Ferrara , Luogotenente del 
Pj: di Francia in Italia. 104 
Duca di Firenze. 1 1.40.92.5)4.105 
Duca di Milano , morto. l 9 

Duca diVarma , in protettone del 
J{e di Francia.-/ q.reconciliato col 
Fje Catholico. 103.131 

Duca di Seminara. 131 

Duca di Somma cfule. 45.131 
Duca (Turbino. 49.139 

Duchi Spagnuoli. 

Duca di Scffa con efercito. 135 
Duca tTAlua, generale in Alama- 
gna. 5 4. Luogotenente generale in 
Italia.? 5 . [otto Metg. 74. in quel 
di l{oma. 1 03 . 1 04. 1 14. r 3 5 . r 41 


Ducad'Arcos. 131 

Duca di Francatila. 1 3 r 

Duca di M e dina celi. 150 

Duca di yillbermofa 1 3 1 


Duchi Ing!cfi>& Scozzefì. 
Duca di T^jor folco contra i conjpira- 
tori.i 1 . prigioniere del f{e. 5 8. li 


berato. 83 . abbandonato dai fuor 
faldati. 85 

Duca di Sojfolco Imbafciadore d Ca- 
bray . » 

Duca di So folco, prigione , & deca- 
pitato. 86 

Duca di J^pr folco, gioitane. 146 
Duca di 'Nortumbcrlaude. 5 9. pri- 
gione. 8 2 . decapitato . 8 3 

Ducato di Gbelderi , af aitato da gli 
Imperiali. 38. ricuperato. 41 
Ducato di Lugimborgo , ricuperato. 


47 * 

Ducato di Milano pofeduto da più 
Trincipi. 3 . reftituito al fuo Du- 
ca. 5 . peruenuto à Cefare. 19. ce- 
duto al HS Filippo. 9 1 

Duchefad'Ejlampesfauorita del Bp 
di Francia. 34 

Duyncberca occupata da Francefi . 
125. 

Dura, ef ugnata dagli imperiali .3 8. 
4 1 • 


E D nardo Vl.fucccde nel Pegno <f 
Inghilterra. 5 8. morto. 79 
Eduardo T^eucl , decapitato m In- 
ghilterra. 3 1 

Elìfabctta forella della Regina cC In- 
ghilterra, prigioniera. 8 1 . fucce - 
de nel Pregno. 135 

Enrico Enriques. 1 1 9 

Entrata gioio fa delire & Fuegina in 
Tarigi. 53 

Ercole da Efi , fuccede nel Ducato di 
Ferrara. 1 5. morto. 145 
Ercbcrgo , espugnata dagli Alatuan 
ni . " 70 

Elifabet- 
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Elifabetta , Principtffa di t Polonia, 
morta. $ 2 

Erico , Duca di Brunfuich. i ^ 

Erico , [accede nel B^egno di Suetia . 
154. 

Erne(lo,Ducadi Brunfuich . 5 i -54 


TJ^miglia de Medici fortunatiffima 
* 63 . 

Federigo, Ducadi Mantoua, morto. 

33 * , 

Federigo Duca dolfatia , «erto per 
Re di Danimarca. 1 1 . morto. 1 5 
Federigo , [accede nel I \fgno di Da- 
nimarca. 1 3 ? 

Ferdinando , incoronato in F{e di Ro- 
mani. io. incoronato per eletto 
Imperaiore. 114 

don Ferdinando da Gonzaga , [otto 
Firenze. 7. àLandrcfi. gene- 
rale in Francia. 46. 48.go#cm4- 
fore di Milano. 53.80. morto. 48 
Ferrai noli che forte di faldati. ? 1 
Fiandra liberata dalla [uperiorità di 
Francia. 5 

Figliuoli del udi Fràcia,reflituiti.6 
Filippo Conte Palatino y Generale in 
Vienna. 4 

Filippo dHenricOjDMca di Brmfuic 

* 4 - 

Filippo MagnOjDuca di Brunfuic. 79 
Filippo Scahot^Ammir aglio di Fran 
eia , mandato in Italia conefircito 
20. 34. 

Filippo Strofi yfrigione.19. mor- 
to. 26 

Fiorentini affediati. 7. accordati co’l 
“Pontefice. 8 


01 a. 

Floranges della Marcia > Marifc 'ud 
di Francia. 13 

Florentio Conte di Bure*, ibidem 
Francafone, terrai Imperio. 56.70 
Francefco Bernardi, mediatore di pa 
ce. 54 

Francefco Conte d'^dnguiens, yitto- 
riofio. 45 

FrancefiodaEft , prigione di Cefiare 
à Guifia . 43 

Francefco D alfine di Francia . 2.2 2 
Francefco Donato , eletto in Doge di 
Venctia. 5 2. morto. 78 

Francefco Duca di Loreno morto. 52 
Francefco Gonzaga, fuccede nello fio 
to. 3 * 

Francefco detto , morto . 65 

Francefco Ferruccio, Commeffario di 
Fiorentini , 0 ceffo. 7 

Francefco Primo I{e di Francia. 2 8. 

29.44 morto. 59 

Francefco II. Be di Francia 143.64 
croio & incoronato. 145. morto* 

M5 • 

Francefco Maria ♦ Duca d’Vrbino, 
morto. 30 

Francefco Petrarca. 1 42 

Francefco Vencrio eletto in Doge di 
Venetia. 87. morto. 1 02 
Fràcefco Vvaldecco Vcfcouo di Mun 
fler in Vveflfalia. 1 6 

Frotta di “l^aui affai tata da francai. 
67. 

Fuor affiti Fiorentini. 19.2 6 


jtbrieUo di Gufinotene mediato- 
predella pace. 48 

Galeotto Pico occupa la Mirandola 


11. 


Gettona 
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Genova affaltata in uano da France - 

fi 12.49.1 j 9 

Gerbe perdute 1 5 2 

Gianandrea cTOria. 150 

Giannettino d'Oria,occifo . 5 8 

Giliberto Boiardo. 48 

Gino Capponi. 92 

Giorgio d’ Auflria,yefcouo di Liege. 
■ 53 - 

Giorgio, Duca di Brunfuicb . 54 

Giorgio Sigifmondo . ibidem. 
Giorgio di Vuìrtemberghc. 54 
Giouambaptifla A Itouiti. 9 2 
Giouambaptifta Caftaldo . 45*54 
89. 

Giouambatijla de Monti y morto. 69 
Gionambatijla Spinello , Conte . 5 4 
Giouambernardino Carboni . 115 

Giouanna madre dell' Imperadorc . 
94 - 

Giouanna di 'ìfauarra. 3 4.6 1 

Giouanna Sonerà , maritata al I{e 
d" Inghilterra. \i. morta del par- 
to. 28 

Giouanna di Soffolco publicata per 
Bigina dì Inghilterra.^ z. decapi- 
tata . 85 

Giouanni Duca di Saffonia,morto. 7 
Giovani Erneflo Duca di SaJJonia .54 
Giouanfederigo, figliuolo di Giovani, 
Duca di SaJJonia , fuccede al patre 
• nello flato. ir 

Giouanni figliuolo naturale di Carlo 
Quinto. 1 34 

Gioitanfraccfco Vico occifo nella Mi- 
randola. 14 

QìouanGiorgioMarchcfc di Monfer 
rato. 1 o 

Giouanni Leydcnfe , %e degli Ana- 
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baptifli in Munfler . 1 6 

Giouan Luigi dal fi ef co affogato Vit- 
torio fo. 5 8 

Giouanni Marcbefe di Brandembor- 

34 

Giouanni Scheif , imbafeiadore. 8 1 
Girolamo T rioli, eletto in Doge di 
Venetia. 144 

Giubileo , zr Jua origine 6 5 

Giuliano de Medici 9 2 

Giuliano Isomero, Capitano. 89 
Giulio 111 . creato Tontifice. 5 5 
morto. 94 

Giulio Orfino. 1 1 3 

S.Giuflo luogo in Hifpagna, oue morì 
/’ Imperadorc. 102 

Glaudia di Francia, maritata al Du- 
ca di Lorcno. 155 

Claudio d' Ani bauli, Ammiraglio di 
Trancia. 48 

Gualop Capitan Generale de gli In - 
glefi à Landrefi. 43 

Guanto corretto dell' Imperadorc.} .2 
Guerra tra trancia & Inghilterra : 
39.5^.105.147. 

Guerra tra gli Imperiali , &i r raii- 
cefi. 11. 35. 67. 104. 

Guerra tra Ce fare, et i Troteflati .5 3 
Guerra tra il Tapa, & il Catho- 

lÌCQ. IO3 

Guglielmo Budeo,huomo raro. 3 3 
Guglielmo di Cleues , chiamato per 
Duca di Gbclderi. 3 o. fuccede al 
padre. 3 1 

Guglielmo, conte di Bpcchcndorf 4 
Guglielmo,Signor di Langes. 3 8 

Guglielmo fuccede nel Ducato di Ma 
toua. 6 5 

GuidoBaldo , fuccede nel Ducato dì 

Orbino. 
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Vrbino. 30 

Guido caualcanti , mediatore della 
face. 1 S 6 

Guido longone. * ^ 1 3 

G'uilfordo, marito di GiouannadiSof 
folco , decapitato. 86 

Guinee , terra d'inglifi, efpugnata da 
Francefi. iìo 

Guifa efpugnata da gli Borgognoni, 
zi. 

Guflauo eletto incedi Suetia . 11. 

morto. 154 

H 

H jimcs,efpugnato da Fracefi. 1 z 1 
Man , ejpugnato da Borgognoni. 
11 3. - 

H efdinfert edificato. 8 o 

Hefdmo , occupato da Fr ance fi. 19. 
ricuperato dagli Imperiali. 76. 
rioccupato da Francefi. 76. 
rouinato dagli Imperiali. 80 
Henrico , Co «te di FJaffau. z z 

Henrico Duca di Brunfuich , prigio- 
ne col figliuolo. 5 1. ritorna in fia- 
to. 81 

Henrico, Duca tfOrliens. z 

Henrico II. fiuccede nel Begno di fra 
eia. 59 

Henrico Vili. T{e £ Inghilterra, fi 
leua dall ubbidienza della Chiefa 
l\omana. 13 .morto. 38 

Henrico Mont' acuto, decapitato. 3 1 
Herefic punite in Francia. 1 3 . in Hi- 
Jpagna. 144 

Hilmair di Munichshaufen.Colonnel 
lo d'alamanni. 1 a 8 

Horatio,Duca di Cafiro.j^aiccifo al 
la imprefa d’Hefdino . 80 
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Hofiia , & altre terre occupate. 103 
liofila ricuperata dagli Ecclefiafii— 
ci . . ibidem 

I 

T Mopo Mafio,Configliere \et Orato 
■L re. 100 . 

Jmbafciadori Marnami , al He di 
Francia'. 7 1 

Jmperadore incoronato in Bologna 6 
con efercito in Ungheria. 11. con , 
armata à Tunigi. 18 .con efercito 
in Trouenga. Z'-.d 'Njiga per la . 
triegua. z 9.. pajfa per francia di- 
farmato.ii. con armata ài M- 
gieri. 3 3 .con efercito in Ghclderi. 

4 1 .con efercito in francia. 17. con 
efercito in Mamagna. $0. co efer 
cito àMetZ; 76* renuntia il Do- 
minio. 1 o 1 .Fa in Wfpagna.iai. 
morto. 134 . 

Imperatrice, morta. 31 

Inglefiat,ouefuaJfediato Cefare. 33 
Interim , infiituito in Mamagna. 6 1 
lnurea,i J pugnata da fr ance fi. 9 3 
jfabeUa d\Au(lria Regina di Dani- 
marca. 1 1 

JfabeUa di firancia, maritata al Bje 
catholico. 138 

Juois , occupato da francefi. 71 i 

L 

L - Mcilotto d'yrfule , Borgomae- 
■ ftro d' odnuerfa. 57 

Landa , capitano fiancefe. 43 >47 
Landre fi occupato da fiancefi.qoaif- 
fediato da gli Imperiali. 43. 
rauuettouagliato da francefi. ibid. 
Langraue (fHejfia, rimette in fiato il 

Duca 
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Duciti Vuìrtembergbc . r 4. j : : . .■ ♦ di. £ 

contra e (fare. 5 4 prigione. 5 jdibe- Marcantonio colonna, rjo^.i r^ % 
raro. . Marcantonio Triuifano , eletto in 

Laubefpina, Segretario del Re di fran Doge di Venetia. 

da. 1 ;6' Marc' MntomoTriuifano,morto. ìli'. 

Lega tra piu Trincipi. Marcello li. eletto in Tontefice , 

fra // Papa , f Imperatore» & morto. 

Vinitiani. Mar che fato di Monferrato» appartie 

Lega tra l' Imperatore, & il Re din- ne al DucadiMantoua. 

ghilterra. ; 1 reftituito. 

Lega tra il Tontefice , francefi , & il Marchefi Imperiali . 

Duca di ferrara. o Marchefc di Btrga.. 

Leonora d'Muftria, maritata olmeti Marchefc di Brandemborgo , Eletto - 
/ric/a. Fràccfco j_ <v. worta. _ r 1. 

Leonora di Toledo, maritata al Duca Marcbefe loachin di Brandemborgo . 
difirenxe. 1. 

Loccana Selua. * Marcbefe de I{mti. 

Locufie borrente per T aria. Marchefc d'Mlbeuf, fi-ance fe. 

Lodouico Re d'angheria. , ^ 2 . Marchefi Italiani. 

Lodouico Vi fiarino. , y . Marcbefe del Cnaflo, Governatore 

Lorenzo de' Medici dello fiato di Milano. jjL 

Lorenjp Trioli, eletto in Doge ti Ve rotto à Ciregiuola in Tiemon 

netia. morto. te. morto. 

Louano accampato da Martino Fan Marcbefe del Cuafio » il gioitane. 

Rpffem. Marcbefe di Marignano, in Ticmon- 

Lucca. : r. te. 2 a 

Luigi alamanni, poeta fiorentino. Marcbefe di Marignano , in Cerma - 

Luigi Multa. nia. 

Luigi Carauagial. Marcbefe di Marignano,à Mcfg. 

Lu^imborgo occupato da -cefi .. Marcbefe di Marignano , rittoriofo 

ricuperato dagli Imperiali. inTofcana. 

Marcbefe di Moutebello , Capitano 
M - del Tapa rotto. 1 1 

M addalena di Francia, Maritata Marchefi Spagnuoli. 

al Re di Scotia. Marcbefe d'Mnguillar . 

Maidcmborgo accordata. Marche fe di Balanga. 

Malatefta buglioni generale de fioren Marcbefe d Eccefire l nglefe » decapi- 
titi . 7 tato. 

Malta , conceduta à caualieri di Ro- Margherita d Auflria , maritata al 

Duca 


I 
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Voi 


Duca Jiléffandro . io. maritata Met^ occupata da rrancefi. 
al Duca Ot tanto. 19. leggente di aflediatada Cefare. 7? 

paefi di fiandra. 134 liberata. 76 

Margherita Taleologa. io Miktiapedcflre >infiituita in *ran- 

Margherita diValois , maritata al eia . 19 

Duca di Sauoia. 143 Milorde Auarde. 86. 136 

Margherita %j* deWimperadore, J{eg Milorde Clinton , Ammiraglio. 130*- 
genfe di paefi di fiandra . 2.10 r 46. 

Afar/a d’ A uftria , maritata al Duca Milorde Cortinè , prigione ,& liberi * 
diCleues. 5 ? 147. 

Af * ria Regina tT Inghilterra, incoro - Milorde Cray , prigione . 1 1 ò 

iwra.83. worrrf. 133 Milorde Cray , con efercito . 146 

Afnrw diTortogallo » maritata col Milorde Vuentfurt , Gommatore di 

Trincipe di Spagna. 40 C«/rr. 117 

A/<rr/<x Regina d’angheria > Reggcn- Mirandola, ajfcdiata dagli Ecclefia- c . 
te di paefi di Fiandra. 9 flici . 67 

renontia algouerno. • ioi Mirandola, liberata. 69 

morta. 134 Modona & Faggio aggiudicate al 

Maria Trincipefia di Spagna, mor- Duca dir errar a. 6 

ta. 51 Mommediy occupata da francefi. 73 

Marimborgo occupata da fracefi. 8 8 Momplefir forte importante. S o 

reflit ulta. 1 3 7 Monafierio, città di Vucflfalia , ricu 

Marimonuabbruciato da fracefi. 89 perata. 3 J 

Marifcial di Sant' Andrea a Marim - Moncaluo , ejpugnato da vrancefi • 


borgo. 87. prigione. 108.136. 
1 55 * 

Maritaggio , tra il Trincipe di Spa- 
gna , /* Bigina d’ Inghilterra. 

84 • 

Martino Luther 0 , morto. f 3 

Martin van Roffem. 3 6. 3 9.4' .70. 
Maffimiliano Arciduca d' A ufiria , 
Goucrnatore in Hifpagna. 51. 4 
Mauritio , Duca di Sajfonia. 46. 31. 
5 4. e/rt/o /n Elettore. 5 7. 
fon efercito à Maidemborgo. 69. 

rontra Ce far e. 70. 

accorda con Cefare. ibidem . 

yittoriofo , morto. 79 


95 - 

Monfignor! Imperiali. 

Monfignor di Barlamont. 13 1 
Monfignor di Bugnincourt . 77.116 
Monfignor di Brcderoda. 7 ? 
M onfignor de Couriers.' 84 

Monfignor di Glaion. 1 3 1 

Monfignor di Cruninghen. 138 
Monfignor diStrinebàt Gouemator 
inluois. 73 

Monfignor di Teli * , occifo. 129 
Monfignor di Vachcn, Viceammira- 
glio del B^e Catholico. 130 
Monlignori Francefi. 

* * Monfignor 
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Monfignor £jtnihault, prigione . 


nj. 

Monfignor di Biron . 108 

Monfignor di Bor dillo» 108 

Monfignor di Cherfimon . 130 

Monfignor Dampicre . 78.80 


Monfignor di Dece , in Landre/i. 
11 1. 

Ulonfigtior di Dtjfe , generale in i 
Scoria • 64. morto in Terroana. 
77* 

Monfignor £numieres. 2tf.17.18 
Monfignor di Iamac, prigione. 1 1 1 . 
Monfignor di Lobe , prigione . 80 
Monfignor di Loffia , Gommatore 
in Terroana . 

Monfignor di Lu n gaualle . 
Monfignor di Magni > o«t/ò. 
Monfignor di Meru , prigione. 
Monfignor dì Al onteburno , prigio - 
ne. 108 

Monfignor di Monneuilie , -occifio . 
108. 

Monfignor Mtncr io , T refi dente d' 

uiix . 5 1 

Monfignor d’Obigni , prigione . 
108 

Monfignor di Sant' B^emi , prigione. 
in . 

Monfignor diBfon t prigione.. 80. 
■i 29. 

Monfignor della Bpcca du Maine. 

>123 . 

Monfignor della Boccia Sorto n .. 
87. 

Monfignor Sinarpont , prigione . 
11 9. 

Monfignor di T attenne* . r 30 


OLjt. 

Monfignor di Termos » 3 Caler. 1 1 7 
Monfignor di Tertnes , rotto & pri- 
gione. * 118.156 

Monfignor di Ter. 4 tf 

Monfignor di rafie. 108 

Monfignor di Vtllebon , prigione . 
129. 

Monfignor di vertii n . 48. 1 3 o 

Montalcino accampato . 

Monti mur lo. 27 

Morte di Francefco Delfino di Fran- 
cia. 22 

MitlcaffenìBediTnnigL 18 


'Hationt Foreftiere habi tanti in jtn» 
uerfa. 3 7 

T^atiuita di Carlo, infante di Spa- 
gna. 53 

pattuita di Carlo IX. Be di Francia . 

'Ffatiuita del Duca £ Orliens . 6 3 

'Fiatatila del Duca d'^ingulem . 6 8 
'pattuita d'Èrcole Duca d'^lngiou . 
54- 

Tinti iòta d'Eduardo VI. £ Inghilter 
ra. 28 

2 pattuita £ Elifabetta Inghilterra. 
1 5 • 

Tiatutita di Francefco Dal fino di 
Francia . 2 

Tintinna di Claudia di Francia . tf 1 
Tiavtuta d'ifabclla di Francia . 55 
'Katiuita di Margherita di Francia . 

7 S - 


?8 


K 


3 8 terra capitale de Lortno . 

ic$ 


Tiatiuiu 
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Jfatìuitadel Principe di Firenze 
34 * 

J^atiuita della Fuegina di Scotta . 
39 


Tace tra Trance fr » &glì Inghilefi. 

?4.tfS. 13^. 15 1. 

Tace tra il Tonttficc , & il I{e Cat- 1 
tolico. 1 1 5 >' J 


T^eoburgo r & alt re terre occupa - Tace tra il Rj Cattolico , & il D uca 
te dall' impera lor e . 55 di Ferrara, 130- 

Tieuttìcmbrige occupato da Fran - Tace tra Vinitiani>& il Turco . • 

cr/i . 117 3 la 

J^icolo Terrenotto Signor di Gran Tatiana reflituito ■ d Colonnefi + 
ut Ila r 48.66 14 j.. 

Tìgccolo Schermer , Borgomaeflro Tarentado tra Firenze , fr Ferra- 


d'^AnuerJa . 

mix*- HH 

2\(©/on , occupato dagli Imperiali 
75 


57 w. 61 

19. 4°. 42, p4r/ di Francia & loro inftitutia- ■- 

ne . 60 

Tarigini temono v 47. 1 io 


7 {o%$e Reati in Hiftagna. 145 Tarma & viacenza fmembratt 

dalla Cbiefa . 60 

0 Tarma accampata, 67 

Taulgiordano orfìni • * 3 ° 

O LmOtcitfa accordata con Firn - Taulo in . creato in Vontefice r4*. 

. peradorc . 56 morto, 64 

Ord'nCy & i nftitut, del T ofon (Toro Taulo mi. e/rtffr in Tontefice . 


97 


144. morto 


9 * 


ni. 

Ottauio da Farnefe * 
103*. 


30. 54. 


Origine delle differente fopr a le T tr Taulo Simeone , Canali ere di I\odi, 
re pojle in fui fiume di Somma, 4 1 . 

Terona affidi ata da gli Imperiati • 
. il, liberata. 2 3 

Ttrpignano accampato da Trance* 

Ih • 38 

Terugia. 7. 19 

Ttrugini corretti dal Tontefice • 
53 - 

•136- Tttitlit occupato dagli Inghilefi , 
45* uffediato da gli Inghilefi. 
146. 


P 


2 


./frr </f Cambrai. 

Tace di Cambrefi . 

Tace tra Cefare , 6" // D W4 <// ilf/- 
/4/10 . 5 


Pere ir* Cr/Tire e*r z Finiti ani. ibld. Tiacen^a occupata dagli Imperia- 
Tace crepìana tra gli Imperiali & i li. 60; reflit ulta al fuo Duca . 

Fnn cefi. 48 


103, 


* )fc £ T/er 


Tìcr Luigi da Farne fe , occifo . 60 
Tierro Carro conjfiiratorc in In- 
ghilterra . 8 j 

Tiero Stronfi rotto à Montemur- 
lo. 17. d Landrrji .43. rotto in 
Lombardia . 4 6. 74 . rotto in 
Tofcana .92. àTort ercole . 9 f . 
103 . nf. à Cales . 117.ee- 
cjfo àTionuillc . 114 

Tierrepom luogo memorabile. 1 3 o 
Tietro Landò fletto in Doge di Ve- 
netia. $1. morto. 52 

Tio mi. eletto in Tontefict. 145 
Tiombino reflit aito al fuo Signore • 
. ,.106. 

T or ter cole occupato. 95 

T remi della rittoria £ Alamagna. 

17 * 

Trefidentc £Afli . 1 3 6 

Trincipe Filippo giurato in ’HiJJta- 
gna . 40. giurato ne paefi Bafli 
63 . ritorna in Hijpagna. 6 2. ma- 
ritato con la Bigina £ Inghilter- 
ra. 84. pafia in Inghilterra. 92. 
. inuefiito del Regno di JJapoli & 
del Ducato di Milano . 9 2 

Trincipe d’Anhalt Tedefco . 3 4 

Trincipe di Conde Francefe. 74. 
108. 153. 

Trincipe di Ferrara. 1 3 1.141 .[uc- 
cide nel Ducato . 143 

Trincipe di Melfi , efnlt . 44 

Trincile d'Oranges , occifo rito - 
riofo inTofcana . 7 

altro Trincipe £ Orangcs , occifo in 
Francia. 47 

t*r%o Trincipe £ Orangcs. nz. 
13:. 1 36. 


Trincipe di Tiemont. $4.79. #7. 

fuccede nello flato al padre . 8 7 
Trincipe di Salerno . 4 6. 131 

Trincipe di Sulmona 5 4 

Trincipe di Sulmona giouane. 13 1 
Trior di Capua , occifo. 9 1 

Troteflanti & origine del nome . 9 
Trotettore £ Inghilterra 5 8. 60. 

decapitato . 69 

Trouen^a afialtata » dall' Impera- 
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TIORENZA ET DI SIENA. 



Ascrivendo io poco fa queffi paefì 
baffi y detti e omm unente irtela noialtri fo- 
r e fieri , paefi di Fiandra? appartenenti al 
Re Filippo ; & occorrendomi far mentione 
delle cofe fuccedute in molti luoghi cC tj]ì>non 
potendo difendermi y 6 trapalare i fogni del 
la deferi ttiane ? fecondo il mio defidcrio; mi 
deliberaialla fine, non ojlantcche molte dif- 
fi c ulta 7 & confiderationi d' infufficien%*i& 

. d'altro nell'animo mi fi rapprefentajfero , di fare à ogni modo un Tratta- 
to à parte , qua fi vn compendio , ouero Commentario di tutte le cofe più 
notabili, che ne' predetti paefi dalla pace di Cabrai dell anno m.d.xxix, 

. infino à tutto Unno m. d.lx, fujfero occorfe . Et non folo narrare 
quelle , che in quefio paefe fono fuccedute , ma toccar etiandio fufantial- 
mentele cofe più itluflri , che nelle altre Trouincie di Europa fojfero auue- 
i me . Terciocbe battendo foeffò tali materie congiuntone con quefle ; & 
quelle ffitfjo da quelle dependendo , mi è panno per più chiarcgja & am- 
plificatone dell'opera 7 &per più vtilità dd Lettore , fatica bene impie- 
gata alquanto trattarne ; incitato per tanto dal de fiderio , ^accompa- 
gnato da migliori Autori, & da molte fritture & tuoni menti particola- 
ri à ciò idonei , libero di me , & /fogliato di qualunche affètto , ò paffìone: 
francamente ni accingo all'opera . Sperando che non oflante la confufione , 
& varietà de gli Scrittori che é grande, & maggiore la pr e fintone di 
molliche dicono io viddi , io vài altrimenti ;à diligenti & finceri Letto- 
ri appariranno mani fellamente le fatiche mie . lenendo adunque alla nar 
rat ione, diuideremo quefla operetta in tre Libri . 7 {cl primo & nel (è- 
* u condo 
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condo tratteremo lè eofe accadute nel tempo promeffio Imperate Carlo V % 
7 {el ter%o faranno contenute quelle fuccedute dipoi regnante il I{e Filip- 
po ; materia piena di vari j & grauiffìmi accidenti , & degna certamente 
di gran confi derat ione ,& di pi rpetua memoria . 

Hor incominciando daliapredetta pace , dico, che doppo molto lunghe 
& affriffime guerre, ffiguite tra Chrtfiiani , con cafi tanto horrendi , co- 
me fi trotta per PHiftorie ; Carlo V, Imperatore, & Francefilo Trimo 
Pe di Francia , non folamente f racchi, ma battendo ancora infe medefimi 
diuerfi fini., & Cefare [opra tutto i mouimenti del gran Turco temendo , 
determinarono finalmente dt far tra loro concordia ; & però desinarono 
per trattarla , la città di C ombrai , città all bora neutrale ; & luogo ut* 
r amente fatale à grandiffime conclufioni y perche già pià'volte vi seran 
fatte altre paci , &triegue . Co fi nel mede fimo tempo , che il Tontefice 
Clemente V li, & effio Cefare in Hifpagna baueuano accordate le loro 
differente; di qua entrarono ' con gran faflo in Cambrai; da una banda 
Madama Luigia di Sauora , Figgente & madre del Re : dall altra Ma- 
dama Margherita ufiria, zia deVìlmperadorc , & Goucrnante per lui 
quefli paefi baffi di Fiandra: accompagnate amendurda. loro Configli, & 
da altri Signori , & perfonaggi mediatori . Doue i Vinti ioni,, il Duca di 
Milano , i Fiorentini , & altri Italiani cvllègatt col Pj:, mandarono anche 
eglino lAmbafc latori Et il Tontefice oltre al Legato Salai ati v che per 
lui ui era , vi mandò effreffamente l'^trciuc fiotto di Capua : parmiente il 
%e d'Inghilterraui manda ti Ve feouo di Londra , <*rilDuca diSoffolco : 
di maniera , che doppo molte confitte , & qualche dijfivultà importanti 
intcruenutaui , i Franco fi per auantaggiare i fatti fiuoi , Inficiati indietro 
gtìtaliani,accordarono vltimamente ìbquinto did'jlgoflo M.n.xxix. 

J19 con gli Imperiali in quefio modo in fiftanria. Che i figliuoli del pe 
cioè Francefco Dalfino, &Hcnrico Duca tiorliens ,i quali erano hoftag 
gi in Hifpagna per lor patire, ufeito di prigione tre anni innanzi , fufficro 
liberati , pagando effio pe a Cefare per la taglia vn milione & dugento mi 
la. feudi; er altri dugento mila per lui al pe d' Inghilterra . 

I^e STiTviscE il pe all' lmperadore.trafci fettimane ». dipoi là 
ratificatione della pace tutto quello , c bop offe deua nel Ducato di Milano *, 
Inficiandogli parimente ^Afli , cedutene le ragioni. 

Lasciasse pili ■ prefio pota ffie Barletta, quel, che teneua nel 

ì \egno di Trapali.. 

Protestasse à Vinitiani, che fecondo la forma de* capitoli 
diCugnac, refiituiffiero ancb* eglino le terre di Tuglia:?? in caffi non lo 
fficeffiero ,fi dicbiaraffic loro inimico, & aiutaffie Cefare per quella jricupc- 
1 ‘ i . . “ # rattorte 
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ratione ,'con certe cotiditioni . 

Prolusesi ( come .prima erano conuenutià Madril ) la In- 
feriorità di Fiandra , dr d'Mrtois, vedendo il Re le ragioni di T ornai , dr 
d'arazzo : et ftmilmmU cedendo al proceffio di T^iuersfopra il Br abate. 

jl nnvllassiì 4l procefo di Borbone , refiituendo a fucctjfori glifi* 

ti tolti loro, 

£ « u H Re non fi mefcolajfe piu in fauore <f alcuno Potentato, nè del- 
le cofe d'ltaha,nè di quelle di Germania , in pregiuditio di Cefare. 

Che l'Imperatore per cantra ccdeffe a tutte le ragioni , ò pretenfio- 
ni, che egli haueffe , ò poteffe bauere nelle Terre , Caftella > Signorie, & al 
tro , pofte di quà & di là , infui fiume di Somma : & parimente a quelle ha 
ueffe , ò potejfe bauere nel Contado di Bologna Belgica , & nella Contea di 
Trouenga • 

Fjs t a ssero fofpefele ragioni della Ducea, & Contea di Borgogna . 

F v s s e confermato il parentado di Madama Leonora forella dello 
tmperadore col Re ,& che ella doueffe venire in Francia , infime con li 
prefati figlinoli , fiatiebi • Fucomprefo in quella pace per principale il 
Pontefice ; & appreffo il Duca di Sauoia , con tutti gli altri Principi <&• . 
potentati amici , ò dependenti delle parti . rifurono ancora diuerfi altri 
capitoli, ma per non efftre di molta importanza , lafceremo per bremtà 
di narrarli • , 

Cesare fubito che in Hì/pagna hebbe fatto raccordo col Papa » 
commeffea Filiberto di Cbalon, Principe d'Oranges , ilquale fi trouau* 
nel Regno di J^apoli col filo efferato , ebe a requifitione di Clemente , af- 
faltaffe ( fi come s' erano conucnuti ) lo fiato de Fiorentini . Perciò il 
Principe transferitofi a Roma, conuenne al principio d’Mgojlo col Pon- 
tefice d' affalir prima Perugia; et cacciatone Malatefla Baglioni , ridurre 
quella Città all’ ubbidienza della Cbiefa : &poi immediate affaltare i Fio- 
rentini ; per rimettere in Firenze la famiglia de Medici efule. I quali Fio- 
rentini rifoluti di non la uoler ’ in modo alcuno riceuere , conftantemente 
fi prouedeuano ,& la città , & lo fiato loro forttficauano • 

Mentre ebequefie preparationi er prouedimenti fi faccuano , Ce 
fare hauendo deliberato di poffare in Italia, per la corona dell'Imperio, 
partito da Barzalona con groffa armata , arriuò il duodecimo dì del pre- 
detto mefe d'Mgofio a Genoua. Et di là fi transferì a Piacenza, per anda- 
re a Bologna atrouare il Pontefice , come erano d’accordo : & intra tan- 
to fauorire le cofe fue dello Stato di Milano : il quale Stato dapoi bauerlo 
ricuperato per forza (Carme da Frana fi , nati alcuni difpareri tra i fuoi 
Capitani , & Francefilo Sforza legittimo Duca di Milano ,fi teneua quafi 
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tutto per fua maeflà da Antonio da Leua Capitano chiariamo : il reftà» •* 
tt ritcneua ancora il Duca ,faluo alcuni luoghi tenuti da trance fi . 

Essendo ucnuto Sulimanno Ottoni. inno Trincipede Turchi, per- 
fatalmente con gr andiamo e farcito , in Ungheria, er p affato in bu- 
farla meffo l’ajfedio à yienna , citta capitale di quella Trouinca , polla 
in fui Danubio, nella quale era dguardia il Conte Filippo Talatino , òr . 
it Conte Guglielmo di R^chendorf, con nobiliffimo òr ampliamo preji • 
dio, doppo lunga, òr ferociffima oppugnatone di batteria ,òr di venti bor- 
ritili affatiti dati hauendoui perduto intorno à feffanta mila combattenti. 
Òr in tutti i modi riceuuto danno grauijjimo ,fi partì à meggo Ottobre , 
pieno di fdegno , òr di furo re , giurando efficacemente , che prefto tome- -, 
rtbbe con maggior poffaanga òr con animo rifoluto,di non fi partir da- 
quella citta , finga hauerla cfpugnata . - 2 

QJ e sto mede fimo Autunno fi difeoperfa , òr qttafi per tutta la 
Germania fuperiore , òr inferiore , fi diffufe un morbo pcjìifero , chiama • 
to comunemente dall'effetto faceua , Suetino impcrocbe feopertofi à un*' 
tratto in una perfora, con un fudore molano , che procedeua da uehe-\ 
mentifiima febre , in termine di venti quattro bore , quantunque il patiti*- 
te fufìe prima ben faro & robuflo, con mafiimi dolori il tirauaà terra , 
falche in bren fiimo tempo , che durò quefto bumorc , tolfa uia (fogni in-, 
tomo molte òr molte migliaia di perfonc , (paventando horribilmente eia- 
fa uno . In modo che per tutto fi uedeua ( fi come nelle calamità noi fo- 
gli am fare ) ricorrere àpritghi , òr alle orationi uerfo dello omnipoten- 
te Iddio : òr in molti luoghi , mafitmamente in quefti parfi baffi , come in 
jinuerfa òr altroue , furono ordinate proce fiioni annuali in perpetuo . 
Trouarono poi gli huomini per rimedio , coni tfempio bauuto da gli In - 
ghilefi , di tenere il pati ente nel letto caldo ». òr coperto ben fiimo , ac- 
tioche appenna poteffe fentir l’aria non che’l ucnto , òr dal bere , òr dal 
mangiare il piuchefuffepofiibile lo guardauano ,ma fopra tutto dal 
dormire : perche fa fi addormentaua un tratto , non fi dtflaua mai : òr 
nondimeno erano tanto uaghi del dormire e r dentro abbandonat’.ui , che 
non finga tormenti fi poteuan tener dejìi . Con i quali rimedi j bene òr di- 
ligentemente per quelle uentiquattro bore offeruati , dalla morte finga 
dubbio qua fi tutti fi faluauano,ma della prifhna fanità òr delle forge , non 
fi rifacciati già che in proceffo di tempo, òr alcuni del tutto non mai » 
tanto refi aliano debilitati del corpo , òr {lorditi de' fin fi . Scr fiero 

'all bora molto finfatamente fopra quefla infermità i buon’ Dottori in 
Medicina Caftro d' jinuerfa , òr Isolando di Malines , due util fiime 
Operette, degne per il bifogno che un'altra uolta poteffe occorrere, òr per 
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altri rì/pet li J e fiere per tutte le Librerie diligentemente confortiate . 
Chiamojfi anche quello infiujfo , morbo .Anglico , perche unafimile pefti- 
Icntia, della mcdcfima natura & molarla , nacque nel Reame d Inghil- 
terra, infino l'anno m. cccc. lxxxvi. con mortalità grandjfima di 
quei popoli :ilal qual tempo in poi., frnpre nife nefentì di quando in quoti 
do qualche fcinttlla.Fu parimente nel mede fimo tempo del Suetino in Cer 
mania gran careflia di umori: di maniera che quella Vrouincia fupcrcof- 
fa queflo anno, da quei tre dardi ( che Dio, fuol fulminare, quando egli 
fdegnagrauemente contro il fuo ingrato popolo ) guerra,peftilcnga, et fa- 
me. Il che non impertinentemente alla innouationefattafi in quel tem- 
po , in quella Trcuincia intorno alla Religione fi potrebbe attribuire . 
Ter che fé bene quei popoli haueffero cominciato otto ,o dieci anni atlanti 
in fu le predicai ioni, & fcritti di Martin Luthero à uacillarc , non ha dub 
bio che queflo medefimo anno per la maggior parte fi diebiararon mani • 
fcflamcntc Luther ani, abolendo in piu luoghi per Decreto publico la Mef- 
fa , & Iettando le imagini de Santi , & finalmente ( come poco piu auan- 
' ti fi dirà ) protefiando uerfo il loro imper udore > in pregiudi ciò della fe- 
de Cattolica . 

%A l principio di T^oucmbre ìlTontefice per dar fauore alla fuaim - 
prefa di FirtMg , yeti ne à Bologna , dotte Ce fare poco apprejfo l'andò à 
trouare . I quali trattandola loro primieramente di dar qualche forma 
alle cofe d'hlta , Clmpcr udore necefìitato per molti urgenti cafi di tran- 
sferir fi in M lamagna , dette faluo condotto al Duca di Milano , da poter 
gire à Bologna , fiotto color e, che s' andafic àgiufii ficare di quello , che era 
fiato imputatobauer commeffo contro à fita maefta . Et cofi comparito , 
& vditafila caufa fua , & riceuute le fue accorte & humilijfimc giufiifi- 
cationi, accompagnate, dalle perfuafioni del Tonteficc, che s'affatticò mol- 
to per lui, Cefare finalmente di Deccmbrc gli perdonò con certe i ondi t io- 
ni, di pagare à certi tempi groffe fomme di danari , &gli riflit ni tutto lo 
ftatoffaluo Como, & il caflello di Milano , ritenuti infimo à pagamenti 
del primo anno . ^Accordo mcdefimamentc Cefare in and tempo con Vi- 
nitiam , i qualuollegatt col Duca, & co' Fiorentini,gibaueuan fatto lun 
gamente la guerra nelReame di TJapoli , &in Lombardia . Le condi- 
timi dell' accordo furono , che e figli rcflituiffcro tutto quello , che di fuo 
nel detto Reame poffedeuano , pagando in altre certe fomme di danari . 
Et al pontefice reflitui/fero Rauenna & Ceruia , con li fuoi territori ), co- 
me fecero . 

£ s s e n d o infino 1 anno M.n.xxi i. fiata occupata con marauiglio 
fo sformo r ifola di Rodi dal gran Turco , che ui flette per finalmente con 
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innumcrabilc i farcito fei mefi attorno , i nobili Caualkri di S. Gio ranni, 
chiamati prima Hicrofolimitani , & poi di Rodi, dall' ac quifio & rcfidcn- 
• 2 \a loro in quel luogo , partiti di la per accordo, &• venati in Italia , dop- 

po haucr vaga tornale he tempo- , ottennero finalmente queflo anno dall' 
Imperadore,con confintimento & approuat ione del V onte ficcai fida 
■ di Malta per loro habitat ione : la quale ifola t? pojla nel Mar Medi ter ra- 
, neo , circa ottanta miglia dijlante dalla Sicilia , uerfo la parte della citta 
di C amarena: & contiene di circuito circa feff anta delle medefime miglia . 
In queflo luogo tengono li detti Cauaheri da quel tempo in qua ferma refì- 
denga , [correndo giornalmente il Mare , & combattendo per la fede con 
gran gloria». 

*53° D h l tnefe di Febraio Meo. x xx. fio prendo lo fltle dell’anno fecon- 
do l'ufo della Chiefa Romana ) il Vote fico diede folemcmcnte à Cefarc in 
Bologna , benebe co tmoua ufanga perche ordinariawite ( quella cerimonia 
fifa à Roma ) la corona Imperiale, il giorno di S.Mattbia, giorno a lui di 
grandiffima profperitd , perche nel mcdtftmo di era mito l f anno m . d, in 
Guanto & nel medefimo dì era flato fatto fuo prigione il Re di Francia , 
nella gran giornata di Vania , l'anno m. d.xxv. Mpprejfo uinae altrèft 
il Duca di Ferrara con faluocondotto à Bologna , chiamato da Ccfare per 
finirete differente banca col Pontefice : & cofi ameudue ri. ceffono la con 
j fa loro nell' imperatore , che la utdeffe digiuflitia . il quale data all una » 
Cir all' altro buona fjnranga , fi parli da Bolognnalliue.it: due di M.i<-go , 
* per la volta di Germania : cr qua poi in qutjli paefi Baffi fintentiò , che 
Modona,& Reggio groffe citta , con li loro Do/umij , apparteneffero di 
ragione al Duca di Ferrara : gir che il pontefice riceuuti da cjfo Duca cen 
to mila ducati , et ridotto il cenfo al modo antico , lo rinucflfie della iu- 
ruLtione di Ferrara . Ma il Papa non contento di ul giudi ciò, non app ro 
uò , ne fati sfece per quanto potè alla fallenti, i . 

D i Giugno il Re di Francia , latisfatto Ccfare de danari commuti fe 
co nel accordo di Cambra! , nhebbe li due fuoi figliuoli , dimorati prcJfo J 
quattro anni rn Ut [paga a per bojUggi . Et cofi uenuta con efii la l{eina 
Leonora ni Francia, il Re à mano à mano celebrò in Parigi nogge realifii- 
fico cdfmnò il matrimonio,congràd:ffima fobnnità, trionfi etfefle: 
rallegrandoli &• congratulandofi ogn uno, di veder doppo tante afpre bat- 
titure , ritornare il Re, et il Regno nel fio integro & fiore » co» pace uiu- 

Mtrfilv. :» v.trmr.*,, .iV 

Rj. stavano filamente i Fiorentini nella guerra abbandonati da 
collegati , &■ da ciafcuno : ma non perciò mancati d'animo » cedeuano al- 
la Fortuna , ò à nimicii<tngi aiutando]} magnanimamente haucuano forti - 
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ficaia la taf citta, & molti altri luoghi principali dcllor dominio , fa(en- 
do gran prouifione di gente & di danari . Dall’ altra banda effendofi ac- 
cordato per tempo Malatcfla Bagltoni col Trincipe d’Orauges , di la fciar 
Terugta,à diuotione della Chiefa , & andato al feruigio de' Fiorentini , c/i 
fo Trincipe finita cofi facilmente quella imprefa , era entrato nello fiato 
di Fìorcnxa,tr occupato prima Spelle per accordo, & oti cauta poi à pat - - 
ti Cortona & Mrtrggo , procedendo auanti , era in ultimo pcruenuto a!li 
ucntiduc d'Ottobre pafj'ato , preffo alle mura di Furente * &ubaucua po- 
fto il campo . Macon ftdcrandvfi pur per tutti , che C tfimgnationc duna 
tanta citta ,mafi imamente con un e fer cito falò era dtjficillma , fi ridujfe 
la cofapiu tofio informa d'ajjedio , che d'oppugnatione . Mandolini anco- 
ra Cefare dipoi gli accordi fatti co’ V initi ani, er col Duca di Milano ( per 
che non gli refianano per allhora altre imprefe che qnefia ) molte genti & 
artiglierie di quella banca m Lombardia , in modo che à quella guerra fi ri 
dufiero quafi ut a i joiiati -veterani con tutti i Capitani di maggior valo- 
re & gt\ào, eccettuato Mntomo da Lcua^be rcfiaua a Milano. Medefirna 
mente i Qenouefi .» i Sani fi, i Luccht fi priflanano aiuti , benché forfè cen- 
tra lor ho gita al Vonttfice , & A Cejare . Di maniera che i Fiorentini co- 
fi abbandonati da ognuno, &• non manco dal He di Francia , in cui peri 
meriti loro , & per lepromrfie fiue haueuan bauuta gran fede : & oppref- 
Jati da tali Trmc’pi, er da tanti efercitt , con tutto fi aìut afferò uiuamen- 
te con grande ardire , & bauefiero fatte belle & honorate fatttoni , non di 
meno hauendo ancor perduto Tifioia ,Trato, & Empoli, perduto ilCom- 
m affario Ferruccio , il quale era fiato rotto , <&■ ammalato nelle monta- 
gne di Tifloia ben che con la morte del Trincipe dOranges,cr effendo mol 
to rifiretto l'afj'edio., & cominciando à mancare gagliardamente il uitto, 
Ciri altre copi neceJJ'arie alla guerra , aggiunto che Malatcfla fegretamen- 
tes'craconuenuto co nimtct , furono cofiretti alla fine di cercare accor- 
do. Mandati per tanto Mmba ciadori à don Ferrando da Gongaga,il.qua 
le dipoi la morte del Trincipe tencua il primo luogo ncll'cfcrcito , il deci- 
mo dì <T Mgofio ( tanto haueuano Jòfienuto un tale afiedio ) fi accordaro- 
no con bonoratt.conditioni , fé fufj'cro poi fiate loro mantenute :fra le qua 
li la principale fu che il Tapa , et la citta derono autorità à Cefare , che in 
tra tre mèfi dichiaraffe, quale haueffe à. effere la forma del Gouerno , fat- 
ua non di meno la liberta . Ma mentre chela citta tutta confa fa , eìr mal 
contenta prottede i danari conuenuti , per pagare l'efercito : Bartolomeo 
Valori , Commeffano del Tonteficc , per intelligenga bauuta con Malate - 
fta il quale per le conuentioni fatte col Tapa rii umana in Tcrugia,cntra - 
to in Firenze, riduffe quel dominio in potefià del Tonteficc, con fupplit io 

od 4 d' alcuni 
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t alcuni cittadini, & cfilio , & pcrfccHtione di molti altri ♦ Cefare and - 
va diffimnlata nell'autorità concedutagli quella parte , che limitaua intot 
no ai fatto della libertà ( fecondo laprvpria infirutt ione, che gli mandò 
Clemente ) pronunciò polche la citta fi doueffe gonernarc con quelli magi - 
forati in quel modo, che ella era fohta digouernarfi nctcmpijche la reg. 

• geumto i Medici : & che del gouernofuffe capo Meffandro nipote delTon : 
ti fice , e*r genero fuo ( baueuagli promefja per moglie la figliuola natura 
le ) & che mancando Mlcffandro fuccedcffcro di mano in manoi figliuoli* 
difendenti , o i piu profiimt della medefima famiglia de Mèdici . La qualy 
fin tenti a Ct farca bebbepoi totalmente effetto , & efecutione • 

Del p redetto mefe d’Mgofi o apparite una gran Cometa : la quale du 
rò poco manco d' un mefe con affetto borribilc . 

Tornato il Tapa à i(pma > non gufò molto tempo fcn^afele , il 1 
dolce di quella riprenfibil uittoria,ottenuta con tanto cflerminio della prò 
pria patria , c r del paefe: perche tantoflo del mefe d' Ottobre foprauenne- 
nella mcdcfma citta di l\pma,& per tutta la Campagna , un dilanio (Tac- 
que flupendo , & quafi inaudito : & incredibile , à cui non Tbaueffe uedu± 
to: et qucfto fu caiifato da pjoggie grandijftmc continuate per due gior- 
ni con marauigliofa abbondanza (Tacque , talché tutti i fiumi , torrenti , 
laghi , fi agni infino alle paludi traboccarono fmifuratamente . Mi che 
iaggiunje la forza de' uenti di Mezgo giorno , i quali alla foce ritencua - 
no il Tcuero, che non potata sboccare nel già gonfiato Mare, onde effa 
tornando indietro , &ufccndo del fuo letto cflraordinariamentc , s alzò 
in Emonia oltra modo , & piu che infino allbora , fe n'haueffe memoria , in 
guifa , che quafi per tutte le firade nel portare attorno uettouaglte , con 
le barche fi nauigaua . Stettero quelle acque in poma piu giorni, lafcian 
do alla fine una rouina eftrema di cafe , di mulini , di ponti > et di molte al- 
tre fabriche importanti : & corrompendo erguaflando per te foro incre- 
dibile di mercantie , di mafferitie > di usttouaglie , di befiiame,& d'altro: 
& che piu , è fomm ergendo molte & molte perfone : & rimanente appor 
tando terrore , & fpauento grandi fiimo . DefcriJJ'e queflo diluuio parti- 
colarmente ( come cofa borrenda,& memorabile ) Luigi Mlamanni ec- 
cellente Tocta Fiorentino , in verfi fciolti con molta elcgantia • 7{c me- 
de fimi tempi in quefli paefi bafii dello Imperadore , fpecialmente nelle par 
ti piu marittime di Frigia , d! tìolanda , di Silanda , & di Fiandra: & 
cofi in alcune parti di Francia , uerfo la Marina , per la uebementia de* uen 
li Maefiriidelflujfo & dell acque uiue, feguirono ancora dtuerfe inondati 
ni & tempefle , con perdita ccceffiua & mifcrabilc di terre * di terreni & 
di molti uiliaggi , pieni di popolo & di bcftiam « 
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li sinoo venuto Cefare d Italia in Gemmatine dieta in Mg» 
fia de ' Principi , delle citta , & d’altri perfonaggi dello Imperio , & ui di- 
morò lungamente trattando It cofe della legione : impcrocbc li Trote - 
flauti allbora gli prefentarono quella formali Decreto , o dì inflitutione 

fatta fra loro , la quale fu poi chiamata la Confezione Mguflana . Ce - 
ture confutò, & ribattè feueramente quefla Confcfi ione, facendo all in- 
contro uno editto , od' ordinanza da offeruarfi infino alla deliberatione del 
generai Concilio . Hebbe origine il nome de’ TYoteflanti l anno dinanzi 
netta- dieta d'ifbrucb, quando il Re Ferdinando, fratello & luogotenente 
deli impcradok, fece alcuni Decreti fopra le cofe della Religione , db’ 
quali principalmente fu : chelamejfa, infino à che non fuffe ordinato 
altrimenti dal futuro Concilio r fi continuale & celebrale . M quali 
Decreti molti Trincipi , & citta d' Mamagna fi oppofero , & proteflaro- 
no: la fornata della qual proteflationefu che uoleuano continuare i riti : & 
modi nouamente introdotti della Religion Luther ana . I principali di qut 
fii Trincipi furono , l'Elettor Giouanni Duca di Saffonia -, Giorgio Mar- 
chi fe di Brandemburgo , Erneflo & Francesco Duchi di Lunemburgo, 
& Fil ppo Langrauc dìHeffia . Le citta principali furono ^Argentina » 
Tqorimbergo , olmo, & Goflan%q . Et cofi nacque il nome de Trotcfian - 
ti , à differenza de gl' altri Trincipi ,& citta , ebenon haueuano prò- 


teflato . . 

Partitosi Cefare d'Mgufia, uenne à Cològna , nella qual cit- 
ta raunati gli Elettori & altri Trincipi dell Imperio , propofi con mol- 
te ragioni J’dett ione di Ferdinando Re l ungheria & di Boemia, fuo fra* 
fello , per Re de Romani . La quale de tt ione doppo alcune confulte , fi* 
dà tutti gli Elettori (eccetto che dal Duca diSaffonia,protefiantc& af- 
fente ) approuata : & debitamente pronuntiata . Cefi transfer itafi la 
Corte da Cotogna in Mqui frana , quindi dieci leghe diflante , (unico- 
rno dì, di Gennaio m.o.xxXi. fu folennemente incoronato Ferdman- 1 
do » d'età di uent' otto anni per Re de Romani : la qual degniti chi ha con- 
figura ,f accede immediatamente , morto l'i mper udore all'Imperio . Et ■ 
dilafene uenne Cefare con grandifiima Corte , molto trionfantemente 
ébBrufelles in Brabantc . TOco apprtffo uenne la ucdoua Regina Ma- 
rta fua forella , fiata conforte di Lodouico Re dì Ungheria , quello ;* 
quale trappafiò di quefla uita , nella fuga della perduta battaglia CO*' 
Turchi , infino (anno m.d.xxvi. donde feguìla perditi dì una par- 
tedi quel Reame con grand' fiimo danno , & ignominia di tutta la Chri - 
flianìtà. La qual Regina fu propofla daU'Impcradort, algouerno di que- 
lli fuoipaefi Balli di Fiandra > in luogo di Madama Margherita fua %i* 

morta 
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morta poco aitanti , mcdefimamentt V edotta di Filiberto Luca dì Sauoia . 

All a fine di Luglio fi uiddc una Cometa molto grande & bombi- 
le : laquale durò quafi tutto il meft feguented’ Agofto . 

Del mefe d'ottobre morì in Francia Madama Aluigia madre del 
J{e F rance fio , fr forella del Duca Carlo di Sauoia , Principifi* uirtuofa, 
& preftantiffima : laquale era fiata lungamente freon gran laude 
gente di quel Pregno. 


I 


Qy e s t o anno fu grandiffima careflia , fr fame per tutto il Idea- 
rne di Francia , fr tale che alteratigli ordini dell' abbondanza, [olita à ef- 
* firc grande in quella Trouincia , ni durò poi parecchi anrft la firet legga 
del vìuere . Et quefii paefi BaJJì ancora ne patirono : nondimeno proue- 
dondoli per Mare la Danimarca, & l'Oflarlante al [olito loro di gran- 
diffima quantità di Grani , fr di Segale , fi riparò commodamente a tut- 
te le ncccjfità . 

Esse n d o morto fgratiatamente Bonifatio Marcile fi di Monfer- 
rato , della Imperiai caft Tateologa , fra lui [ucce àuto Giouan Giorgio 
fuo Zio, che prima era "Prelato, fi contrarie quefioanno marìtapgio tra 
Federigo da Gonzaga , primo Duca di Manto uà , fr Margherita forel- 
la dd prefato Bonifatio . Mediante ilqifal parentado , morendo l'Anno 
figliente il Marcbefe Ciouan Giorgio fuddetto , in cui finiua la linea ma- 
fiultnadital famiglia, quel Marcbefato ricadde poi ( come più auanù 
fi dirà ) a Duchi di Mantoua . 

Al principio di Gennaio m. d. xxxit. Cefitrc partitofi di 
amjli fuotpaefi Baffi , ritornò in Alamagna alla dieta intimata à Hgtis- 
bona : dotte mentre che egli fopraflà , à T^orimbcrgo fi teneua un'altro 
Configlio, fr rannata de Protefianti , che erano in tutto fitte Principi ; 
fr i deputati di xxiiij. città. Pur trattando/} per uia di idonei mediato- 
ri la concor diafra Cefare , fr effi Protefianti , doppo molte confulte , fr. 
andamenti ,fopraftando la venuta del granturco inAuftria con grandi f- 
fimo efercito , onde era nccejfario di rìfirignere infieme tutte le forge, cou- 
tra tanto inimico, fi conuenncro finalmente il vige fimo dì di Luglio , che 
finga parlare , ò alterare le cofe della Beltgione , mfino al generai Conci * 
Ho , fife pace per tutta la Germania . llqual Concilio Cefare promette- 
ua di fare opera , che fra fafittimane fi mtimaffe , fr un'anno poi fi ce- 
lebrale : fr che quando quefto nonfeguijfe ,fi trouajfe uia , fr modo ( fe- 
condo gli ordini dell' Imperio ) d'accordare freonuenire in qualche ma- 
niera d : Ile loro diffcrengc ; intra tanto tutti uniti infieme , prtftafjero am 
to fr il debito offiquio à Cefare , contra il T ureo , come fecero . 

• D ll me fi d' Agofto pafiò all'altra aita l'Elettor' Giouan ni Duca di 

Sqffonia 
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Sofronia ,gran fautore di Martin Luthero ,acui fuceeffc il figliuolo Ciò 
uan Federigo, no meno affettionato a ejfo Luthero , che fufre fiato il padre. 

I n quefio tempo Chrfiifrno f{e di Danimarca , di tgoruegia , & di 
Saetta, ilquale temendo per le jue borrende crudeltà , & inbumanità ufa- 
te , l'ira de fuoi popoli , qualche foprafiante mouimento , s era fuggito 

jdfl i\egno -, infimo l’anno m. d. xx c i i . trouandofrgià tanto tempo e Jo- 
te in quefii paeji dell Imperadore fino cognato ( conciofia ch'egli bauea per 
moglie Ij'abtlla fuaJ'oreUa ) fatta finalmente con molte dtjjicultà un'arma 
ta per mare, andò per tentare la ricuperatione del fiuo Imperio : nel qua- 
le , cioè in Defili inarca , & in Tgoruegia i popoli fuggito lui , haueuano 
■chiamato , & eletto per Hj Federigo Duca d'Olfiatia Juo 2Ho : & in Sue* 
tia circa due anni appreJJ'o ribellati fi, haueuano creato per I{e Gufiauo del 
la famiglia de III Henrichi . Or armato Chriftierno in quei Mari , perfe- 
guitato dalla fortuna , ò più tofio da fiiioi horribilt peccati , hauendo fat- 
to l'armata naufragio -, & perduti molti de' fuoi foldati, fu facilmente rot 
to , & fatto prigione dalli auuerfari) , onde poi infino alla morte fiumeri- 
t.vnentc cujioUito in carcere . Et nel medefimo tempo che fu prefio lui , 
mori alla corte dell' Imperadore , il pio unico figliuolo mafichio. ' 

D f. i mefie di Settembre appari una grande & frauentoja Cometa •: 
laquale durò molte fettimane . 

I n qurflo tanto arriuato il Turco in Ungheria conefiercito di più di 
. trecento mila combattenti , pafsò in Muftria , (correndo, & dìflr uggendo 

‘■il patfie ; & alla fine mefrofi attorno à Guns , &• battutala , & dal ini più 
aj 'fialti , fie ne leuò con danno , & con ucrgogna . Già effiendo occorfio Cefia 
re con numerojifjimo efercito , il maggiore , & più fiorito , che egli hauefi 
fie gì amai , compofio d'ogni forte gente di Germania , d Italia , di Spagna , 
&• dì quejti paeji di Fiandra : perche ui haueua non J blamente le forge fine, 
tir deli Imperio-, maancoragli aiuti dd l{edi "Portogallo , del Pontefice, 
&■ d'altri priucipi , & potentati Italiani . Talmente che il Turco reg- 
gendo feto perfonaltnente à petto con un tal campo , fatta più tofio moftra 
di fi , ebe aln i effetti , fi ritirò con poco honore , riceuuta-anco qualche 
perdita di gente, & [me tornò alìauolta di Confiantinopoli , temendo 
( come dijjero alcuni Turchi prigionieri ) la fortuna di Ctj'are : ilqualt 
hauendo di fficultà nelle vcttouaglic, carefiia di donati ;& entrando il 
. Verno , non fi curò di feguitarlo , ò di far pruoua alcuna per la ricupera- 
tioni dd fie^no £ Vngberia , come lo ricercano infamemente il fratello. 
tAnij diffoluta la maggior parte dell'efrercito , ritornò in Italia , & 
di nuouo andò a trouare il Pontefice , ueuuto a quello effetto a Bologna. 

Et poco alianti il Re di Francia, & il I\c d'Inghilterra, J limando che 
™ ^ * ' l'impc- 
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V [mperadore fuffe occupato tutta quella inuernata in Angherìa » s' erano ( f fiS 
abboccati infiemc tra Cales , & Bologna , appunto il duodecimo anno,chc 
sperano abboccati un'altra uolta tra Cales w Ardres . Vcniuano bora 

a parlamento prima per confermare la confedcratione 3 & amiflà fra loro 3 
C ir poi per trattare qualche imp re fa contro aCefare uerfo del (pale per 
yarie ragioni 3 amendue haueuano mal animo , & però non gli baueunìi 
uolutof re flar aiuto , come s'uf a tra Cbrijliavi , cont ro a gli infedeli . 

•Ma intefala partita del Turco , £r /7 ritorno dell'lmperadore » non fecero 
altre deiiberationi di momento . 

Rivendo la città d'Ancona t città, della Marca%iticlvffima & 
nobile , pofla con bel porto in fui mare Adriatico , in libertà con le fue leg 
gì t benché fempre riconofcefjc la Chiefa l\omanaper fuperioreM Tonte- 
fice queflo anno con grande arte , molte infidie , accompagnate a tem- 
po j & luogo dall'arme , la foggiugò facilmente , allegando che i fuoi 'cit- 
tadini ufauano troppo infolentemente la loro libertà , che trapanano ma- 
le iforejhcri , & finalmente che non riconofceuano lui col debito offequio: 
onde che per. tante info lentie molti difordini , & tante difcordie nella ter- 
ra tra lor medefimi n afe e u ano , dauano , da dare un tratto animo , & adì* 
to al Turco di foggiugarla, conmortai confi quenza. perla Chriflianità • 

.Cofit per quella uia > & con tali giuflificationi > ò fenfe , fottomeffe intera- 
mente quella città all' ubbidienza della Chiefa enclla qual fuggettionc ella 
da quel tempo in quà pacificamente dimora • 

E L nuouo congrejfo tra il Tonte fice > &T [mperadore fi trattaro- 
no molte cofe fopra il .Concilio^ & altre occorrenze* ma alla fine non fi 
concia fe altro . che lega tra loro , & il pe de Bimani , il Duca di Milano , 
il Duca di Ferrara , & gli altri potentati Italiani ( eccettuati i V initi fi- 
ni , i quali per non alterar le conditioni del precedente accordo , reflarono 
ne' medefimi temimi) alla difefa d'Italia , eleggendo per capitano della le- 
ga Antonio da Leua • Spedite quefle cofe > Ce fare alli venticinque di Fe- 
1.533 braio m . d . x x x 1 1 j,y5 parti da Bologna , & à Cenoua : poi s'imbarcò 
per Hiffiagna. 

Del medefimo mefe di Febraio Galeotto Vico > figliuolo di Lodoui- 
co , Signor della Concordia , andò fiegret amente all' improuì fio, con un rac- 
colto di fuoi amici > ci? fatelliti alla Mirandola : & giunto di notte dlle ma 
ra > occifèpreflamente da una banda le guardie > che dormiuano ecosì en- 
trato nella terra andò a palazzo , <&• quiui per ucndetta > & federata fit- 
te dl dominare , ammazzò crudelmente il Signor Gionan Francefco Trin 
cipe di quella terra , proprio fratello di fino padre > & un fuo figliuolo : et 
occupata la piazza , fi fece Signore di quel fortiffimo luogo , mettendoli 
'•. * inprotet - 
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IfCg * 2 _ /» protettion e del l^é di Francia ■ La qual terra è fiata poi ilnidio, & la 

rocca de' Francefi in Italia : doueefii in diuerfi tempi hanno raccolti piu 
eferciti per ferwrjbic & di qua , & di Uda' monti . 

Mentre che il Tòntefice era in Bologna ,fi trattò anche flretta+i 
mente nttoua confederatione parentado traini & il He di Francia: 

cofi tornato à Boma , nmoflrando à Francefi r che la lega fatta con l’Im- 
per ador c , per uar te ragioni , che egli adduffe r non doueua dar lor noia » . 
confermo il parentado già conuenuto à Bologna , di dar Caterina, figliuo- 
la di Lorengo de' Mediti, fiato Dttcad'Vrbino, à Henrico Duca d'Orli- 
ens , fecondo figlinolo del l\e di Francia . Et fi continuò la prattica tc+t 
nula fi , che il Tontefice fi transfer fie à'Ffiig^a doue, il I\e l’andaffc à tro- 
ttare . Et ultimamente deliberata ogni cofa facendo il Duca di Sauoia dif- . 
ficultà , per non difpiactreàCeJ'are , di concedere lafortegja di 7S {i'&ft.y* 
il Tapa pregatone dal I{e, andò con tutta la fua Corte per Alare , che fù. 
<t Ottobre , infimo à Ma rfitlia in Vr ottenga . Tacila qual citta il Bj Anda- 
tolo con le debite cerimonie fi come s’ufa ) à t rouare,lo riccuè con pompa , 
& fiafto grandifiimo . Oue trattate lungamente piu cofe inficine , non con 
clufero altro ,che lo fponfalitio,e confumationc del matrimonio, ancor che 
f uff ero giouan fiimi , tra Henrico & Caterina predetti > con fomma fodis - 
fattione del Tontefice . il quale dimorato d Marfilia intorno à unmefe 
ritornò poi medefimamente per Mareà Bfima trionfimi emete,ma duralo 
poco l allegrezze di quefio~mondo,fi morì prefio ,come piu abbuffo diremo . 

• ify e s t o anno feguì in Inghilterra cofa di grandifiimo momento , 
nata principalmente da amorofa furia di quel Be, il quale accecato dalT 
amore pofto à Mima Bolcine incorfe in errori gran fiimi : <&• prima repu- 
diando ingiuflamente la Bigina , Caterina d’ Aragona ,ftata fua conforta 
piu dixwin. anni , della quale haueua baiai to un figliuolo mafehio 
ài era morto, & haueua una figliuola uinente chiamata Maria , prefepoi 
per moglie la detta Anna ,giagrauida di lui, la quale partorito Ehfabet 
Va ì-egl'rin pregiuditio di Maria, la fece intitolar e Trincipeffa dì Inghilter 
ra t & Anna fece incoronare per Bigina . Onde il Tontefice molto irri - . 
tato di qucfle trasgrefiioni , & mfiigato da Ctfare, nipote di Caterina, fui 

£ minando fentcntiò poi di Marzo l'anno uegnente del trentaquattro , che 
quel repudio non fuffe ualido , & che il matrimonio confumato con Anna 
non fuffe legittimo . Donde che quel BS battendo dal medefimo Tapa,ba-{ 
Mute molte uane fperange del contrario , à tanta ira <jr à tanto fidegno , fic- 
co fi moffe , che fubitamente gli leuòl’ubbid enga del BSZ no togliendo à 
lui, &dfe attribuendo ogni emolumento ecclefiaftico infino ad ufurpare 
tanno fegnente fi da quanto leggieri caufe feguono tal uolta effettigrauif-* 
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foni ) il titolo di capo della Cbiefa Anglicana, con grandifiima marauiglii 
& riprenftone di ognuno . 

H avendo /labili to il Duca di Milano co' Ce farei di prender per 
moglie Cbriflierna , figliuola dèi %e Chri/lierno di Danimarca , di / òpra 
mentionato & nipote. delT Imper adare : gli fu condotta di Fiandra nobil- 
mente accompagnata, del mefedi Maggio à Milano : dono con tutte le fe- 
lle , & grandezze. reali , che fi po/fono defilare , furono celebrate le fiontuo 
fé no'gjte , & Àataperfettiane al matrimonio . 

A/ e n r r e . chefeguiuano que/le cofie , Filippo Lantgraue ifHe/fia 
tannato un e ferrilo, rimejfe per forga .d'arme in ifiato Pirico Duca di 
.Vuirtenibergbe.fuo parente , il quale piu anni alianti da quei dell i lega di 
Sueuiafuoiauuerfarij , accompagnati da qualche fauore particolare di 
Cefiare , nera flato /cacciato , <&• quel ducato pocoappre/fo attribuito al 
l{e de’ Promani. Della qual audacia del Lantgraue nfentendofi ì Impi ra- 
don , maggiormente Ferdinando , i Vrincipi dì Alamagna , prefa la 

co fa à cuore operarono talmente, che alla fine quefla differenti fi quieti 
& accommodà in qucflo modo ,cioé che il Duca di Puirttmbcrghe rima - 
fe nel fino flato, come feudatario delire de’ Romani, i conditione, che man- 
cando la linea mafculina di. quella famiglia , rffo neper beneficio dell’Im- 
perio , le fucctdeffc pacificamente in quel dominio . 

£> i Luglio apparì urta Cometa , & durò infimo alla maggior parte del 
mefedi Ago/lo. 

E s j e n D o fiato il Tontefice piu me fi infermo di mal di flomaco * 
.Huigefimoquinto dì di Settembre , d'età di cinquantafette in cinquit'otto 
anni , fi partì della uita prefente , con pocagratia d’ognuno : perche era 
odiofo allafua Corte fofpctto à Trinciai , e/fendo riputato ingrato , aitar o, 
di poca fede, & alieno di natura dal beneficare gli huomini ; et nondime- 
no molto grane, et circonfpctto nelle fue cofe & capace delle attiom del 
mondo ,Je il timore nongl’baueffeffe/fo corrotto ilgiudicio . 

Morto Tapa Clemente Rodolfo Buglioni , figliuolo di Malate/la % 
nudò a Terugia , che fi teneua per la Cbiefa , et e/Jendo introme/fo co’fuoi 
di notte nella terra , fece crudelmente morire il Picelegato del Tontefice, 
& alcuni altri fuoi mimflri ,et adhercnti . Et folleuato il popolo , prefe il 
dominio affoluto della citta , ma per poco tempo come fi dirà piu di 
fiotto * 

Essendo morto Clemente , et finite le effequie , che durano nouc 
giorni, et altrccerimouie fatte fi, i Cardinali la notte medefima , che fi fer- 
rarono nel Conclaue^he fu C undecimo dì d’Qttobre,cleffono tutti concor- 
di in fommo Tontefice ,Aleffandro della illu/lre cafa da Farnefe,di na ■* 
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tiene Bimano > Cardinale piu antico della Corte , huomo ordato di lettert 
& £ apparenza di buoni coftumi » d'ctdprejfo à fettanta anni > il qual fife 
se chiamare Tanto III. 

D R l m. defilino hiefcd'Ottob*e' r & tutto quel Verno couarono , 
poi fi f coprirono per Tarigi , & per altre terre di Francia molti hercticit 
li quali andauano augment andò gagliardamente largendo dì et notte per 
tutto libelli mofiruofi , contro al facramento , infimo al mede fimo pallai 
go reale attaccandone . Onde il I{e commojfofi uchementcmente di que 
jie cofe , fece far con altre grauiffime cerimonie proctfiioni generali » 

egli medefiimo con una torcia in mano , à capo' [coperto, feguitato dal- 
la Regina Leonora , da' fìiei figliuoli , da tutta la Corte , & da popolo 
infinito , fece compagniaral Sacramento . Et dipoi definare raunato il Con- 
figli maggiore , eglifiejfo fece una egregia et pietofa oratione , pregan- 
• do & comandando d eiafeuno di uoler operare in tutti i modi , fenga ba- 
tter riguardo à parentado > ò àamieitia ’, per la eflirpatione di quelle be- 
refie tanto dannofe y & miferabili , affermando fantàmente , che fe il 
fuo braccio deflro fuffe infettato di tal morbo , che lo farebbe fubito 
tagliare , a fine , -che quella infettine perii refiànte del corpo non fi di- 
latale . Apprcffo battendo in piu luoghi fatto preparare., da far fe * 
uerifiima giuflitia > di piu heretiei flati prefi’,*t condènnati àmorte, par- 
so per finalmente > mentre che fi faceua l'effecutione per tutti quei luoghi 
accioche il popolo uedeffecbeegli non foto riera confapeuole , ma che l'ha-- 
ueua e fprejfamente comandato',’ 

All'ultimo dì del detto mefetC Ottobre morì Alfonfi 1 1 1 . Duca di 
Ferrara , T r incip e ualorofifiimo neiParti della pace & della guerra , 
& per ciò affai amato da' Jìtoi popoli , quantunque eifuffeauaro'. Ad 
A l fon fio fiicceffe Ercole fuo primo genito*, gjouanefeuero'y cidi buona 
efpcttatione . 

. ^el principio deli anno m. d. xxx v. morì Federigo I{e di Da- 
! ninjarca , Trincipc benigno &giu(ìo , à cuifucccfie il figliuolo Cbriflia- 
no degno uer amente del padre , 

D e l mefe di Giugno fi ottenne la uittùria , & fi ricuperò Monefte- ■ 
r rio , ò come uolgarmente dicono Munfler, città potente & principale dtl- 
. la VUesfalia in Alamagna : la quale era flata octupata dalli Ahabattiflit 
gente heretica , perutrfa , et medadetta , Sopra della qual cofaper ef- 
fcre fiata di tanto momento , & confequenga difiorreremo alquanto . 
Uebbe origine quel nome di Anabattifia dalle attieni & leggi loro , 
perche è voce greca , che fignifica ribatteggatore : Quefta fetta a ’ tempi 
tioftri (già é jiata altre uolte ) fi può dire che bautjfe principio da An- 
drea i 
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'àrea Cdrotoftadio intorno all’ anno M, d. ut, in Sajfonia : P apr 
'freffo bòbe il fomento , p C augumento da Toma fi Mane ero. Cojlni pri 
mani t nte predicando fecondo la dottrina di Martin Lutbero , p battendo 
gr an concorfo tr aportato dall' ambii ione , pensò di far nuova & propria 
legge . Così partitoli dalla prima fententia, cominciò à poco à poco d far 
akraproft ffione , p finalmente a predicare non folo contro al Pontefice 
Romano., ma ancora contra Lutbero medefimo . Le fententie p articoli 
principali della cofiui berefu erano : che le perfone fi doueffero ribattez- 
zare : ciafcunobauer molte mogi e : che no fi ubbaltffcro i Magiflrati an- 
Ziuiafi tvghcffi ro infume con i Vrincipi : che tintigli b uomini in ogni 
conto doueffero ejfere pari , p eguali , p la roba cJJ'ere comune , leu in* 
do uia del tutto quelle due parole , tuo et mio . Predicando egli adunque . 
quejie caffi che p arcano dolci alla moltitudine , & battendo p u funi adbe- 
renti cbcpredicauanole medefimexofe ,p peggiori , fu potifiima cagio- 
ne delle feda ioni , p di quella bombii guerra Rujhcana d'*Alamagna,che 
fi finì con tanto fangue , p ftrage de fedi tufi l'anno m.d.xxv. Tfcllx 
qual guerra fu anche prefo in battaglia effo Munccro , p meffoal debito 
jupplitio della morte : il quale domandato tra tormenti dal Langraue dì 
Hefiia , perche egli à quel modo. baueffe ingannati tanti buomini % p mef- 
figli in tanto flerminio ,leuate.le rifa nffiofe : lor medefimi hanno uoluto 
co fi . Da cofiui dico che prefe fondamento fi maladetta fetta di beretici : 
la quale non però per tante battiture , p per fecut ioni (penta ,fice poi ma- 
rau gliofo progrejfo nella fopr adetta c tta di Monili ero . Concio fia che 

• cominciando Bernardo Ròtmanno , infino nel m . d. x x x i i . à predicar 
fuor della terra , fecondo i riti Luther ani ,fu doppo alcune dfficultà bauu 
te ritenuto dentro, et ammeffo da magiflrati a l'ufficio di predicatore, con- 
tro alla Holunta del lorVcjcouo , pr ticipc dello Jpir inule , p del tempo- 
rale , chiamato F rance fico V ualdecco . Da qucjlo errore fegjrirono poi con 
t imam ente errori piu grani, infino alla drfir unione di quella nabli citta ' . 
"Perche uenutoui a cafo p forfè à pofia un certo farlo , nominato Giouan 
ni Leidenfe d'Holanda , buono acuto , p perfid fimo Mnabattifta , pro- 
cede 1 tanto auanti , ebetirato nella fua fententia il predetto }{otmanno , & 

■altri Teologi , che fi altnbuiuano nome di Profitti , aequtfiarono con 
la maggior parte del nouitoffi , pignorante popolo tanto credito , p for- 
za che li piu de terrazzani accettata la lor erronea opinione, et riceuute 
le leggi vdnabattifticke , (cacciarono p deflruffi ro poi crudelmente con 
, efiho p con morte tutti quelli della contraria fot t ione * rompendo p ab- 
battendo tutti i tempij , et ribattezzando i loro a tar modo con gran fefia . 

* Et cofi prendendo ci afe uno parecchie mogli , meffero tutto l'oro , et 

t- l’argento • 
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F argento , le gioie , <3r cfoe altro di valuta fi trouaua, nella terra in una ca 
fa publica , come beni communi à tutti. In queflo tanto il L'efcouo ranna- 
te le più forge ,fcce sformo d'efpugnar quella città , ma rio gli riufeendo il 
difegno , fottuti molti forti attorno , la nduffe in forma d'affedio. Or Gic- 
uanm Leidenfe, ilquale cnfceua ogni giorno d’autorità , & difeguin , pre 
fa Foccafionc da certe Profetie y& fogni efeogitatt dafe yfifecefinalmcn • 
te Re loro : & prouedutofi di mmtftri di ricchezze , er d'ornamenti , fi 
ineffe totalmente in iflato Ideale . Attribuendoli nondimeno oltre al no- 
me Fregio , nome ancora di gran "Profeta : dicendo che quattro erano i Tro 
feti, de' quali due effere giufii : Dauid Hebreo , <jr Giouanni Leidenfe: 
due ingiufti : il Pontefice Romano , & Martin Lutbero . Fatto Re , fece 
comporre vn Libro de loro Statuti , & leggi che chiamarono Reftitutio - 
ne : perche faceuan prof filone ( come io diffi ) di uoter far porre in com- 
munc à ciafcuno il fuo proprio , chiamando ciò R eftitutionc , nientedi - 

manco il buon Re $ appropriano quel del commune & del priuato . Ap- 
preffo mandò vent' otto huornini da lui chiamati Apofioli , con ordine an-> 
dafj'cro per le quattro parti del mondo , à predicare la fua legge ,&à li- 
gnificare alle genti , che egli r aunaua efercito , col quale prefio vfc irebbe 
alla campagna , per far morire per la loro ingiufiitia tutti i Principi , & 
far fe mede fimo Monarca , per amminiftrare la uera giufiitia di Dio . 
Parti tifi quelli nuoui Apofioli , er cominciando à predicare con le parole 
Re finnt ione , & Giufiitia , ma co fatti facendo il contrario , furono per 
tutto prefi er cafiigati per paggi & catttui . Creò poi il Re dodici Duchi 
de fuoi più fidati, à quali attribuì gli vfficij, & la guardia de luoghi 
principali della Terra , promettendo loro di fargli prefio tutti grandi/fimi 
Principi. Ma in queflo mego il yefcouo ottenuto aiuto dalla maggior par 
te de Potentati d' Alamagna, Catelici & Proteftantt , che tutti tanta 
iniquità abhorriuano , ftrigneua forte la terra , & vlt imamente l’haueua 
ridotta in grandi/Jìma careftia di vettouaglie , tal che il popolo inclinaua 
molto alti accordi : nondimeno per la diligentia , & gran feuerità del Re » 
thè l'intendeua altrimenti , non fenepoteua parlare: promettendo egli 
dall’altra banda alle genti miracoli , & che prefto farebbono liberi er fat- 
ui . Et faria flato in quella peruerfità , & oflinationc infino à tanto che la 
fame gli haueffe tutti confumati. Aia un cittadino ufeito fegrctamente del 
la terra , anuertì il Vefcouo per qual via poteua far’ impresone , & intro 
durre C efercito . il che fitto approuatofu finalmente, benché con qualche 
ripugnanza, il giorno di S.Giouanbattifla m.ffo felicemente à efecutwne » 
con la morte di molti di quei di dentro ,&il Regjr altri Caporali reflaro- 
no prigioni . Di quefta maniera ottenne , & ricuperò il Vefcouo , non pe- 
... B rò prima 
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rò prima che in capo à due anni,chc ui mejje C afte dio, la fua città di Mona* 
fieno malamente trattata, et ridotta. 7 Sellaquale hijloria chi leggerà atti 
tamcie gli Jcr it tori Tedefchi che la narrano particolarmete, trouerà mol- 
te co fe degne di gran confideratione : et principalmente che la Religione , 
quando et insidio minimamente ,per altra via , che per quella del Concilio 
generale , s altera, vien poi facilmente di grado in grado rouinata, et de- 
tratta da maluagi buomim,che fonolaparte maggiore : et deftrutta la Re 
ligione,vedràcon quanta licentia, crudeltà, peruerfità*bufione,& flotti 
tiaviuono,et fi gouemano le giti. Verche nel vero in queflo tempo fegui- 
rono in quella terra cofe nuoue,brutte , incredibili ,& di grande, & tenace 
efcmpio à ogn’uno,ma particolarmete a Vrincipi, & à Gommatori de gli 
Stati, et degli Imperi j . Terdonò nondimeno il yefcouo alla moltitudine , 
tir la ridujje col tempo àfanità . 1 1 venerabile Re, et alcuni nitri fuoi prin 
cipali furono poi giuflitiati con feuerijfimo , &meriteuole fupplitio . 

H A.v e k n o Ce fare deliberato di poffare in africa all'imprefa di 
Tunigi , luogO’ch' era-flato occupato fraudolentemente da Mriadeno Bar * 
bar offa , Generale dell armata T urchefca > (jr Bafcia del gran Turco , al 
Re naturale & legittima di quel Regno , non fenga grandiffimo detrimen 
to de Chrifliani ,peril flto d'ejfo opportuno. alle fcorrerie del mare, & à 
maggior progreffi %fece mettere mordine al Trincipe Andrea Doria,fuo 
Capitan generale nel mar Mediterraneo ,.vna grandi ffrma armata . Così 
del mefcdi Giugno con li aiuti delTonteflee , del Re di Tortogallo , de Ca 
Mali eri di Malta, & £ altri , che infino di quefti fuoi pae fi di Fiandra , fe li 
mandarono per il mare Oceano , fejfanta grofje nani , chiamate di qua Vl- 
che, fi partì perfonalmentc con graffo e fere ito da Bargalona, alla volta 
di quella Trouincia addirizzando le vele . Dotte con profferì venti pcrue 
nulo, occupò prima con grandiffimo sforgo T & con maggior valore la Go 
letta , & l'armata T urchefca , che quiui era in- porto Dipoi voltatofi 
alla città di T unigi , dodici miglia diflante > Barbar offa che vera in per - 
fona fatte , & dentro & fuori molte pruoue ,alla fine effendofi fciolti nu- 
mero grandiffimo di fchiaut Chrifliani, Itquali occuparono la fortezza del 
la terra, oueerano rihehiufi » fi fuggì cautamente à Bona , <&• di là per 
mare all’altro fuo Regno d'Mlgieri . Entrato per tanto Cefare il vigefimo 
primo dì di Luglio vittoriofo nella terra , liberò quella grandiffima mol- 
titudine di fchiaui : rendendo anche le lor grafie., & premio dell'opera lo 
ro ,& finalmente ritenendo per fe la Goletta , fortezza ridotta im fpugna 
bile , re(ìitnì il Regno à Muleaffcn legittimo Re Moro facendolo fuo feu- 
datario, <&• tributario con certe condir ioni. Et di là fpedita sì gloriofamen 
tempre fa di tanta importanza, fe n'andò trionfantemente in Sicilia .. 

Ha- 
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Havindo il Fj d'Inghilterra fatto mettere in prigione Giovanni 
Fifiherìo Fcfiouo di F^pceftre, Prelato qualificatiffimo , &Tommafo 
Moro Cancelliere del Fregne , perfonaggio per lafua gran dottrina & uir 
tu molto celebre ; ptrche non uoùuano al repudio della Pagina Caterina » 
nè alle fue herefie acconfentire , & fpecialmente perche dannavano , che 
egli s intitolafle capo della Chiefa * Anglicana , gli fece poi del detto mefe 
di Luglio ingiullijfimatnente decapitarci con horrore d'ognuno , irritato 
à ciò ancor più , perche il Pontefice nomano , haueua eletto quel Vtfcouo 
alla degnità del Cardinalato , mentre era in prigione* 

I n quejlo tempo infittii il pe di Francia , quella bella ordinanza pe- 
defire di quaranta mila fanti , ripartiti in fette legioni ; ondcfoldati legio- 
nari fi chiamarono ; & perche ciò fi fece -con molte leggh& ordini al mo- 
do & ufo dell' ordinarne militare di Tofcana , fi dif[eth e Papa Clemente » 
quando fu feco à Marfiìia gli hauea dato tal Configlio : perche infino al - 
Ihora i Frane e fi non haueuano altra militia ordinaria > che quella dilla Ca 
uallcria , inftituita ab antico in quel Idearne . 

Del mefe feguente d'^goflo il Pontefice giù accommodato nel Pon- 
tificato , congregate infieme alcune forge , fcacciò ageuolmente di Peru- 
gia Adolfo Bagliori i perfeguitando lui & le cofe fue con gran rigore . . 
Così ridotta di nuouo quella Città » con tutto il fuo dominio all' ubbidien- 
za della Chiefa , andò poi in perfona à riconofcerla % & à prenderne inte- 
ramente la pojfejftone , meitendoui ottimi ordini • 

Del mefi d! Ottobre pafiò all'altra vita , il Duca di Milano finga fi- 
gliuoli : di maniera ohe il Dominio di quefia flirpe incominciato in Fran- 
te fio Sforga i chel' occupò con fai fi titoli » benché efercitajfc poi legittima 
mente il magiflrato > in capo à ottantacinque anni , finì nel medefìmo no- 
me di Frante fio , ma congrandijfimo dijpiacere del popolo di Milano , & 
di tutto d Ducato > ilquale defideraua efiremamente d'hauere un Duca 
particolare . "Nondimeno &per il teflamento del mede fimo Duca,& per 
le ragioni dell' ejfer feudo d'imperio , quello flato ricadde à Carlo V» ilqua 
le l'ha poi lafiiato hereditario al figliuolo Filippo • 

. I’imperadore partitoli di Sicilia > venne à Napoli P ultimo 
di Nouembre : doue i Cardinali Saluiati>& I{idolfi y Filippo S tr oggi co' fi- 
gli uoliict molti altri nobili Fiorentini fuor' ufiiti y P andarono à trovar c t do 
lendofi prima olirà modo t che il Duca jlleff andrò , hauejfe occupato affo - 
lutamente lo flato di Fircnge > & che egli efircitaffe crudelmente la tirali 
ride :& poi domandando giuftitia à fu a Matflà , che ella manteneffe 

l'accordo , che la città haueua fatto fico>& colTonteficenell'aJfedio paf 
fato l'anno m. d. x x x. Per contra il Duca %Aleff andrò trans fe- 
ti x ritifi 
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ritofi ancor egli à Ce fare con alcuni altri Fiorentini , non negHgentaua 
punto la cauft fua. itila fine doppo molte confulte Ce far e diede per ulti - 
marifpoflaà fuor ufciti > che fe Jiuolcuano contentare della dominatione 
di i Duca Altffdndro , farebbe lor reflituire la patria , & i beni flati loro 
confifcati , & dar perdono generale . Ma eglino rifondendo non meno 
magnanimamente , che natamente dtffcro , che non ueniuano à fua Mae- 
ftà , per fapere con quali conditioni haueffero à uiuere in feruitù : ma per - 
che facejfe loro giuflitia , & mantenere al popolo Fiorentino la promeffa 
libertà . Imperò non ueggendo pofeia ordine alcuno per la loro intentio- 
ne , fe ne partirono molto mal fatisfatti ,&fene tornarono à {{orna . Et 
il Duca lAlcffandro à mano à mano (posò Margberità d’^tuflria , figliuola 
naturale di Cefare , fiutagli promefj'a ( come io diflì ) molto prima : & à 
Fiorenza poi l’anno feguente fi celebrarono le nogje trionfantemente. 

Essendo fiata repudiata ( come già è detto ) Caterina d’^trago 
na , Fuegina d'Inghilterra , doppo molti dijpiaceri aumentati per piu caufe 
continuamente fi morì d'affanno & di tedio nel mefe di Gennaio m. d. 

1 53° xxxvi. con gran compajjionc di tutti quei popoli : liquali quantun- 
que ella fuffe firaniera lamauano affai ; perche era di eccellenti virtù , & 
haueua fatti g ran fcruigi à quel Bearne . 

Hayendo d J{e di Francia dipoi lamorte del Duca di Milano , 
eonceputo nell' animo d occupare quello fiato , nel quale egli per le ragioni 
del He Luigi fuo predeccjjore , pretendenti diritto , pensò difarfi la firada 
vfurpandogli flati di Sauoia , & di Tiemonte : ne quali flati fenga alcun 
fondamento valido , medefimamentc alfieri ua haucr ragione, per la dote 
della madre Madama cinigia forella di Carlo, Duca di Sauoia . il perche 
del mefe di Margo, (finto all’ improuifo vn polite efercito nella Sauoia, alla 
condotta di Filippo Schabot,Signor di Brion,et ^Ammiraglio di Fràcia, oc 
cupòfacilmcte fenga cotraflo tutta quella Ducea. Et di là paffato effo 
^ miraglio in Tiemonte,non t rouando refiflenga, prefe con la medefima faci 

lità Turino metropoli di quel Trincipato,Fof}ano,Chieri, et altre terre in- 
fimo à Vercelli . Tarimente prefe finga colore di diritto alcuno , Mba del 
Marchefato di Monferrato, e-r il tutto fece follecitament e fortificare. 

Del mefe di Maggio feguente , la Bigina *Anna Boleine , mentre che 
iella corona trionfa , mentre che della morte della buona Regina Caterina 
fi gode, ecco in un fubito, cheejfa feoperta d'inceflocol proprio fratello 
Giorgio , et accufata <T adulterio co tre ò quattro altre per fone, è fatta pri 
gioniera. il fratello, Tigri, Veflon , Bruerton et Marco Fiammingo fuo fo 
natore , furono toflo , &• feuer amente con degno fupplicio giuftitiati . 

Et la Bigina medefimamentc pochi giorni dipoi fu decapitata nella T orre 
v t - vi di Londra 
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rii Londra , la quale » è la fortezza di quella citta \ Coflei fu certamente 
Prmcipcffa molto altiera > fi come ella dirnofirò infino alÌultimo,pero che 
quando per la riuiera Tamigi a menata prigioniera t g’unfe alla predetta 
torre in luogo rilegato , ueggendo popolo infinito » che t’ affettala , et non 
le fiacca r inerenza , fieli uolfc piena di fdegno > et diffe : oh brutta cana- 
glia cofi mi trattate eh? et quando bene io muoia , io morrò pur uoflra l{c* 
gina à uofiro d jpetto. Voco apprejjo la morte dicofìci,U jposò parimt- 

te per amore , Gtouana Serncra damigella della prefata l{egtna,ma noiilem 

Del mefie di Giugno il Pontefice per proueder principalmente àgran 
difordini > et herefie » che nella nofira Religione regnanano , intimò col pa 
rere di piu Pr incip i C bri fiumi , il Concilio uniuerfale,per il mefie di Mag- 
gio dell'anno feguente , nella citta di Mantoua . 

Del mcje di Luglio mori à Bafilea Dcftderio Erafmo I{ott ero damo 
Uoland . fe , d'età intorno à Jet tanta anni , buomo di tanta litter atura , et 
di fi efqu fitta dottrina in tutte le feienge , che all'età fua ( come fi uede per 
infinite fue opere et monimcnti) non hebbe forfè pari > degno Meramente 
cCcffcre agguagliato àgli antichi Heroi > et d'effer celi bruto da ciafcuno . 

Dimorò / 'imperatore tutto quel Perno à7gapoli,douc intenden- 
do poi , che il He di Francia fiaceua poffare i fiuoi efierciti in Italia , et fa- 
pendo à che fine , et con quali difegni , commoffb , et [degnato [eco grande- 
mente t fene uenne à Ho ma : doue riceuuto dal Tontefice trionfantemente 
riehiefe poi audienci publica : et cofi in Conci fioro alla prefenga del Pa- 
pa » et di tutta la Corte Romana , et della fua > in lingua Spagnuola , fi dot 
fe molto uehementemente del procedere del He Francefco , tuffandolo fra 
le alt re cofe , d'hauer piu uolte rotta la fede : et in fomma [applicando fua 
fantità > di uolcrfi congi unger [eco contra quel Principe . Ma Paulo fa- 
tti j , et pacifico t dette buone parole fenga fare altri effetti . Vsò poi Firn 
per odore il Giouedi fanto , come primogenito della Chiefa . quella diuotif- 
fima cerimonia , che afa ognanno il Pontefice > come V icario di Chriflo in 
tc rra di lauare i piedi à dodici poueri , et in oltre cenò con effi » donando 
loro doppo cena tutta l'argenteria » che haueua feruito à menfa • Da l\o- 
ma fe ne uenne Cefare à Siena , à Firenge età Lucca , riceuuto per tutto 
con fommo bonorCyCt fefleggiamenti . Et da Lucca fi transferì ultimamen 
te in Lombardia , donde effondo iuigia raunato per fuo ordine » nnpoten - 
t'fii no , 1 1 beli ifi imo efercito » del quale era Capitan generale * Antonio da 
Lena , entrò nel Piemonte , et recuperò Foffano > et fi ce altri progrtfii • 
Ma ^Ammiraglio di Francia , che fi trouaua allbora à Porcelli , dato 
ordine che le principali terre del Piemonte > rimaneffero fortificate t et 
ben guardate > ritornò di qua da monti al Fa eh' era in Lione . Il perche 
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Cefitre tutto fquadrato,& eonfiderato , parendogli di non poter farf aUo- 
r a grati fatti in quello fiato , ^ battendo qualche intendimento ( che riujcl 
poi uano) in Marfilia ,fi uolfe aWimprcJà di Pr oucnga ; cefi da Sa- 
uona andò per Mare uerfo quella prouincia , mandando alla medcjìma uol 
ta M Moina da Letta , il Marcbefe del Guafio > & Ferrando da Gongjga » 
coni' efercito per terra. Et di quefii paefi Baffi di Fiandra chiamato da 
lui , / andò a trottare Maffimihano Signor di ifelftein , figliuolo del Conte 
di Uuren, con mille dugento Cauallt , <&• qualche auuemuriere à piede . 
Mail Re ueduto che C- fare fi uoltauaà quella banda , battendo ancor 
egli raunato potente c fcrcrto, fi transfert incontinente da Lione in M Ma- 
gnolie , prouedendo follecitamente alle cofe fue : & principalmente fece 
leuarc , & retir are per tutte quelle circunfiantie , dotte poteua capitare 
t efercito Imperiate , i uiucrì per gli huonuni , & per le befiie , foglian- 
do d ogni comodità tutti i luoghi deboli, et inhabili agitar darft, abbruciati 
do, et gitajlàdoiu oltre parte del paefe,per riderlo piu uoto <&> put diletto. 

■I n n a n 2 r che il l\e fi parttffe di Lione, morì repentinamente in 
quella citta , F r ance feo fuo primogenito Dal fino di Francia , in fui fiore 
dell età con marauigliofo dolore del padre & della Corte y & diluito il 
Pregno, perche duna gran difimi faggi di ualorofo,& £ eccellete Trincipe. 
Credei! tfi per certo fuffe fiato auuelenato da un Ferrare fé, il quale per 
quella caitjafu giuflitiato:& il Re ne dette carico per tutto il modo à ri- 
torno da Lcua ,&à don Ferrando da Gongaga prenominati , i quali dili- 
gentemente fi gì u(hficarono . 

/K E L medefimo tempo , che Ccfareguerreggiaua in Prouenga, H ca- 
rico Conte di T^affau , muffe di fuo ordine un'altro efercito da quelle bande 
di Fiandra , per la uolta di 'Piccar dia a danni del Re : et preja primiera- 
mente Guifa nclpaejè di Terracc altri luoghi, &• fatta gran dejlr ut io- 

ne in qui Ila Regione meffe poil’afiedio alla forte terra di Pc rana . 

£ t parimente in quefto tipo Gianiacopo de Medici, che fu pofeia Mar 
ehefe di MarignanoyCficndo rejlato in 'Piemonte per l Imperadore con mol 
te genti , trauagliaua quel paefe & ultimamente meffe il campo à T urino • 
"Per contro’ il C onte Guido Rango ne , che in quel tempo era per il Re 
in ltalia,raccoljì allo Mirandola un efercito, di dicci in dodici mila buo- 
mini ,&coft col configlto,&- con la perfona di Ce fare F regofo,s addir ig? 
go d improuijo all tmpreft di Genoua : doue arriuati ledettero fubita- 
mente finga altra batteria un brauo affatto con le ficaie , ma per uirtù de 
terrag^aw, ferialmente d Mgojìino Spinola, & di Butttfia Corfo cognomi 
nato Farina , i quali con le lor compagnie alle mura molto ualoro fornente 
fi rapprefentarono > furono ributtati » ton morte Offerite di molti huomi- 
• * ‘ ni> 
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ni, benché dì quegli di dentro morigero anche p arrechi. er fra ejìi il mede- 
fimo Capitano Farina .Or non riunendo il difegno del Fregofo al longo- 
ne ,fi levò da quella citta , &pafiò con le fuggenti in 'Piemonte . 

t n queflo tanto P [mperadore raccolto il fuo campo à Mix, citta occu- 
pata da lui , tredici leghe diftante da Muignone, non potendo per la uici - 
nità de nimici,che fi trouauano fortificati d Cauaglione., paffareil perivo- 
hfo fiume Divenga, faccua ofiinatamente ogn’ opera, di tirare in qualche 
modo il I{e alla battagliai fidandolo infimo con le parole , comefìi , & 

in tutti i modi prouocandolo . A ìa no' l potendo cor.fieguire , & mancate- 
gli alla fine interamente le uettouaglie,& effindo lefier cito per lafame,& 
per tarai difagi , & incommodità [offerte in maggior parte rouinato & de 
firutto : & piu di dijpiacere , che d altro morto t Antonio da Lena , autore 
di tanto negotio in cui S.maefta haueua fi può dire ogni (peranga , final- 
mente , per neceffìtà pieno d'ira & di cordoglio , fi tolfie daliimprefa . Et 
cofi leuatofit di Trouenga , fie nandò à Genoua } rimandando il refto del mal 
conditionato efcrcito in Piemonte, fatto fuo Capitano generale in Italia s 
Or Gouernatore, dello fiato di Milano ; in luogo del detto Mntonio da Le- 
na, il Marchefie del Guafto, 

7\(e l mede fimo giorno che Ce far e fi partì di P rouenga, anche il Con- 
te di ‘ ìqaffau , hauendo fatto intorno à Perona , per molte fettimane ogni 
sforgo dì batteria , di mine & di affiliti , d fperato della e/pugnatione , fi le 
nò da quella terra, lafciandone grande honore al ualorofo Signore Floran - 
ges della Marcia, uno de quttro Marifcialli di Fracia, che nhauea laguar 
dia . Delle quali profperitd>ò uittorie i Frdcefi per tutta Francia , fecero 
fuochi congrandifiimafcfia , & allegregga . 

Partitoci il Conte Guido \angone ( come io di ffi ) dalle mura di Geno * 
ita , & arriuato con Pefcrcito in Piemonte, gli Imperiai ì leuarono incon 
tinente l'affcdio da Turino: & per ciò fegnitando Igangone l'apparente uit 
toriafi prefentò à Carignano:al qual luogo dato un grande affulto fu ribut 
tato.lslondimcno poco dipoi quelli di dentro sparendo loro impofiibib ( tan 
ti n erano morti & feriti ) dt poter refiftereà nuoui affalti,che fi prcpa - 
rauano , dicrono la terra per accordo . Da Carignano andò à Carmignuo 
la , terra del Mar che fato di Salugo , & l'occupò perforga d'arme, con al 
tri luoghi d'importanga . 

D e l me fé di Tgouembre fi partì P [mperadore da Gcnoua per Hifpa - 
gna , hauendo aitanti la partita pronuntiato , et dichiarato, che non ofiait 
te le pretenfioni del Duca di Sauoia,ct del Marchefie di Salugo t il Marche- 
fato di Monferrato appartenere al Duca d iMantoua : Concio fin che effe* - 
do quello fiato feudo Imperiale , che folne ma fichi ( come è noto ) ha 
u\ B 4 luogo 
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luogo » non potata peruenire à Margherita Valeologa conforte CCeffo Dm 
ca ,fe non per gratin faciale dtll'l mperio » come uenne . Tronuntiata tal 
fintentia Federigo andò incontinente à prenderne la pojfejfionc . Et ijuan- 
tunchc i Fr anceji in quello fante > la gran citta di Cafile terra capitai del- 
lo flato occupajjcro ^nondimeno non battendo ancor prefo il caflello , il 
Marchi fe del Gua(lo,uenuto con prcftezga grande, da Mfli con molte giti 
tir entrat o per ejfo caflello nella citta doppogran contrailo, ne cacciò i det 
ti Frana fi i, con qualche occtfionc dell' una dell'altra parte , onde il 

Duta prefe pacificamente il poflcjfo di quel dominio > ricuperata altre fi. 
M.lba . 

Qj* E STO anno in Inghilterra per tante mutat ioni fatte fi dal Fj 
nelle cofe ecclefiaflichc , et per molte grauiefattioni di danarreflratti , & 
che fi difegnauano cflrarrc , i popoli principalmente quegli di Lincaflro , 
& detpaefi di lorch , irritati & aiutati da molti V relati , leuarono la te 
ft*,& fatto un numerofifìimo e fer cito guidato da piu capi , principalmen 
tc dal Signor Darci e , dal Caualier Ruberto Coneflabile , buotno di gran 
feguito , da Hufle , &■ da l{uberto Mjcbe , ueniuano molto animati uerfo 
la C or te , chiamando quella imprefa » la Sacra guerra . Mail l{e Henri « 
co mandati loro all' mcòtro il Duca di Tqorfolco, il Conte di Ciresbei gran 
tnaeflro , et alt ri caporali , commcjfe fauiamentc che quantunque e/fi uali - 
do , et potente efercito haueflero , safleneffìno nondimeno alpoffibile dalla 
battaglia, & che ucdejfero di uenire atti accordi, promettendo à fuo no- 
me qualuncbe co fa , pur che li auuerfarif poneffero giu Carmi . latrate - 
nuli pertanto i Capitani l{(gij ,glt inimici qualche fatto di tempo fen%a 
combattere , /tennero alla fine ad accordare , con conueutioni in apparen- 
V molto utili & bonorate per li ribelli . Ma non furono prima depofle 
l armi , che il f\e dfaeggando C apuntamento ,fece pigliare tutti i capi > 
Cjr molti altri biiomini di conto , & poi farne feueriflìma giuflitia . 
l SS7 l principio di Gennaio dell'anno m . d. xx x v i i . fi contraffe 

fanfalitio tra Iacopo V .l\e di Scotta, il quale era uenutoin Francia À 
queflo effetto & Madalena figliuola maggiore del Fe Francefco , & in 
■ Parigi realmente celebrarono le noz^e,& 1 on fumarono il matrimonio . 
Cofi partii fi non molto apprefio perla Molta discolia , la fanciulla trop- 
po i. tic fa , & delicata , non contenta del marito , &manco dtl paefe , in- 
natici ebe fi nijfc l anno , fi morì di dolore fenza procreare figliuoli . 

L a notte dclfeflo dì del medefimo mefe di Gennaio > feguì in Italia neU 
la citta di Ftoren%a,kngraui(/ìmo accidente , e r qui fio fu la morte del Du 
•ca Alefl'andro de' Medici, d'età di ucnticinquc in uintifei anni . il quale 
uiucndo i & gouernandofi in molte cofe molto tirannicamente , mqjfime 

ne 
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ne* piaceri di Venere, dauagrandifiima cagione al popolo^ di etrcare ogni 
rimedio per liberar fi da fi afpro giogo , In fu tale occafioni adunque , Lo- 
rengo de Medici propinquo , & familiari filmo del Duca haueua penfato 
piu tempo i mungi , atiuenga che gioitane di uentitre in uentiquattro anni „ 
di fpegnere quel Principe > & trarre la patria di firuitu . Ma non fe gli 
effe n do infino allbora prefintata la comodità , haueua differito il cafo in fi- 
no à quel tempo ► Condotto per tanto il Duca filo , c 'T di notte in cafa fua r 
fitto fperanga di fargli bauere certa gentildonna defiata da lui fio menò in 
camera , et facendo fimbiante d* andar per colei , lo lafciò in fui letto , fo- 
natagli prima per modo d’ufficio , lafpada da canto * Et co(i ufi to di ca- 
mera , chiamò Scoronconcolo fio jeruidore , preparato di lunga mano 
con tutti i benefici 9 benché finga fcoprirgli il figreto , à quefio effetto : 
& d'improuifi conferitagli la co fa , trouandolo pronto, finga perder tem 
po il fece entrar fece in camera y donc ambedue col ferro in mano > finga 
altro ai ut che fallacemente di ciò fcr tuono alcuni , occiferoil Duca . 
Deci fi , Lorengo' ferrata à chiane la fianga col me defimo feruidorc y & 
con un'altro non confapeuofo del fatto , ufiì cautamente in poflc fuor di 
Firenge , & fi condufjc fatuo i Bologna , & di la fi n'andò a Vinegia , à 
trouare Filippo Stroggi inimico mortale del Duca - In quefio tanto cfjcn 
do trouato à Firenge il morto Vrincipe , f ufficio de quarantotto * magi - 
firato di fitprema autorità ,fi congregò infieme , & parte per timore, par 
te per lo meglio , doppo qualche piccola contradittione,ele{fero il Signor 
Cofirno de* Medici ,giouane di diciotto anni fin nome per Capitano di quel- 
la citta , ma in effetto per capo , et per Duca dilla Bjepublica ut per tale 
fu poi confermato dallo impiradorc , & flabilito dalL Fortuna .. Di ma- 
niera che quel fime di Vr incip ato , che il uetchio , & farnofi Cofirno de 
Medici , gettò già fino piu di cento trenta anni , agitato da u arguenti, & 
talhor da horrende tempefie , piene di pi. rfecutiom & di fangue , in coflui 
del medi fimo nome, &■ non prima , ha finalmente prodotta, sfondata la 
pianta :giouane, it quale riufil neramente Vrincipe giufio >fauio,d gran 
gouerno , & degno di quefio , & d'ogni imperio ... 

/ n quefii n. eie fimi tempi i Franco fi preparauano nuoue imprefè , per 
cjuefie bande de paefi Baffi : alle frontiere de quali per f una y & per V altra 
parte , fimpre sera fatta qualche fattione militare > benché di piccola im- 
port unga . M<* hauendo pur poi d'Mprile , i Franco fi prefo nel paefi d* 
Mrtois Hefdino col fio forte cafiello ,& feguitando la uittoriacongran- 
difiimi incendij , & rouine ,gli Imperiali raunato un bello , tt potente efer 
cito , alla condotta di Florentio Conte di Buren\ andarono acceleratala 
te à trouare i minia, i quali offendo men forti, ritirando fi ceder onoà quel - 
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la furia . Et par rio efìi imperiali ricuperato Ucfdino , eflugnarono ait~i 
cor poi di Ciuguo S. Volo, & Mon(lruel,& à Terroana mejjero f affé dio* 
Doue facendofi pochi effetti , tantofio feguì triegua fra le parti per dieci 
mcft i folamcute in quefli paefi , perche in Tiemonte conttnuaua la guerra. 

mede fimo tempo gii Impr riali , che da quefle bande erano fitpe- 
riori , nel Tiemonte fi trouauano inferiori : perche i Francefi raunato un 
potente efercito , & di queUo fatto generale Monfignor di Humiereijtaue > 
nano pajj'ati i monti : & occupata Mlba nel Monferrato : &poco appref- 
fo prefo Chierafcho , rimaneuano Signori della campagna . 

H avendo Filippo Stro^ , &gli altri fuorufciti Fiorentini , in* 
tefa la morte del Duca MÌefidndro, & la crealione del nuoto TrincipeCo 
fimo , efiimarono , che fuffe lor facile , il ricuperare la ptria & la libertà* 
Terò intififi fubito , con li Carditeli Salutati , 1{tdo{fi,& Caddi tifiti pari, 
mente Fiorentini, fecero alcune gentil le mandarono incontinente in com*\ 
pagnia defii Cardinali , alla uolta di Firenze , guidate da Ruberto Stro 
%i » figliuolo di Filippo , zr da altri fuorufciti , & Capitani di guerra . Ma • 
entrati nel dominio Fiorentino , i Cardinali per piu caufe & rifletti ,fi de 
liberarono di far fopraftare le genti di guerra : & ifuorufeiti à Cortona » 
& efii andare alla citta , & come mediatori , & con l'autorità loro, maf- 
fime eflendo Salutati %io del Duca , operare che fen%a aivie la comune pa- 
tria , pi r accordo fotta honefie cornicioni in libertà fi rimette f]c . Main - 
tratcnnti& aggirati in Firenze con parole, & con promeffe in fino à 
tanto : che il nuouo flato fi fuffe prouedute , furono poi licentiati fen^a ot- 
tener co fa alcuna c Talché fi par tir on di la con pota fat isfat ione dife, & 
tfaltri,& quella imprefa rimafe uana. Ma non cefiaudo per quefto Filippo 
Stroggj , & gli altri Trincipali adherenti , di trattare & di tentare per 
ogni wa quel che già haueuano intraprefo dir conceputo nell' animo, fecero 
poi del mefe di Luglio nuoue genti alia Mirandola : e per il Bologne fe uerfo 
Firenze fene uennero . Ma ftimado poco U nimico, & già parendo loro per 
qualche trattato che egli haueuano nella citta, et per altre cagioni d' be- 
veria uittoria in mano , commeffero un grandifiimo errore , che fu la ro- 
vina , et la morte loro . Imperoche latitato il campo alquanto indietro 
pur con commefiionc che marciale JòUecitamente , Filippo Stroggi , Bar- 
tolomeo fautori , et quafi tutti i principali fuorufeiti , s'auangarun di ur- 
tare imumyi , et cofi con pochi faldati fi conduffero à Mont anuria , cafiel 
lo ò rocca diflante da Firenze non piu che tredici miglia . Doue in affet- 
tando l'tfercìto,che riftaua pur poco indietro , faceuauo conto dauangar 
tempo , col trattare fegretamente p:u d'appreffo co' parenti con gli ami- 
ci , et co' paefani le cofe occorrenti, et dar lor animo . Ma la Fortuna 
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fu anche loro del tutto contraria, perche pioucudo per due giorni continui , 
grojfarnente , le loro genti appena fi poterono muouere Di maniera che 
il Duca annerino per tempo di i fucili d'fordini,& che i ninfei fi trouaua — 
no à Montemurlo cofi Jprvueduti, raccolti prcjlo prefio rjueifold.it i che p* 
tette, parte Spaglinoli, & parte Italiani, mandò con ejfi Mefi'aniro Vitelli 
in tutta dhgcntia, ad affiatare gli aucrfarij auanti , chearriuaficro le lor 
bande . il quale V tulio andato cautamente, rotta, & fugata prima certa 
compagnia, che poco auant: con P tetro Stroggj era compar fa, giunfe pre- 
fi amente a Montemurloda mattina ancora innanzi g orno, che fu il primo 
dì d'Mgoflo , & trouati i fuorufeiti J]rroucdnt',& pieni di jpauento , gir di 
conft'fionc , ettenne con poco contrafio quella dtbol rocca , facendo pri- 
gioni Filippo Stroggj , Bartolomeo Valori con Filippo fuo figliuolo , lAn- 
tonfranci fio degl' Mlbigi n aiuto La mede furia notte in pofte dal campo,& 
molti altri cittadini di condittione, benché ferie J'aluaffero alcuni con la fu 
ga , & altri da gli Sp. ignudi con nobilifiimo efempio fuffero liberati . De 
prigioni che furono condotti à Firenze , ne fu fra pochi giorni decapitati 
tredici ò quattordici de principali y & alcuni per benignità del Principe 
bebbero gratta . Filippo Strofi fu mefio nella cittadella , doue fiato piu 
d' un anno (piraudofcmpregh fujjefaluata la uit a, alla fine mancatagli 
c^ni Jperanga ,& fopraftando la morte uiolcnta ys uccife (, come cor fi 
fama ) dafe mtdtfimo , auuenga che molti in Jefent fièro il contrario , & 
credéfftro ebefuffe fiat o aiutato morire * 

’H avendo il Principe d ona Capitano ( come io diffì ) generale 
d II' armata dell' Impcr adare nel ,\lar Mediterraneo » feorfi , & quafi do- 
minati quei Alari piu anni , con gran danno de Turchi & con fortuna lau- 
de fua : di poi prefo Coron , <jr efpuguati altri luoghi ,& ultimamente que - 
fio anno rotte, &prefe con horribil battaglia dodici galee ,& altri ria - 
itili} Turcbefchj,il Turco molto accefo per rpufio y.efiendo informato che i 
y indiani in ciò per piu uie gr modi gli baueuano nociuto , roppe loro la 
gui rra , & finalmente di l mtfed'Mgofia , mandato auanti Barbar offa co^ 
\randfiima & tnarauigliofa armata per Mare , uenuc pvrforulmente con 
un’altro efcrcitoper terra , aU’impnfa dell' [foladi Corfu r pofta nel Ma- 
re Adriatico , a efii Vinetiani appartenente . i quali già tn . fiifi egregia- 
nn nte per Mare , et per terra in ordine , fauoriti dalli armatati* Cefo- 

re» fi difendeuauo nobilmente : talché iohnunno fatti piusforgi,& inte- 
fo poi delia lega fattafi tra il 'Pontefice, i Imper odore, & loro contra difiv 
fine tornò di Settembre con danno ,&• con uergognain Confiantinopoli . 
v Trovandosi Monfignorcdi H 'intiera in Piemonte mila citta 
cC*dlba>mandò Cefarc Frego fi alla efiugnatione di Chierafco : la qual 
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terra ejfo Fregofo ottenne brutamente perfora d'arme , onde Humicrct 
tifato d’alba lo uenne à trottare conaltre genti , & tutti infteme andaro- 
no À Bttfca . Ma mentre che la battono , intcfo come il Marcbefe d. I Gua 
fior inforcato d'unagrofja banda-di Tedefchi , arriuati frefcamente d Mia 
magna , andana A quella uolta , fenr Iettarono : & Humieres col Frego fo fi 
ritirò in Tinarolo . Ciò udito il M arche fe del Guafia * fi uoljc con l'eferci- 
to uerfo la citta de Chieri , & bai lutala fieramente con Partigliene, le det 
te l'ajjalto con tanta furia ,che i fuoi entrarono perforga , & con grande 
Occifionc de' nemici la faccheggiarono. Dipoi la prefa de Cbicri , c /pugna- 
rono ancoragli Imperiali Moncolieri : & doppo hauerl: dato in uano uno 
affatto, ottennero Chierafio p: r accordo : et di la paffuti ad Mlba flringcn 
dola l' ottennero medefnnamentcÀ patti. Cofi {eruttando untamente la 
uittoria in un medefimo tempo con due campi,mcff hro l'afjedio a Tinarolo 
f *r à Turino . Ma il Re di Francia intefi qu,fìi fuoi dfaftri , et di qucfli 
affedij,raccolfein tutta diligentia ungrojjo cfcrcito , & mandollo in Tic- 
monte con Hcnrico fuo figliuolo , fucceduto perla morte del fiat elio al Dal 
finato, & con effo lui mandò M mia di Momoranfi quello, U quale fu poi 
creato gran Concfiablcdi Francia . Cofi congiunto quefio cfcrcito con 
altre loro genti del Tiemonte , fecero tofio cedrar gli Imperiali, & da 
Tinarolo da Turino . Et non molto appreffoil t{e medefimo paffuti i 
monti fi transfert perfonalmcntc al campo , facendo gran progrefii , con 
difegno dipaffarp’U oltre nel Ducato di Milano . Ma il Tontefice pren- 
dendo la guerra, le rouine, & gli incorri modi che à tutta Italia, con^hn 
d filmo detrimento di tutta ia RrpKbhcaChrdiiauafifUuflauano^operò fi 
fattamcntecol He, che domandandola gli Imperiali, fi fece poi di làoucb, 
anche in quelle bande triegua per tre mefi ; -quelli {furati, fi prorogò per 

altri tre me fi ,giadifegnando ejfo Tontefice di trattar per finalmente la 
pace, & di comporre la fomma delle cofe tra l'imperadore , &• tl Rg di 
Francia. 

Dr. x. mefe d Ottobre , la notte di Santo Eduardo , nacque in Inghil- 
terra , Eduardo unico figliuolo mafehio del Re Hcnrico con grand fiima 
gioia della Coite , tir del Regno : ma la madre Giouanna remerà ,fi mori 
dodici giorni appreffi il parto : quantunque alcuno per errore feruta, che 
ella morijfe dauanti il parto , <&-cbcfuJfc di b fogno tagliare il uentre,per 
trarne uiuo il detto figliuolo Eduardo . 

D f. L mefe di'Kpuctnbre il Tontefice bauendo prolungato il Conci- 
lio di Mantoua infino à quefio tempo , lo prolungò ancora per diuerfe ca- 
gioni infino d Maggio dell'anno proffimo , mutando luogo da Mantoua à 
ritenga , citta fittopofiaall' Imperio Veneto : ione mandò poi per legati 
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ì Cardinali Campeggio , Symoncta , & quel di Brunii fio . 

Avvicinandosi la fine } & efpiratione dell'ultima triegua 
di tre me fi fiata fata ( come è detto ) in Italia ,ad infiantia del Vomefice 
tra gli Imperlili » & i Francefi , fua font ita doppo battere ufato per uia 
di legati , & altrimenti , molte diligcntie con efi'o loro 3 per ridurgli in con 
cordi a , & finire tanto crudel guerra pcrnitiojijfima à tutta la Chrifliani - 
tà , & non potendo per l'altrui meggo al fino intento peruenire , fi delibe- 
rò à l’ultimo di trattar da fe medefimo quefia pace • Cofi offerto fi all' [m- 
peradore ,& al Re d'andare in fua efirema ueccbieg^a , d qttefio effetto 
per fonai mente infimo à di Trouen^a , terra marittima del Duca 

di Sauoia ,gli ricbiefe pregò > & perfuafe di uenir amendue in un medefi- 
mo tempo • à trottarlo in quel luogo • Tartitofi egli adunque da Roma>& 
uenendo parte per terra , & parte per acqua i & l' Imperatore partito di 
Spagna per Mare : & il Re di Francia per terrai Ffig^a del mefe di Giu- 
gno m.d.xxxviii. tutti fi ntrouarono , Doue fatta il Vonteficeper i f $ & 
piu giorni ogni opera , per far pace fra quei due potentifiimi Vrincipi ; 
non gli potendo deio per allbora in alcuna maniera difjrorre >gli per- 
fuafe ultimamente con molto fuo bonore , & grado dell' uniuerfale , à 
far una triegua per dieci anni . TfelU quale furono nominati , & inclufi 
tutti i Vrincipi , & potentati , & umici delle parto , In qttefio * congrego 
fi I labili anche il maritaggio tra Ottauio da Farnefe nipote del Tapa , & 
Margherita figliuola dell' Imperadore , rimafauedoua ( come è detto ) del 
Duca Mlefì andrò de' Medici , Tartitifi poi qttefii Vrincipi da 'Nflja > H 
Vonteficepcruta di Genoua , tornò d Roma,doue per honor della triegua 
fatta d'ima tanto danno fa guerra t fu riceunto con gran trionfi & fefle . 

Cefare medefimamente per acqua > fi condufit in Trouenga , & quiui non 
fi ejfendo mai per qualche rijpetto parlati d ì^h^a , s'andò ad abboccare 
col Re : il quale era andato per terra in Mquamorta . M quale luogo ac - 
cofiandofifua maefta Ce farea , il Re fopra d'un pìccolo battello con alcuni 
de fuoi principali Baroni , l'andò liberamente dfalutare & d raccogliere 
alla propria galea : doue gli abbracciamenti , i baci y cbe fi dierono , lagio 
id 3 & l'amifia con tutti igefti , che fi dimoftrarono , non fi crederebbe per 
ognuno y appunto come fe non fuffero fiati giamai inimici , ne mai piu fu fi 
fero per e fiere . Dimorò il Re d parlamento in fu quella galea con Cefare 
un gran pegjo : dipoi , già facendofi fera » prefa licentiafe ne tornò d ter- 
ra . il giorno feguente llmpcradorefiafciate tutte le geriti di guerra aW 
armata , entrò nella citta : doue riceunto di nuouo dal Re , dalla Regina 
forella , & da tuttala Corte con allegrerà , <jr con ifplendidegga rea- 
lifiima flette infino all' altro giorno : & cofi doppo definare con fembiantr 
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& con maniere piene famoreuoli affetti, & di grate dimoiar ioni , pre - 
/<• commiato , <2r parf/Jc per Hiffagna : & il pjs di Francia fi ritirò uer- 
fo Tarigi , 

l mede fimo tempo che fi trattaua la triegua J mori Car 
lo Duca di Ghelderi fenga figliuoli , il aitale offendo fiato tutta la aita fua 
deditifiimo al Bj di Francia , onde fpcjjè notte , #■ molto acerbamente ha - 
ucua mfeflati quefti paefi dell' Imperadore , i fitoi popoli ueggendo che egli 
alla fine di fottoporglià quella corona indirettamente tendina, C balletta- 
no l'anno dinanzi , mentre era malato , & della per fona mal conditionato , 
priuatopreffo che di tutto ilfuo dominio:#- per lor Duca Guglielmo Trin 
cipe di Cleues fuo parente haueano chiamato . Talché trouandofi Carlo in 
difroflo , & in tante angufiie , transfert finalmente d’accordo, col confenfo 
de gli fiati tutta lapotefià Ducale, nel predetto Trinci pe Gulielmo , ma con 
querela grande di Ce fare, il quale co buone ragioni foie teneua per Signore * 

-Dei mefecC Ottobre terminò la uita fua Francefeo Maria dalla Fu- 
nere , tergo Duca dVrbino , Signor di Tefero , & di Sinigaglia , & Capi- 
tano generate de Finitimi, Vrincipe molto fiimato, & amato da fuoi 
popoli , xA cui nello fiato fucceffe Guido Saldo fuo figliuolo , non meno 
amato dafuddtti che il padre . Morto Francefeo Maria il Tontcfice pre- 
tendendo ragione nel Ducato di Camerino , dipoi le debite amr.ionitioni , 
prepar auat armi per mandarlo d prendere . Ma Guido Baldo non gli pa- 
rendo potere j doucre refifiere , glielo concedette ultimamente d’accordo. 
Et il Tapa ne inuelU poi Ottauiofuo nipote : il quale poco alianti , la pre - 
allegata Margherita d’Auflria , folenmfiimamcntc bautua fpofata. 

Ù *. vesto medefimo anno il Rj d'Inghilterra , ingolf andò fi ogni di 
piu r.elli fuoi errori , &■ nell'odio ardentifiimo contro al Tonificato \oma 
no conceputo , disfece per tutto ilfuo Pegno i conucnti de frati , tanto de 
quattro ordini de mendicami , che d'ognaltra regola fratefea . Et inoltre 
tolfe & rapì tutte le gioie , #■ infoiti altri ornamenti d'oro , c r d’argen- 
to, che li fuoi religiofi predectffori,#- altri riuerent mente haueuano mef. 
fi attorno dellacaffa ,fepolcro , & cappella di San Tomafo Becchetto, che 
fu Arciuefcouo di Cantorburie , & Cofia d’effo Santo fece abbracciare , & 
in cenere ridotte empiamente dare al uemo . 

Del me fedi Dicembre morì à Vinegia Andrea Crini Doge di quel 
la ferenifi ima pepublica, il quale baueua tenuto quel grado ben quindici 
anni , con grandi ffimo bonore # gloria : imperoche egli era Vrincipe di 
gran prudenza, & di rara efperienga. In luogo fuo fu poidi Gennaio m.d. 

537 xxxvi 1 1 j eletto Tietro Landò ,gentilhuomo digrà configlio ,#• peri- 
tifi imo delle cofe del Mare . r 
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Tktorno à quefto tempo pafiò ancora alt altra uita,Ciouanni Du 
ca di Cleues, di miniera che il prefato Guglielmo fuo figliuolo negli (lati 
paterni [accedette , gir nel Ducato di Ghelderi tanto piu fi confermò . 

Del mefe di Maggio finalmente morì in Hìjpagna [opra parto ["Im- 
peratrice I Jabella forella del t{e Giouanni di Tortogaìlo,con di (piacer gran 
difimo dello Imptradore,il quale per lerare quotiti, che in lei erano fi' ama 
ua molto eflraordinariamente 

£ t intorno à quefio tempo il Tontefice battendo intimato ( come di 
fi opra fi diffe ) infino dell’anno m. d.xxxvii. il Concilio uniuer fiale nel 
la citta di Vicenda : & per fua parte mandatiui legati i tre prenominati 
Cardinali , non ut comparendo per le nationi , che noi altri Italiani chia- 
miamo oltramontane , molte genti ,doppo batter piu uolte il tcrminepro 
lungato , difimeffe tal Concilio ,&d(uo arbitrio , <& del Collegio de Car- 
dinali ad altro tempo piu opportuno lo prorogò er fo(pcfe . 

fl el mefe di Giugno fi contrajfefponfalitio, et confumò il matrimo- 
nio , tra il Signor Cofimo de' Medici Duca di Fiorenga , tir la Signora Leo 
nora , figliuola di don Tìero di Toledo » Viceré di T^apoli , gir fi celebra- 
rono le nojj^e (plendidifiime , gir uer amente Bjgie . 

Del mefe feguente di Luglio , uenuto Barbarofifagongrandifiima ar 
mata del Turcbo nel Mare Adriatico, fi gittò fubffamente all' imprefa del 
fortifiimo Caftel nuouo, filato occupato l'anno dauanti d Turchi dalle tre 
egregie armate Topaie , i mperiale & Vinitiana : nel qual luogo haueuan 
lafciato in Trefidio quattro mila Spagnuoli ueterani , fiotto il gouerno di 
Franccfco Sarmiento . Cofi Barbarofifa doppo grandifiima gir marauiglio 
fa oppugnatone di batteria borrendo t gir di afifaltiferocijfimi,non rifpar - 
miando punto la uita de fiuoi , ejpugnò finalmente quella terra d'^tgofto 
profi imo , .1 uiuaforga , con grande gir mi fer abile occifione di quei poueri 
Chriftiani , benché erano quelli mede fimi Spagnuoli , che fi bruttamente 
haueuano facchcggiata B^ma» gir lacerata per molti anni quafii tutta 
Italia v 

D e j. mefe di Decembre il I{e dì Inghilterra , (posò *Anna forella del 
Duca di Cleues , bella , gir molto gratiofa Trtncipcjfa : poco apprcjfo alle 
fue nogje t quafì conuertendo la Comedia in Tragedia , fece per certo 
fofpetto prefo T decapitare confammo dolore del popolo , il Marchefe dì 
Eccefire , nipote del i\e Eduardo III Ul Signor Henrico Mont acuto , gir 
Eduardo Jgeucl huommi preftantifiimi . 

Svesto anno fu in quefli paefi Bafiigran mancamento di uiueri , 
pur per uia di Danimarca t & d’Ojlarlante fi prouedè prejìo affai fufficien 
temente . Ma in Italia fu tutto quello anno earefilia efilr aordinar ia , in 
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tanto che quantunque gli ordini uifuffcro belli/limi ,&uifì faceffero tut 
te le prouifioni pofiibili , per rimediare J tanta necefìità , morirono non- 
dimeno di fame molte , & molte migliaia di perfone . 

. Essendo nata qui fio medefimo anno , per cagione di domande 
pecuniarie , fiate fatte dalla Regina Maria , come Reggente in quefli pai fi 
Bufili per Cefare fuo fratello • gran fedii ione m Uà citta di Guanto , <jr ten- 
dendo quel popolo f otto uarij pretefìi oflinataminte à ribellione , l'impe - 
radore allenitone in Hifr agita , oue aUhora fi trouaua , deliberò di tranf- 
ferirfi quanto prima poteffe in quefte bande . Cofi facendo contodi uenire 
per la follia uta di Genoua <&• d'Mlamagna,fu tanto pregato dal Re di 
Francia , & efortatone per lettere dalla Regina Maria, che egli contro 
al Configlio di tutti gli altri fuoi,& contra l'opinione ditutto il mondo, fi 
meffe à paffare fopra la fede del Re , con picchia compagnia , & nel cuore 
del Perno per quel R^egno . Nel qual pqffaggiogli bonori,le grandezze et 
le magnificente , che con Reale & eccettua frefa , per piu J attintane gli 
furono fatte , non fi pojfono imaginare non che raccontare , accompagnati 
dolo fempre da Baiona frontiera con la Spagna infino à Palengjna fron- 
tiera di Fiandra, per i fratto di dugento leghe , oltre aUi altri Signori Frati 
cefi , li proprij figliuoli del Re . 

I n quefto mede fintò tempo , che quei due potentifiimi Vrincipi erano 
I <40 infieme , mandarono concordemente ( già entrato Panno m. d x l. ) due 
ampliflimc ambafeierte d Pinitiani, per perfuadergli ad entrare in lega 
con effo loro , contra il gran T ureo . Ma effendo eglino ne' medi fimi gior 
ni configliati fegret amente da Franccfi ( tanto è pieno d' artifici) & di Si- 
mulai ioni il procedere de Trincipi ) à non fi prouocare piu di qncl,cbe fat 
to ballettano un tanto inimico ,& fi propinquo , preualfe quel Configlio, 
accompagnato dalle ragioni . Et per ciò doue che con effo Turco erano in 
triegua , in cambio de fargli guerra , fecero fcco pace . Et enfi doppo quel 
tempo fimpre fono uiuiitt ,& uiuono prudentemente , & felicemente in 
concordia con tutto il mondo . 

» M a paffato poi Cefare da quefle bande , et entrato con armata mano 
in Guanto tgaflgò al principio di Maggio , i Guantefi molto feueramenteà 
facendone decapitare diuerji , et un numero grande defili , tanto di qui gli 
che erano di magifirato, quanto d'ogni altra conditione ,fententiò che par 
te ue fitti à bruno , et parte in camicia col capefiro al collo , ueniffero mife- 
rabtlmente per lungo circuito diflradc alla Corte à confcfj'are ad alta no- 
ce ,genufle(Jì et cor am populo , d'hauer peccato nel crimine di lefamaefia , 
et chiederne mifericordia et perdonanga . Triuando oltre à quefto la cit- 
ta , benché cllafujfe la fu* propria patria , fopra la pena pecuniaria impo - 
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/Life » ife fuoi prìuilegi , fiancbiggie , e*r d'altre dignità . EJ finalmente fa 
condoni far dentro vn forte cajleUo , /a in gran fuggcttionc , quan- 
tunque col i empo poi in maggior parte , per li fuoi benemeriti > nella pri- 
ftina dignità commendabilmente la rimettere. 

• l l Tonte fice ancora intorno à queflo tempo debellò & caftigò i Tern-i 
gini , liquali per catifa deldatio de' fali , s' erano ribellati. Et il Signore 
tAfcanio Colonna , ilquale medefimamente ricufando il datio de fali , sera 
fatto contumace , doppo l’hauergli fatto cfpugnare Biocca di Tapa, 
lianOìpriuò di tutto il fuo ftatOtcbe egli nel dominio Ecclefiaftico poffedeua 

Del mefe di Giugno il He d'Inghilterra > hauendo efaltato T omnia * 
fo Gromuel di baffi fi ima c ondinone , à gradi fupremi , er tali che egligo - 
uernaua qua fi ajjolutamcnte il Regno > doppo Cefferfene ualuto ( come io 
credo ) per infiriimcnto in molte cofe mal fatte s & maffime ne' cafi della 
Religione , lo fece in un fubito meritamente decapitare • Et poco appreffo 
repudiata a torto la conforte .Anna di Cleues , bone (la & virtuofa Dama , 
prefi al filito fuo per amore ( non lo raffreddando punto l'età ) Caterina 
guarda , nipote del Duca di. J^or folco : affegnando pur' buona prouifio- 
ne , & honorato intrattenimento nel mede fimo Regno , alla predetta An- 
napcr tutta la fua vita • 

D e l mede fimo mefe di Giugno , morì Federigo da Gonzaga Duca di 
Mantoua , Trincipe neramente valorofo , intanto che egli fu il primo che 
la degnità Ducale , attribuitagli da Carlo F. Imperadore , infino l'anno 
M . d . x x x. à quella città acquiflaffi : perche prima non baueua aU 
tro titolo , che di Marcbefato . jl Federigo fucceffe Francefio fuo figli a 
nolo , fanciullo piccolo , magratiofo , & gentile. 

Del mefe diligo fio morì in Francia Guglielmo Budeo , Intorno di 
fomma dottrina , & forfè fingulare nelle lettere Greche : coflui fu princi- 
pale autore al Re Francefio , di far prou i fi one nello fiudìo di Tarigi , à tut 
ti i profefiòri delle lingue & dell' arti liberali : dal qual font e fono poi ufii 
ti » & giornalmente efeono abbondami (fimi fiumi d'ogni fetenza . Era in 
oltre il Budeo buomo di grande efperienga , <&■ intelligenza nelle cofi di J la 
to > tal ebe nella Corte bebbe fimprc gradi grandi > & ultimamente era 
maefiro di ricbiefle , vfficio import ariti (fimo: fu riuerito da ogn uno , 
■molto {limato dal fuo Trincipe > onde meritamente s'bonora & celebra da 
gli Scrittori la fuamemoria . 

Qj f. s t o medefimo anno apparì ancora una Cometa grande , & 
bombile , fi come nera apparita uri altra l'anno precedente : nondimeno 
•* né quefta nè quella vennero à lignificare cofa di gran mometojpoi che qua - 
fi niente fi eftraor dinario fi vide fuccedcre , come pare che ab antiquo fi 
... C creda 
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creda dagli huomini , che lignifichi la lor venuta • 

1541 / l vige fimo quinto dì di Marzo, Millecinquecento quarantino r 

giorno appunto nelquale i Fiorentini prendono il principio dell'anno , par- 
torì la Ducheffa di Firenze il primo figliuol mafehio, con allegrezza gran 
de della Corte , fr del popolo : al quale figliuolo dettero nome Don Fran - 
cefco Trine ipe di Fiorenza.. 

Già in queflo tempo il 1{e di Francia , ilquale in fu le buone parole 
dell'lmpcradore , sera promejfo fermamente il Ducato di Milano , per il 
Duca d'Orliens fuo figlinolo 9 conofieua per piu uie , fr modi efferfi tngan 
nato con la fberanza , onde tutto fdcgnato pareua , che per ualerfi, fr uen 
dicarfi gl' ifirumenti della guerra preparaffe . Concio fia che fra le altre 
cofc , al Duca di Cleues inimiciffimo di Cefare , promeff 'e per moglie mal- 
grado del padre fr della madre di lei , Giouanna fua nipote unica figliuo- 
la (C Henrico I{e di 'Ffauarra . Et di Giugno , poi hauendo chiamato quel 
Duca à quefio effetto in Francia, fi celebrarono le nozze , auuenga che 
non hauendo la fanciulla finiti ancor undici anni , non fi confumajfe il ma- 
trimonio : fr la madre infino d che dlafuffe da marito , ntornandofenc il 
Duca al fuo paefe , appreffo di fe la uoleffe ritenere .. 

I n quefio medefimo tempo Anna di Momoranfi , ilquale tre anni in- 
nanzi, per ecceffiuofauorè,£r a fiato dal fuo Re qjjunto allafuprema di - 
vpità digran Conefiabile di Francia , grado vacato doppo la morte di Car 
lo Duca di Borbone, più di quindici anni , che mai ad altri l'haueua uolu- 
to concedere , caddé interamente della gratta Fregia , per effere flato auto- 
re della paffuta di Cefare per Francia , & di lui molte cofe vanamente prò 
meffefi . Onde veggendofi egli co fi efofo dalla Corte, alli fioi fiati pxi na- 
tamente fi ritirò : tornando à incenda ( tanto fpeffo fi ride la Fortuna de* 
miferi mortali ) fratta Corte , fr in fomma gratta del I{e , per fauor dèi 
lafauoritiffima Ducheffa d'Efiampcs, l'Ammiraglio di Francia prenomi* 
nato . ilquale non molto alianti cfftndo accufato d'hauer male ammini- 
firata la guerra di Sauoia , fr di Tiemonte , era fiato con maturo confi- 
glio condennato dalla giufiitia à carcere perpetua , quantunque per bene- 
ficio del l{c , non fi ufaffe poi il rigor della fententia , ma fi fiaua sbattuto 
lontano dalla Corte . 

A cattivi humori nati fr che nafceuano per alterar la triegua 
fra Cefare fr Francia, s'aggiunfe il veleno per muouere la guerra ; per - 
cioche hauendo il I{e efpedtti il Signor Cefare Fregofo , Caualiere dell' or- 
dine di San Michele , per fuoi affari à Venetia , fr Antonio Bancone Spa- 
glinolo per fuo Ambafciatore al Turco, nauigando effi infieme in Lombar 
dia per il Tò , alla volta di Vincgia , furono del rnefe di Luglio prefi , ap- 
i punto 
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punto alla bocca del Te fino , dalle genti del Marcbefe del Guaflo, Gouer- 
natorc dello (lato di Milano , & poi furono occifi fecretamcnte. Il perche 
i Francefi chiamando con tutto il mondo grauemente fe ne lamentauano , . 
& gli Imperiali diligentemente fe ne feufauano . Ma il Fe non ammetten 
do J'cu fa alcuna ,fccc poco appreffo ritener à Lione Gio rgio d'M ufiria fi- 
gliuolo naturale di MaJJimiliano, Ce fare Mrciucfcouo di aleuta , dqua 
le ejfetido fiato eletto yefcono di Liegc , paffando per di là liberamente, al 
nuouo & ampliffmo Vefcouado ne ueniua . 

I n quefio mede fimo tempo , F rance feo figliuolo d'Antonio Duca di 
Lorcno , prefe per moglie Chnflicrna , fiata conforte del Duca di M ilano. 
Ma perche eli' era nata ( come io dijfi ) d'una fonila di Cefare , i Francefi 
prefono in mala patte quel parentado . Et tanto più perche l’anno dinan - 
%i quel Duca , haueua maritata una figliuola à fenato di Chalon , Trinci 
fe d’Orangcs, vajfallo , er accct tifi imo alflmperadore. 

Entrato il mefe d'Mgofio , Cefare hauendo già difegnata Tim - 
prefa d’Mlgieri , città marittima dell'africa , porto & fontina de Corfali » 
dr d'altri predatori mimici de Chrifliani , partito fi dalla dieta di Fati sbo- 
na , andò in Italia , & à Lucca col Tontcfice s'abboccò . ‘t^el qual luogo 
il Duca di Fircngcfil Duca di Ferrara , & altri Trincipi Italiani gli alida 
tono a far riuerenza. . In quel tanto effondo già preparata ogni cofa , fua 
Maeftà , benché contrai' opinione d'Mndrea Doria , & d'altri egregi j Ca- 
pitani , che giudicauano la flagione ejfere al tutto contraria , fi part ì con 
bclliffima armata dalla Spetie , alla uolta della detta città d'Àlgieri addi - 
ridando fi : accompagnato dagli aiuti del Tontcfice, del J{c di Tortogal- 
lo , de’ Caualieri di Malta, & (f altri Totentati Italiani , &di Spagna, 
l'andò à trouare l'armata Spagnuola , con gran numero di groffe naui di 
quefii fuoi paefi di Fiandra . Ma la Fortuna gli fu tanto auuerfa , canfa- 
to in parte dalla tardanza del I armata di Spagna , che doppo ejfere arcua- 
to , & baiar meffio quafi tutto l'efercito in terra ferma , & cominciato à 
militare una tempefta marina , che foprauenne , gli sbattè, & rouinò di 
forte l’armata generale , che non folamcnte dar perfettione all'imprefa no 
puotc > ma graui jhmo e r ineftimabil danno per piu contine riceuette . Et 
cefi raddoppiando la tempefta , molto sbattuto , & non fengagran peri • 
gito della fua perfona, fu conftretto ultimamente di ritirarfi inljpagna , 
del mcj'e diTjouembre . Et anco poco auantià quello cafo borrendo, il 
Turco venuto in perfona con grandifìimo efercito in Ungheria, haueua 
occupate Buda & Tcfte . Tal che per mare & per terra , & in Mfrica,et 
in Europa , le cofe de Chrifliani per le loro difeordie , & forfè per li loro 
peccati , ingrauifiimo difordine fucccdeuano , 
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- Qv e j t o mede fimo anno il Re d* Inghilterra fece un'Editto , per il 
quale egli abhorriua,& probibiua per tutto il fuo Bearne ,la cclcbrationt 
della fefliuità di molti Santi : comandando ancora che per tutte le Chicfe 
parochiali, l'ufo della Bibbia in lingua popolare sintroducefie : Cofa pur 
mal confidi rata , e*r contro à tanti buoni efempi , metter materie tanto im 
portanti, lequali tfattijfima interpretationc di dottiffimi , & giudi tiofi ua 
lent'huomini ricercano , alle mani , &al giudi t io dell'ignorante vulgo • 
Donde che interpretando ciafcuno à fuo modo , nafeono poi mille abufi , & 
herefie , & quindi innumerabili errori , & difordini . 'Poco apprejfo en- 
1541 t rande l'anno m. d. xlii. fece decapitare la predetta Caterina 
guarda fua conforte , battendo ritrouato , che infino quando egli la (po- 
sò , eli' era già fiata vitiata , & corrotta , & che ella continuaua nel mede 
fimo delitto ;onde alcuni parte delinquenti , parte confapeuoli , furono pu 
blicamente giuftitiati • Et cofi rimaritandoli il Re di nuouo , prefe Cate- 
rina Pana , figliuola dì un priuato Caualierc , laquale fu la J'efta moglie , 
che pure à lui foprauiffe . 

Del mefe di Giugno eruppe un terremoto in Tofcana de maggiori , 
& de più horrendi , che fi fieno fentiti di gran tempo in Italia , onde fece 
in più bande di quella Regione rouine & danni grauiffimi , che fra le altre 
cofe , rouinò in maggior parte la terra di Scarperia , con morte di molte 
perfine , 

D 1 Luglio del prefente anno , fi feoperfe F animo irato y ilgraue fde 

gno , che il Re di Francia contro all' Imperadore ( (penalmente per la mox 
te de fopr adetti fuoi Ambafciatori fbaueua concepnto . Concivfia che ri - 
ftrettofi , & confederatoli col Duca di Cleucs , & di Giuliers , mtjfe folle - 
bramente ben cinqut eferciti alla campagna, & già una parte d’ejji à dan- 
ni del nimico dimprouifi incamminatane , gli gridò contro la guerra . 
Moffonfi quefii cinque eferciti , effendo Ce fare in ijpagna , quafi in un me- 
defimo tempo per diuerfe parti . il primo raccolto con varij colori nelpae 
fi di Ghelderi , & di quelle circonfiantie, alla condotta di Alonfignor di 
Lungaualle , Capitano del Re, & di Martino van Rojfem Capitano del DH 
ca,in numero di dodici in tredici mila fanti ,& intorno a due mila cauallì » 
s' addirizzò tantofto alla uolta di quefio paefi di Br ubante : & ottenuta fri 
vilmente à patti la fortegga d Hocbfirata , quiui rinfrefeandofi di munitio 
ne da guerra, prefintiche il Vrincipe d'Oranges fipartiua da Broda con 
due mila fanti > 6* quattrocento caualli, per uenire à foccorrerc Anucrfa. 
Onde andatolo ad incontrare , & tefagli qualche infidia, s’aff rontò fico 
U giorno di San Iacopo , à poche leghe d'Anuerfa , Così effendo le genti 
del Vrincipe poche di numero > grnuouc nella guerra , facilijfimamente 
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h ruppe &'mcffe in funa . Tcròfcguitar.dù la vittori^ , Umtdefima noi 
te dalla banda di San vvilìebrordo , alla ‘villa della città- propinquamente 
saccoftò . Ma in quel mego era entrato Oranges , folamente con alcune 
reliquie della caualleria : perche tutta la fanteria , parte era rimafa pri- 
gioniera , & parte dijfipata per li campi . Or il Trincipe non oflant e tan- 
to difaftro,non punto sbigottito , francamente infieme col Duca d'Arfihot 
( flato mandato la notte medefima in diligenti , di Malines dalla l{eginq 
Maria ) gran coraggio > aiuto & con figlio nedierono . Ma già la città 
per fe fleffa offendo Borgomaeflrj , òuogliamo dir Confoli Lancilotto di 
yrflelc gent dintorno , & Caualiero molto ualorofo,et Eccolo Schermcr : 
& Capitano generale Cornelio Spania, Senator forte , & efperimentato 
nella guerra , s era preparata, & con buoni ordini fecondo il tempo meffafi 
tutta in arme . Hauendo per uno de principali membri le nationi de mer- 
catanti foreflieri , come „ Alamanni , Danefi & 0 fiatimi. Italiani, Spagnuo 
h , [nglt fi % Tortogallcfi & altri ,chca piu di due mila perfine elette afeett 
x icuano : tanto bene armati , & tanto pronti à tutte le occorrente milita- 
ri , come quelli che ci hanno fempre grandiffimo teforo > che il popolo co gè 
fli & con ifpeffe uoci confeffaua , che i foreflieri erano il fio braccio deftro • 
Ma fopra tutti li altri foreflieri fi dirmflrò ( come narra ancora Giovanni 
Ser tulio ,fcrittor particolare di que flavo fa) egregia la uoluntà & l'opera 
de gli Italiani, liquali oltre al rapprefentar fempre le perfine proprie , 
follarono anche à loro fpefe trecento fanti . Effondo adunque tutta la ten 
ra in arme , in uigilare , &prouedcrc alle co fi neccffarie , fi confumò tut-> 
ta quella notte . La mattina figliente uenne l'araldo de gli inimici in no- 
me del t\e di Francia , & del Duca di Cleues , a fommare , & domandare, 
la città . Maquale Araldo animofa , & altiera rifpofla fi diede . il fe- 
condo giorno fi feoperfi certo trattato nella terra , ilqualeprcflamcntefy 
cftmto , & punito il traditore . In quefto mego mille dugento fanti , che 
di fiandra s erano chiamati , comparirono : tal che gl' inimici > uedutofeo 
certo il tradimento , & reggendo comparir gente , ammirando la prpn* 
tcgg a de terragni , finga rapprefentarfi altrimenti alle mura , & fernet 
tentar cofa alcuna , il tergo giorno della lor uenuta , all'aurora diloggia- 
rono - Ma e non c dubbio che nella terra , fra gli buomini di giuditio. , fi 
flette à ragion con gran timore . Terche fi il nimico fubito che egli arri - 
ttò tentaua U fortuna , offendo aUhora la muraglia antica , & debole, i 
terrazzani finga (ficrunga , òdifciplina militare , & fpauen tati dalli 
rotta del "Principe d' Oranges, facilmente in grauifiimo pericolo s' inforn- 
ila. Or partitili di qui gli inimici abbruciando villaggi , & va fiwcnti, per 
'lutto douunque pajfauano , à.Louano fi rapprefentarono ; oue mentre afa 
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patteggiando per danari , con i CommeJJarif della terra , d quella tròppo fi 
accollano , alcuni Scolari dato fuoco a certe artiglierie , con grande fia- 
ti en togli fecero rctirare, benché prigioni quei Commeffari , che l'accordo 
-trattauano menati ne fojfero . Et di là ( fentendo che la caualleru I mpe - 
riale già preparata s'accoflaua) ferrea uoltar mai faccia à Lugmborgo 
piffarono ; nelqual luogo con Carlo Duca d'Orlicns , fecondo figliuolo del 
1{e fi unirono . llquale Orliens capo del fecondo de cinque predetti eferci 
ti E rance fi , in quello flato già era comparfo , & fatto gran dcftruttione 
& prede , non trouando rifcontro gagliardo , occupò facilmente qui fi tut 
te le terre di quelli Ducea : delle quali disfatta interamente Danuillers » 
& rouinato y ir ton , meffe nelle altre piu importanti buone guardie . il 
tergo efercito fotto la guida d'Antonio di Borbone Duca di Vandomo , ne- 
nendo per la Viccardia entrò nel paefe dì Artois , nella frontiera di 
Fiandra : doue tentate piu cofe neffuna ne mife a effetto . il quarto efer- 
cito fotto Guglielmo Signor di Langes fcefe nel Tiemonte : oue U pie im- 
prefe ,febtnc nel principio fece qualche progreffo; alla fine come uanc 
med j imamente rimaftro . il quinto & ultimo efercito , dtlquale erage- 
nerale il Dal fino , fi uolfe àVerpignano , principal terra del Contado di 
Hpfiiglion j in fu la frontiera di Spagna : alla qual terra fatti per molti 
giorni , molti sforai , la fciaron finalmente con non piccolo danno > l'ope- 
ra imperfetta . D i maniera che il I{e con tante imprefe , & con tanti efer 
citi * co' quali haueua folle untigli animi di tutto il mondo in grandijjima 
emettanone , non fece altro effetto , che j pendere ir finitamente , & far 
fortificare al nimico molte terre, leqnali prima a molti perìcoli erano 
tfiofle. Conciofia che come il Duca d' Orliens fi partì da Lugimborgo » 
ancora che lafciate ui baueffe graffe guardie ;gli Imperiali eccetto Iuois , 
tutto quello , che eglino perduto haueano , ricuperarono • Ma fe il i{e 
v oltana la maggior parte di quefle forge , come alcuni il confighauano , 
folamente allimprefa di qualche buon membro de gli flati dell'lmperado - 
re , gli riufeiua facilmente d' occuparlo : & perciò ben dice il Vrouerbio » 
* che chi troppo abbraccia , come fouentc fanno i Francefi , poco flringe • 
Entrarono ancoragli Imperiali con potente efercito , guidato dal Signor 
di Soffia , & da altri principali Baroni del paefe , nella Ducea di Giuhers > 
à danni del Duca di Cleues , à cui appartiene ; & quiui facendo incendi f 
& danni grandmimi , oltre alla terra di Dura , quafi tutto il rimanenti 
di quello fiato in manco di quindici giorni brauamente occuparono . 

Èssendo à queflo modo aperta la guerra tra Ctfare & Francia ^ 
il Vontefice moflrandone grande indegnatione , haueua mandato loro di 
buon bora due legati , per pcrfuadergli à uoler dall' ami defiftere , & al 
t ; * Concili* 
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Concilio già intimato à Trento attendere . Ma non per quefio lafciaron 
quei due Trincipi , di feguitare le loro imprefe , dando la colpa l' uno ali 
altro della rottura della triegua . Et il Tontcficc anche e/fio , feguitò di 
mandare à Trento al predetto Concilio li Cardinali Tolo , Morone > 
quel di Tarigi per fuoi legati . 

Qy està fiate pafiò uolando per la Germania >& per l Ita lia.tur 
ha , & moltitudine infinita di cauallctte , l uogliamo dire Locufte f ncre et 
di grandezza inufitata : le quali gittandofi qua f & la per tuttOipficeuano 
& confumauano i campi & le campagne intere , con danno grauijjimo & 
marauigliofo de popoliti delle Trouincie : cofa ucramcnte memorabile • 

Del mefe di Deccmbrefifece in Scotia unagrofiifiima battaglia , 
tra gli Inghilejì & gli Scotiefi : nella quale efii Scotiefi furono rotti con 
grandifiimo danno , piu per difordine loro , che per uirtù de mmici : Intan 
to che Iacopo V . lor ritornato da quella rotta à cafa »fra pochi giorni 

di dolore > ancor giouane di trentatre anni , fi mori : lafciata herede Ma- 
ria fua unica figliuola , nata otto di innanzi alla fua morte , di Maria , fi- 
gliuola di Claudio di Loreno , Duca di Guifa . 

Del mede/imo mefe di Decembre , il Duca di Cleues raunato eferci - 
to ) fra ghiaccicene & tempefle » Dura , &prejfo che tutto il rimanente 
del fuo fiato di Giuli ers ricuperò * Inoltre e/fendo ritornati à tempo nuo - 
negli Imperiali , fiotto la guida del Duca d'Mrfichot , & d'altri condot tic 
ri nella medefima Trouincia di Giuhers > il Duca Guglielmo raccolto to - 
ft amente il fuo efiercitofil uigefimoquarto dì di Margo m.d.xliii. af* i f 43 
fronti) il nimico appunto fiotto la terra di Sittart , doue per alquanto /pa- 
tio di tempo , per ambedue le parti fi combattè ualorofamentc , con uaria 
fortuna , perche la caualleria Imperiale roppc lacaualleria auur rfia , ri- 
mettendola fieramente fuer del campo : ma intanto la fanteria Cleuefie ha- 
ne a rotta la fanteria nimica , di forte che gli Imperiali dijfipati , Sfidaro- 
no finalmente la uittoria àgli auuerfarij . I quali feguitatidola entrati fu* 
rio/amente nel Ducato di Limborgo , quiui propinquo , ne deflrujfero la 
maggior parte . Et poco a p prefio Martin uan l[ofiim , doppo hauer fatti 
danni crudeli nel paefie di bolduc , & occupato JL mersfiort nello fiato d' 
ytreckt, /correndo dapiu bande ,finì di dtflruggerc il rtfio del detto Du- 
cato di Limborgo : il fimigliatite ficee nelle Signorie di Falchemborgo , 
di Dalem , che fu cofa mifierabile . 

De l medefimo mefe di Mar 70 e/fendo già irritato /degnato il I{e 

d'Inghilterra contro à Francefi, per li aiuti che efii atti Scotiefi , loro an- 
tichi amici 1 & confederati porgcuano,riafiìimcndo & rinfreficando le u:c 
chic querele , roppe loro la guerra per terra & per Mare . 
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M a già y? prepar viano 1 traudii del Duca di dette s , pt roche € e far ehi 
ttendo miefi in Hifp igna come te cofe fueda quefte bande p afiìu ano , & 
commojfofcne fommvnente , haucua deliberato di uenirc in qua , il piu 
tofiogli fuffe pcfitbile . • Maritato pertanto con la difpcnfa del Tapa > Fi- 
lippo fio figliuolo , con la cugina Maria , figliuola di Gioitami He di Tor- 
togaìlo , & già fattolo accettare , ir giurare da quei popoli d'età intorno 
i fedi ci anni , per Tnncipe di Spagna ,fi partì di la , ir non perdendo tetn 
po ,-arriuò à Genoma di Maggio . Dotte diuerfi Vrmcipi Italiani l'anda- 
rono per finalmente à Jàlutare : fra ejfi.il Duca Cofimo de'. Medici , il qua • 
le . mediante dugento mila feudi òpiu,ot tenne la reflitutione della forte?* 
ga di Firenze , ir di quella di Liuorno , le quali fortezze dapoi la morte 
del Duca Mlejfandro , infimo alili or a in potefìà di Sna-.Macfla erano fia- 
te .. Mpprejfo parttto/i Cefare da Genoua , à Buffeto , terra tra C re- 
mona ir Tiaceuga, dtnuouo s’abboccò col Tontefice , il quale alla pa- 
ce efficacemente , ma indarno l'efortaua , imper oche egli dal He France- 
filo troppo gr manente' fi t attua offefo , ir in oltre ardeua di defideno di 
ualerji cantra il Duca di Cleues , ir di ricuperare la fina Ducta di Ghelde 
ri .. Trattò medefimamente il Tontefice , fitto ombra di uolerpcr quella 
mia quietare , & f labi lire le cofe d’Italia per fimpre > d’ottener, con- dana- 
ri da Cefare il Ducato di Milano , per il fu o nipote Ottauio da Farne fi . , 
Ma coft fauio come era ,fi ritroitòm grande crrore,d' bauer tali jperange 
nceuute nell'animo . Seguitò adunque l'imperadore tifino cammino per 
lamagna : nel qual tempo , non curando tante grani ingiurie paffuti fra 
loro ,fcce lega col l[e d’Inghilterra centra Franali . 

£ t il He di Francia che noti donnina , occupò Laìldreft terra del pae- 
fi <f Hainanlt , ir afforttficolla , la fi landoui dentro buona guardia . 

I n quefio mede] imo tempo arrmò ne uofiri Mari Med terranei , Bar * 
bar offa con l’armata. Turche fra , ottenuta il He in fuer firuigio dal gran 
Turco > & s addirizzò con ejfa in Trouenga . Doue con l'armata di Frati 
eia , Frane fio di Borbon Conte d! Mnguiensfi' andò à trouare ir d. compa 
gnia all'hnprefa di l^igja fiottarono : la qual citta , doppo hauerla bat- 
tuta con l artiglierie , ir dato umano un affatto , con perdita di molti huo 
mini , ottennero ultimamente per accordo del mefi d'Mgofio , à condita- 
ne in pròde 'hit-guardi , che timer poti fiero fiotto il l{e di Francia , con le 
msdeftme leggi , c r pnuilegtj , che fitto il Duca di Sauoia umeuano . Bi- 
mane ua à espugnare il fortijfitno caficllo della terra , nel quale era Taulo 
Simeone, Caualier di l{odi , gentilhuomo molto ualorofo : cofiui non uo- 
lendo udir cofa alcuna d'accordo fu afi'ediato la dentro . 

L n quefio tanto hauendogta Cefare raccolte per ^tamagna molte gai 
■ • ti da 
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JW<* guerra , d'Italia hauutone buon numero , fitta la muffa d Bona 
terra propinqua a Cologn amarrino ultimamente con potenti fiimo efer cito »• . 
del quale batteva fatto fio luogotenente don Ferrando da Gonzagx,Vice~ì 
re di Sicilia , il uigefimofecondo dìd'Agofio nel paefe di Giulièrs : doue il 
Trincipe cCOranges con dodici mila fanti y frpiu di due mila caualli di quo 
fli fuoi paefi Bafii y con gran nobilita l'era andato ad incontrare . Terà 
congiunti tutti infieme andarono di primo tratto à porre il campo fetta 
Dura , terra fituata in fui fiume F^uerr & quiui piantate l artiglierie > et 
battutala borribdmcnteyfi poi quella citta con lunghfiimo , ferocif -• 

fimo affatto rinfi-e fiato piu uolte , prefa perforga d'arme } con molta oc- 
cifiotie dell' una & dell'altra parte il dì di S . Bartolomeo ^ 4poflolo Et co 
fi fu crudelmente faccbeggiata , & finalmente abbruciata del tutto ^ fatuo ~ 
il monafkro di S» Franccfco. Islella quale efjmgnatione acquijlò parti- 
colarmente gran laude per buon configlio tifato, il Signore Stefano Co* 
lonna da Taleftrina , Capitano del Duca di Firenze , & maeflro del cam- 
po Ce fareo . Di la fi partì l' Imperadore , traila citta di Giulièrs, due le. 
gb: propinqua , pojta in fui medefimo fiume F^uer accampojfi ria qual cit- t 
ta-principale di quello flato , <&• che gli da il nome ,alli uent'ottofi arrefe » 
il giorno appreffo s'accampò à I{t ter monda fei leghe d: frante , terra capi -, 
tale del Ducato di Ghelieri > fituata in fui fiume Mòfa y alla bocca del pre- 
detto fiume i\uer , che le da il nome . La qual terra ejfendo ci ajc uno jpa - 
uentato del cafo di Dura , fi dette à patti il medefimo giorno . Et Cefare. 
entratoui in perfona il fecondo dì da Settembre ,fi come Duca di Ghelde * 
n riceuuto , sfattogli d giuramento .. Da l\uermonda ffinfe SM.l'cferr 
cito à Aerilo , tre leghe dìflante , terraf orti fiima , pofia in fui medefimo 
fiume Mofa : ma mentre che quegli di dentro confi fi cercano accordo, ec- 
co il Duca Guglielmo , che uiene perfonalmentc al campo , ad arrcnderfi 
con ognibumiltd & fomfiione all' Imperadore , comandando incontinen- 
te à quelli di renio , cbefaceffero il medefimo : li quali fubìto y&uie piu 
che uolentieri ubbidirono . Medefimamente li altri flati di Ghcldcrì, <& 
del Contado di Zupben quiui d mano à mano comparirono con fluì mata 

flafacilmente accordarono . La qual cofi accomplita , Cefare pi r inlcr- 
cefiione deWArriuefcono di Cotogna yVrmcipe, & Elettore dell' Imperio 
& {ferialmente per opera del Duca Henrico di Bmnfuicb , il quale in flem- 
me con gli Ambafciadori d' cfj'o Ardue feouo > accompagnato l'baueuano, 
perdonò benignamente à quel Duca , et gli concede la pace con certe con - 
ditioni y fra le quali le piu fuflantiali furono , ebeeffo Duca di Cleucs , et 
di Giulièrs Bfnuntiaffe , et cedtffe ampiamente aE' Imperadore , etfioble 
gittimi beredi , qualuncbe ragione bauejfe , ò pretendere d' bavere jiclDu 
„ v - - . cato~ 
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cato di GbeUeri , Contado di Zuphen : Liberaffe quei popoli dal giura* 
mento fattoli : I{eft i tuffi la terra d'Mmersfort , con tutte le terre > for- 
tezze et luoghi della Ducea di Ghelderhet Contea di Zuphen,che per lui fi 
teneffero : Et inoltre che fi sfacciale , & rompeffe l' ine fiugnabil fortezza 
di B^auefiein » pojla in fu la Mofa 3 appartenente al Duca . Et Cefare dal- 
l’altra banda refiituffi à lui la Trouincia di Giuliers , faluo Hensberg,et 
Sittart : le quali terre per afiicurarfi della fede di quel Trincipe > uolle 
per qualche tempo ritenere . Tcrdonajfe à tutti quegli , che gli erano fla- 
ti contrari & nominatamente à Martino uan HpJJem Gheldenfe,il qua- 
le poi in progreffo di tempo gli fece gran firuigio • 

Mentre che Cefare Gucrrcggiaua col Duca di Cleues > il Duca <f 
0 rliens con buono efercito , occupò di auouo Lu^mborgo^con la maggior 
parte di quello fiato , cr ridottolo alt ubbediewga di Francia , lo fortificò 
& munì mettendoui dentro buone guardie . 

Intorno à queflo tempo Barbaroffa>& Mnguiens faceuano ogni 
sforgo per l’efpugnatione del caflel diT^i^a : ma trouandoui molte dif- 
ficultà 3 & foprauencndo il Marcbefe del Gu.iflo con le genti Imperiali, rac 
colte in diligenti in maggior numero potette per lo fiato di Milano,! T ur 
chi non ofiante l'accordo già fatto co’ terrazzani faccheggiata crudelmtn 
te quella terra , in uano sforzando fi di rimediami i Francefi , ui meffero 
anche dentro il Fuoco : & fi ritirarono a Toloti, luogo affegnato loro dal 
J{e, & quiui con tutta l'armata fuernarono . Onde il Marcbefe feguitan - 
do queflo buon principio , andò à campo à Mondoui,citt a grandi fiima del 
Tiernonte , efr battutala con i artiglierie , & affali al ala quantunque bra 
u amente, ne fu ributtato con molto danno de fuoi foldattj tal che diffidaua 
quafi d' ottenerla , Ma contrafatta certa lettera ujate certe flratagem 
me 3 ottenne con l’arte per accordo quella terra , che non haueua potuta 
ottenere con lamie per forza • Di la andato ad jlfii , ricuperò per opera 
di Lodouico Vi fi arino , la terra di Carmagmola : & finalmente ricupera • 
to Carignano , & fattolo ben fortificare , truffe le ?emi per le guarnigio- 
ni & fe ne tornò à Milano . 

I n quefli medefimi tempi era uenuto il Turco per finalmente, con gru 
diffimo & fiauentofi efercito in Ungheria , doue non hauendoper cagione 
di quefie moftruofe guerre ciuili de C brifliah i, re fi finita di efirciti alla ca - 
pagna , occupò facilmente la citta di Strigonia : & con marauighofa for - 
%a di batteria , & di ajjalti c fi ugnò finalmente Mlba regale , con occifio- 
ne di grandi (fimo numero di foldati , eJr di terrazzani , fiett acolo olirà 
modo mifer abile , & perdita grauiffima . Cofi fatti quel barbaro molti 
progrefii , & danni per la Vrouincia fate tornò alla fine 4U4 uolta di Ccn- 
«. . flautini- 
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Jf antinopoli , carico di preda » & <f anime Chrijlianc ad eterna ignominia 
de njflri Vrincipi , ) fecalmente del HS di Francia , ancore & fautore di 
quefle bor rende cfreditioni, 

Spedita co fi facilmente la guerra col Duca di Cleues T Cefare fi 
deliberò d'andare alla ricuperatane di Landre fi , terra futa ( comedi fi- 
pra fi diffe) occupata da F rance fi , dalla quale efft tutta quella Bigione 
giornalmente infejìauano . T art ito fi per tanto di Gbelderi con potente 
efercito , fene uenne per lungo fratio di cammino , nel paefe d'H alnault • 
Doue prima che apprefentarft à Landre fi, frin fi il generai Gongaga con la 
maggior parte del campo à Guifa terra de Francesi , per tentar d occupar 
la • Mafoprauenuto V tetro Strogi con quattrocento t ò cinquecento caual 
li & fatto prigione don Francefco da Eli , Capitano della caualleria leggie 
re Imperiale , il quale per rit rare i [noi da unafcaramuccia » sera alquan 
to decollato , &gh cadde il caual fotta, il Gongaga int: folo , et intefo che 
lo Strogi era entrato con la detta compagnia in Gufa diffidando di poterla 
piu per allora ottenere , ridujfe pur per comandamento di Cefare,il qua- 
le un poco indfroflo à Cfmfnoi , otto leghe difiante fi trouaua , tutto l'efer 
cito jotto Landre fi . Doue molti giorni innangfiil Duca d'^Arfcbot > & il 
Conte di Igeuls con gente di quefli paefi B.ifii , haueuan mcjfo l'ajfcdio : 
doue fette in otto mila i nghilefì, fiati mandati dal lor He fotto il Capitane 
Gualop , inferu'gio dell' Imperatore erano compar fi . Talché in tutto il 
campo fi contauano ejfcre piu di cinquanta m la combattenti , gente fiori - 
tijfima di molte nationi . Tercontra hauendo il I{e di Francia deliberato di 
[occorrere quella terra, benché pìccola , & non appartenente à lui t rac- 
colte che egli btbbe acceleratamene le fue forge , uenne in perfona à tro- 
ttare gli Imperiali con uahd fiimo efercito poco inferiore del campo Cefa - 
reo . Et dentro di Landre fi fi trouauano il ualorofo Capitano Landa , & 
Monfignore di Dece , congroffa banda di foldati eletti : i quali non filo 
nel difenderfi , ma ancora nell' offendere , fecero in tutta quella offidione co 
fe marauigltofe. E pofta Landrefi in fu la frontiera del paefe d'Hainault » 
à confini della Campagna , della Ticcardia fipra del fiume Sambra, 
detto da latini Sabir , il quale quindi non molto lontano ha il fuo fonte » 
propinquo al fonte del fiume Somma . E difiante quefla terra da Guifa citi 
que leghe , & da V alengina , & da Cambrai quafi per un mede fimo fra- 
tto dijèi leghe : è terra piccola ( come io di (fi ) ma forte di fitto > &di mu- 
raglia . Hora ejfendouifi diuifi le genti Imperiali in tre parti , & batteri 
dola per molti giorni con l' artiglierie, sfacendo ogni efiremo sforgoper 
f ejpugnatione , il He dal coftato di Guifa compar fi fuperbamente à fronte 
del campo CefarcQ • Laonde il Gongaga non fi accordando bene i Fiaim. 

mitighi? 
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mitighi , òr mancagli Inghitefiallefue delibetatìonl , per non 'effer colt+ y 
in.confufionee/fijido ancor Ce fare à Quefnoi , allargò alquanto le jue gen- 
ti dalla terra , hauendo anco inanimo di tagliarli camino della ritirata 
£ Frdncefi » Intratanto il He prefo prefi amen te il tempo , et attaccate da 
piu bande diuerfe groJJ'e [carabine eie % et qualche r ijiov.tr o di lancia , con 
gran dimofiratiotie di uolcr appiccar limerà Tuffa , mi mede fimo inftan-. 
te da un altra parte con gran numero di Cau allena , et maggior Malore 
cautamente ucttouagliò Landrefi , et lo rinfrefiò di linone genti : il che 
confeguito al ca/ìcl Cambrì fi indi due leghe uicino , // ritirò con l'efercito: 
et quitti due giorni fempre preftntando la battaglia à niniici che s accolla 
uanofoprajlé . In quel tanto Cefvrc battute le nuoue del raucttoHagliamen 
to , fi transferì incontinente , benché non del tutto fino all' e finito . Do - 
ite fquadrato bene lo flato delle cofi, defiderando molto diuemrcon Ca- 
ycrfartoalle mani , fpmfi le fue genti tanto aitanti , che i campi l'un l altro 
con Ì artiglierie percoteuano , òrgia da ogni banda s attaccauano g rojfe 
fcaramuccie , & gli animi de faldati uiuamente s dcccdeuano . Imperò fo 
pr attenendo la notte ciafiuno fi ritirò dalli fu a banda, preparando/! tutti 
con grande ardore per il gioì no feguente à una gran giornata . D e J j de ra- 
teala ( come é detto ) Cc fare, òr il l{e non la rccujaua, angifi preparaua a 
ciò caldamente , Ma l: j'uoi Capitani principali ne lo fconfiglianano , Òr 
fopra tutti il Trincipe di Melfi efule del l{egno di Trapeli , il quale rimo - 
Arandogli uchement emerite , che hauendo fua maefta ottenuto quello , che 
ella fecondo iljito propofito haucua difegnato , non era fanio configlio , ne 
ragion di guerra il uoler foprauinccre , òr rimettere una uitoria certa , in 
poteftà della inconflant finta Fortuna , il commoffe talmente .che egli dal- 
la granita , òr autorità di quel uecchio Capti ano fi lafciò pervadere, òr 
fi deliberò di ritirare quanto prima poteffe . Cofi ordinata con gran cau- 
tela , òr fugacità la ritirata , la medefima notte fin^a fuon di tromberò 
di tamburi chetamente dileggiarono , di fi fatta maniera che gli Imperia- 
li non prima, che alT^Alba con grande fiorilo fi naccorfiro . Mllhora 
conofeiuta la partita de Franccfi , Cefare fremendo ,gli Jeguitò tofani en- 
te buono /patio di camino , ma con poco frutto , òr intanto Landrefi li- 
bera rimafe . ^Acqui/larono i F rari cefi di tanto genero fa intrapref* gran- 
di filmo honore , òr maggiore Chaurieno confeguito , /t non Ihaucfj'ero al- 
quanto ofeurato , con l'effere Joprafiati due giorni al cafiel. Cambre fi fin? 

ragione , òr fin^a propofito , onde gran pericolo , che non fu/fi loro 
interrotto il ritorno ( fi come prouidamentc propofeil C ufi aldo ). porta- 
rono, Or Cefare fopraftando il Verno da non fi poter per allhora far ah 

tro , tornalo à dietro, entrò coti parte delie finito in Cambiai terra d'Im^ 
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perio ,& nondimeno neutrale , biella qual citta per la protettone anti- 
ca , che egli come Conte di Fiandra n banca , & per fi c urta del fuo paefe » 
fapcndo benifiimo che i Franccfi u' afiirauano & infi Mattano , dette ordì* 
ne che fi faccffi un grande &forti(Jìmo caftello : del rimanente lafciò la 
terra, & il fuo dominio nel pnflino fiato algouerno del fuo is cfcouo,Trìn 
cipe del temporale , come dello fi '.rituale . Et cofi disfatto l'efercito par- 
te ne licentiò , & parte ne mandò per la ricuperatone di Lwgimborgotma 
per quella inuernata non ui fi fece effetto alcuno di momento . 

I l dccimonono dì di Gennaio m, d. xliiit, nacque à F ontaine- 
bleau , luogo ideale tredici leghe dijlante da Tarigi F rance fio figliuolo £ 
Henrico D. il fino di Francia, con allegrerà marauigliofa della Corte , & 
di tutto quel Pregno : p.rche la D alfina era fiata maritata piu di dieci an- 
ni , finga hauer ancor mai fatti altri figliuoli che queflo, & perciò piu uol 
te col frefeo & domeflico e [empio degli ultimi due I\e , Luigi duodecimo , 
et Carlo ottauo s'era parlato di repudiarla per iflerile,et ella medefima co 
{iugular prudenza , à ciò fiontaneamente s era offerta rma il t{e Franco* 
fio , & il proprie marito Jcmpre tai propofiti cofiantemcnte ributtarono , 
rifondendo con prudenti fiime parole , che nella grada del fommo Iddio fi 
rimettcuano , & confidatilo . 

I l quartodecimo dì £ aprile figuì nel Tiemonte preffo a òregiuolct 
una afprfiima battaglia tra gli Imperiali , de quali era Capitano il Mar- 
che fi del Guaflo , (jr i Fr ance fi capo d'efii Monfignore £ Mnguiens preno- 
minato . 'biella qual battaglia la uittoria,doppo hauer alquanto nel prin 
cipio bilanciato , à Franccfi per uirtà della loro Caualleria , con grandi / - 
jirna firage degli Imperiali , maffime della fatiterUMlamanna glorio fa - 
mente rhnafe . Dalla qual uittoria figuitò apprejfo la deditionedi Ca- 
rigli ano , per affedio , & per accordo . 

- I n queflo tempo del me fi di Maggio il I{e £ Inghilterra , mandò fitto 
la guida del Conte £*Arforde , come fuo luogotenente una potentifiima ar 
mata per Mare in Scotta . La quale armata arriuata al nobil porto di 
Tetitlit, fi ne infignorì . Cofi prefa terra & uoltatifi à Edimborgo, città 
regia , quitti propinqua la sformarono . Ma non potendo efiugnare il ca- 
mello , il quale fi tiene inefiugnabile y meffero il fuoco nella terra : & fatto 
] per molto fiat io di paefe arfioni , et danni eftremijcon le mani fanguinofi , 
& piene di preda à cafa ritornarono • 

S e g v i t a la battaglia di Circgiuola, nel Tiemonte molti crede- 
vano , che Ce fare il quale in quel tempo alla dieta di Spira fi trouaua , do- 
ve ff e alla pace inclinare : ma fi trouarono in grande errore , per oche egli 
nella guerra piu oftinatamente che mai fi rimeffi . Et cofi tannato in dtli+ 
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gentia da piu bande un fioritifiimo efercito à Mct\ ne Lorena , militando 
per lui in quei tempi , fra gli altri Signori . Alamanni il Duca Mauritio di 
Saffonia , & il M ar che fc Alberto di Brandcmborgo , Henne alcampo,elet 
toperfuo Capitano generale il fif cadetto Don Ferrando da Gongaga . 
Et difegnando d'afj'altare la Francia » fi uolfe prima alla ricupcratione del 
fuo Ducato di Lugimhorgo . 

I n quefto mego Barbaroffa o ammonito dal Bj , o pur richiamato 
dal fio Signore > fi partì con l armata del porto di Tolon, crfenc tornò in 
Leuante , mal J'odisfatto à torto del l\e > <jr il à ragione mal fodisfatto 

di lui . Impcrocbc oltre à che quel erudii barbaro , non fece alcuna hono - 
rata efpeditione , usò molte infoienti dishoneflà nella Trattenga, non man- 
cando di rubare , & di rapire uiolentemcnte affai giouentù Frati cefi: . Et 
nel ritornar fenc fece in T ofeana , & nel Bearne di T^apoh , & in quel di 
Sicilia definii t ioni , & danni grauifiimi . D i man iera che il Be di quefltt 
lega , & pratica T urehefea non folamente co fortfìicri , & ma fune con 
gli Italiani , <&• con gli .s> lamanni , per le cofe feguire in Ungheria , ma 
ancora con gli fuoi medefimi,ne perde affai riputatione, & nacquiflò 
molto odio con gran riprenfione , & infamia della r.obil corona di 
Francia . 

«avendo Ticro Stroggf fatte molte genti per i F rance fi alla Mi 
randola : & fecoeffendofi congiunto con groffa banda il Ducadi Somma 
efule y & parimente le genti del Conte di Tagliano , pir Daffare nel Tie- 
monte , fu del mefe di Giugno doppo gran contrailo , & furia d'arme rot- 
to dagli imperiali , guidati dal Vrincipe di Salti no appunto à Scraualle, 
propinquo al piccolo fiume Scriuia : nella quale efpeditione le genti à pie- 
de y & àiauallo mandate loro follccit amente dal Duca di Firenze , dicro- 
no àgiuditio d ognuno il crollo ( come fi dice ) alla bilancia . Ma fi Mon 
fignordi Tes Francefe finge a del Monferrato , come ei doueua , & co- 
me egli haueua promeffe , una banda di caiulleria , infauor degli Strog 
gè fichi , facilmente duna lor la uittoria . Kljentedimanco f campato lo 
Stregai nel Ticmonte , & prefo con animo inumo intono uigorc , pafiò in 
continente con alcuni fuoi eletti alTimprouifo con la croce rcfia.per inego 
del campo Imperiale , & fi transferì à Ttacenga , cir finalmt nte dati di - 
uerfi ordini , ritornò alla Mirandola . Dotte raccolti prefìamente fra de 
fuoi foldati , & d'altri piu difei mila fanti , & alcuni caualii , npafio con 
la mede fima celerità al principio d'^tgvflo, per lo flato de Genoucfi fu per 
le montagne , àfaluamcnto nel Ticmonte . Et quiui occupata .Alba , 
altri luoghi y focena,, fi non feguiua cefi prcflo la pace, come ella feguì 
grandfitmo fcruitio al fio Signore . 
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Condottosi Ce fare con f efircito fotto Lugimborgo : terra ca- 
pitale di quel Ducato, la ricuperò fulvamente per accordo : & quella ot- 
tenuta , ottenne poi facilmente tutte le altre fue terre ,cbencllc mani de 
Franceji fi trouauano . Co fi feguitando la attoria , & il camino defila- 
to y entrò nel paefe del nimico pc r la Campagna . Et affaltmdo primiera- 
mente la terra di Ugni, in brieue tempo per accordo l'ottenne. Di la andò 
ad affediare San Difiery pofla in fui fiume Marni , detto da Latini Matro- 
na . Quefla terra fece molte fiumane ualorofamentc refiflentia con mol 
to danno de gli Imperiali : perche fra li altri buomini di cond t:one,uifu 
per rinuerberamtnto £ un colpo £ artiglieria > ammainato il nobil fiimo 
Principe d'Oranges , fedendo fu una figgiola , della quale s'era leuato al - 
Ibora allbora don Ferrando Gonzaga . Ma effindo poi flato occifo da 
quegli di finora, pur con un colpo £artiglieria,il Capitano di dintrOy il qua 
le era quel mrdefimo Landa , che tanto egregiamente baueua difefo Lan- 
dre fi , Ct bora difendala S. Difier , i foldati Franceji doppo hauer fofle- 
nuto qualche impeto > dierono finalmente d’Mgoflo > pur con bonoratecon 
d noni y la terra a Cefare . il quale lafciatoui prefidio pafiò auanti uerfo 
Tarigifempre cofìeggiando la prefata riuiera di Marne , dalla banda Set- 
tentrionale : & dalla banda Meridionale era medefimamente occorfo,con 
groffo & potente efircito il Re di Francia , che lo feguitaua,& offeruaua. 
Ma cominciando i Tariginiper eflremo timore à fgombrarc et tumultua- 
re , il Re per render lor fanimoy&prouedereallecofencceffarie , fu co - 
ftrettoditransferirfilàfubitoinperfona. Intratanto l’imperadore oc- 
cupò repentinamente Mfpernai , Caflel rbieri , & altri luoghi con l'anti- 
ca terra di So.ffon , dellaquale Giulio Cefare ne fuoi Commentarti , fa fpcf 
fo bonorat’fjìma meni ione > & non è lontana da Varigi piu di xxi). leghe. 

B l medefimo tempo , che Clmperadore tntraua in Francia , il Re 
d’Inghilterra , fecondo i patti della confederatione fra loro , pafiò perfo- 
nalmentc con groffo efircito d Bologna Belgica , diflante per terra gr per 
mare intorno à otto leghe da Cales. Infàuoregr feruigio del cui Re, s 
accoflò per ordine di Cefare » Maffìnnliano Contedi BurcncongroJJaban 
da di Caualleria di quefh paefi . Così battendogli Inglefi dì & notte , con 
incredibil numero digrojfe artiglierie quella terra , roumarono non fola- 
mente la maggior parte delle mura , ma ancor dentro infiniti edifici) con- 
quaffarono & intenebrarono . 'nondimeno per la forga del fito , & di 
molti ripari , che u erano di nuouo fkbricati , i Francefi fi poteuan fàcil- 
mente qualche tempo difendere , & tale era nel nero la deliberationc de' 
foldati : ma il Signor di Veruin lor Capitano , uolle à ogni modo accorda- 
re • Et co fi il tergodecimo dì di Settembre , dette al Re Henrico Bologna, 
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terra import antìjfima di tutto il tifarne di Francia . Laquale ottenuta 
quel “Principe ,fece non folo diloggiare i foldati , ma leuò via ancora i mL 
feri habitat ori . La onde il Prefato Signor di Veruin per la fua viltà,mc- 
fcolata forfè di fellonia 9 ne perdè poi a tempo del futuro Re 9 latejla per 
fententia digiuftitia . 

I n qtteflo megp che il Re <T Inghilterra effiugnaua Bologna, effendo 
già preffo che mancate perle diligentie ufate i F rance fi , le vettouaglie à 
Ce far e : & dall'altra banda trottando fi il Re di Francia , per tanti inimici 
haiteancl Pregno, in molte angujlie, amsndue prefl.iron benignamente orec 
chi 9 à Gabriel di Gufmanno Spagnuolo , frate dell'ordine di S. Dominico : 
ilquale frate mandato prima dalla Regina di Francia , à Ccfare fio fratel- 
lo , operò poi con quefto 9 & con quel Principe tanto uirtuofamente , che 
conduffe l'accordo inguifa , che non accorr eua piu altro , che farne la con 
cluftone per mano di perfonaggi eminenti . Et per ciò congregati fi i de- 
putati delle parti in Crepi 9 nel paefe di Lcunois , primieramente per [ im- 
pera dorè Don Ferrando Gongaga luogotenente dell'efercito Ce fareo 9 & 
Taccola Perrenotto Signor di Granitela; & poi per il Re di Francia » 
Claudio Signor d'Anibault Ammiraglio , & luogotenente nell' efercito 
BSgio > Carlo de trulli, & Ciliberto Baiardo, il vige fimo quarto dì di 
Settembre , fermarono & flipularono la pace fraquefli due potentiffimi 
Principi con le feguenti conditioni in f ufi amia . 

Che tutto quello che l'uno all'altro dipoi la tricgua di 'hljx^a deWan 
no M. d. xxxviii. barn ffe occupato fi refiituifca, 

Medf.simamente fi renda al Duca di Sauoia , & à tutti li 
altri amici , &fudditi delle parti tutto quello , che dipoi la detta trievua 
fjuffe fiato lor tolto , . 

Tedino l uno all'altro qucfli due Principi , tutte le ragioni , & 
prcteifioni de gli fiati , che p u anticamente da ciafcuno di loro 9 fono infi- 
no al prefentepoffeduti. 

Promette Ce far e di dare in maritaggio à Carlo Duca d'Or- 
liens , Mar ia fua figliuola maggiore , ò ueramente una fua nipote, figli- 
uola del fratello Re de Romani , l una ò l' altra à fua elvttione ,pcr dichia- 
rarlo dentro di quattro mefi futuri . 

S e gli dà la propria figliuola , gli darà per dote quefii fuoi paefi Baffi 
dt Ha Fiandra , le Contee di Borgogna , & di Charlois , cioè che in vita di 
fua Mafia Cefarea , n bara Jolarncnte il goucrno , ma poi alla morte di 
quella immediate come padrone & Signore fuccederà , & n'harà per fe & 
per i fuoi figliuoli , nati di quefia conforte il plenario godimento . Et in 
quefto cafo il Re di Francia , come prima quel Duca babbia hauuto ài go- 
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verno de* paefi baffi , reflituirà al Duca di Sauoia tutto il fuo flato di qua , 
di là da monti yfen^ alcuna rijerua . 

S e gli dà la nipote gli darà per dote, incontinente che efli gabbiano 
tonfumatojl matrimonio , lo Stato di Milano \£conditiQiie che non baueu 
do Orliens , figliuoli mafebi , venga priuo d' ogni ragione concedutagli , ò 
che poteffe in quel Ducato pretendere ; caperò in fino à tal prole , Ce fare 
ritenga uolendo i Caftelti , di Milano , & di Cremona . Et in qùefio cafo il 
Chrijlianifiimo , come prima Orliens fu in pjofjtfiione del Ducato di Mi* 
lano , fàccia la medefima predetta reflitutionc , al prt fitto Duca di Salma . 
Bjjcruandofi però Monmilano , &Tinarolo tanto , quanto Cefare i nò- 
minati Caflelli di Milano * & di Cremona ritenere . 

S i a comprefo in quefla pace piacendogli il pe d? Inghilterra : Sianui 
compre fi il Tontefice , il [{e de Romani , / pe di T ortogallo , di Danimar- 
ca , & di Vollonia , i Trincipi Elettori dell Imperio , i Vinltiani, i Sui%- 
%eri , / Duchi ; di Firenze , di Sauoia , di Loreno , di Ferrara , (turbino, 
sir di Mantoua j i Genouefi , Siena > & Lucca : laqual pace fitta Clmpe - 
nidore Licentiato l'efercitofe ne tornò a Brufilles , ^ /a di Francia 
fua for ella y già uenutoloàtrouare gli fece compagnia . Dall'altra banda 
il pe Francefco , bauendo e fedito coft bonoratamente con Cefare , mandò 
fubito il Dalfino con l'efercito , uerfo Bologna , contro al pc d'Inghilter- 
ra. Ala quclpe intefa la pace , & diffiac intagli grandemente , non ■ 
la volendo per la fua parte accettare , ommeffa l'imprefa di \ 
M onflruel , che egli bauea difegnata , non ottenuta * 

comefcriuono alcuni lafciò in Bologna grandifii- 
ma guardia ; c r il primo dì d'ottobre* fi ri- ; . . . - 

tirò di là dal Mare alla patria , Et i •/., .> , •,> 

Francefi facendo per allora pie .■«.wftw; : mt * 

. doli effetti y anche efii . ..,1 \ i 
poro appreffo disfa .. 
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•A. t t a la pace fra quei due potentifiimi 
Trincipit cbedauan fi può dire lemoffie à 
tuttala Cbrifiianità, grandi furono nera- 
mente le dimoflrat ioni fra loro di riconcilia- 
tione , & di veraamiflà , mandando l'uno al 
l'altro perfonaggicJ)iari , & eminenti i con 
fermarli ,à giurarla r allegrar fene, et 
congratularfine in nome loro r Mamaggio - 
m ri ancora furono le dimoflratiom de' popoli 

ingioia & allegrezza 9 del uedere fpenta vna guerra grautfjima , & pie- 
na da ogni banda di danno , & di mi firia > onde per tutto fi uedeuamcon 
maffima letiiiafarfefle , & trionfi ; & à mano à manoi paefani tornar 
liberamente alle cultiuationi de' lor campi , gli artefici alle lor botteghe : 
i mercatanti a lor traffichi :&i gentiluomini , i Signori , & i Tnncipi 
ridurfi pacificamente all' amrnimjiratione della giuflitia , & del ben publi - 
co • Così fi uiffie tutto l’anno vegnente del m . d. xlv, affai in pa 
J J 4 ? ce, quantunque fra il I\e di Francia ,& il I{e d'[ nghilterra fegmffiero al- 
cuni mouimenti , & fiittioni militari . Terche battendo i F rance fi molto 
à cuore , la ricuperatione di Bologna, preparauanonon folamente una 
groffa armata in queflo Mare Oceano , ma fecero parimente per lungbiffi - 
mo circuito , cofleggiando quafi tutta la Spagna , & il Vortogallo > uenir 
del Mar Mediterraneo , le lor Galee in numero ventidite , condotte dal Ba 
ton Volino » Et in Scotia mandarono gente gir danari , per trauagliar gli 
mimici da quelle bande Ma doppo batter tentate & per mare, & per terra 
motte cofe intorno à Bologna, non apparendo modo alcuno di poterla sfor 
rare , ut fecero d faccia d fàccia propinquo un grandiffimo & bellifiimo 
forte , nominato dal I{e Monplcfir , acciocbeg'lnglcfi non poteffero per il 
paefe fcorrcrc ; & anco perche con quella briglia , rimaneffiero come affie- 
nati per terra . 

Sono in Vrouenga certi popoli , propinqui al fiume Druenga, che fi 
,< * chiamati* 
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thiamano Valdenfi: la Regione de' quali popoli ha alcune terre , come 
Cabriera , & Co/la : & in oltre vi fono molti Villaggi, fra efii Merindo - 
lo luogo % rande & bello. Gli buomini di quella Regione hanno molto tem 
po nutrite diucrfe herefie ne loro confini , ma venuta poi a luce la profef- 
fione di Luthero y&le fue prcdicationi , s 1 accollarono in maggior parte 
alla fua opinione & dottrina . Mqual difordine i Re di Francia haucua - 
no più uolte proueduto con lagiuftitia ordinaria : ma non ballando quefto % 
& andando fempre le cofe in maggior difordine , vltimametc l'anno m.d. 
x l. fu fententiato nel parlamento d’Mix , che detto Villaggio Merindo - 
lo , con tutto il paefe di fua iundittione ,fujfc abbruciato & deflrutto in- 
teramente , & che tutti quei popoli f uff ero muffi àfil di ffada . Laqualfen 
tentici parendo ad alcuni del Con figlio del Re troppo crudele > non fu allo - 
ra efequita , benché molti ne fuffero per l'ordinario giufiitiati . Imperò 
peggiorando poi ogni giorno quella infermità , & allargandoli nello infini- 
to^ Reauuertitone , & incitato dal Cardinale di Torno» , commeffe fi- 
nalmente queflo anno à Monfignor Minerio Trefidente dJLix , che fenga 
mifericordia alcuna metteffe a efecutione laprefata fententia % abbracciali 
do non foto il villaggio Merindolo , ma tutte le terre , F Maggi & paefe de 
detti popoli Valdenfi , come infetti & perduti . Hauuta dunque il Mine- 
rio quella feuera commeffione , da lui medefimo procacciata , raccolte mol 
te genti per tutta la Troueng r > andò del rnefe d'Mprilc con armata mano 
ad ajfaltare furbamente quelli infelici popoli . La fomma della quale effe 
ditione fu , che le predette terre di Cabriera > & Cojla furono prefe uiolen 
temente : & tutto il popolo fenga guardare à età ò feffo ,fu occifo mifera - 
bilmentc , & effe terre abbruciate . Col medefimo furore & impeto fu 
abbruciato Merindolo , & tutti gli altri villaggi di quel paefe, tagliatigli 
alberi & le vigne, guafla & difirutta da ogni banda ogni cofa con feuerif- 
ftma & fpauentofa occifione di gran numero di gente, non perdonandofi à 
fanciulli , non alle donne grauide , nè à perfona . Laqual cofa per tutta f 
jllamagna , & in alcune altre Trouincie , parue dishonefla & brutta : 
nondimeno i Francefi lagiuflificauano con molte & efficaci ragioni , & al 
tri popoli l' approntano & lodauano. Cofi accade quafi in tutte le attio - 
ni humane , fecondo le paffioni > che una parte le appruoua » C altra le ri - 
pruoua , m affi me quando fi va àgli eflremi : però fi dee pc far molto bene 
quale è più & quanto, & ricordar fi fempre che nel mego ( come fi dice 
per Trouerbio ) confiflela virtù • 

Mo rì quello medefimo anno di Maggio Fracefco Duca di Loreno , & 
Fanno dinari era morto Antonio fuo padre : onde à Fracefco fucccffe Car- 
lo fuo figliuolo > d'età non più di due anni. Et intorno à queflo tepo trapafiò 
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anche alt altra vita Elifiabetta Principefifia di Tollonia , figliuola del Rj de * 
HpfBaui . Dipoi di Giugno vennero liete nouellc della natiuità di Carlo ,fi 
gliuolo di Filippo Principe di Spagna . Ma pochi giorni appreso , s'inte - 
fi: con molto dijpiaccrc, la morte della madre d'ejfio figliuolo , perita del 
parto . Et di Settembre poi ( tanto fiamo cadaci ) morì dìuna feruentifii- 
mafebre , vicino alla Corte del Tadre , qui fi in un fubito , il Duca d'Qr- 
liens in sul fiore dell'età , non ferrea fioretto di veleno . 

. Havendo il Langraue d'Hefiia tanto à nome fitto , che del Duca 
di Sajfionia , ór delli altri Trott flauti , per grauijjìme diffenfioni , che ficco 
haueano, ficacciatodi flato il Duca Hennco di Britnfimcb , infimo l' anno 
M. d. x Li i « cr occupatogliene fàcilmente) Henrico procurando le 
co fi : fine, operò talmete per uia di parentiyd’amici ór d'altri megi, che que 
fio anno del mefie d'ottobre , mtfifio in ordine uso efiercito d'undici mila fiati 
ti , ór di due mila trecento caualli , con molti pe%Q d'artiglieria, fie tu ucu 
ne nella fiua Proumcia di Brunfuicb , facendo diuerfi progrefii. Ma il Lan 
graue fientito quello apparecchio , ór auuertitone il Duca di Sajfionia , e r 
gli altri P rote flauti, preflo con li aiuti loro mefie in (teme un' efiercito, di 
uentidue mila fanti , ór di tre mila feicento caualli , con gran numero d'ar 
tiglierie : & infume col Duca Mauritio di Safifionia fuo genero, ór col Du 
ea Erneflo della medi filma famiglia di BrunfiMtch , flatogli mandato dall' 
Elettore di Sajfionia , andò à trouare il Duca auuerjàrio . 1 1 quale ueggen • 
iofii contro gli inimici con tanta prontezza ór con tantapofijatrga tutto 
sbigottito fidoppo alcune piccole fiatticni col mego del Duca Mauritio, ór 
et alcuni fiuoi parenti , fernet ventre aU'cfperimcnto della battaglia genera- 
le , f i meffie col fuo figlinolo Carlo , nelle mani del Langraue à dificrettione . 
llquale Langraue non per ciò placato , li tome prigioni infino à tanto , che 
efiendo poi egli mede/imo rejlato prigioniero di Ce fare l'anno m . d . 
xivii. ( come più auanti diremo ) gli liberò per le conditioni fatte 
con efifio Imperadore . 

Del mefie di Tsjouembre morì à Vinegta il Doge "Pietro Landò : nel 
cui fiupremo grado fin poi eletto F rance fico Donato, geutilbuomo feucro 
Ór prudente . 

èssendo flato interrotto per le guerre il Concilio fiopradetto del 
f anno m. d. x l i i. il Pontefice fatta che fu la pace tra Cefiare, 

Ór il Re di Francia, l'baueua di nuouo intimato à Trento per il duodecimo 
dì di Margo m. n . x lv. Imperò non comparendo ancor numero di gcn 
te àfiufficietiga, non hebbe principio prima che il Jet timo dì di Gennaio . 
m.d.xlvi. Frano in detto Concilio Legati per il Papa,t Cardinali Mon- 
ti à Sanfioum , Montepulciano , ór quel d'Inghilterra . Et in oltre d'ita, 
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Ita , & pòi di P rancia , di Spagna , di Vortogallo t . di Scoria > £ Alama- 
nna » dr di quefii paefi baffi molti Veficoui , altri Trelati , <jr perfionag 

gì notabili ui fi trottarono . 

Del we/è di Febraio morì , Inficiati più figliuoli <f una Monaca , che 
egli bauea Ipofiata t Martin Luther o Sajfione , inlflebio fiua patria, d'età 
intorno àfejfianta tre anni : buomo per hauer mcjfio canto ficandalo nella 
\eligione , <& in confufione la Chiefia , & tutta T Europa, veramente per - 
nitiofiffimo à tutta la F^epublica Cbrijliana . Vsò queflo religiofio buomo , 
eJJbndo al punto della morte , per ultimo queflo bel vaticinio , contro al 
Pontefice ornano > dicendo : 

Peftis cram viuens , moriefìs tua mors ero Papa : ma non fi appofie « 

M o r ì medefimamete à l'ultimo di Alarlo , Al fon fio et Auolos , Mar 
chefie del Guafio } ct Gouernatore dello flato di Milano , onde t Imperadore 
dDon Ferrando Gonzaga , Viceré di Sicilia , quelgouerno commefifie . 

Essendosi raunati di lungo tempo molti cattiui humori fra Ce 
fare gli Alamanni Vroteftanti , t Imperadore fi deliberò di ridurgli d 

vbbidienga con tarmi , poi che con t autorità non uegli poteua ridurre • 
Fatta tal deliberatione , fi confederò primieramente del mefie di Giugno 
col Vontefice Promano : ilquale per l'aiuto di quefla guerra , oltre à una 
buona fiomma di danari datali , & molte babihtàper efigeme ne* fuoi J{ea 
mi concedutegli , dodici mila fanti & cinquecento cauaìli leggieri ben ca- 
pitanati > pagati per fiei mefit > gli promejfie , & gli attenne . Chiamò 

poi Cefiare del Idearne di 'Napoli , & del Ducato di Milano molte genti da 
guerra . Cbicfie aiuto alh altri Trincipi (t Italia , & da molti l'ottenne , 
come da Duchi di Fiorenza , di Ferrara , & di Mantoua : i quali aiuti tut 
ti al tempo & luogo deputato in Alamagna con gran fati sfiat ione , & le- 
ttila di Cefiare comparirono : ilquale gli andò perfionalmente ad incontra- 
re , d riceuere , gir ringratiare . Chiamò da quefli fuoi paefi Maffimiliano 
d'Eghemont Conte di Buren , ilquale con V autorità della Bigina Maria 
Reggente , raunati circa dieci mila fanti , & più di tre mila caualli , andò 
con quefla compagnia , & con groffiffima fiomma di danari , proueduti in 
maggior parte molto à tempo dal Vrincipe di Spagna , à trottar fiua Mae- 
flà à Ingleflat , terra del Duca di Bauiera , pofla in sù*l Danubio . Nel qual 
luogo paJJ'atoperlungbiflimo /patio di paefie inimico con molto valore , <£r 
fienga alcun danno , à faluamento fi condufifie . Di maniera che tutta la 
fiomma dell' e fier cito , che Cefiare per quefla ejpeditione racco Ifc, fu ( fecon- 
do che ficriue Don Luigi dAuila , ficrittor particolare di queflc cofie, ilqua 
le vi fi trouò prefiente ) intorno à cinquanta mila finiti , e r circa noue 
mila caualli : del qual campo fece Generale il Duca d'Alua . I più no- 
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tubili Trincipi 9 e£r Signori fa? getti & confederati 9 che in quella flupen - 
da guerra fruirono & fin or irono Cefare , furono primieramente > il J{e 
de' Romani fuo fratello , MaJfimiliano Arciduca d' A ufi eia , co/J // a/fri 
fuoi fratelli , l'Elettore Ioacbimo di Brandemhorgo , il March, fe Giouan - 
ni fio fratello, Mauritio Duca di SaJJbnia, et Augufto f io fratello, Gugliel 
mo Duca di Bauiera 9 Guglielmo Duca di t Erico Duca di Brunfaich » 
e*r Filippo figliuolo d'Hcnrico di B ninfale prigioniero dell' Angraue 9 il Du 
ca Giorgio delCtfteffa famiglia , Giorgio Duca di Mccbelborgo > Volfango 
gran maeflro di Truffai Alberto Marche fe di Brademborgo 9 tutti i V ejco 
ui y et Trine pi Eccltfiaflici d' Alamsgna 9 cÒ altri Signori l'edcfcbi • Et poi 
il prefato Duca d Alila con molti Signori Spagnuoli . Appreffo Emanuel 
Filiberto Trincipe di Tiemonte , il Duca Ottauio FarneJ'e , General delle 
genti del Tontefice , Filippo di Lanoia Trincipe di Sulmona 9 il Signor Gio 
uambatttfla Caflaldo , Giouaniacopo de Medici Mar che fe di Marignano » 
Maffmilia.no Conte di Buren , t? poi compar fe il Conte Giouambattifta 
Spinello con cinquecento huomini d'arme , della nobiltà del Pegno T^apo- 
tetano . L'efercito de ' nlmici Troteftanti che fi rapprefent ò à lngleflat 9 in 
nangi che Cefare haueffe pofle infieme la metà delle flit genti > fu fecondo 
che narra ilfopradetto autore d'Auila > di più d'ottanta mila fanti > eteir 
ca dieci mila cauallt , con marauigliofa copia d'artiglierie * Capi del cam 
- pò erano l' Fletter Giouan Federigo Duca di Saffonia 9 & Filippo Langra - 
ue d*HeJfia : li altri principali furono Giouanni Erneflo , fratello del detto 
Elettore Giouan Federigo fio primogenito , Filippo Duca di Brunfaic « 
con quattro figliuoli ( confiderà che guerra ciiiile > intrinfeca & partiate 
fu quefla ) Francefco Duca di Lunemburgo > Volfango Trincipe d'Analt » 
Giorgio fratello del Duca di VV ittembcrghe, Alberto Conte di Manfaelt » 
& molti altri Trincipi 9 Signori 9 & Capitani particulari delle terre Fran 
che , dette Imperiali % le quali erano qua fi tutte in lega co * Troteftanti • 
Chiamano terre Franche quelle città > che ricono fendo in certi pagamen- 
ti determinati , l'autorità dell'Imperio 9 fìgouernano in tutte le altre co fa 
per fe medefime : non intente ad ampliare il loro territorio 9 maà confer- 
ire la propria libertà . In oltre erano nel campo de Troteftanti otto in- 
fegne di Suiggeri, 

l mede fimo tempo che fi prepar aua la guerra (t Alamagna > fi fc 
ce la pace tra il }{e di Francia 9 &il^e d'Inghilterra del mefe di Giugno: 
laqual pace fu trattata 9 & condotta da Francefco Bernardi gentil' huomo 
V mitiano, flato mandato à queflo effetto dal I{e Henrico al I\e Francefco • 
le conditioni furono in faftantia 9 che i Francefi due milioni , &mcgo di 
feudi* nel termine (Cotto anni * ogn' anno l'ott aua parte àgli Inglefi paga fa 
** fcr \ - JètV,& 
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fero , <jr alla fine di quefli pagamenti , Bologna fuffe reflit uita loro : conu 
prefi in effa pace gli Scogjefi . Così fàcendofi fra quei due Re gran dimo- 
flrationc di riconciliatione , & di amiflà , effendo appunto in quel tempo 
nata al Laifino ifabi Ua fua prima figliuola , il Re d’i ngbilterra fu campa ■ 
re , bauendo anch'egli medefimo dato il nome d'Henrico nel Battefimo , al 
padre d'efla figlia . 

Intorno a queflo tempo il Duca di Cleucs, effendo già flato efclu 
fo del parentado di 7 qauarra , hr dal Tontefice affoluto di quello (ponfali • 
tio y prefe per moglie Maria figliuola del Re de Rimani . Et nel medefimo 
influiste ^Alberto primogenito del Duca di Bauiera , prefe^tnna fonila d' 
eff'a Maria , & amendue ( procacciando Ce fare di collegarfeli in tempo tan 
to opportuno ) tra il remore dell’arme , & i mouimenti della guerra , J 
Ratisbona immediate fecero le nog£e,& confumarono il matrimonio . 

Stavi poi del me fé di Luglio > la total rottura di quella guerra £ 
Mamugna : laquale bebbe una fine ( come fuflantialmente dimoflrcremo) 
molto piu facile , & molto piu brieue , che non fi farebbe giamai flimato . 
Tqfi fi dee però attribuir la vittoria à Ce fare , tanto per ladifeordiay & 
negligenti de gli auuerfarij ( come fcriuono alcuni ) quanto perla prò - 
pria virtù, & diligentia fua . Perche è manifefloy che in tutta quella guer 
. ra y fece veramente officio di valorofijfimo Capitano . Et prima à Ingle- 
flat dauanti , che egli hauejfc raccolte tutte le fue genti % & fuffe del tutto 
proueduto yfoflenne con grande animo > induflria , & vigilanti molti fo- 
prafìanti pericoli , & impeti degl’inimici potentifiimi . Dapoigià effen- 
do affai fujficientementc preparato , tanagliandoli dì & notte y gli coflrin 
fie à leuare il campo da quella terra , & meffofi egli lor dietro ali feconda » 
occupò fi può dire innangi àgli occhi loro diuerfe città, come iqjouburgo, 
Donauerda , Diltnga , Laugmgay & Gundelfinga , ( io ferino gr riduco 
quefli nomi ^Alamanni in lingua noflra propriamente fecondo il Latino, del 
li H fiorici Tedefcbi ) talché iProteflanti trouandofi in molte difficultà , 
& franagli > & fentendo che il Re de Romani , <jr il Duca Mauritio, iqua 
li dalle bande diSaffonia , à Giouan Federigo haucuan moffa la guerra , fa 
ceano granprogrefii yrifoluerono & sbandarono il loro efercito , il Du- 
ca di Saffonia congroffa banda di genti , à fuoi flati tomojii : il Langra 

uè con poca compagnia àcafa fua fitriduffe. Onde Ce far e non ojìante f 
uff regga , & rigore del Perno foprattennto > feguitando la vittoria , Bof- 
finga y T^orlinga , & D inche (pula groffe terre facilmente ottenne . >Ap- 
preffb trouandofi fua Macfl.ì in Hala di Sueuia t venne ad accordar feco il 
Conte Federigo P alatino Elettore . Et nel medefimo tempo, & luogo ma 
dò à comporfi la importantifiima città d'olmo . "Poco dipoi che fu al pria 
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cipio di Gennaio mille cinquecento quarantafitte > accordò feco Virici 
Duca di y uirtemberghe con durifiime condi noni per fi, eJr per i fuoi . Et 
nel mcdcfimo fiantt dal? altra banda sera dato Francafort al Conte di Bu- 
rcn . A mano à mano ( già uolando la fama per tutto de gran progrt Jli di 
Cefare ) diuerfe altre citta fra effe Mcminga, Bibrac, & Rauesburgo,con 
effo mandarono à pattuire: & ultimamente Augufta, & atrgentina an- 
che effe accordarono . Dapoi battendo intefo Cefare , come il Duca di Saf- 
fon'a non filarne te ha netta ricuperato il fuo fiato, ma occupato ancora par 
te di quello del Duca Mauritio , & qualche terra della iuridittione del Re 
de Romani , deliberò con tutto , che eifuffe alquanto indijpoflo , & tanto 
lontano , d'andare à ogni modo perfonalmente con fefercito contra quel 
Trincipe . Co fi per lungo camino arriuato alla fine in quella Trouincia col 
Re de Romani , & col Duca Mauritio , che erano in quelle parti fi con- 
giunfe . Et fatti prima alcuni progrefli, fi dijpofe poi d'andar quanto pili 
tofio pot effe , à combatter col nemico . il quale allbora conia maggior 
parte delle fue genti à Mulbergo , terra pofla in fui famof o fiume d'Albi » 
fttrouaua. Tuffato per tanto Cefare il uigcfimoquarto dì (Caprile con 
gran diligentia , & con non minor trauaglio effo fiume dì Albi , raggi lin- 
fe il Duca , il quale à V V ittemberghe citta principale del fuo flato fi riti - 
rana , alla felua Loccana . Doue appiccata feco ferocemente la battaglia » 
quantunche Giouan Federigo per la efirema diligenza tifata Cefare , tutte 
le fue genti non haueffe por ut e r affé mbr are , & per ciò di numero fuffe mol 
to inferiore ,fi comba ttè nondimeno ftrenuamentc , infino preffo à notte , 
ma finalmente il Duca con grande occifione,& ftragc de fuoi foldatifu rot 
to , tir egli medefimo ferito nel uolto ,fu fatto prigione . Similmente ui 
rimafe prigioniero il Duca Erncflo di Brnnfuicb,con molti altri Signorile 
il primogenito dello Elettore fu ferito , ma non ofiantc fi faluò fagact men- 
te à yy ittemberghe . La quale importuni iffìma ut torta ottenuta Carlo , 
con ammtrabil preflegga , tir con piccolo danno , usò quefle parole, degne 
certo di tanto Trincipe : io non poffo dire come dffe Giulio Cefare ueni , 
uidi, uici , imperò dirò ucni,uidi,& Dominus Deus uicit. Ma l'Elet- 
tore condotto alla pr (finga fua dffe : io fono uoftro prigione clementijfimo 
Cefare , perciò prego la maefta uoflra d'u farmi della fua clemenza , & di 
darmi cuftodia degna di Trincipe . A cui f Imperadore , per che quel 
Duca il cbiamaua prima folamente Carlo d'Auflria , rijpofi hor fono to 
Cefare eh ? tu barai quel che tu meriti . Di che il Duca alteratofi , pre- 
fi il cappello , che egli haueua in mano co’ denti , dicendo , fate di me quel 
che ui piace, poi che la Fortuna mi ui ha dato prigioniero, & fi rimeffi 
ti cappello in tefta, finga altra merenga . 7 'fon molto appreffofu confi - 

un* 
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nera fcntentia condennato come ribello dello Imperio i pena capitale . Ma 
il Marchefe di Brandemburgo , <&• altri Signori molto commoffifene , opt 
rarono talmente , che mitigarono 1 animo di Ce fare , in guifa che quella 
fententia fu aborrita, & Jegli concedè la una con certe condi noni : fra le 

2 uali in prima , fu, che digradando lui dell' Elettorato, ajfunfero poi à quel 
■ degniti il Duca Mauritio di Sq/Jònia . il decimo dì di G ugno^tccioche 
compiuta la uittoriafuffe, ejfendo uomo il Langraue col faluocondotto di 
Cefare in fu la parola del Duca Mauritio fuo genero , & del Marche 
fé Elettore di Brandemborgo , nella terra dHala in Sajfonia , à trouar fua 
maifia per accordare , interpretando quella una parola del faluocondotto, 
forfè piu da iurifconfulto , che da Vrincipe , il fece ritenere , non gli pa- 
rendo uiolar la fede , prigione . Di qnefta maniera trionfò l Imperadore 
di tanta nobil j finta , potenti finta Vroutnc.a : della quale uittoria ol • 

tre alla ricuperata autorità , c r ammiranda riputatione acquietatane , ne 
cauò piu di cinquecento pe^i di grojfe artiglierie di bronco , & piu d'ut t 
milione, et feiccnto mila feudi in pecunia numerata. Similmente al ftc de 
Bimani , oltre all' baucre con quefta occafione ridotto il Hggno di Boemia, 
■alla ucra ubbidienza , autorità per tutta l'Mlamagna , & profitto gran- 
de in piu modi ne peruenne . 

M e n t r e cheregnauala guerra di Germania nacquero in Italia 
due accidenti , & tumulti di momento : il primo fi cornine òà fentire À 
Trapali del mefe di Decembre. Et quefto fu che uolendo Don Viero diTo 
ledo, Pietre per l' Imperadore , metter per ordine di fua maefta , l’mqui - 
fitionefopra la Religione al modo di Spagna , in quel fregna , i tqapoleta- 
ni trouandola flrana ,non la uoleno accettare , contradicendola ardita- 
mente. Onde fdegnato il Vicere,<& dando opera copertamente di condur 
re la cofani fuo fine, fi incominciarono gli animi dell’ una , <&• dell altra 
parte con pungenti ftimoli , grgraui ingiurie fieramente à cftcerbare , & 
di giorno in giorno piu à incrudelire . Di fi fatta maniera che la citta pre 
fc l’armi , meffe ultimamente dentro in fuo aiuto , grondiamo numero di 
fuorufciti , <&• di ribelli del I{egno . Cofit feguirono diuerfe uolte per la ter 
ra uarie occifioni, & molti infiliti da ogni banda , con manifefta apparen- 
za di ribellione di quel popolo, quant tinche fempre proteftaffe, ciò farfi 
contro al V icere , per il fuo cattino gouemo , & non contro alllmperado - 
re . Finalmente mandati dall’ una parte & dall’ altra Mmbafciadori à Ce 
fare in Mlamagna , s' accomodarono & quietarono le cofe , ferrea t inqui- 
fttione , ma con punitione poi d' alcuni autori della feditione . 

• L' a i. t r o accidente feguì à Genoua del mefe feguente di Gennaio , 
& quefto procedè da una importantifiima congiura , trattata molto fu- 
gacemente 
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gaccmentc il Conte Gianluigi dal Fiefco , cantra la cafa boria , & contro, 
la l\cpublica >per farfi padrone , & Signore con buoni appoggi , & inten- 
dimenti , di quello Stato . Ma doppo haucruna parte da’ fuoi , occupato 
la porta di S.T ommafo , & occifo il Signor Giannettino Doria , che cor- 
reua al romore : doppo l'bauere egli medeftmo con buona compagnia occu 
pata felicemente C armata del Principe Andrea , che fi trouaua nel porto 
òper dir meglio nel Darfena , ecco che pajfando effo da una galea all’al- 
tra , mancatagli fiotto una ajfie , ò ficaia cadde infelicemente in Mare , onde 
che efifiendo tutto armato , er la notte oficura , perì fenga aiuto alcuno co- 
sì vittorofo . Di quefta maniera gli tolfie jlranamentc la Fortuna , una 
vittoria manifcfla , che la fina audacia affolutamente gtd gli bauca dona- 
ta : & cefiò immediate ogni publico romore , à confiufione & ejlerminio 
della cafa fiua , & de' fuoi principali fir gitaci . 

Similmente in quel tempo che regnaua la guerra di Germa- 
nia i morirono in termine di due mefii , due potentifiimi , & magnanimi 
‘Principi : il primo fu Henrico vui. I{e d' Inghilterra, ilquale pafiò al 
l'altra vita , il x x v 1 1 1 . dì di Gennaio , di queflo medefìmo anno , d'età di 
lvi, anni , & del fuo Pregno xxxvm. Principe veramente dotato di 
molte dignifiime qualità , litterato , liberale , di grande animo ^ genero fio, 
& in tutte le fue imprefe rifoluto & inuitto , fe non hauejfe ofeurate tan- 
te fue egregie virtù , con varie anioni bombili , & empie , da quel tempo 
nel quale con Caterina (Tetragona ingiufiamente fece il diuortio . Donde 
che egli fece poi nella crudeltà tal’babito , che infino poco auanti alla fina 
morte , per vano fioretto ordinò , cbefujfe tneffo in prigione T ommafo Du 
ca di T^orfolco , Principe che gli hauea fatti molti rileuati feruigi : et che 
più è effondo quafi in tranfito ,fecc decapitare il Conte di Surria , figliuolo 
<f effo Duca , quantunque pofeia fi dubitale , che ciò per malignità di qual 
ch'uno de' fuoi minifiri feguito fujje . Lafciò queflo ^eper teflamento,fat 
to approuare & confermare dal Parlamento , herede Eduardo fefìo fuo fi 
gliuolo , & mancando egli finga prole , Maria , & doppo lei Elifabetta 
fue figliuole . Ma perche Eduardo haueua poco più di noue anni, gli lafciò 
fedici tutori , fra i quali era Eduardo Conte d'Erforde fuo Zio : à cui per- 
che era tanto profiimo del I{e , il Configlio diede titolo di Protettore del 
Fj & del Régno : aggiugnendogli olirà queflo il Principato di Somerfet » 
con dignità Ducale . Fu il nuouo J\e , non molto doppo la morte del Va - 
dre incoronato , fecondo Cantico coflume di quel J\egno , dall'or due feouo 
di Cantorborie , con la corona Imperiale -, nella I{cal città di Londra . 

I’altro potentiflimo Principe , ilquale fi morì l'ultimo dì di Mdr 
go ,fu Francefilo primo I\e di Francia, d'età di cinquantaquattro anni , 

& del 
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& del fuo l{egno corrente iltrigefimotergp : morte che rinfrefcò lame - 
moria , che poi Fgo Capetto , che fono intorno à cinquecento feffantatre 
anni , non fia mai flato alcuno I\e di Francia , che habbia paffuto l'età di 
feffanta anni , eccetto Luigi yndecimo , che appena di quindici giorni paf 
sò detto termine : tanto b: fogna dire > che fiagraue y & uiolente il pefo del 
la dominatane . Fu Francesco ueramente Trincipe degno della corona , 
& d' ogni Imperio , fe nelle fue promeffcfujfe flato piu coftante > nelle faceti 
de più diligente , & meno fuggetto afuoi piaceri > e*r paffioni . Impcroche 
fu fempre molto religio fo , era litt orato , facondi f imo , amatore & fauto 
re delle virtù , & della giuflitìa , efperimentato , & forte nella guerra $ 
prouido & di gran con figlio nella pace , &poi in tutte le cofe liberale > & 
magnifico , Trono queflo Trincipe la Fortuna molto varia , & incollan- 
te , ma in fomma più auuerfa , cheprofbera , maffmamente doppo 3 che el- 
la con fiera faccia lo dette prigione à Juoi nimici nella gran giornata di Va 
uia . Ma non oftante tanta di filetta per fas ò nefas lafuperò > dr vinfe, ati 
gumentando tanto il fuo dominio, che egli medefimo morendo dijfe : Io tra 
uat i confini del mio bearne terminati dal godano , & Dio grattagli lafcìo 
al mio figliuolo diflefi oltre al Tò . Et co fi non oflante chefufie tanto fplc - 
dido , & che fi cauaffe tutte le fue uoglic , perche non fi lafciaua rubbare » 
& diuorarc da fuoi miniflri , come fanno inconfideratamente il piu de Trin 
dpi ì lafciògran teforo , non folamente in gioie & ornamenti , ma ancora 
in pecunia numerata . A F rance feo fuccedette llenrico fecondo , d'età di 
vent'otto anni , Trincipe generofo , & armigero . Ilquale in prima chia- 
mato il Coneflabile , in cui baucua gran fede , in maggior fauore & gran- 
dezza , che egli fuffe flato giamai col progenitore , lo rimife ; & cofiri - 
mutato tutto lo flato di Corte, fece pofeia di Maggio molto realmente i' e f- 
fequie del padre , & infieme de due fratelli Dalfino , & Orliens morti > co- 
me già è dichiarato più indietro . Appreflò fi transfert à Peins in campa 
gna , trentadue leghe difiante da Tarigi . Dotte il vigefimoquinto dì di Lu- 
glio proffimofu folenncmente ( fecondo l'antica confuetudine de'F rance fi, 
dall' Ardue feouo di quella città , con la medefima corona di CarloMagno 
incoronato . Tqella qual cerimonia affifterono principalmente ne' lorgra 
di j & vfficif i dodici Tari di Francia . I quali fecondo l'ordine dclpr e fa- 
to Carlo Magno , che gli inftituì , fono prima ifei Vefcoui & Ardue feoui , 
ornati etiandio li tre di dignità Ducale 9 cioè quel di Bjins, quel di Laon 9 
tir quel di Langres ,& li altri tre di degnità di Conte doè quel di Bauais , 
quel di Ffoion, & quel di chalon r&pofcia il Duca di Borgogna, il Duca 
di jqormandta , il Duca d'Aquitania , il Conte di Tolofa , il Conte di Fian 
dra 9 & il Conte di Campagna • Ma perche di quefti fei ult imi 9 i cinque no 
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fono m efferet tffendo ricaduti quegli fiati alla corona di Francia : & Fiati 
ira da quella fuperiorità frefcatnente fottrattafi , ne lor luoghi firappre- 
fcntarono il E^e di T^auarra , il Duca di Pandomo , il Duca di Gufali Du 
ca di 7s {iuers , il Duca di Mompenficri, & il Duca d' ^4 untala. 

Morì anco quefiomedefimo anno , *Anna conforte del pe de poma 
ni , madre di molti figliuoli , & f or ella di quel Lodouico , ultimo 1 \e d' Un- 
gheria già nominato . 

I l prenominato Concilio dì Trento , doppo la fettima fefiione , et de- 
creto , trouando i Legati del Tontefice ( come ci dijfono )che l'aria di quel 
la Regione , era lor nociua, del mefe £ aprile fu le nato da quella città , eJr 
à Bologna transferito . Dellaqual cofa Ce fare fé /iti gfandifiimo dtfpiace - 
re , & dolutofenc finga effetto col Tontefice , ordinò che i Vcfcoui , <jr al 
trifuoifuggetti»iaTretaononfipartiffero. Di maniera che effendo in 
queflo modo diuifo il Concilio , non fi congregò poi più a quei tempi . 

Del mefeitAgofto fuegliandofi la guerra tra Inghilterra ,& Sco- 
zia , per cagione » che gli Scog^efi non uoleuan concedere ,fi come efli ha - 
ueuan promeffo , la lorgiouane peiua per moglie al pe Eduardo , il Duca 
di SomerfetTrotettore , accompagnato dal Conte di Varuich , che fu poi 
Duca di Tqorthumberlande molto famofo , andò con groffo efercito in Sco 
tia . Doue non fu sì roflo ar rinato , e2r utnuto al concetto de nimici , che 
egli appicciò con efii un’horribil fatto d' arme: nelquale combattendoli per 
qualche ffiatio di tempo affai ferocemente ,glt Scog^efi alla fine furono rot 
ti , & perfeguitati inguifa che di loro fu fatta grande occhione , & molti 
rimafero prigioni . Di maniera che feguitandogli Inglefi la vittoria t fe- 
cero in quel paefe gran progreffo , &• grandemente li loro confini da quel- 
le bande per allora diflcfero . Ma ritornati à cafa , già cominciando à e fi- 
fere fra fé mede fimi pieni di difeor die t d'errori, & di nuoue herefie , del 
mefe vegnente di Decembre , leuarono ferocemente per tutto il pegno <£ 
Inghilterra con molti opprobrif , le imagim del nofiro Signore , & de' San 
ti , &à Sacerdoti permeffero il matrimonio . 

Del mefe di Settembre fu da certi congiurati, capo £efìi il Conte 
jlgoflino Laudi , occijo crudelmente Tierluigi Farne fe nel caficllo di Tia 
cenga : ilqual Signore era Duca di quella terra , & di Tarma , città fiate 
fmembrate pochi anni innangi dallo flato Ecclefiafiico , con ricompenfatio 
ne del Ducato di Camerino , & d altro , da Tapa Taulo III. fuo pro- 
prio padre i & col confentimento del Collegio de' Cardinali : àcoflui in 
feudo della Chiefa conferite . ^ tppreffo à tale occifione comparfc inconti • 
ncnte Don Ferrando Gongaga con gente da guerra , & occupò la città in 
nome dcU'lmperadorc . Cofa che Meramente dette affai che dire : perche 

Ottauin 
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Ottauio figliuolo di Tier luigi , era ( come di fopra è detto ) genero di Cc- 
fare . Et certamente che quefta cofaftt poi prefio ( come più auanti fi di- 
rà )principal cagione di molta guerra et à fina Maeftà di gr andfi.tr au agli. 

Del ine fedi Tslouembre nacque Madama Claudia feconda figliuola 
del Re di Francia . 

primo d' Aprile m. d. xlviii. pafiò all' altra vita Si- 
gifmondo Re di Tollonia , d'età d'ottanta uno anno , & del fuo Regno qua 
dragefimo fecondo , Trincipe prudente & di gran valore ; &per ciò fiata 
molto amato da fuoi popoli . A Sigifmondofuccedette il figliuolo del me- 
de fimo nome, Trincipe magnanimo , & bellicofo • 

£ t intorno à queflò tempo , che già l'imperadorc > il Sacramento >&+ 
la Me/fa reftituiua in Alamagna, gli Inglefi multiplicando nelle di fioràie* 
& nelle loro hcrefie fempre più à dentro ingolfandoli quefta , & quello nel 
Regno d'Inghilterra abolirono . Cosìhauendo ilReHenrico ottano co- 
minciato per ifdegno , ad alterare il fatto della Religione , quantunque e = 
gli le cofi più fnftantiali come la Mefi'a , & il Sacramento non haueffi toc- 
co , / fuoi nondimeno da quel cattino principio, & effempio tranfgredendo 
fempre più oltre ( come fa l'huomo sfranato , J calidario alla fineinquefli 
grani errori . 

Del me fi di Giugno effondo già maritato , ( come di fopra fi dffe )il 
Duca di Cleucs con una figliuola del Re de Romani , G io nanna di ifiauar 
ra belli ffima , & dot atiffìma fanciulla rimanendo libera delle promeffe fia- 
te tra loro , fi maritò col Duca di Vandomo così folenncmente le no^- 

%c celebrarono , confumando infieme il matrimonio . Tarimente in quel 
tempo Francefio Duca disumala , figliuolo del Duca di Gufa , prefeper 
moglie la figliuola maggiore del Duca di Ferrara , et conduffeta in Fràcut. 

D a p o i che Cefare hebbe poflo fine alla guerra d' A lamagna , & co 
effa confederati quefii fuoipaefi Bafii , venendo alla Religione , induffe in 
quella Trouincia, quel Decreto da lui nominato Interim, da offiruarfi 
infino alla celebratione , & conchtfione del Concilio generale. Et lafiiato- 
ui per fuo Luogotenente il fratello Re de Romani , fi ritirò quefio medefi - 
mo anno del me fi di Settembre in quefie bande , fico come trionfante i pre- 
allcgati prigioni , Duca di Saffonia , & Langraue d'Hefiia menandone • 

De quali il Duca figuitò fempre la Corte di Cefi)? guardato nondime- 
no da buona guardia di Spaglinoli : & il Langraue fu condotto in Fiandra 
à Oudenardo » & di là à Malines : doue battendo tentato di fuggir fi fu ri - 
ftretto in una piccola camera , guardato diligentemente da una gran com 
pagnia di Spagnuoli . 

Del m e fi d'Agofto > di Settembre > & d'Ottobre bollìuano nella 
x Guafiogn* 9 
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Guafcogna , & per tutto itpaefe di Ghienna & di Santogna , per cagione 
delle nuo ne gabelle de 1 fati ì grauiffime feditioni , & principalmente in Bor 
deos , capo di quella prouincia , doue la plebe & molti Cittadini , non fi- 
larne nt e lo flato della Città mutarono , ma occifiro anche crudelmente Tri 
/latto Signor di Monneins , il quale in affenga del pe di T^auarra, era Luo- 
gotenente Frigio di tutta la Chietina . Et in tanta 9 in filentia , & à tante 
& tali crudeltà tranfeorfero quelli huomim ( come particolarmente ficri- 
uono gli Hifiorici Francesi ) chefiere feluatichc bene irritate à gran pena 
haurien potuto far peggio . Onde efjendo diuenuta la cofa di grandiffwut 
importanza , & di maggior conferenza , il pe vi mandò il Coni fiabile , 
& il Duca d' Marnala con unefercito . I quali Signori prefo facilmente il 
poffeffo della terra, ver fi i più fedi tiofi , de quali il numero era grande , 
feuerijfima giuflitia amminiflrarono . Et finalmente fogliata la città di 
tutte l' armature publiche & priuate , tolte viale campdne delle Chiefe % 
abbruciatile i priuiUgi,& tutte le altre fcritturedi preminenza : con- 
dennato d popolo in gran fomma di danari : & £ altri pefi aggrauatolo ; 
mandarono tutta la turba à diffotterrare fenza altri finimenti , che con l * 
ugna , & con le dita il predetto Luogotenente pegio : ilquale congrandif- 
fima pompa & honore fu di nuouo debitamente feppellito • Lequali cofe fi 
uite , & meffa la guardia nella terra , & buon'ordine per tutto il paefe am 
mutinato introdotto , del mefe di r F{oucmbre diffolucrono Cefercito • 

Intorno à quefto tempo i F rance fi per afficurarfi delle cofe di Sco 
tia, conduffero per mare in Fracia la gioitane Fuegina heritiera del pegno » 
laquale era già difegnata per moglie del Dal fino . 

Iimperadore partendo/} d'Mlamagna , haueua mandato il 
Duca <C Mlua , & il Cardinale di T rento in ifpagna , per condurre il Triti 
cipe Filippo fuo figliuolo in quefli paefii , con dchberationc di farlo ricc- 
uere , & giurare da quefli ùopoli per dipoi fe futuro Trincipe . Così ba- 
uendo Maffimiliano d'M ufiria , già eletto in pc di Boemia , confumato po 
co innanzi » mediante la difpcnfa del Tontcfice il matrimonio in Vagliado- 
l:t , con Maria prima figliuola di Ctfare, & fiua propria cugina, il Trin- 
cipe Filippo riformata la cafa , & fiato fuo , fecondo la confuetudine della 
cafa di Borgogna , lafciò effo Mafjìmiliano al gouertio di Spagna . Et egli 
il fecondo dì d Ottobre da V agliadolit in pofle partito fi , & d Bargalona 
ar riuato , indi con ampliffima & funtuofi fiima Corte di tutti i principali 
Signori di Spagna , ad imbarcare andofftnc ad Ppfas » porto della Catalo- 
gna. Doue il Trincipe Doria con grandifiima & bellifiima armata per 
condurlo à Ccnoua l a/pettaua : nellaqual Città il vige fimo fefio dì dì 7^0- 
uembre peruenne • Da Genoua a Milano > & à Manto ha fi transferì . 

* Dipoi 
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Dipoi entrato per Trento in Alamanna ypafsò da Ijpruch , da Monocola 
Augujìa , da Olmo , da Heidelberg , &• giunto à Spira , toccando il paefe 
di Loreno à Lugimborgo fene uenne. La qual terra , fu la prima terra da 
conto di quejlej ue Bigioni bajfe , che egli trouajfe r battendo riceuto per 
tutto il maggio , & particolarmente in Italia Ignori , & trionfi Rcahjfì- 
mi . Da Lwghnborgo finalmente fi condujje à Bruftlles al primo di Apri- 
le m. d. xlix. con letitia grfcfia grandi filma della Corre, & di 
quei popoli . Confumojfi poi tuttala fiate infejie , & in trionfi , riunen- 
do tutti quefiipaefi Bafii patrimoniali dello Imperadore , Filippo per fuo 
futuro Trincipe , & il giuramento fecondo l'antica ufanta pnfiandoli . 

Et neramente che in quejli atti , & cerimonie , fi fecero fiefe , dr pompe 
marauigliofe & incredibili: del ebepigtifi argumento della citta di' Anuer 
fa , che nella fua entrata compre fi i foreftieri , jfefi piu di cento trenta mi 
la feudi : & le altre citta , & terre fecondo la lorpoffanga , che è grande 
fecero ad lauuenante . Et inoltre tutti gli fiati del paefe , come è di cofiu- 
me, il Trincipe in pecunia numeratanobilmente prefent arano . 

Dhl mefe di Febraiogia baite ua partorito la Regina di Francia il DM 
ca di Orlicns , à cui pofero nome Luigi Giouanni , il quale uiuuto poi poco 
piu di due anni , pajsò all'altra uita . 

e mede fimi tempi che Ce far e , & il figliuolo dia quefle bande feficg 
giauano , & trionfauano,in Francia fìmigliantementeinfefie , ingran- 

dente fi trouauano : perche del mefe di Giugno incoronarono , fecondo 
tufi Francefe , à S. Dionigi , due leghe propinquo àTarigi , Caterina de’ 

Medici per Regina de Franchi , con pompa Reale , & fefia grand fiima. 

Ma non con minore ammiratane di molti furiti confrdtratori delle cofe 
mondane: li quali con gran marauiglia'per la tefia fi rauolgeuano >• la 
buona fortuna , & perpetua felicità della illuflrfiima esfa de Medici ,che 
di famiglia quaft priuata in Firenze , fujfe in brieue tempo afcefaà tanta 
altera , che ella due grandmimi Tontefici bauejfe ottenuti , cioè Lione 
decimo , & Clemente fettimo : bauejfe ottenuto il Trincipatodi Tòfana : 

& finalmente coflci diuenuta Reginafii Francia , procreatrice fujfe de fu- 
turi Re di quel Piarne . Tochi giorni dipoi quella incoronatone , ài Re fe- 
ce in Tarigi la fuagioiofa entrata ( cofi chiamano di qua da monti la pri- 
ma uolta che i nuoui Trincipi entrano trionfantemente in pojfeffione delle 
lor terre ) con tanto fafio & allegrerà, che non fi potrebbe cfprimere ne 
credere . Appreffoal Re due giorni, la regina medcjnnamentefece in quel 
la citta la fua entrata , con ftmile apparato & fplendore . 

M a in contrariagli inghilefi in quefii tempi , fi trouauano pieni di di - 
cordie , & di confu foni , & prima il Trotettore offendo nato per diuerfe 
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cagioni 9 odio & rancore tra lui > & Tomrnafo Semer ^Ammiraglio fuo 
proprio fratello , l'accusò al configlio Fregio , che egli in fua potefià il He 
Eduardo per occupare il governo uolcjje ridurre . La onde l' ^Ammiraglio 
( come gli Inghilcji ne caft di flato piu che tutti li altri fono precipitofi , 
gr uiolcnti ) fatto repentinamente prigione , & efaminato con tormenti , 
fu poi di Margo decapitato . Mlpprejfo trouandoljì quei popoli in diuer- 
fe legioni del pegno per caufa della Religione , & d'altro follcuati il 
Configlio pegio per reprimere quelli movimenti , ui mandò gente d' 
arme , le quali con molte octifioni eliinfero in maggior parte quel 
furore . 

M a ilpe di Francia finga battere altro riguardo , all'accordo , fatto 
il padre col pe v Anglo > prefa quella occafione di difeordia , Henne tantoflo 
con buono efercito nel paefe di Bologna & parte perforga , parte per ac - 
cordo prefe molti luoghi . fra efii /imbiettai, gir Monlamberto , che gli 
Inghilefi uicini à Bologna baueuan fortificati . Di maniera che quella ter 
ra rimafe di fuori fogliata del tutto di prefidio % & in molte difficultà di 
uettouaglie . 

Similmente in quefio tempo il medtfimo He di Franti alan- 
do in Scotia unagroffa armata , capo d'ejfa Monfignor di Deffe,accompa - 
gnato da Tiero Stroggi > dal Signor Dandolot » & dal pingraue : coftoro 
congiunti con gli Scotiefi , doppo alcuni buoni progredì , ruppero ualoro - 
Jdmente gli Inghilefi con fatto d’arme à Edinton . Talché in breue tem- 
po per forga , & per uirtu ricuperarono molti luoghi di Scotia , che gli In 
ghilefì baite nano occupati » onde con molta gloria intero gr quieto quel 
Pregno alla fua Pegina lafciarono . 

I n quefio tanto auuicinandofiTapa T auto 1 1 [.alla morte, pafsò al- 
l'altra aita il nono dì di 'Xouembrc , d'età intorno à ottani aquattro anni 
& del fuo Tonificato corrente il decimo fifio, Trincipe certamente fauio 
prudente & molto liner ato . Tenne fua fantità l'autorità della fedia Mpe 
ftolica ingrandifiima uem ratione : mantenne la pace m Italia : & in firn- 
mafu buon Taftore per il publico,buon per fi, & per i fitoi . Teroche di 
quattro nipoti , figliuoli del prenominato Tier luigi ne lafciò due Cardina- 
li , Farne fe , er Sant' àngiolo , & due Duchi , l’uno di Tarma , & di Tia 
cenga , l'altro di Caftro . 

^ ON molto appreffo al Tonte fice , morì Margherita di Valois , pe- 
fina di Italiana, grforeUa dii l\e F rance fio [. Trintipejfa ornata di 
rara dottrina , gr di marauiglivfa uirtu , g? perciò molto grata alle Mu- 
fe 9 ma fojpctta alquanto d'herefia Luther ana. 

I l uigefirno ottavo dì del detto me fi di l^ouembre entrarono i Cardi- 
nali 
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Mali nel Conciane : & co fi dopo molte difeordie , &• dì (pareri , affunfcro 
finalmente il fettimo di di Febraio M. d. l. al Tontificato Giouan ijj» 

Maria Cardinale del Monte à Saufouino in Tofeana , d'età di fejfantadue 
anni : Uguale fecondo la commune confuct udine de' Tontefici mutò il nome 
in Giulio III. Dipoi olii venti due del detto mefe , fu da Cardinali Ci- 
bo , Tratti , & Carpi , congrandifiima frequenta di popoli , folcnncmentc 
incoronato . Et due giorni apprcjfo » effondo entrato l'anno del Giubilto 
fiato prima infiituito da Tapa Bonifatio V III. I annq M. c c c. , 
per celebrarfi , fecondo l'efempio del tefiamento vecchio , ogni cento anni : 

&■ poi da Clemente y l. ridotto d cinquanta anni: &vltimamcnte da 
Si fio ini. d venticinque , il nuouo Tontifice , ancora che per la fedia 
vacante ,fuffe trapalato il termine , dal primo di Gennaio infimo allhora ». 
aperfe , fecondo il folito , la porta d'oro di S.Tiero , & celebrò diuotamen 
te ejfo Giubileo . 7{on molto doppo il prefato Tonte fice , reflit ni Tarma 
al Duca Ottauio Farnefe . Medefimamente rinueftì i Signori di cafa Co- 
lonna del loro fiato » che dal prcdeceffore Taulo ( come di fopra fi diffe) 
già fu lor tolto . 

Dei. predetto mefe di Febraio , hauendo poco auanti fpofata una fi- 
gliuola del ^ e de Romani , pafiò di quefia d miglior vita , il Duca France- 
sco di Mantoua fuent tiratamente , conciofia che effindo egli caduto per 
difgratia in un canale , ne prefe tanto ribrego , che fallatagli la fibre ad- 
doffo , in brewjjimi giorni lo condujfi d morte . M Francefco J'uccedettc 
nel Ducato Guglielmo fino fratello . 

Lenendo poi il me fi tC aprile, gli Inglefi trouandofi flracchi 
delle guerre efterne , & travagliati dalle discordie ciuili , mandarono * An- 
tonio Guidoni nobil Fiorentino in Francia , d trattar la pace : ilquale Gui 
dotto e fendo perfino, defra , la conduce prefiamentc al fine . Etlafom- 
ma fu che gli Inglefi, Bologna con tutte le fue dependenge , & munii ioni 
liberamente refiituiffero . Et i F rance fi d loro per quefio effetto quattro 
cento mila feudi , in due pagamenti pagaffero . Tromeffe il Re di Fran- 
cia al Re d Inghilterra , per moglie una fua figliuola , per confumare il ma 
t rimonto quando l’età dell'uno & dell'altra il comportaffe . Et nella me- 
defima pace furono comprcftgli Scoggefi . Tofcia per più corroborata- 
ne dell'accordo , & figno di vera amìftd & parentela , fi fecero quefii due 
Re reciprocamente Caualieri l'un dell’ordine dell’altro : cioè , Henrico fu 
fatto Caualhere della Gerrettiera d'Inghilterra : & Eduardo fu fatto Ca- 
ualicre dell'ordine di S. Michele di Francia. 

^lla fine di Maggio fi partì Cefarc da Brufilles , per gire alla dieta 
intimata in Mugufia ,feco menando Filippo fuo figliuolo : nella qual Dieta 
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fece principalmente opera & sformo ( chiamando inftno da quelle bande 
, la fuegina Maria per mezzana ) accioche il I{e de Romani al predetto fuo 

figliuolo Filippo , la [ucce filone dell’Imperio cedejfe . Ma in uano s’affati 
cò , perche qud t{c non uolepriuare fc , ne pregiudicare à fuoi figliuoli gio 
nani uirtuoji,& grativfiffìmi apprejfo di tutti iVrincipi, et popoli di Ger- 
mania , in cofa di tanto momento • 

/ l uigefimofettimo dì di Giugno nacque Carlo Majjìmiliano , Duca 
iAngolem III . figliuolo del f{e di Francia • 

A l l a fine del mefe d’ Ago fio , uenendo da Bifangone fua patria > 
inori in Augufta apprejfo al fuo Trtncipe , piccolo Terrenoto , Signor di 
Granuela , con fommo dolore di fua maejla Cefarea , perche lamaua eftra - 
ordinariamente , cj (fendo huomo di gran dottrina , & fetenza , & ne go- 
verni di fiato di grandijfimo con figlio & ualore , onde piu di uenti anni con 
uniuerfal fatisfattione,haueua tenuto in quella Corte il primo grado . Mo 
ri Meramente felice , perche mediante la rirtù fua,d tanta degnità era a- 
fcefo. In oltre lafciando piu figliuoli tutti uirtuofi , qualificati, er ben 
proueduti, uidde il primogenito M. Antonio Vefcouo cl Arazzo , fuc- 
cedere per propria uirtù, & per Jingular fufficienga nel grado Cr luogo 
fuo mede fimo, apprejfo à Cefare . 

Havendo il gran corfale Dragut Bais, quello che fu poi genera 
le dell armata T urehefea , occupata la citta d' Africa in Barberia , pofia 
in fui Mare Mediterraneo , la fece molto ben fortificare , facendo conto 
di far quiui un nidio impugnabile per uejfare , ’fir corfeggiare continua- 
mente tutti quei Mari , adirando anco a maggior cofe . Ma l'impera - 
dorè comprefo il fuo fine , commcjfc quefto anno al Signor Giouanni di 
Vega fuo Vicere in Sicilia , & al Trincipe d’Oria , che raunato e ferrite* 

„ & preparata l armata , andajfero alla epugnatione di quella terra . Mef- 
fifi adunque quei Signori , con li aiuti del Tonteficc, del Pedi Torto- 
gallo , de Caualieri Indiani di Malta , & d’altri Totentati compiuta- 
niente à ordine , p affarono oltra Mare , &per Mare , & per terra pofe - 
ro il campo à quel luogo , il qual luogo oppugnato,& battuto fieramente » 
doppo qualche rcfifimza, & perdimento di tempo del Mefe di Settembre » 
lo prefero per forza, facendo grande occifione & firatio de nimici. Cofi fog 
giugarono quei Capitani la prefata citta d’ Africa alllmperadorc:& uit 
toriofamente fc ne tornarono à cafa . Ma trouandofela poi S.M. di grande 
pefa , carico & impaccala fece fra certo tempo r orinare, & pianare • 
e<i principio dell anno m. d. li. fur fenuoua cagione di guer- 

ra , per turbare la Chrifiianità : imperoche effendo il Duca di Tarma, per 
molte cridentie entrato in gran fopetto,Cr timore che Cefare non uolejfe ■: 
V- „ ‘ pogliar 
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fogliar lui di Tarma , fi come era fiato fogliato innanzi il padre diTia - 
cerila , domandò aiuto , come feudatario al Tontefice , Signor del feudo.* 

\ ma efiufandofi ilTapa d'impofiibilità , il Duca gli domandò licentia 3 di 
< poterfi accoftarc à qualche altro Trincipe , che lo dfindeffe : & il Tonte - 
/icr 4 maina , ò pur ferina penfarpiu oltre gliela diede . Per ciò Ottauio 
i del rnefe di Ftbr aio, mediante il Duca Horatio fuo fiat elio, fi mife nella prò 
temone > &fede del Re di Francia . Or dolendo fi Giulio , che egli non gli 
haueffe domandata piu particolar licenza , e£* fattogli alla fine intendere 
la fua ultima determinai ione >fi fdegnò ficco grauemcntc . Cofi fulminan- 
do con le cenfure , & inter dittioni confate della Chiefa , (Caprile il ma- 
ladiffe , confidando il fuo fiato y & implorando l'aiuto di Cefare^come auuo 
cato della fcdti Apoflolica , per t or glielo con l'arme » poi che con Cantori 
tànongi.elpoteua torre . 7fon mancò il Re di Francia alla protettone 
d' Ottauio : & meno mancò l’imperadore alla riebiefta del Tontefice , in 
guifa che i Francefi mejfero in Tarma buonaguardia alla difefa • Et don 
* Ferrando da Gongaga per comandamento di Cefare , andò del mefe di Giu 
. gno con buono efercitoalla off e fi, mettendoti l’ affidi o • Et poco di poi 
Giouanbattifia de Monti > nipote del Tapa,con un altro efercito , andò ad 
affidiate la Mirandola • 

M a in quefte agitationi prefio s'appicciò il fuoco tra Cefare,& Fran 
eia : perche andando Monfignor Dandolot , nipote del Conefiabile con al- 
cuni altri gentilh uomini Francefi , liberamente à Tarma , furono ina fot 
t at amente foflenuti , ejr fatti prigioni nello fiato di Milano dagli Imperia 
li : i quali fitto colore £ effer foldati del Tontefice » di ciò fi feufauano . 
J^ondimeno il Re di Francia effendofit prima ben proueduto , & prepara- 
to , non ammettendo quelli colori finti , roppe poi d'Mgoflo all' tmprouifi 
la guerra à Cefare in Tiemonte . Doue fiotto il gouerno di Monfignor di 
. Brificb , fece gran progreffi * occupando fra le altre terre Chieri , <&• S. 
Damiano . Et nel medefimo tempo il Baron T olino y aff aitò in queflo Mar 
Oceano molto aflutamente la frettato conferua delle naut de mercatanti di 
quefli paefi , chefen^a fofotto alcuno andauano in l fogna . Teroche fa- 
cendo egli fembiante d'haucr fico la Regina di Scotti » mandò à pregare i 
Fiamminghi , che in luogo d'honore , fecondo la confatudine marina , ca- 
lar uolefjero le uele ò uogltim dire ammainare , & forare un tratto C ar- 
tiglierie. [I che hauendo affcguito i Fiamminghi & fproueduti,& come di 
farmati incontinente affamarono , dr di uentidue grofii natili j , che in con 
feruafitrouauano , prefiro , J campando il refioyben dodici ò tredici cari- 
chi di mercantie,chepiu di cinquecento mila feudi fi flimauano: & à Roa- 
no à gran confufione de poueri mercatanti li condufiero . In quello 
* < E i tanto 
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tanto il Trincipe Filippo infino di Maggio > sera partito fAugufi * , gr 
perla folitauia di Genoua ritornato m Hifagna : battendo fecoin corti - 
pagaia Maffirmliatio fuo cugino & cognato , ilquale non molto innanzi 
da Ce far e, &dal padre in Alamagna alla Dieta d'Augufta, era I lato 
chiamato . 

I l Concilio cominciatoli à Trento > infino à tempo dì Tapa Taulo 
III . (come di [opra narrammo ) era flato dal nuouo Tontefice Ciulio 
approuato , & da lui folenncmerttc ordinato » che nella medefima città di 
T rento queflo anno del mefe di Maggio , fi douejfe continuare . Ma venti 
to il giorno , &non ni effendo comparito molto gran numero di gente 9 fu 
infimo à Settembre pr opimo prolungato * Alqual tempo già arriuati mol 
ti Trelati > er altri perfionaggi £ Aiamagna > d'Italia > di Spagna , & d'ai 
tri paefi fiuggetti >& collegati conl'Imperadore y ilTonttfice propofie al 
predetto Concilio per fuo Legato > il Cardinale Creficentio • TSfel qual 
luogo venutigli Ambafciadon del I{e di Francia , proteflarono che il lo- 
ro Fj , per diuerfie cagioni che efii allegarono , ma principalmente per la 
guerra mojfia, il Tapa non tencuaquel Concilio per altro > che pervn con- 
vento & per vna congregatione particolare & partiate . Ciò non oftante 
fi dette principio alla continuatone del prefato Concilio . 

Del mefe di Settembre partorì la Bigina di Francia Aleffandro 
Eduardo :ilquale e/fendo il fratello Carlo Maffimiliano , per la morte del 
Duca d'Orlitnsafcefo à quel grado hebbe la dignità > & lo flato di Duca 
tfAngultm. 

Essendo reflata oflinatamente la città di Maidemburgo > una del 
le terre Franche di Germania , pofta inful fiume d'Albi » fenga uoleraccor 
dar con Cefareja Camera , & gli ordini dell'Imperio , doppo molte dili - 
gentie > citationi y&protcfli fatti uerfo di lei : finalmente la profcrijfero : 
& l'imperadore ut mandò unefcrcito , fiotto ilgouerno del Duca Mauri- 
tio di Sajfoniayper ridurla con C arme all' ubbidienza Imperiale . Ilquale 
Mauritio fiatoni col campo molti mefi attorno y fece diuerfie fattioni miti» 
tari > degne certamente di gran Capitano : ma rifondendogli quelli di den 
tra y de * quali era Capitano Alberto Conte di Mansfelt > molto umilmen- 
te 9 noti fi veniua alla couclu filone . In queflo tanto effendo follecitato Man 
ritto da figliuoli del Langraue , di mantener la promeffa dt far reflituire il 
padre loro > & fuocero fino in libertà > egli nepregaua > & fupplicaua Ce- 
lare quanto poteua . Imperò non fe ne rifluendo ancora fua Maeflà i F ra 
cefi compre fi quefli humori, operarono talmente per piu uie & modi , che 
effì Mauritio dall' amici tia di Cefare fegretamente alienarono : & ficco & 
con altri Alamanni fecero ( come più auanti fuccint amente fi dice) fretta 
■ - congiuntione . 
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e ongiuntione. Fatta tal congiuntione,Mauritio bauendo à penfare > & à 
operare cofe gradii per isbrigarfi d all’ imp refa di Maidemborgo con fuo ho 
nore , poi che nhaucuaprefo l'ajfunto , <&• anche forfè per adormentar tan 
to piu Cefiarefcome corfe fama ) finfe ultimamente del mefe dt J^ouembre 
di far un accordo con quella citta , affai bonorato gir utile in apparenza 
per l'imperadore , ma in effetto benché copertamente ,fu tale che la Re- 
ligione Lutberana , di che era la quiflione , & la libertà della terra non 
furono alterate . La onde i Maidemburghefi , quando fi feoperfe poi il fie- 
greto di queflo accordo per tutta l'M lamagna fn àcquiflarono honore <jr 
grado , parendo à ciafcuno , che effondo eglino flati J 'ìli in quella Trouin- 
cia , à contendere con un tanto Imperadore armato , t? uittoriofo > ha- 
ueffero dato grandifiimo efempio di fortezza & di coflanga , à tenerfi 
piu d'un anno, come fecero gjr alla fine ottenere tali condit ioni, donde fiufie 
poi proceduto , che tutta la Germania nella priflina libertà fi fujfe ageuol 
mente uendicata . Et mi uero , chi confiderà bene ali'imprcfa di quefla ter 
ra , dette la uolta la buona fortuna di Cefare . 

Del mefe di Gennaio m. d. l x r. in Inghilterra doppo l'effe 1551 
re flato piu d' una uolta prefo ,& riprefo , fu finalmente tagliatala tefla 
al Duca di Somerfet , fio & Trotettore del Re , La cagione diffono effere 
perche egli contro alla uita di Giouàni Duca di Jgorthumberlande hauefie 
confi) irato . Ma la piu uera caufafu , cbe,bauendofi già queflo l\orthum 
ber lande per la fnnplicità del Trotettore , il gouerno del Re & del Regno 
ufurpato , non poteua quell* emulo patire . 

H avendo il buon Tontefice Giulio , appicciata la guerra fagli 
Imperiali & i Francefi , non gli riufeendo il difegno nè di Tarma , nè del- 
la Mirandola : & effendo huomo piu dedito à piaceri , che à trauagli,dop 
po ihauer foftenuto la guerra intorno à un anno ,fece accordo co' Francefi 
del mefe £ Aprile , nella fettimana fanta impiantatigli Imperiali , riti- 
rò le fue genti da quelle citta.T^on hauendo fatto con la guerra altro effet 
tocche perdere il fuo predetto nipote Giouanbattifla de Monti fiotto la Mi- 
randola , m mettere con fuo grandifiimo incarico , fiotto fopra * per molti 
anni tutto il mondo . 

Essendo aperta la guerra per terra & per Mare tra Cefare & 

F rancia , fi feoperfe la confederatane predetta : per che non uolcndo an- 
cor Cefare acconfentire alla libertà del Lang raue , il Duca Mauritio {de- 
gnato feco grauemente , conpretcfto che f otto la fede fua , à torto fu fife fla 
to ritenuto quel Trincipe prigione , dolendofene oltra modo haueua con- 
giunti foco Giouannalberto Duca di Mechelborgo , il Marche fé Alberto 
di Brandemborgo , & i figliuoli d’effo Langrane . Et cofi tutti infume si 
\ i £3 erano 
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erano collegati ) dati reciprocamente bofiaggif una parte alTaltra ) con 
Francia , contro all' Imperadorc , acconfentendo al fie tutolo di Trotet- 
tore della libertà Germanica . Tercbe nelle fioriture fra loro fi faciua ef- 
preffa mentione , di uoler con l'aiuto fino , rendi r non fiolamente la liberti 
al Langraue, ma ancora al Duca di Saffonia , & à tuttala Germania. 
Stabilita adunche , & feoperta quefia lega , il Re di Francia da una banda 
tannato ungroffio efercito , &• Mauritio dall’altra raccolto un gran cam- 
po , moffero la guerra in un medefimo tempo diuerfiamcnte . Gli Marnato 
ni , di Saffonia per Fptemburgo,pcr J^prlinga uengono à Donauerdaji- 
ducendo per tutto douuncbcpaffauano ipopoli , finto far lor alcun nocu- 
mento , alla loro intentione . Di la addiritatfi à ^ tugufia ,&■ tenutala af- 
fienata tre giorni , per accordo il quarto dì dì Aprile l’ottennero , Infician- 
do andar liberamente le guarnigioni di Ce far e : & ficnxa domandar coffa 
alcuna alla citta, fuor che amifià,et confederai ione per la libertà comune , 
fi partirono . Cofii facendo grandiffimi progreffì: & bauendo ultimamen- 
te con gran fortuna, & maggior uirtù e ff> ugnata la fortiftima fortezza d 
Erebcrgo ,& figurando la uittoria alla Molta della perfionadcl proprio 
Ci fare, il quale allbora fproueduto di gente ,& di danari , fi trouaua à 
Ijprucb terra del Contado di Tirolo , il fecero con gran celerità & gran 
confufione nelle tenebre della notte, à lume di torcie ritirare infimo à Vil- 
lacco terra della Carintbia , pofla in fui fiume Drauo , al Rjc de. Romani 
appartenente . Finalmente di Luglio tornati adn tro , conduffcro f efer- 
cito fiotto à Francafoni & finta dubbio quella importantijfima citta , fe 
prefio non feguiua accordo efpugnauano . Imperò il Rgde Romani , & 
molti altri Trincipi dì Mamagna , operarono fi fattamente , che fuperate 
tutte le difficultà , fecero la pace tra Cefare , & Mauritio . Le condita- 
ti i principali furono , che il Langraue fu ffe liberato in un certo giorno à 
ciò deputato . Che Mauritio con tot certo numero di gente da guerra, do - 
ueff'e andare al feruigio del I{e de ì{omani,contro al T urco:& le altre dif- 
ferente tra loro alla prima Dieta pianamente fi diffiniffero . il Duca di 
Mecbelborgofu ammazzato fiotto a Francafort . Et il Marcbcfc Mber- 
to rimafe in fu l'arme in nome , ma non in effetto , come foldato di Fran- 
cia: il qual Marchefe profeguìpoi , come da fc,piu tempo la guerra 
in Mamagna con gran figlino , facendo in molte parti danni grauif- 
fimi , con incendi fieli rati , maffime in quel di Jjoninbcrgo : cofe bor- 
rende & crudeli ne paefi flram , non che nella propria patria . 

Ih Re di Francia dall'altra banda mofiofi ( come già è detto ) nel me 
de fimo tempo , che gli .Alamanni fi mone nano uenne col fuo (finito in 
perfona per la Campagna alla unita di Loreno, &• occupata Toulbonif- 
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firn a terra <T Imperio pofla da quella parte preffo alla frontiera di Fran- 
cia , [opra del fiume Mofella , pafiò à J^anfi , principal terra di quel 
Ducato . Quindi tratto il gioitane Duca » lo mandò à nutrire in Francia > 
ferrea però occupare del fuo co fa alcuna > ansigli promefic per moglie un<t\ 
fitta figliuola . In queflo tanto baueua mandato il Contabile aitanti ,con 
parte delTefercito à Mctgnobiliffima terra d'imperio , pofta nella Trouin 
eia di Lorcno , in fini predetto fiume Mofella . La qual citta non oflante. 
te promejfe regie, di non uoler altro da offa ebepaffio et ucttouaglic,fu non 
dimeno con grande arte , & molte infidie il decimo dì d'aprile occupata: 
& poi alla ucnuta del Re col reflo delL'efiercito interamente foggiugata,& 
pofìoui buona guardia . 

I n queflo tneggo che tali cofe feguiuano , nenute le nuoue à T rcnto 
della prefa tijLugv.fla , & de gli altri gran progredì de T edcfcbi,& afferà 
mando fi per certo > che le foretto di MauritioìandafJe a dirittura a prende » 
re i pafiii delLAlpi il Legato del Tontefice , bauendo prima il penultimo dk 
d’Mprile prolungato per due anni profumi , & per piu tempo fe fu fie ne - 
teffario il predetto Concilio , fi leuò da quella terra , & con gli altri V e- 
feoui Italiani in Italia fi ridujje . Gli Spagnuoli , & alcuni Germani , &• 
altri di qncfto paefe 3 doppo l'effere alquanto fopra(lati,ancbe effi diloggia 
rono . Et cofi non motto apprcfjo à poco à poco per tutta l'jllamagna $ 
s andò anicbilando l'ordine del decreto dell' Interim, pofioui come difoprct 
fi dijje l' Imperadore : riduccndofi le cofe della Religione in quella Trouin - 
eia , qua fi alle medefime opinioni , berefie , & termini di prima con gran 
confu fione , varietà , & inquietudine degli huomini . 

Spedito che fu il Re da Mct andò con te fretto piu auanti, & 
paffando da 7S lumini , da Luneuille , da Blamont , & da Salebergo > fi fer- 
mò tre giorni à Saluerne , piccola terra , tre leghe difìante da Argentina, 
douegli oratori de Suiggcri per raccomandargli quella citta lo uennero à 
trovare . Impcrocbe egli Mrgentinefi bauendo il campo Francefe propin 
quo à una lega con finflre dimoflratiorti , <*r con l'efcmpio di Mctg^ & di 
Toulingran timore , quantunebe la terra per (ito & per arte fia fortifit - 
ma > fi trouauano . Dijfi.ro e fi ambafeiadori fra le altre cofe al Re , che 
Argentina per la gran quantità di uiuerì,cbe da quella giornalmente trae 
vano, era la lor cantina, & il lor granaio : &per ciò che come tale l'haue 
nano , d cuore , c r come tale gliela raccomandauano , lafciando intendere 
à lui il reflante . quali dando il P^e buone parole , pafsò, poi da Hague- 
tiau , & di la à Visburg , tre leghe diftante da Spira . Jlppreffo fpingcn- 
dofi ancor piu oltre una lega , andò à un villaggio chiamato ( [e io non er- 
ro ) Lcftat : douc uennero alcuni Signori , & molti ambafeiadori (CMla* 
v. £ 4 magna* 
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magna > à ringratiarlo del fattore , che egli per la lor liberti , baueua lor 
fatto :&à rimoflrargli , come quegli , t quali non mediocre foffetto dei 
fito (Ir ano procedere haueano , che lecofe di Germania erano in tal termi- 
ne ridotte, che non era nectjfario , che cffo per lor commodo , e r fauore 
giffe più auanti , majfimamente dando il fuo efercito per tutto il uiaggio 
molto detrimento d quella legione . Laonde il He intendendo il fenfo dì 
queflc parole, per non dar della cupidità fua maggior inditio , che cglis' 
hauejje dato : & fapendo ancora, che Martin van I{oJfem con C efercito 
Imperiale mandato di qua dalla Vagina Maria , era nel fuo pai fé di Cam- 
pagna , & faceua grandmimi danni & incendi j , fi deliberò di non andare 
più melangi > & di venire à trouare i nimici . Così declinando à man fini- 
fra pafiò poi il fiume Mofella , & entrò per il paefe di Lugimborgo : dotte 
arriuato intefe , che gli Imperiali doppo haucr occupato Mflhenai , &fat 
tigrauiffimi danni per la Campagna , fentendo la uenuta fua , s' erano riti- 
rati . Perciò tenuto configlio di quel chefuffe da fare , fu deliberato £ oc 
cupare il Ducato di Lugimborgo . Onde lafciata indietro Tionuille( come 
terra giudicata troppo forte )meffe prima il campo à Danuillers, buona 
& forte terra . Et la fua perfona nel mede fimo tempo , che fu il duodeci- 
mo dì di Giugno , prefe la tenuta , & il poffeffo di Verdum , citta d' Impe- 
rio importantifìima, pofia insiti fiume Mofa,à confini di Lugimborgo , 
tra Loreno , & la Campagna . Mppreffo ritornò fubito al campo fiotto 
Danuillers , oue già preparata da fuoi ogni cofa , batterono quella terra 
dalla banda del Ca fello borribilmcnte , talché hauendo fatto gran rottu- 
ra , c ? non refiando , che à dar iaffalto , quegli di dentro reggendo la cat 
tiua parata , il feflo dì del mtdefimo mefe , fi dettero à diferettione , che 
fu appunto il decimo anno , che il Duca d'Orliens baite uà prefa , & abbru 
data quella terra . Ma il I{c lafciataui bora buona guardia , & (finto C 
efercito auanti , fi lafciò cautamente indietro Mommedi , & alla forte ter 
rad’luois contro all'opinione di quegli di dentro , fi rapprefentò : i quali 
non credendo che egli una tal fortegga , come Mommcdi alle (falle fi la- 
feiaffe , l'haueuano molto ben proueduta , fandofi efii intra tanto con più 
negligenza , che non haurien fatto , fe egli bauejfero così fubito affettati 
gli auuerfarif . Era in Iuois oltre à Monfignor di Strinchant gouernator 
iella terra , il proprio Piero Emefi , Conte di Mansfelt Gouernator gene 
vale del Ducato di Lugimborgo , & del Contado di T^amurra : ilquale 
quantunque fi uedeffecosì ali improuifo affediare , fornì nondimeno con 
gran confantia , di preparar diligentemente tutte le cofe alla difefa necef- 
farie,& con buon ordine dijfofe i faldati à luoghi loro . Ma i Francefi 
batterono la terra tanto eccefiiuamcnte , hauendo inoltre mejfe alcune co- 
lubrine 
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lubrine in sù la montagna , che le foprafià , legnali infino dentro alle mu- 
ra uraliano > chei foldati Imperiali auuilitifi , perderono la ffcran^a di 
poterla difendere • Tal che preparando fi i Francefi à dar l'affaltOygli * Ala 
marni di Mansfelt > che erano il forte delle fue genti , gli fanno intenderò > 
che non fi può refifiere . Dalla quale opinione > & perfidia non gli poten - 
do quel Capitano nè con promefie , nè con protefii , nè con l'efempio di fe 
medefirho prontifiimo al combattere , rimuouere , fi ritirò efclamando , & 
lagrimando nel fino alloggiamento . Onde il Signor di Strinchant non tro- 
ttando in tanta confufione altro rimedio > dette finalmente per lo meglio 9 
la terra à diferettione del H e . Così ritenendo i Francefi prigione il Con- 
te , & tutti gli altri huomini [egnalati ylafciarono andare i poueri foldati> 
con una bacchetta bianca per uno in mano • 

Dvrante quefto afifedio d'iuois , Monfignore di Sedan ottenuta 
dal He una banda di gente , con alcuni pez^i d’artiglieria , andò alT c(j>u- 
gnatione del fortifiimo Cafiello diBoglion quindi quattro leghe diftante , 
donde egli prendeua il titolo di Duca , benché il Veficouo di Liege lo poffe- 
defife ,&fiene tenga per legittimo Signore • Così fatte alcune prepara - 
tioni , & appena gittato un piccolpeg^o di muro à terra , il Capitano di 
dentro , ilquale era Guglielmo bafiardo dell’antica cafa d'tìaurion , fionda 
hauer riguardo alla gran fortezza del fito y (jr alle piccole prouifioni de gli 
oppugnanti » promefie quel luogo > fe dentro di tre giorni non gliueniua 
foccorfio . ilquale foccorfo non gli potendo in sì brieue tempo , da banda 
alcuna uenire > lo dette con tanta fua infamia > che ciò fu tenuto tradimen 
to , & così egli pofeia per traditore à Liege punito ne uenne , quantunque 
alcuni fi sforgafiero di fcufiarlo % & che la moglie alla Camera Imperiate 
della fententia s appellale . 

0 R leuato il He /’ e jercito da Iuois , il giorno vegnente alC apparir del 
Sole , fi prefentò ferocemente fiotto a Motnmedi : laqual terra fu battu- 
ta di forte y che quegli di dentro veduto Iuois perduta > & il Gouernator 
generale prigione , s'arrefero fatta la vita > l'armi & le bagaglie . Di tt 
effóndo il He alquanto indijpofto , lafciata imperfetta f imprefa di Luzim- 
borgo , s'andò à ripofiar à Sedan . Et il Coneflabile in quel tanto , ottenu- 
to prima il fortifiimo & importante Cafiello di Lumes in sii la Mofa , me- 
%a lega vicino à Mafiers » fi uolfe poi verfio la Ducea di Guifia y per affron- 
tarli co Cefariani di Ticcardia y i quali in quel paefe faceuanogran guaflo • 
Ma efii ritirati fi come meno fortini Coneflabile andò alla efiugnatione del 
forte Cafiello di Trelon,nel paefe <f Hainault : doueil Bugiale difpoftolo 
Henne à trouare , Et quiui battuto quel cafiello horribilmente dettero T 
affali o > & per forza lo prefero > donde che quegli di dentro , furono 
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tagliati qua fi tutti à ptTQ , & il caflello'abbruciato , & r orinato. Simil- 
mente romnarono il buon caftello di Claion,mtr^a lega ulano. Et apprcf- 
fo mandarono le bande uccchic , per dar lor quella preda che elle domanda 
■ pano > all' tfpugnatione di Cimai : doue arriuate &. battuta la terra con 1‘ 

• artiglierie yi jòldati di dentro tofto abbandonatala ,fi ritirarono nel cufici 

lo . Il quale parimente battuto , mentre che gli Imperlali trattano accor- 
do ,t Francrjt Centrarono dentro mejfolo à [ateo , tu meffero anche 

• dentro il fuoco ma con tanta furia > & incanfideratione , che in una torre 
ripiena da loro fleffl di poluereper rouinarla , piu di cento ualorofi follati 
de loro medeftmi uiolcntemcnte u abbracciarono . Cofi rovinato il cafidr 
lo, e? le terra .continuando contro alla flagione per piu duri mefe piaggi fi 
grandijjìme , il I{e benebe mal uolentieri , alla fine di Luglio Lcent.ò il fuo 

- campo , <*r meffont la maggior parte in guarnigione , s’andò à ripofare,& 
à trionfare à "Parigi : doue per tante uittorie ottenute fu riceuto con fajlo 

* grandi fimo , drfejia marauigliofa . 

H avendo già accordato l’Imperadore , come di fepra fi narra » 
con li alamanni, mefle molto prefto à ordine ( tanto era facile a quel Trin 
pipe , d'haucr gente , da ogni banda ) un potcnti/simo & mirabile efercito 
del quale fece fuo Luogotenente generale d Duca d'^tlua , per uenire i 
MetXj & fit l’imprefa riufciua , pafiar ancor piu auantiypi r sfogare il fuo 
fdegnoperla Francia . in queflo tanto il I{c preferendo l'tnt emione firn » 
faceua dì & notte , fortificare quella gran citta , non guardando à tagliar 
qua & la quelle parti d'effa , che parcuano incomtnode , & pericolone per 
guardarfi. Et alla fine ui mi: e dentro gran numero di Joldati net tram d 

• pie, & àcauaUo, dandone la guardia à Francefilo di Lorcno , fucceduto 
al padre nel Ducato di Cuifa, Tari & gran Ciamberlano di Francia . il 

- quale oltre d faldati , baueua per afiiiflenta molti eletti, & ualorofi Signo- 
ri & Capitani , cenm il Duca (Todngitiens , & il Trincipe di Condt', fra • 

' tclli di Monfignor di bandoni o , il Duca di Monptnfii ri , il Duca di 'Ffe- 
tnours , il Duca di Horatio da Farnefc, il Duca di Momoranfi figliuolo del 
Contflabile , con affai altri Baroni del t{egno . Ma principalmente lune- 
tta appreffo dife Piero Strofi , Caual iure dell’ordine di S. Michtle , nel- 
la cui uirtù , & grande iffcritn'^a digut rra , fi ripofaua in gran parte la 
fomma della imprc fa . 

I l uigcfimo fettimo di di Luglio , i Sane fi in Tof ana effendo flati ri r 
dotti , da miniflri dell’ Impcradore in grane ferititi!, fi meffero con inttndir 
mento , & con l’aiuto dtFrancifim libertà . E; ricuperata la fontina 
della citta , fattani fare S. tnaefla , fub’to infino da fondamenti la ratina- 
tono : & fi otto la protezione del l{e di Francia ,/i ricouerarono . 

Cesare 
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1 Cesare// partì da P Macco allà fine dì Luglio & armò in Jtu- 
gufla il uigefimo dì d’Mgofho rdoue mutato immediate la flato della citta d 
fua fatisfattioncydi quiui liccntiò con bumanifiime parole y il Duca Giorni 
Federigo di S affini a, a cui egli ncWardor della guerra del Duca Mauritio* 
già molte fettimane innanzi bornia vendutala libertà . Ma quel. Signore 
inimici fiimo di Mauritio , per le cofe precedenti contro dife opcratcfi^ac- 
cioche il mondo non gli attribuire quella glòria, d'baucrlo con la uirtufua 
fatto liberare , non s'era ancor mai dalla Corte Ci farea uoluto partire * , 
Seguitò l'imperadore il fuo cambio , &paftandoper . Argentina y fece fi- 
nalmente ancor cbefujje molto [con figliato , dalia maggior parte de fuoi 
Capitani ,& mafiimc dal Marche fe di Marinano, di far allbora quella im 
prefa , piantare il campo il decimo nono dì d Ottobre > attorno alle murò 
di Mcigj. & laperfona fua effendo alquanto maldifpofla , andò a T ionuil - 
le indi quattro leghe d fante à procurarli . Trouaronfi medefimamentc 
à quella imprefa di Met g^, chiamati da fua maefla , molte migliaia d'huo- 
nìini à piedi &• à cauallo di queflifuoipaefi Bafii , qnantunche dalle bande 
di Fiandra , dìMtois , & mafiime d'Hainault boltiffe la guerra: li piu no- 
minati condottieri delle dette genti , furono diuerfi Signori & fiimofi Ca- 
pitarti , come il Conte d'Eghemont il Conte d' Arimberghcàl Signor di Brc 
deroda Caualicri del Tofin a* oro , & altri Baroni di qua : che non truouo 
che l’imper adove , il quale per terra y & per Mare , & co Chrifliani , & 
co* Mori , & co’T archi hebbe tanta guerra > mouejfe ò foflentaffe mai im- 
prefa alcuna di momento finga genti, & finga teforo di qurfii fitoi paefi di 
Fiandra , quantunchegli fcrittori marinamente i noflri Italiani , forfè 
come troppo lontani , cofi tacitamente ò di leggieri fi ne pafiino :in queflo 
tanto il fie di Francia haueua anche egli raunato alla condotta del Contfìa 
bile , un buono efercito à 5*. Michele ne Loreno . il quale efercito entrato- 
poi nel paefe di Barrois , s alloggiò tra il Cafit Ilo di Clcrmont , & la pic- 
cola terra di Varennes pt r offeruare i progreffi degli Imperiali , & per in- 
feftare & moleftare continuamente con fcaramuccie , & con altro il lor 
campo & le u et tanaglie , che ui fi conduccuano . Semi in quella guerra 
con molte genti a Cefare , il Marchefe .Alberto di Brandemborgo » il qua- 
le battendo già accordato fico ,roppe prima & fece prigione il Duca d' 
jl umala , che Cofferuaua dappreffi finga tenerlo per nimico z& poi col 
fuo efercito ,fe ne uenne [otto Metgjiel campo Cefareo - 

D i queflo medefimo mefe d Ottobre il Conte di Bculs , Capitano dell K 
Impcradore , doppo hauerprefo , & abbruciato 7^pion y Ts{eUe , altri 

luoghi m Ticcardia tornato à dietro occupò la terra dtìfdino : & batten 
do con l' artiglierie il c afelio ,i F rance fi fi dierono à patti, fatua la uita,& 
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le bagaglie. Ma Monfignor di Vandomo poco appreffo in temporali 
afprifiimi con gran ualorc , penine di Francia lo ricuperò preflamente , 
Tornò Cefare già ben difpoflo al campo f otto Alets , U uigeftmo dì 
di Flonembre : douc ifuoi , ór prima , ór poi fecero per /’ effugnatione di 
quella citta , qualuncbe sformo di batteria , di mine , ór di ogn altra forte 
ttopprefjione militare , che fi può imaginare , faluo che dare affalti . Ver 
che oltre à che le mine erano fiate contraminate , quando effihebbero poi 
fatta la batteria ,conobbero che gli inimici già all’incontro haueuan fat- 
ti ripari piu forti , che non era la muraglia abbattuta . Di maniera | else 
iapoi haucr tentato ogni cofa , non approfittando niente , awgi effondo per 
la (lagione contraria , ór per i freddi grandifimi confumata , ór cerotto, 
la maggior parte dell’ e fer cito , pieno , per tutto di malati , di morti, ór di 
confufione ,fuforga che il defiderio , ór f oflinatione,cedeJfero alla necefi- 
fitd,dr alla ragione . Cofi conf ufi, gettata prima per efiere piu deftrtjnol 
ta munitione da guerra nella rimerà , leuaron poi quello affedio , ór cam - 
po da Mets il fecondo giorno di Gennaio m. d. lui. hauendoui 
riceuto tanto danno , che fu coflante opinione, che fra quelli che all' aff .dio 
morirono , ór quelli che poco apprejfo qua, or la di malattie quitti contrai 
te traballarono ,àpiu di quaranta mila perfine d' ogni qualità afcendejfe - 
ro , oltre al numero incredibile di cauallt, che ui perirono . Talmente che 
i F rance fi in quella imprefa , oltre all’euitato pericolo , grandi fiimo bollo- 
re acqui fiarono , maffime che il Duca di Cui fa fi portò molto bumanamen- 
tc &■ liberalmente co’ malati, & co' feriti, flati lafciati ingran miferiaal 
Ut ^campagna da gli imperiali fornendogli di danari, ór di ogni cofa • t 
quali Imperiali per contra , oltre al danno grauiffimo ,gran dishonore ne 
riportarono : in modo che Cefare fleffo , n’bebbe tanto difpiacere , ór fan* 
to queflo cefo s accorò , mafiimamcntc offendo flato quafit tutto fito confi- 
glio, che da quel tempo in poi , come fi egli ogni cofa abhorriffe , fi lafciò 
poco uedere ,fu fempre malato , renuntiò preflo tutti i fuoi flati al figlino 
lo , abbandonò l'Imperio al fratello , ór finalmente ( come à fuoi luoghi fi 
dice ) fi ritirò in Hifpagna à uita priuata , ór fili tana . 

Essendosi mefii i Sanefi ( come già è detto ) in libertà dr in 
protcttione del Fé di Francia, l'imperadorefdcgnatone marauigliofamcn 
te > commeffe al Viceré di 'Napoli d andar ui con un campo , ór di ridurgli 
di nuouo fitto il giogo . Cofi dato il Vicere buon ordine per tutto il l{egno 
Ór per il rcflo d’Italia , dibatter gente dagucrra ,fi transfert poi per Ma- 
rtin Tofcana . Doue adunato da piu bande un potente ór bello (fere ito , 
ment re che i fuoi cominciano da piu parte, à tr aitagli are lo fiato de’ Sanefi 
Ór {ferialmente Montalcino , douc mtjfcro il campo, ecco che egli gito à 

Firenze, 
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Firenze, per indurre ò per ridurre il Duca Co fimo , che fi moflraua neu- 
trale , alla fua intentione , fi morì in breui fiimi giorni, talché inane andò 
il capo ,fi roppe per allhora quella imprefa , etl’efercito pofeia fi sbando. 

D a p o i la mi fcrabil guerra di Mettagli Imperiali fecero la diffici- 
le imprefa di Terroana,alla qualle Monfignor di B^ulspcr comandamen- 
to di Cefare , mcJJ'e il campo aWimprouifo alla fine del mefe a \4 prue : ne 
qual tempo quella tcrra,era di gente molto fproueduta • Ma il Re di Fran- 
cia battuta la nttoua di queflo affedio > ui mandò preftamènte per fuo tuo - 
* goten ente Monfignor di Deffe , Caualiere dell’ordine di S . Michele buomo 

bellico fo , cjperimentato , & digrangouemo : & inficme con efio human 
dò Monfignorc di Momoranfi , primogenito del Coneftabile , & nitri Si- 
gnori con unagroffa banda di fanteria , & di caitaUeria : la qual ua oro- 
fa compagnia , non effendo ancor 1 affedio troppo fretto brauamente en- 
trò nella detta citta di Terroana , toflo merendoni buon ordine , & gran 
difciplina militare . E pofla Terroana à confini di Fiandra , d Mrtois>&> 
di Ticcardia Metropoli anticamente de Morini , nominati ne fuoi Co * 
mentavi da enfiare :é propinqua al fonte del fiume Lifa ,ilquale allato al- 
le muragli paffa » & é quattro leghe diflante da S. Omero e era terra pìc- 
cola, ma fortiffima come fi dirà. Or dando opera Monfignor di Bjuls* 
con ogni follecitudinc per quella efpugnatione, fu fopraprefo da malattia, 
tale, che preflo lo condufjcà morte. Onde che Tonto de la Laing Signor 
di Bugnìcourt ,fuo Luogotenente , rimafe come Capitano del campo I m* 
feriale . il quale Bugnìcourt bauendo continuate con grande fludio,& di 
ligentia , molte mirabili prcparationì , per detta efpugnatione , cominciò 
appreffo un bombii batteriche durò ben dieci giorni continui . Mila fi- 
ne della qual batteria , moflrandofi la rottura affai capace , gli Imperiali 
con buon ordine & gran ferocia dettero C affatto . Ma i Francefi già pre- 
parati , & pronti fi difefero tanto ualorofirmente ,che ancora che i Cefa- 
riani con ^rancofìan%a la battaglia per piu di dieci bore cont innaffierò » 
tre uolte rinfrefcandola > furono nondimeno con grandifiimo danno ribut- 
tati . Imperò molto maggiore fu il danno de Francefi , ancora che il nu- 
mero de morti deferiti loro fuffe molto minore* Tcrcbefu amma%^ 
%ato Monfignore di Dtffe , Luogotenente Regio,& molti altri gentiluo- 
mini di Conto > & faldati ueterani : onde le cofe di dentro ingran confufio 
ne , & d fordine rimafero . 'Nondimeno gli Imperiali non fapendo bene y 
come il piu delle uolte atiuLne } gli incommodi de nimici , & effendo deli- 
berati di pigliarla , fe altrimenti non fi poteffe à palmo àpatmo , una la - 
boriofa , & lunga oppugnationc intraprefero . Teroche fatte prima mol 
te trincee, entrarono poi infino fiotto alle mura,*? quelle con %appc,& coh 
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picconi con gran fatici, & indufiria tagliate co' puntelli puntellarono • Da 
poi dato fuoco alle mine già da altra parte prcparate,non folamentegran 
de /patio di muraglia , ma ancora un forte parapetto , che i Fr ance fi fatto 
haueuano , in un mede fimo tempo gittarono a terra . Di maniera che 
Monfignore di Momoranfi , flato foflituto per Luogotenente regio , fe be- 
ne molte proni foni haueua fatte , & hauuto un foccorfo di circa trecento 
fanti eletti , i quali fotto i Capitani Breul , & Sari Promano con gran ualo- 
re u erano entrati • 7 Nondimeno per la gran diminutione de fuoi foldati 
morti & feriti , non ueggendo modo di poter foflencre C impeto de nimicò 
domandarla accordo . Ma mentre che fi parlamenta , & trattano le con- 
ditioni, i foldati Cefariani , che già per darCaffalto preparati erano, fi 
fbinfero auati & furiofamente da diuerfe bande per la terra fen%a contra- 
ilo entrarono . Tifila quale entratagli „ Alamanni , & i Borgognoni,fin- 
%a hauer riguardo àeta,ò feffo fecero crudelmente grande occifione : gli 
Spagnuoli furono piu moderati & cofi molte perfine ( pur con le taglie } 
dalla morte bimanamente filtrarono . Pjmafero prigioni il Signor di Mo- 
ni or anfi y il Vifconte di Martingues , il Signor di Dampiere , il Signor di 
Loffes Gouernatore della terra , & poi molti altri gentiluomini, & fol- 
dati digrado , benché una parte dì efiiper non effe re flati conofciuti , furo 
ito incontinente con poca taglia liberati . Di quefla maniera fu ejpugnata 
da gli Imperiali lafortiffìma Terroana , il uigefimo dì di Giugno con gran 
diflìmo dijpiacere del I{e , & di tutta Francia . Ma fi ui fuffe flato fiffi- 
ciente numero di difensori , farebbe forfè fiata inefpugnabile : perche quatt 
tunchc Mafiimiliano Cefare , & Henrico V III. J\e dì Inghilterra , dop- 
. po £ hauer e uinta la giornata contro all\e Luigi X I I. l'anno m. d. 
sui» lì baueffero per accordo ottenuta , & ottenutala mejfiui dentro 
ilfuoco,& rouinatala,faluo la chic fa catbedrale,cra dipoi fiata riedifica- 
ta, et fortificata alla moderna marauigliofamente : talché ella già piu uolte 
grandiflimi impeti, da diuerfi inimici haueua fiflenuti . In tanto che il Fg 
Fracefco primo foleua dire , che fopra di due cincinetti cioè guidali dormi 
ua quietamètefC uno effere Baiona di Guicnna, lì altro Terroana di Ticcar 
dia • Or faccheggiata , & depredata , che gli Imperiali hebbiro crudel- 
mente quella miferabil citta , ui mejfero anco per commandamento deW 
Imperadorc dentro il fuoco , & interamente la rouinarono . Cofi rimane 
alprcfentc disfatta , & come perduta • 

Intra t a n to del mefi di Maggio paffuto, era nata Margherita , 
figliuola del Be di Francia . 

E t del medefimo mefi di Maggio haueua terminata la uita fua Fran- 
cefilo Donato , Doge di Vinegia , onde del mefie fogliente fu à tanto grada 
* •- • . v eletta 
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eletto Marcantonio Trini fano , Senator <t integra > & et ottima fama • 

*A l l i fei di Luglio morì in Inghilterra , il I{e Eduardo V I . d'una 
malattia tale , che aggiunti molti uerifimili , <& le confeguen^e , efre toflo 
fi uiddero ,fi opinione di molti , che qualcuno il facete auuelenare . 7\(pa 
dimeno io feriti poi da perfine grani , riprobarcon molte ragioni tale opi- 
nione : come fi fufj'e ne fu gran danno : perche eragiouanetto pieno di gru-» 
tia , & di uirtà , & per ciò di rarifiima efiettatione . 

I l nono dì del mede fimo me fi ,fuccedette in Saffinia preffo al fiume 
Vifurgo , una ferociffima , & horrenda battaglia fra il Duca Mauritio , et 
il Marche fi Alberto di Brandemborgo • Doue » Alberto rimafi rotto , & 
disfatto talmente , che mai piu per Vauuenire puote mettere infieme efir - 
cito di momento , non che fimile à quello . Ma Mauritio combattendo ua - 
lorofamente , come alla uirtù & ftirpe fua fi conueniua , fu ferito d'un col 
* fo d'archibufi , di forte che fra due giorni co fi uittoriofo, trapafiò da que 
fta all'altra uita finta lafiiar figliuoli mafehi . Tale fu la fine d' una gran 
di fi ima , & fraterna amicitia , che quefli due Trincipi haueano innanzi 
tir in guerra , & in pace hauuta , & goduta infieme molto tempo . Tifi- 
la medefima battaglia furono ammazzati , dalla banda di Mauritio Carla 
Vittorio, & Filippo Magno, Duchi di Brunfiich , fratelli carnali , con 
molta altra nobiltà . jt Mauritio ficctffi nello (lato & nello Elettorata 
dell'imperio Mugufto fio fratello , Trincipc molto degno • 

Dipoi la untori a di Terroana ,gli Imperiali per rinfrefearfi , & 
per ifpianar del tutto quella terra , circa un me fi di tempo ui confinaro- 
no . In quel tanto Clmperadore perche nelTefercitofra quei Signori era- 
no molte emulationi , & difeordie , recufando per la parità della degnita - 
de , eh' era fra loro d ubbidir l’uno all'altro , ui mandò, per fio Luogote- 
nente il Trincipe di Piemonte . Cofi leuato il nuouo Capitano il campo da 
Terroana , fi gettò aWimprefa d' He fidino , quindi fette leghe dinante : do- 
tte per Luogotenente del , sera rinchiufi Umberto della Marcia , Du- 

ca di Boglion , & Marifcial dì Francia , hauendo fico in compagnia il Du 
ca Horatio da Farne fi, genero del I{e, per figliuola naturale molti altri 
Signori & gentiluomini di conditone , congroffa banda di fildati eletti * 
lArriuati adunche gli Imperiali à He fidino , prefero la terra ferina contra ' 
fio : perche non offendo forte ,gia era preda di cui era Signor della campa 
gna , Et meffo l'affidio al camello , doue i nimici s* erano ritirati , tenne- 
ro nell' effiugnatione , & della batteria , & delle zappe,dx de picconi qua 
fi il medefimo modo , che à Terroana haueano tenuto . Cofi medefima- 
niente quando fi tempo > dato fuoco alle mine già preparate,gittarongran 
ie fiat io di muraglia in terra, et con effi una parte del parapetto co qual- 


*0 ' . L 1 B ^ 0 z 

thè occifione de Frati ce fi : i quali Francefi ucggotdo il cafo loro irrepara- 
bile , [libito à trattare accordo fi moffero .. Ma mentre che fi tr atta , non 
fi ricordando tfii delfrefco efempio , che di T erroana baueano , nato nel 
campo Cefarco > cafo > ó per mdullria qualche prouocat ione ,gh Imperia- 
li prefa l'oLcafione , entrarono facilmente , benché con gran querele delge 
iterai Francefe » da piu bande nel caftello , In queflo modouerfi la fine di 
Luglio y fu prefa da Ce fari ani la f or toga d'Hcfdino . Ideila quale ejpu- 
gnat ione furono occifi di quei di dentro molti honorati Signori , gr prima 
( quefte fono delle frutte della guerra ) il Duca Horatio da Farnefe d un 
colpo d'artiglieria il V i fronte di Martingucs , & il Signor Dampiere , li 
quali due Signori erano ancor poco auanti flati prigionieri ( come io di fi- 
fi ) à T erroana : & non effendo cofiofiiuti > la Fortuna con pochi danari » 
per gittargli ( come fi dice per prouerbio ) della padella nel fuoco ,gli ha 
■neua fatti liberare , & condottigli alla morte in qui fio luogo • Moriuui 
parimente il Signor di Monniuille , il Signor di Magni > & altri Signori » 
& gran gentiluomini . I prigioni di maggior momento che ui rimafero 
furono il Duca di Boglion , il Signor di P^on , il Signor de Lobe , il Conte 
di Pillar s , & il Baron di Culan . Et neramente che qticfia intraprefa de 
Francefi ,fu tenuta dall' uniuerfale poco giudittofa , & molto temeraria : 
mettere tanti Signori , che non ajpcttauano alcun pronto foccorfo allaguar 
dia et un piccol caftello , il quale oltre alle mine, la meta della tempefia di lle 
artiglierie Imperiali non poteuafoflenere:& il quale già poco innanzi nel 
termine di poche fettimane due uolte per la fua debolezza era flato prefo , 
e$r riprefo facilmente. Ma la uoluntà , & pronte x^a di quella natione d 
ferirne ilfuo Bg è tanta & tale Jpeeialmente de nobili , che come egli ap- 
parifee bi fogno alcuno , ferrea conofcer paura ò pericolo, fi fanno tutti 
auanti , non filo à offerire il firuitio , ma à richiederlo per gratia, onde in 
tutte le occorrente del[f(e, & del Pregno cedrai fimpre gran nobilitd.ì\o- 
uinarono i Cefariani anche queflo caftello in fino da fondamenti, per fare 
poi la propinquo , come l' anno figliente fecero , un nuouo & forte Hefdino 
in fulfiumiccllo Canee . 

Spedite quefte co fi gli Imperiali fi uoltarono uerfo Dorlens: 
terra de Francefi . Ma il Pj battendo in queflo mczjp racco Ito ilfuo efer- 
cito , ideino à cimieri s quindi fii leghe diftante , mandò il Coneflabile aitan 
ti con una parte del campo àguaflar loro il difigno . il qual Coneflabile 
paffato il fiume di Somma,appicciò conimici unagroffa fcaramuccia , che 
durò lungamente , talché dall' una banda , & dall'altra molti fildati rima - 
fero in terra . Imperò i Francefi hebbero uantaggio , & degli Imperiali 
fecero molti prigioni , fra cjji il Duca d'jtrfibouil quale fi fuggi poi mol- 
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f 0 fugacemente dal caflello del bofco di Vincerne , due leghe diflante da Va 
rigi , don e egli era flato condotto . Et co fi effendo armati ancora dieci 
mila Suiggeri al campo de Francefi , il Re al principio di Settembre , raf- 
femblòà Corbie tutto il fuo efercito , nel quale piu di uenticinque mila 
fanti ,& intornoà dieci mila caualli con molti gran Signori er perfo- 
naggi fi trouauano . Or mouendofì queflo Beai efercito , pafiò in jlrtois 
à Baupames , & riconofcìuto quel luogo , non ui fi fermò per la penuria 
d'acque , che è quiui all'intorno , & forfè perche ì' efercito Cefareo , ben- 
ché in quel tempo fujfe piccolo , iandaua dalla lunga cofieggiando . Ap- 
preffo paffuto da Verona , fi gittò finalmente fiotto la gran citta di Cam - 
trai , la quale il He doppo alcune dichiarationi , & protefli pronuntiò 
per nimica : & poi che ella fu riconofciuta , diuerfe fcaramuccie all'intor- 
no d'cjfa feguirono . Cofi in capo à pochi giorni , il Hp fenga hauer fatti 
altri effetti , che danni & incendi) mi fcr ab ili, uoltòl' efercito ale afel- 
io di Cambrtfi : dotte parimente s intrattenne qualche poco , affettan- 
do che gli imperiali alla battaglia fi rappr e fent afferò . Ma quegli che del 
tutto non erano à ordine , & che ù pojla del nimico non uoleuan combat- 
tere , à un tiro di colubrina , propinqui à Falangina , s 1 erari fortificati . 
Onde i Francefi leggendogli Jiar forti, & molte loro infoiente foffrire 
prefero maggior coraggio : & cofi lafciate le bagaglio à dietro con gran- 
de ordine , & maggior animo , ueniuanàprefentar la battaglia all'lmpe- 
radore , il quale per nuouc difeordie de [noi, al campo perfonalmente sera 
transfer ito . appiccata fi adunche di prima facie una groffa ,& fero- 
ce fearamuccia y mentre che i Francefi uolonterofi al combat ere , fi fanno 
inconfiderat amente troppo auanti , gli Imperiali non perdendo l'occafio- 
tie , fcaricate l' artiglierie ne occifcro molti . Di maniera che il He com- 
mojfo per quel difaflro , & ueggendo che i nimici fi teneuan nel forte , & 
che sforgar non gli poteua : & confidcrando che la ftagion contraria fio - 
pr aucniu a , di torndrfene a dietro prefe per partito . abbruciando per 
tanto , & guaflando per tutto il paefe douunche ei paffauano : il decimo 
.nono dì di Settembre à Fonfomme uicino due leghe à S. Quintino ,fi con- 
dirono . Do uè il ì{e liccntiato l' efercito , fe n' arido à Varigi , mandando 
. nondimeno il Marifcial di S. Andrea , con una parte della caualleria, er* 
cjualche fanteria à fornir diguaftare l'infelice Contado d'Artots • 

Essendo flato fcacciato il Duca Henricodi Brunfnich , l anno 
precedente un'altra uolta del fuo dominio , da Volrato Conte di Mansfclt , 
Capitano & adhcrentc del Marchefe .Alberto di Brandemborgo , que- 
Jloanno del predetto mefe di Settembre , in fu L'occafìone della rotta, che 
effo Marchefe htbbe ( come è dato poco au ariti ) dal Duca Mauritio , 
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rimeffe con l'aiuto & fattore ili piu Vcfcoui d' Alamagna, & della citta di 
r t{orimbergo alcune forge èrgenti infume , & affaltò il mcdefimo Mar- 
che fe preffo alla terra di Brunfuich . La otte trouandofi Alberto afiai nife 
riorc di foldati ,fu di nuouo rotto , gr fugato , benché lafctajfe la tutoria 
al nimico molto fanguinofa . Etcoft Henricoftguitando il fauor della For 
tinta , ricuperò facilmente tutto il fio flato . 

Mf.ntre che queflc cofe fuccedeuano , effondo già morto ( come 
dì fopra fi diffe ) il Re Eduardo d’inghtltcrra ,fi niamfeflù un teftamento 
fotto fritto di fua mano ,& di mano della maggior parte de fuoi Confi- 
guri , eir d’altri principali Signori del Regno , che l’approuauano . Ter 
il quale teflamento egli per certe cagioni deboli , & mr alide Alaria, CT 
Ehfabctta fue fon Ile del Regno disheredeua , in flit /tendone berede Ciouatt 
ila figliuola primagenita d’Hcnrico,Duca di Sojfolco, & pronipote da la- 
to di fonila del I{e Hi nrico Vili, et doppo lei Caterina, & Maria fue ger 
mane . La qual G ouanna poco mnangi s'tra maritata , col Signor Gml- 
fordo Dudclci, figliuolo del prefato Duca di T^ortbumberlande , che ilgo 
uerno del Recarne sera arrogato . La onde , manifefiamente appariua,che 
quefio Signore con tanta autorità , molte cofe per trans ferir la corona £ 
Inghilterra nel fuo figliuolo machinatc banca . Cofi il decimo dì di Lu- 
glio la prefata Giouanna , ancora che ella come littcrata , &giudiciofa 
giouanecon rara prudenza non uoleffc il Regno accettare ,addnccndone 
ottime ragioni fu nondimeno per nirtà di quel ridicul tefiamentopronun - 
fiata, & proclamata per Regina . Co fa che fu nouiffma al popolo , pe- 
roche il detto tef amento era flato fegreto , grgli parue tanto ingiufla & 
frana, che non fi uedeua, ne udiua altro ( tanto può la ragione ) che 
meflitia , & mormorio . Ma Maria Trincipeffa uirtuofa , & magnani 
ma , non mancando a fe medrfima ,fi ritirò per cfl'cre piu feltra & uicina 
al Mare , nel paefe di 'Nprfolco , in ut: caf.ilo detto Framingam , inti - 
tolandofi & facendofi publicare per tutto , douunche ella potcua per Re- 
gina , domandando aiuto , gr il debito cffcquhà popoli . La qual co fa 
udita il Duca diT^ortbumbcrlande , ranno in diligenza un efcrcito ben- 
ché tumultuario , & ufcì di Londra per andarla à trouare hoflilmente . 
Ma ufeito che egli fu della citta , quei Signori & Confgluri,cbeu era- 
no rimafìgia auuertiti diligentemente da Mcffer Giouanni Scbeifjtnba-' 
feiadore di Ccfarc , della inclinatione di fua maefla , uerfo della cugi- 
na Maria & udendo chea'Jei molte genti concorreuano , mutarmi fa - 
uiamente la lor prima fententia . Et però il uigefmo dì di Luglio, ba- 
.uendo già fatta prigioniera nella torre Giouanna /fecero per la ra , cir le- 
gittima Regina , M aria proclamare congrandijfima & marauigliofa fe - 
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fcfl a » & applaufo del popolo . Et à mano à mano al Duca ordinarono , 
che factjfe fare il mcdefimo neìTefercito , & che egli fleffo dfarmato , al- 
la mifi ricorditi della l\eina fi ritirajfe . il che intero fi in quel campo , il 
quale in partei haueua abbandonato , Ì abbandonò del tutto . Et poco ap - 
prijj'o dalla msdefima guardia del I{c Eduardo , che [eco da Londra mena- 
ta banca, fi con tre figlinoli un frattUo , & altri Signori, nella citta di 
Cant abriga ritenuto prigione . Dotte incontinente andò per loro il Con- 
te d'M rondcl, & alii uenticinquc di Luglio à Londra gli condujfe , & nel- 
la torre gli fece incarcerare giubilandone tutto il popolo . Quattro ?ior 
tu dipoi fu fimilmcnte mejfo prigione nella detta torre, il Ducadi Soffolco 
padre della predetta Giouanna . 

I l primo di u .Ago fio , entrò- la Regina Maria trionfantemente in 
Londra , con grand fi ma compagnia, & letitia incredibile , di quelle gen- 
ti . Et prefo , come è la cofiuma de moni j{e , il pajfcjfo della forteto, 
nominata T otre, ne liberò human amente diuerfi prigionieri, & primie- 
ra mente il ueccbio Duca di ’^for folco , il quale ( come alquanto in dietro 
deemmo ) per nano foretto poco alianti alla morte del l{e Henrico itera 
fiato mejfo , occì fogli il figliuolo : liberò il Vefcoiio di rrtnceflre , il 

quale per non bauer uoluto alle bcrcjie acconfntire , il primo anno del 
Eseguo d Eduardo , u era fiuto rinchiudo : liberòil Signor Cortinè figliuo- 
lo del Marchi fi dì Ecceflre , che dapoi ejfere fiato decapitato il padre , 
ti era flato npofio in pucritia , quitti co fi innocente fempre dimorato : 

liberò finalmente la Duchcffa di Somerfct , & il y efeouo di Duran,cbe 
contrar agionc iterano fiati incarcerati • 

/ l uigefimo fecondo di del detto mefe d'Mgofio ,fu tagliata la tefia al 
Duca di ì\0t tumber lande : il quale ancora che fujfc fiato confondente, co- 
me uno de principali configlieri del I{e Eduardo , à far mutare la-religio- 
ne in quel i{egno, riconofcendo bora il fio errore , nelle non filo morir ca - 
t eticamente con tutti ifacramcnti , che à morienti largifie la nofira fede 
ma ancora coram populo detifiò efficacemente il fito abufo , confortando 
quelle genti con infinite ragioni , & molti efempij all'ubbidienza della fan - 
ta C biffa l\pmana: & rimefir andò i gran difir dini, che dalle bere fie in 
ogni tempo fino figuiti,& fi cfcamcntetion filond regno d' Inghilterra, 
tua ance ra per tutta l'M. tamagna . In fomvna usò parole grauiffime <&* 
piene di Prudenza ,&di confidi ratione . 

Mi primo d'Ottobrc fu con folennifiima fefia, & trionfo incoronatala 
nnoua regina d'età ditrent'otto anni , & non di quaranta come fcriuono 
alcuni , perche nacque del mefe di Ftbraìo m . d . x v 1 . 

I n qitijio tempo che le cojc d Inghilterra ondeggiauano, l'armata del 
- ^ , Fi Turco, 
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Turco , chiamata dal Re di Frauda , & pervenuta ne nitri Mari medi U 
terranei , con T armata Francefefi congmnfc : & congiunte amenJue mjie 
me , à Genoucfi una parte della Corfìca , comcS. Bonifacio , S. Firenze , 
altri luoghi per forga (Tarme occuparono : i quali luoghi i imajero per 

allhora, in poter de' F rance fi. , ... 

D a p o i la incoronatione della fopradetta Maria Regina a Inghil- 
terra ,fi celebrò tantoflo , fecondo il cofiume de moni Re,à Londra il Far 
lamento , nel quale molte leggi, contro à quelle fatte à tempo cTHcnrico, 
& d'Eduardo ultimi Re promulgarono . Etjpecialmente il matrimonio ai 
Caterina, madre della nuoua Reina col Re Henrico approuarono , & di- 
chiararono effere flato ualido & legittimo : annullando tutti gli altri de- 
creti , che per il tempo paffuto in contrario di ciò fi fu fero fatti . LeitoJJt 
poi la Regina il titolo di fupremo capo della cbiefa ^Anglicana : & final- 
mente dal Variamento lefupemejjo di poterfì montare , o ne Regno ,o 

con foreflieri , cornea lei ,& al fuo configlio pareffe . Laonde efien oe 

fatta Manda dallo Imperadore , per il V rincipc di Spagna fuo figliuolo, 
uie piu che uolciitieri accettò il partito . Et co fi di Gennaio ,gta corrente 
IJ 54 Tanno *t. d. uhi. battendo mandato là Cefare un amphffima 
ambafeeria, capi d'cjjaLamoral Conte (TEgbcmont, Carlo Contede la 
Lamg,& Giouanni di Momoranfi , Signor di Courriers , fi condì, fe,& 
flabilt il maritaggio fra effa Regina <f Inghilterra , & il Vnncipe di Spa- 
?na , con quefle condii ioni infiufiantia • 

,, Goderà Filippo inficine con la Bigina il titolo , b onore , & nome inc- 
oio de Regni, & domini* fiotto pofli ,& pretendati dalla corona dlngni 
terra . Similmente la Regina goderà de titoli' del Trincipe : il qual Trin- 
che aiuterà la predetta I{cina ncll'amminiftrationcde fuoi prefatti I\ea- 
.mi , falui fempr egli priuilegi , & confuet udini d'ejjì ,Jengapoter innoua - 

re cofia alcuna , che per uia del Variamento . 

• „ Che mùgli uffici & benefìci del Rjgno à huomini naturali delpaeje 

fieno attribuiti : & che in tutti i Configli, negocij , & altro da Conto fi w/4 

la lingua natia Inghilefe. „ . 

,, Il primogenito che di queflo matrimonio nafccjfie , fuccedera alla co- 
rona d'Inghilterra , er inoltre in tutti gli fiati patrimoniali dell Impera- 
tore, cioè di Borgogna, & di queftipae fi Baffi della Fiandra. . 

„ Et fé per auucnt ura Carlo Infante di Spagnai finga figliuoli la tuta 
finiffe , cjjo primogenito d' Inghilterra, in tutta la uniucr fiale bendila pa- 
terna, & materna fuccedera : & parimente gli altri figliuoli che al pri- 
mo di mano in mano fuccedcfificro . . ’ . 

Similmente naficendo di queflo parentado folamente [emme * 
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tandofi con buomini naturali d'Inghilterra , ò uero di quelli paefi Baffi » 
col confintimcnto d'cjjb Carlo Infante di Spagna, goderanno le medefime 
bereditd luna doppo l’altra , come fe mafihifufiero . 

», Morendo la Regina finga parole , il Trincipe abbandonerà i titoli dei 
d'Inghilterra , finga pretender cofa alcuna in quel dominio . 

», Morendo il Trincipe innangi fara affegnato alla Bigina , un doario di 
ducati cento ucntimilia l'anno , durante tuttala fua uita . 
n Sara confederatane » & amifià perpetuala i Regni d’Inghilterra, cr 
i paefi dell' Imper udore, àconditione efprcffa , che gli Inghilefi non fieno 
obhgati , d prender conofienga delle guerre tra Cefare, & Trancia, 
^tpprejfo i quefio contratto , & parentela fatta, il medefimo Contedi 
Eghemont , come procuratorparticulare del Trincipe , usò la fera con la 
Regina le altre cerimonie cflcriori dello fponfalitio . 

0 R hauendo fatto quella Trincipejfa quefio nobiliffìmo & tanto uaih. 
taggiofo parentado, gir tendendo interamente à rimetter la Catolica Re- 
ligione nelfuo Reame , molti de fuoi fuggetti abbonendo Trincipe forefiit 
ro, & dileggiando l'autoritd della Chic fa Romana , non fittamente gon - 
fiauano , dr fdegnauano feco;ma prefio iniquamente contra la uita fiua, & 
fua corona conjpirarono , feoprendofi in un medefimo tempo due congiure 
di gran moment o . Dell’ una era capo il Duca di Sojfolco , il quale effen 
domalato, d preghiera della fua conforte , fu canato di Torre, et datoli 
la fua cafa per prigione . Ma egli non fu prima fono, che fi fuggì : & con 
Tiero Carro contro alla Regina Maria, s’accompagnò : eJr nel Contado 
diV aruich la fuaprtfata figliuola Giouanna ,fecc di nuouo publicar per 
Regina . 

Del L'altra congiura era capo un certo Tommafo Vuiat fmpliee 
Caualiere , ma faldato di gran credito . Cofiui fiotto prctefio di uoler li- 
berare il Regno dal dominio de forefiieri , & di uoler mantenere la Re- 
ligion dcl( ultimo Re Eduardo , raccolfe nel paefe di Chent buon nume- 
ro di genti , & con effe aumentandole fempre per il camino, andò final- 
mente alla uolt a di Londra . Onde la Regina già fintiti quefii r amori , 
benché inafpettati , follccitamente di gente , &■ dell' altre cofi alla guer- 
ra nccejfarif fi prouedeua. Cofi il penultimo dì del detto me fi di Gen- 
naio , mandò ad incontro del detto Vuiat il Duca di T^orfolco , con una 
grojja banda di fanteria . Ma quefio Signore arrotato à Rocefire , uen- 
ticinque mglia diftanteda Londra , non fu prima alla mila de nimici » 
che egli fu da Jitoi faldati abbandonato .* i quali efiendo qua fi tutti Lon- 
dr:otti ,& plebei , la iniqua imprefa di Tommafo fauormano , tir 
perciò fico bruttamente fi congiunfiro . il che intefo la Reina,entrata il 
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primo dì di Febraio in Londra » òrgia licentlaìi>& fatti ritirare per buon 
rifpctto tgli ambafciadori dell Impcradore fuor del I{cgtio , parlò ella me- 
de/ima in publico > òr dfiimulando il fuo maritaggio > dijcorfe con tante 
ragioni , òr belle rimoflrationi della fua buona mente ucrfo il popolo , òr 
della falute del Bggnoycbe fenga dubbio molto fi guadagnò l'animo di quel 
le genti . J Queflo fatto , òr meffi buon ordini per la terra ,fe ne tornò à 
VVcfiminfier , luogo doue ordinaria mente fi tiene la Corte , quindi un mi 
glio propinquo in fu la riuiera Tamigia . La medefima fera arriuò Vuiat 
con le fue genti al ponte di Londra 9 di qua dal detto fiume: òr quiui facen- 
do ogni sforgo 9 per paffar di la con jpcranga, che fe s'accoflaua alla porta 
il popolo di dentro faceffe qualche mouimento in fuo fauore , confumò piti 
giorni • Ma conofcendo poi che perdeua tempo , & nonfaceua alcun fr ut 
to , andò toflamente à paffar il detto fiume à Chingheflon , dieci miglia di 
ftante dalla terra,òr ingrandiffima diligenza con gran turba uenne al par 
co di S. Iacopo * con li borghi della citta confinante . Mi qual parco il Con 
te di Tembruch , Capitano della Bigina 9 con buon numero di gente l'ajpct 
taua : onde fubito s appicciò la battaglia . Ma mentre che fi combatte , 
Tommafo mal con figliato , di la con pochi compagni fi parte , & paffando 
dalla Corte » andò infimo alla porta Lud di Londra , picchiando ,òr doman- 
dando d' eff ere introtneffo . EtfucoJa marauighefa 9 òr dishonefla 9 che 
p affando coftui c on pochifiimifoldati , per grande fpatio di camino 9 qua fi 
fempre fra gente armata della Bigina > òr della citta 9 gli fufje tanto mi- 
niente > o piu toflo malignamente dato ilpaffo . Ma non gli efiendo però 
aperta la porta 9 alla cui cuflodia > era il ben qualificato Milorde Gugliel- 
mo Muard fratello del Duca di folco , che lo minacciò con grani paro 

le > T ommafo efclamò dicendo > che haueua mantenuta la fua promeffa » 
ma che à lui non era fiata offeruata la fede . Et cofi ritornandofene ucrfo 
le fue genti , tutto sbigottito òr confufo 9 fu pur finalmente per il camino 
fatt o prigione . Et li [noi da lui abbandonatila b duellano fatto poca re - 
fijlctt'ga • 

Intorno à queflo tempo il Conte di Otintonfil quale era flato man 
dato dalla Bigina 9 contro al Duca di Soffolco , lo fece fenica alcuna diffi- 
cultà prigione col fratello : òr tutti in carcere nella prefata torre di Lon- 
dra f urono condotti > che non [campò perfona da conto 9 fuor che il f òpra 
nominato Tiero Carro > il quale fi fuggì in Francia ► 

I l decimo dì dd detto mefc> furono decapitati la nominata Giovan- 
na dì Soffolco , òr Guilfordo Dudelei fuo manto . Et pochi giorni appref- 
fo fu parimente decapitato il Duca fuo padre . 

D ì Marzo figliente furono ritenuti prigioni in Torre , Madama Eli - 
* fabetta 
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fih?t ta foretti dell* Bjgina , & il Signor Cort inè [no fecondo cugino , per 
fofjxtto che dell 1 predette congiure f afferò fiati confipcnoli . Tgondimcnn 
prefto come di ciò innocenti > & comefauoriti dal Vrincipe di Spagna, fu- 
rono liberati . 

D’aprile proffimo fu poi tagliata la tefla , à Tommafo Vuiat, 
& Quartato uitupcrofamcnte . Tge anco il Signor Tommafo Gre, fratei 
lo del Duca di Soffolco ,lafcampòcomeft credeua , peroebe quindi* 
ci di appreffo alla morte d' Vuiat , fu anche effo publicamentt de- 
capitato . 

7 n ' queflo tanto il tergo dì di Margp , Giouanfcdcrigo Duca di S afo- 
nia , era trapaffato da quella all'altra aita , hauendogli Sibilla di Clcuct 
fua con forte , morendo pochi giorni innanzi preparata la firada , con gran 
dolore de lor popoli , & di tutta l' Marnagli a , perche erano T?riucipi,cbe 
fi faceuano molto amare . Lafciarono piu figliuoli , de quali il primoge- 
nito , che nello flato fucceffi , fi chiama del medefimo nome del padre • * 1 

A l l a fine del mefe di Maggio , morì medefimamentc Marcantonio 
Triuifano , Doge diVinegia , onde in luogo fno fu eletto F rance fio Vene- 
rio gentiluomo , che in quel Senato haueua fimpre ottenuti,^ felieemen 
te efercitati gradi grandi , & perciò era di grandifiima riputatone : & 
efettatione . 

Del mefe di Giugno morì altre fi , già offendo flato fogliato da Fran 
cefi ,prcffo che di tutto il fuo dominio , Carlo , V- Duca di Sauoia , lafcia 
to heredeEmanuelfiliberto fuo unico figlinolo che fu poi molto piu felice 
del padre. 

D 1 queflo medefimo mefe , hauendo il Bj di Francia meffo infieme,un 
potentiffimo e finito tnTiccar dia , mandò prima Monfignore della Boc- 
cia Sorion , con unagroffa banda di gente , à dare ilguafto nelpaefe d'Ar 
t oìs . Et poi mandò il Coneflabile col campo alla uolta del paefe d'Haina- 
ult : il quale Coneflabile p affando tra Aucncs 9 & Landre fi, fi gettò alla 
terrà di Cimai , & quella facibnente efpugnata , ui mejfe dentro il fuoco » 
’& à mano a mano prefe li due caflellidi Trelon & di Glaion,&gli abbru- 
ciò , & rollino 9 i quali due anni innangi ( come piu alto fi diffe ) nel me- 
defimo infortunio erano incorfi . Magia fapendo queflo Coneflabile , che 
Marmi or go era mal proueduta di foldati , & peggio di Capitano : ha- 
ueua mandato aitanti in grandifiima diligenza , il Marifcial di S. Andrea 
con parte del campo,à prendere ipafii , & à preparare ì a ficàio à quella 
terra . il qual Marifcial per uie inufitate , <*r flranifintieri , il uigcfit- 
fno tergo dì del mefiu' arriuò: & il Coneflabile col refìo dell' e fi rei to , il 
giorno feguentc per altra uia ui ginn fi, & dettero ordine incontinentr-per 
*#v- -, T 4 U 
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la batteria . Era in detta terra di Mar imborgo il fignor di Bffart , il qua- 
le quant miche prouifione di gente , & di munitione da guerra interamen- 
te non haucffe,n'hau eua pur nondimeno à baflauga ,pcr refiliere qualche 
tempo 9 intra tanto faria flato foccorfo 9 ma per uiltà , benché fi diceffc 
per tradimento , in capo à tre giorni, che i Francefi appena tirati fei colpi 
d'artiglieria haueano , dette à patti fi forte terra : i quali furono tali che 
egli mede fimo & tutti i caporali rimafero prigioni : li altri foldati furo- 
no lafciati franchi. V enne poi alT ultimo dì del detto me fi il Re me - 
defimo al campo > & dato buon ordine alle cofe di Marimborgo , tut- - 
ti uniti infieme caminarono auanti à Giues . Et qului diuifo L'tfer ci- 
to in due parti > il f\c fi rapprc fintò con una d'effe > ilfittimo di di Luglio , 
à Bouines piccola terra 9 pofta da quefta banda in fu la Mofa , appar- 
tenente aUlmperadorc . Et nel medefimo tempo dall'altra banda del fiume 
fi rapprefentò il Duca di ?\iucrs col reflo dell efercito fitto d Dinant 9 
terra quindi molto propinqua 9 appartenente al Veficouo di L’.ege . ' 
fu battuta Bouines , er prtfa in bricuc tempo d'affalto > eccetto che la fua 
torre ,doue s erano ritirati certi Spagnuoli , li quali non fi uolleno arren- 
dere 9 fi non con honorate conditioni . In queflo tanto hauendo il Duca 
di T^iuers preparate l artiglierie 9 per battere il forte cafltllo di Dinant» 
po/lo fopra capo della terra in fu lamontagna , lo cominciò à percuote - 
• re horribilmente . Et il l{e effeudofi efpcdito da Bouines 9 nel medefimo 
inftante di qua dalla r uiera 9 da un'altra parte faceua battere il mede- 
fimo Caftello . Ma efiendo l'imprefa difficile 9 ne hauendo fatta a- 
per tura à baflanz* , quando fecero dar l'afj alto , i faldati doppo qual- 
che sformo fatto ,furon dagli Imperiali che guardauano quel luogo ui- 
uamente ributtati . Tercioi Francefi 9 riordinate le artiglierie 9 & il 
numero d'effe aumentato d far maggior rottura fi prepar auano , quando 
quegli della terra 9 dubitando della perdita del caftello , nel quale la uit to- 
rta del tutto confifleua , per non indugiare infino all'ultimo , & prouocar 
il nimico piu oltre 9 domandarono ac cordo. Il cheilite acconfintì loro 
con quefìe conditioni fia fatua la uit a 9 & i beni de gli huomini ,fia fatuo 
Ihonore delle donne , & la terra dal fuoco . Ma mettendoui il Duca la 
guardia de fuoi proprij faldati , gli ^Alamanni penfandof he egli à loro fo 
li ( come tal uolta i capi folcano fare ) quel bottino concedi ffe 9 entrarono 
furio famentt nella terra 9 & beflialmente 9 che non uifu rimedio alcuno 
la focheggiarono . Mppreffo continuando la batteria del caftello , fece- 
ro tal ruma , che gli alamanni di dentro domandarono colloquio : & fi- 
nalmente dittero il caftello , à conditione che tutti i faldati fufferofalui » 
con le lor bagaglio » & jpada , spugnale potefi'ero ufcirfine . Ma non 
j r ^ uo Un do 
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volendo il Capitan Giuliano Isomero Spagnuolo acconfentire alf accordo t 
metro che egli incautamente co'nimici dijputa > rim afe prigione . Hauuto 
adunche i trance fi il c afelio y infino da fondament i lo rouinarono . Simil- 
mente la predetta Torre di Bouines (pianarono . 

I n quefto rnex^o Flmpcradore hauendo con prefle^a , fatto r accor- 
re un mediocre e finito , & inan%i mandato il Duca di Sauoiafuo luogotè 
ntnte , andò poi anche egli medefitmo , benché alquanto indijpofio al cam- 
po , menando feco don Ferrando da Gongaga , il Signor Giouambattifta 
Caftaldo,& molti Signori del paefe . Cofi dubitando che il I\eandajfed 
7<[amurra, fi piantò la uicinoàun luogo , chiamato Giuclou fiali due 
fiumi Mofa , & Sambra forte & oportuno . Onde il %e ueggendo prefo , 
quel pa f o, & che Fc finito Cefareo fimpre iugroffaua , hauendo etiam- 

- dio penuria di uettouaglie, declinò da TSlamurra y & att werfando fem- 

fre col fuoco in mano per il puffi d'Hainault , arriuò à Bins terra della Fg 
ginn Maria . Doue entrando facilmentey& hauendo odio particolare con 
* quella Bucina , per molti incendi j & deftruttioniy che ella in Ticcardia ba- 

ueua fatti fare , & (penalmente fatto abbruciar per dijpetto , qua fi con- 
tro alla uoluntà de fotdati , cheu'haueuan riguardo y Folembraifuo pa- 
lagio Heale , non fi può credere la rouina , & lo ftratio , che egli fece hor 
fare in quefia terra , & maffimamente delle cofi particolari della Regina 
tagliando di fua propria mano certi frutti , che il I{e F r ance fio fuo pa- 
dre y altre uolte le hauea donati. TSfe qui ceffando di sfogar fi quel f{e» 
fece anche quiui propinquo abbruciare « & rouinare Marmont palagio 
ampliamo , à guifa di cafiello , il quale la medefima Regina haueua 
fatto fondare ,& realmente adornare con infinite delitie , & con giar- 
dini nobili filmi , pieni di frutti , & £ altre forte di gentilezze , forfè non 
mai piu fiate uedute in quefie parti . Di la mandò parimente il J\e ad 
abbruciare il belli fiimo cafiello di Fetfls * il cui Signore era fiato Capita- 
no nelle fopr adette efpeditioni cr arponi di Ticcardia . ^ipprejfo p.ijf an- 
dò dalla antichijfima terra di Bauais , ui meffero anche dentro il fuoco. Et 

. di la difir uggendo fimpre il paefe , pacarono à Creuacueur uicino à Cam - 
brai , doue per rinfrefearfi » & p er uedere ( tome ei diceuano ) figli Im- 
periali uoleuan combattere , otto di foggiornarono . Dipoi continuando 
il lor camino t entrarono per il paefe d’ \Artois t & ultimamente a Bea- 
ti meffero F ajfedio : nel qual luogo Cefare t hauendo già molto ingrqffa- 
to il fuo cfcrcito ygli andò à trottare . In quel tanfo i Francefi , hauendo 
fatte uenire nuoue artiglierie dalle lor terre , pofieinful fiume di Som- 
ma preparata la batteria % cominciarono da due bande a percuo- 
ter fieramente la terra . il perche Cefare fimpre piu auuicin^fiofiy 
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'■Jàccojlò Ultimamente tanto al lor campò iste fra gli dueefercìtì, noti era 
di me^go altro che una gran Halle . 'Nondimeno continuando : Franceft l§ 
dette batterie , già baucuano fatte rotture motto apparenti : onde Ce fare 
tutto [degnato finga pm indugio ,fece trarre un colpo di bombarda , per 
J*r legno A quelli di dcntroyche ucniua A [occorrergli; Etto fi mejfo [abito 
lejcrcito in ordinanza ,fi preparala annuo fnnente , ancor thè egli «t 
fujje molto fconfigl iato da [uo, Capitani à dar la battala . Ma Afignan- 
do di guadagnar prima ,t uantaggio del bofeo Guglielmo: che qwui a can- 
to tcncua guardato t F rance fi, frhfe unagrojfa banda di fanteria d quella 
voltala qual banda roppe facilmente un buon numero di nemiche il iet 
to bofeo difendcuano.Cofi feguit andò Cefare col corpo ddtcfcrcito la uit- 
rorta , il Duca di Guijà con una parte del campo dalla fronte , ■& il Duca 
di 'Nemours , & Mònfignor di Tauenes per fianco con grotti [quadroni, 
lo uennero a r [controre . Hor qui incornitelo una feroce battaglia, pur 
l Franceft furono ripulfatt , mefji in difordine con morte, & ferite di 

molti delorgcntUbuominì , che [opra tutti gli altri foficncuan la purità . 
Titentedimanco il Duca di Gufa proni fi imo Capitano , rifacendo tefla in 
un momento , &foprancnendo il Duca dì fumata [ho fratello con tutta la 
cauaUerta leggiera ,/lretti & uniti infieme con una fri* fronte , ad inucfli 
re gh imperiali furbamente ritornarono: & fu tanto l'impeto, & la 
ferocia loro, che eglino iferraiuoli Cefariani quaft A gufa di tot rentc apri 
rotto , £ r ruppono . i quali ferraioli col difordine loro, urlando il batta- 
glione defuot mede finn alamanni , anche quello dfor Amarono . M que- 
fiosagg,unJc,cbcilD,icad, Njuerscol fuo reggimento di Cauallcria , 
inueftì nel mede fimo fante ta fanteria Spagnuola,che del bofeo con alquon 
tj caualh mfoccorjo de fico, ucniua : & lapercojfe con tanta tempefllcbe 
[abito retta, per il medefimobofro la mefft in fuga . Ma feguit andò i 
F rance fila u ttoria , furono daW artiglierie de nimici , pojlc in luoghi tdo- 
uei battuti fieramente . Talché effigiagli imperiali da piu bande fu 
per li coll, ritirati : & moltifuggittifèifoprauenendo la notte ,fu pofio fi- 
ne alla giornata. Nella qual gufa de Ctfariani morirono piu di mille per - 
Jone , &dc Francefi crea quattrocento : ma efii oltre A tal nanfa? co di - 
uerje tnfrgne , £rqitalcke pcgjp d'artiglieria guadagnarono . J tcquM 
gran laude, nqueflo abbatti mento, etiandio A giuditio deUi mede fi mi a- 
vucrjarq , la cauaUerta Franctfe\ £p Infanteria Guàfcona : onde il Reol - 
t re apref enti dati, fece molti Caualiert, & Monfignor di Tauenes col 
proprio ordine di San! Mictele, che fua mae/la porLa al collo , bonorò , 
i ferrameli per centra mirarono , che quando da un ualorofò rifeontro 
v 0m P crc0 fi* * n ° n con tanti loro feoppietti , £r con tanti 
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ferramenti , che portano à refifiere , Sono boggi qutfti fcrr aiuoli un* 
forte d'huomini à cannilo , di nationc Tedefibi armati alla leggiera si 
quali hanno con nuouonfo cominciato > da non moltifinni in qua , quan- 
do nanno alla guerra a portare attorno , come alla cintura , dell'arcio- 
ne del cauallo , « fianchi , & per altri uexfix oltre ad altri finimenti belli- 
ci quattro, cinque, &fci feoppietti corti per uno tonde i Frane e fi da queU. 
la forte di Scoppietti da lor chiamati pifioletti , Viflolet fieri chiamano que 
gli h uomini , benché poi gli chiamaJJ'ero anche ìfiflres :&gli Italiani, 
gli Spagnuoli da tanti fir omenti di ferro, tir da tante forte d' armi, ultima- 
mente terraiuoli gli hanno appellati : gènte neramente , molto feroce > ó* 
nelle battaglie molto jpauenteuole: ma additati pr eoamente da un ualoro- 
fi ì rifeotro di lance, copte *E£nti julienne , refieranno.per auuenturafiem > 
pre inferiori . Dimorarono amendue gfi eferciti , tutta lanotte armati » 

& ilgiorno figliente i Francefi la batteria di Bjnti feguitauano f quando, 
che uennero le nuoite storne l'cfercito Imperiale, & Fiorentino , baueua 
rotto , & fugato in Tofcana l'cfercito Francefe > , Dimanierache il Re di 
Francia bruendo in te fi: fi trifte nouelle, & hauendo anche carefiiadiuet- m 
touaglie ,fien^a piu tentar la fortuna , quanto prima potè fi ritirò r& ar- 
riuato à Monfiruel licentiò l efiercito * Cefiare dalialtra banda Inficiando* 
lo andare, sbandò ancor egli il fino campo, & a BrufeUcstornàdripofar fi* 

S e g v ì quella gran rotta de Francefi in T oficana in quefio modo 1 Vie 
ro Stro'zgi gettando uoce , & facendo aperta profeffione \, di procurare 
per la libertà della fua patria > baueua già feruito molti , & molti anni il 
Ft di Francia con gran feguito de fuorufeiti Fiorentini * Vero i Francefili, 
i quali in fu tante uittorie ottenute frefcamente , abbracciano col deside- 
rio, & co difegni molte cofe , Chaueuano ultimamente prepofto concon- 
fentimentode Sancfi,algouerno dello fiato di Siena, con titolo di Luogo 1? 
tenente regio in Italia ► Coftui fatte molte pruoue in quel gouemo , haueu* 
finalmente hauute molte genti dalla Mirandola per terra, & molte altre 
ne baueua hauute di Francia per Mare.* & mede [imamente il gran Vrior x 
di Capta fuo fratello , non oftante gli [degni hauuti co Francefi , per il torte 
ricevuto , in premio di tanto tempo [fruitigli egregiamente, era andato da 
Malta con le fue galee, & gente come da per fieà quella imprefa, benché? 
co poca fortuna perche toflo d r un colpo darebibufo bauuto fotta Scarlino » 
fi mori quando era con la uittoria di quella, terra in mano : Dall'altra ban- 
da il Duca di Firenze defio , & vigilante preparando con grande ordine le 
fue forze , & rimofirando à Ce far e di quanta importanza , & confeguen - 
Zafiuffie quefio moto , ottenne , & daÌ{apoli , & da Milano molte bande 
di fanteria > & di cavalleria imperiale + Cofi raffembratifi duegrofii , & 
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ginfti eferciti , delTtno Capitano U Marchefe di Marinano per gli Impe - 
riali , & Fiorentini , deli altro lo Strofi per i Francefi , & Sane fi , uen- 
itero finalmente il fecondo dì <tAgoflo , alle mani con battaglia campale » 
appunto d confini del Fiorentino eoi Sanefc , tra le terre di Martiano , Fo- 
rano & Incignano •' Ma poco darò quella zuffa , perche la parte F rance fe 
prefiofu difor dinata , rotta , <2* difiipata con grandi fiima ftrage : non ha- 
fiondo laprefenza , ne Cefempio del generale , che faceua ogni sformo nel 
combattere , nel ritenere i fuoi? tanto che mancò poco , che ejfo medefi - 
Ttto non re/J jjJè worf o, ò prefo : pure alla fine ueggendo egli ogni cofa in ro-. 
Mina , fi faluò à Incignano , cr di la fu condotto à Montalcino con due ar- 
chibufate addoffo . Saluaronfi medefimamcte fi-agli altri Ruberto Juo fra 
tello, Giuliano de Medici , Giouambattifta Altoulti, Alcffandro Saliiiati, 
& alcuni altri Fiorentini, morto Gino Caponi & feriti poco innanzi al fot 
to d’arme il Colonello Taddei , & Alberto del Bene , che fe ne morì . Di 
aucfia maniera rinouò la Fortuna le uittorie del Duca Cofimo , contro que 
fii Strozzi, hauedogli data la prima il primo dì d' Agofiofinfino l' an . m.d. 

. _ xxxvii. contro al padre , & bora la feconda , il fecondo dì d’Agofto, 
* contro figliuoli , à confermatone & fiabilimento della gloria, & dello 
fiate fuo . 

Mentre che quefie cofe feguiuano il Trincipe Filippo,per dar com- 
pimento al fuo maritaggio con la Regina dì Inghilterra , partì di Spagna 
dal porto della Crugna , il fefto decimo dì di Luglio : & il quarto giorno di 
poi, che appunto faceua Canno, che quella Trincipejfa era fiata proclama- 
ta per Regina ,feruendo il uento , arriuò in Antona con gr offa armata, & 
con fpledidijfima Corte della maggior parte della nobiltà Spagnuola.dìAn- 
tona transferitefi à Vincefire, dieci miglia dtflante , doue la Regina lieta- 
mente l’afpettaua, celebrarono pofeia il giorno di S. Iacopo Apoflolo, repu 
tato Trotettorc di Spagna le funtuofe nozze , & con grandi fiima ftfia , & 
trionfo il matrimonio confumarono , Ideila qualfefia il Reggente di ‘Ntf- 
poli , in nome di Cefare prefentò al Trincipe , l’inuefiitura del Regno l^a- 
pvletano , & il titolo del Regno Hierofolimitano , cedutigli da ejjò padre > 
dicendo , che à una tal Regina , non fi conueniuaper marito meno dì un l{e : 
il qual donofenga dubbio Ingioia & lì allegrezza di piu in piu augumentu , 
tir accrebbe . 7{on molto doppogli cede , e*r rinuntiò etiamdio fua maefla 
lo flato di Milano . Ma intrattenutifi i nuoui jfofi à Vincefire , in pajfit 
tempi &fefte molti giorni , di la finalmente fi partirono : & temendo con 
doppia Corte quafi di tutta la nobiltà di Spagna , & d'Inghilterra ( emù - 
leggiando i cortigiani in freme cón le pompe , & con li ornamenti ) il uige- 
fitno nono dì dì Ago fio , fecero U lor trionfante entrata nella reai citta di 
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Londra . Jtppreffo del mefe di J^ouembr e„ tenendo quelVrintìpi con gran 
Solennità il Variamento , il Cardinal Volo Ingbiltfe mandato dalTapa,fn 
concordemente ricamo per legato ^ Ipoftolieo : & coft doppo alcune pie, 
& merende cerimonie, la Religion catolica fecondo i riti della finta 
Cbiefa Romana , fu accettata , riafiunta in quel bearne : rendendo al 

Tontefice,come à nero Vicario di Chrifto m terra, la debita ubbidienza, 
& alternanza. Della qual cofa fi fece poi àRpma( come neramente dì 
fi nobil Regno ritornato al dritto camino fi doueuafarc ) grandijjima di- 
moflratione d' allegrezza confcfle , fuochi & gioia . 

Del mefe feguente di Dicembre iFrancefi in Viemontc guidati dal 

Marifcial ,& generai Brifac occuparono ualorofamente la forte citta <f 
I nurea , pofta infui fiume Boria : cofa che fu per piu cagioni di grande im- 
portanza , & precipuamente , perche per quella uia , rima fi lor del tutto 
aperto il camino , per poter pajfar liberamente in Italia . Vrcfa [nurea, 
ù terra di Biella, fette miglia difiate , alla prima nclnefia fcguito inconti- 
nente la dcuotion Francefe . Toco apprcflo il detto Manfciallo fice for- 
tificare S. Iacopo buona terra : il che poco dipoi gli torno ( come piu ab- 

baffo fi moftra ) molto à propofito . 

Ho r uo*lio & per la importanza > & per t* nomt a del cafo, raccon- 
tar breuemente un grane trattato , che intorno à queflo tempo , i frati mi 
nori dell'ordine di S. Francefco , in Mets di Loreno o> dinar ono • QucJ t 
religiofi adunque , ueggendo la lor patria ingrano feriti tu ridotta, & ino 
to mal trattata da Francefi ( come che non fujfe lor profeffione ) di ri- 
metterla in libertà, à forza d'arme, perqueflauia che noi narreremo 
deliberarono. Doueafi in quella citta tener capitolo generale della lor re- 
gola, onde gran numero di frati fogni prouincia , fecondo la confuetudi «* 
tie,ui fi dottata ratinare . Ver ciò i frati di Mets in fu quefta occafione s er- 
rano conuenuti con gli Imperiali , di ueflir con habitt da frati una banda 
difoldati eletti , & fargli à poco a poco con quell' armi , che potcuan por- 
tar fitto i panni, nella terra entrare . Dotte per armargli del tutto, già 
fottilmente n?Ue botte del nino , che per una tanta compagnia dt frati, 
da piu bande conucniita con dumi, molte armi necejfarie prouedute hauea 
no . Et appreso che tutto fujfe condotto , & preparato , iCefiriam di 
Tionuille terra ini propinqua a quattro leghe ,douean uenir a Mets , a 
dare all'arme . La onde nfeendo della terra , come era il lor coftume , 
molti Francefi à fcaramucciar e ,i preparati foldati , & anco , qualche 
congiurato cittadino , alli altri Francefi , che dentro rimancnano , 
douean dare adoffo , &nel medefimo tempo sforare le porte , per 
introdurre una imbofeata di finti Imperiali , mdi non lonpam 
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pofia . Ma il trattato uicino al fatto , & efecutionefu [coperto con gran 
difi ima confittone , & fcandolo de frati . 

? 5 5 .Entrato l'anno m. d. lv, anno per molte milita, mol- 
to fegnalato , memorabile > i Franccfi del mefe di Alarlo , per opera di 
Monfignor di Saluaifon , occuparon con afiutia con ualore la gran ter- 

ra di Cafale nel Monferrato » cbsfugrandijfima perdita porgli Imperia- 
li : perche quant anche quella citta al Duca di Mantoua appartenga , efii 
aUhora la goucrnauano , & poffedeuano . 

I l decimo ottano dì del detto mefe di Marzo nacque in Francia Her - 
cole Duca d' Magio , che fu il quinto ultimo figliuolo mafehio del 

Henrico . 

I l uigeftmo ter^o dì del mede fimo mefe doppo bricue malattia , paf- 
sò di quejla ulta il Tonteficc Giulio III. Trincipe li iterato , & capace 
cC ogni grado , ma negligente , & molto inuolto ne [noi piaceri . Cofi il de 
cimo dì d'Mprilcfcguente >fu poi eletto al Tonificato y Marcello Cardi- 
nale del titolo di [anta Croce , natiuo di Montepulciano in Tofcana , d'età 
di u i i i. in lv. anni. Il quale ancora che fujfc ammonito, efferfi 
à tempi paffuti ojfcruato » che quelli i quali elletti in Tonte fici , il lor pro- 
prio nome mutato non haueflero, tutti haver finita la ulta loro in breufiì- 
mo tempo inoli uolleperò mutare il fto:et perciò fu il fecondo di quefio no- 
me . Ma confermando troppo quello augurio , non uiffe piu di ucnti due 
giornitfoprafatto da fccfa accompagnata dafebre^uantunche alcuno fcrit 
tore accenni che fuJJe auuclenato . Et neramente che la fua morte dolfe ol - 
tra modo à infinite perfine : perche egli era Trincipe afjai httcrato , & 
daua intenti'one & grande fpcranza àgli huomini idi uoler riordinare , 
& ricorreggere la difordinata , t [corretta Corte I\omana>capo della Chie 
fa uniuerfate , per poter poi piu facilmente radrizgtare le file membra . 

I l uigeftmo primo dì del mede fimo mefe d'aprile , Siena doppo l'ha- 
uer confi antemente [ottenuto l'affedio dell' efer cito Imperiale , & Fiorenti 
no intorno à quattordici mcfi } non fi potendo piu regger per la famedi det- 
te finalmente per accordo à Cefare , & in fio nome al Duca di Firenze % 
il quale uì mejfe ilgoucrno , & reggimento : faluandofì con gran faiiori et 
cautela Bartolomeo C anale ant i cfule Fiorentino igeati limonio per le fue 
rare uirtù molto chiaro . 

Intorno à quefio tempo tnorì in Hifpagna iGiouanna d’ drago- 
na * madre dell' Imperadore : alla quale d apoi la morte dclfuo cari filmo 
conforto l{e Filippo , per l' ecce fimo doloro , che ella ne finti > [infero certi 
humori malinconici } che le tennero poi fempre intronato > & corfufo il 
ccruello . 7\or.dimeno tutte le fritture , z? i fieditioni delle cofe eli quei 
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1{egni , mentre che ella uifie , furono fatte in nome commune di lei & del 
figliuolo : perche da leiperueniuano à Ce far e i Ideami di Spagna , di 'Na- 
poli , & di Sicilia , & le altre dependenze di quei Pregni col nuouo mondo , 
detto Mmtrica, da Mmerigo Fejpucci Fiorentino , nobilitino Cofmo- 
grafo . 

I l uigcfimo tergo dì di Maggio fefliuità dell' Mfccnfione del noflro Si- 
gnore ,fu affittito al Tapato Giouanpiero dilla illuflrc cafa Caraffa 7^lapo 
tetano , Cardinale Teatino , d'età intorno à fettunta none anni, il quale 
prefe nome di Vaulo quarto . 

Del mefe di Giugno l’efercito Imperiale, & Fiorentino, battendo 
ottenuta Siena , andò àVortercole , terra marittima de Sane fi : nel qual 
luogo entrò Tiero St roggi mede fimo, con buona banda di foldati,auuen 
ga che egli non molto tempo dipoi, per urgenti affari ufeitone con una ga- 
lea , non ui poteffepiu tornare . Cofiglt Imperiali & Fiorentini , haucn- 
do prima cjf ugnati con laforga delle artiglierie certi forti propinqui,ot- 
tennero poi facilmente Tortercole , con grandi fimo honore , particolar- 
mente del Signor Chiappino ditelli , autore , & in gran parte effecutore > 
ancor che capo uifuffe il Marignano , di quefla importante irnprefa . Nel 
la quale perche i Frana fi fi e /'eludemmo totalmente da quei porti , confi - 
fir-,x l'intera , & piena uittoria dello fiato Sanefe . 

Essendo già fiato mandato da quefie bande , il Duca d Mina, per 
Luogotenente generale del I\e Filippo in Italia ,meffe infieme del riefe di 
Luglio nel Ticmontcungroffo , & potente efercito , & fubito à V olpiano 
per uetouagliar quella terra lo condujfe : la qual terra bauendo battuti lun 
gamentei Frati cefi attorno , n' banca ncc< fitta eflrema . Quella irnprefa 
gli riufei certo bene & facilmente. Di la fi n’andò al principio d'Mgofio 
à porre l'afiedio à S. Iacopo , terra nominata di fopra , doue [lette attorno 
trefettimane , facendo gran batteria, & ogni sforgo per l’ejpugnatione 
di quella terra . Ma comparendo poi l’efercito F rance fi alla campagna , 
orgia auicinandofi , il Duca che buttata le fue genti ftr acche mal trat 

tate , Iettò il campo ritirando fi con molto danno : & poco honore . Onde 
i Francefi infuperb ti, non fi contentando d' batter liberato S. Iacopo, me fi- 
fero incontinente t affedio di nuouo a Poi piano, & trauagUandolo,& bat 
tcndolo con C artiglierìe , & minandolo , ui confumarono ucnti quattro 
giorni : finalmente datata la battaglia , doppo piu ajfalti rinfre fiati , & 
rinforzati con gran ferocia , il ttigefimo fecondo dì di Settembte con gran 
laude di toro, & ma finte dal Duca dì Marnata autorc,& principale effecu 
tore dell' irnprefa , per acordo l'ottennero : & cofi fmantellatala terra ro- 
Minaron dd tutto la fortezza . Di la andarono À Moncaluo,et doppo ba- 
tterlo 
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ucrlo batutto fieramente , fbebbero altre fi per accordo ,& lo fortifica - 
tono . 

In quello megjo del predetto mefe d'Mgoflo , era feguita in quefio Ma- 
re Oceano una borrenda , & maraviglio fa battaglia nauale tra gli Impe- 
riali &iFr ance fi, non d’armata con armata , ma di nani da gurra con 
nani mercantili , come fi diuifera appreffo . Tornaua di Spagna una frot- 
ta tòuogliam dire conferita , di uentiduc grofii mitili d'Holanda carichi 
di mercantie per quefti paefi . Del che effendo auuertiti i Francefi con di 
cianoue navi , & feì naniccllc tutte benifi mo armate , & ripiene di buon 
faldati , & di forti marinari, per depredargli gli ajpcttauano . Cofi coni 
parendo la frotta Fiamminga > l'armata Francefe poco di [opra à Dobre , 
porto d ’ Inghilterra l'ajfrontò : onde t Fiamminghi, i quali quantunche con 
ducano mercantia , uanno nondimeno : fpecialmente in tempo di guerra 
bene armati, &proueduti , francamente in difefa fi mejfero. Mccojlaronfi 
i Francefi con quanta maggior celerità poterono : perche effendo gran nn 
mero di combattenti, cer cattano di uenir quanto prima alle mani,& anche 
di fuggir la tempefla dell' artiglierie mimiche . Ma Fiamminghi atti fiimi, 
& deflriffitni à quefti firomenti diabolici , de quali hanno fempregran co- 
pia , conofcendo anche efii il lor uantaggio , à /parare , & à far grande im 
prelfione nelli auucrfari imamente attendeuano . iqfentedimanco prefio 
vennero alle frette , talché i Francefi attaccarono, & con diuerfi firomen- 
ti di ferro collegarono , quindici di quefti nauiii con li loro , per ejpugnarli 
combattendo :gli altri legni Fiamminghi effendofi allargati tirauan di lon 
tano l'artiglieria . Hor qui harefti veduta la piu borribile , & la piu fpa- 
uentofa battaglia , che fi a feguita di lungo tempo in quefii Mari . Tedche 
fe bene i Francefi piu combattenti finga comparatane battevano i Fiam- 
minghi per contra battendo ( come ordinariamente hanno ) le naui molto 
maggiori , piu folide , & pii* ulte che le loro , fiauano à caualeric,& oltre 
al giocare eccellentemente coni' artiglierie , con molte altre forte d’armi 
egregiamente combatteua.no . Di maniera , che e/fendo durata la gufia 
delle noue bore della mattina ( io intendo l'hore all'ufo di qua dall' Alpi ) 
in fino à tre bore dipoi meggo giorno ,i Fancefi trouandofi fi racchi , <jr 
mal trattati domandaitano Tricgua : ma in tanto furore , in tanto firepi- 
tn d'arme , & d'artiglierie , in tanta confufione di morti, & di feriti , non 
erano intefi . La onde per ultimo cfpedicnte dimetter fuoco nelle lor pro- 
prie itele imprudentemente intraprefero,penfando che i nimici /paventati, 
per ncccfiitd fi allargaffino: ma altrimenti andò la bifogna , che non 
p or t aua il lor difigno . V orche potcndofi diffìcilmente le naui l'uva dal- 
l'altra sferrare , cr fuiluppare : & cominciando il fuoco per il uento àfar 

maggior 


è 


SECONDO. 91 

maggior progreffo , che i Francefi difegnato non haueano » $jr dalle itele 
appiccarfi alle naut , procedi tanto auanti » che ultimamente nella mag- 
gior parte de legni amici & nimici s acce fe , in modo chefuforxa à tutti , 
lafciar il combatter tra loro , & difenderfi dal fuoco . Ma efiendoui già 
molti nauili , che rimedio alcuno non haueuano , li huomini fi gittauano 
nel Mare , e&* à quelle naui , che poteuano abbracciare , s' andammo {al- 
itando yfenza hauer riguardo fefuffcro loro ò del nimico , & fenxa (fiere 
efii in tanta miferia da perdona prohibiti . La qual cofadette ftranamen - 
te ,& molto confidtr abilmente ( tanto [opra tutte le altre attioni huma 
ne , fono fortuiti i cafi della guerra ) la uittoria À Francefi • Tercioche 
offendo maggior numero de loro in Mare , fi come efii maggior quantità 
nelle naui erano, fi trouarono anco all! ultimo di tanto incendio maggior nu 
mero in diuerfi Ugni Fiamminghi . La quale occafionc conofciuta da loro 
fe ne preualfero cautamente : & cofi doppo qualche contrailo, fecero pri- 
gioni- gli huomini , & i nauili . T almente che la fine di quefta battaglia , 
durata piu di fei bore continue con horribil moflra ,fu che dalla banda de 
Francefi , fi abbruciarono fei naui , & una rouinata daW artiglierie andò 
à fondo . Dalla banda Imperiale fi abbruciaron medefimamente fei na- 
uili , & cinque ne furono prefi da gli nimici con molti prigioni . il nu- 
mero de morti tanto nella pugna , che nell'acqua ,fu molto differente :per 
che de Francefi efiendo flati molto offefi dall artiglierie > par che piu di 
mille perfont ui moriffero , & tra efii il Capitano generale : de Fiammin- 
ghi non fi trouarono morti piu di trecento huomini . 

Intorno à quefto tempo morÌHcnrico Re diTfauarra Trincipe 
buono, & pacifico . M cui nel Rogito già in maggior parte fiato occupato 
infino Hanno m.d.xii. da Ferdinando d! Aragona ,pr.mo Re cat- 
tolico , facci dette il Duca di Vandomo , come marito di Ciouanna unica 
figliuola , & heritiera del detto Henrico . 

A i. principio di Settembre uennepoiil Re Filippo , <C Inghilterra 
in quefta Trouincia,à trouar l Imperadore fuo padre. Il quale efiendo mal 
diffofto, della perfora ntalffinto conditionato , & forfè infaflidito del 
mondo , non gli parendo piu poter foftenere ilgraue pefo della dominato- 
ne fi deliberò prudentemente à renuntiarla . Et perciò incominciandofi 
da queflipaefi Baffi, fece la prima cofa,U uigefimo quinto dì ([Ottobre 
da mattina il prefato Re Filippo fuo figliuolo , capo dell'ordine de Caualie- 
ri del T ofon d'oro. Hebbe origine quefto ordine , & fu inflituito à honor 
del fommo Iddio , della tergine Maria , & di S. Andrea Apoflolo, tinti- 
lo per Trotcttore della cafa di Borgogna ad imitatane di Gedeone in- 
fino l'anno m. cccc. xx vii li. da Filippo Duca di Borgogna co- 
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g nominato il Buono, netta fua citta di B raggia con conuentioni,& coditio - 
ni fra loro , da religiofì Cbriftiani & da neri fratelli . il numero de quali 
Canal ieri non uolle che paffaffe trentuno , & fiefftro non men ° chiari per 
[angue, che per altri m:riti,& finga macula , ò riprenfione alcuna . Di- 
chiarando per loro capo quello ,à cui laDucea di Borgogna , & quefti 
fuci paefi Baffi di Fiandra per legittima fucce pione perueniffero . Aggina 
gendo à quefla confraternità quattro ufficieri notabili cioè un Cancellie- 
re, un T (foriere , un Graffiere , & un J{e dell’ armi , altrimenti detto A- 
raldo » & Tofon doro . Accrebbe poi Carlo V. Imperadore infino 
Canno m. d. svi. in BrufeUes queflo numero di Caualitri per in- 
fino à cinquantuno : perche offendo ampliato lo flato , & lo Imperio de 
Trincipi di Borgogna tanto largamente , era neceffario per potere partici 
pare co’fuoi , & con altri tanto honore allargar anco la compagnia . Ma 
feguitando la renuntiadico, che C Imperadore doppo definare , renun- 
tiót & ctdè follennemcntc al prefato B e Filippo , tutti quefti fuoi pre-i 
detti paefi Baffi con gli flati , titoli , & Regioni di Borgogna , & de fuoi 
maggiori ,alla prefenga del medefimo Be, della Regina Beggentc,de Caua * 
litri dell'ordine , <&■ di tutti gli flati del paefe t futi chiamati ,& tannar- 
ti cfprrjfamente in BrufeUes à queflo effetto . Ma perche ella fu neramen- 
te degna & notabil cerimonia , io intendo di dime il particolare . Dico 
adunche che dapoi che maggior parte di quefla fplendidiffima compagnia , 
in una amplifftma fata del palagio fu ramata , rientrò Cefare col Bje , con 
la Bcgm* Maria , col Duca di Sauoia , <& con altri Signori : & poflafi 
fua maeftaà federe, comandò al Be , alla Berna, & ad altri principali 
che anche efli fedeffero . il chefatto un Conigliere di (lato appellato Bru 
felle ,fece l'orat ione per C Imperadore : rimoflrando in fomma , che effen- 
do fua maefla indiffofta tir inhabile della perfòna à foflenere i traua- 
Z U , come ella per 1 1 tempo p affato fofltmti hauea : & che uolendo tor- 
nar horarnai à riardere i fuoi di Spagna , doue Variagli era piu 

propitia, baueua deliberato , & deliberaua di transferire , & rmun- 
tiare quefti paefi al fuo figliuolo Be d'Inghilterra : trouandolo giaba- 
bilcd foflenere il carico, gir pronto à gommargli con amore, & con 
giuflitia . Cofi hauendo detto infimo à qui quel Configlicrc , Cefare 
medefimo riprefe le parole tir con r aiuto d’ un poco di memoriale in ma- 
no , contenente folo i capi di quel , che egli intendeua di dire,' fi che 
feusò anco [oprala malattia , che la memoria gli offendeua , raccontò 
fommariamei te tutti iuiaggi , & tutte leimprefe di maggior impor- 
tanza, che effo dipoi Panno m. d. x v i i. che fi partì di qua la 
prima uoltaper Hiffagna , à beneficio detta BSpublica ( come ti dif- 
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fi ) fatte hauea . Esplicando parte di quel , che per lui baueua orato 
il prefato Conigliere : & concludendo ejfer forcato di renuntiare que- 
fii detti paefi , al prenominato f{e fuo figliuolo > per non gli poter piu 
reggere > come egli infino allhora baueua retti . Tfel che dijfe , che 
pcnfizua d'hauer divaricata la cofciengafua , ma che fe pure in cofa al- 
cuna baueffe mancato ,daua la fiua fede , ciò non ejfer proceduto per ho* 
luntà , ma per inauuertenga , & che ne domandaua perdono , pregando 
. prima Iddio , poi il fuo figliuolo , cta j>/i ricomperare • 

£f i* /# quefio finì di parlare» & cominciò àlagrimar e » facendo per 
tenerezza lacrimar , anche la maggior parte della compagnia . Intra- 
tanto il Ba lenatoli in piede , eJr poftofcli h umilmente d ginocchioni in- 
nanzi dijje » che non era degno di tanta mercede : nondimeno che po- 
feia che cofi d fita maefia piaceua > nc la ringratiaua fommamente , 
& accettaua il dominio : & che prenderebbe cura digouernare » & reg- 
gere quejli popoli di tal maniera , & con tal giuflitia » che egli fiera - 
ua di lui fi contenterebbono » riferendoli d dimofirar con C opere , Ca- 
ntore che portaua loro • Et uoltatofial Conciftoro '» in lingua Fra»* 
cefi: dijfe : io uorrei Signori »faper parlar meglio quefio linguaggio » 
che io non fo , per poterai dar ad intendere Cajfettione che io ui por- 
to , ma poiché io noi pofio fare per bora tanto bene come fi conuer - 
rebbe il yffcouo d'Arag^o per me uèl dichiarerà . Il qual Pefcopo qui 
prendendo le parole , dichiarò ampiamente . & degnamente nella mede - 
filma fententia > il fuo buon animo . Appreffo d lui furfe Iacopo Mafia 
lunfconfulto > & Configlicre del He , huomo molto facondo : il quale 
bauendo il carico uniuer fai mente da tutti gli fiati del paefi » parlan- 
do per loro , dijfe in fufiantia cofi : quefii Signori di flato [aera maefia , 
per lagrandifiima affé tt ione & fedeltd che efii le portano > fi fono alquan 
to marauigliati , ma molto commofii » che efiendo ella fempre fiata da lo- 
ro feruita,con tanto amore » & fede quanto d lei medefima è noto,gli ho - 
glia bora in quefii tempi cofi turbulenti abbandonare . T^jentcdimanco da 
poi che ciò pur le piace » & torna commodo » fi confortano che la maefia 
uofira tgli rimetta nelle braccia del ferenifiimo Bc fuo figliuolo . .Al quale 
ancora che fieno molto aggrauati dalle guerre » moftreranno in ogni tem- 
po & in ogni occafionc» effergli deuotijjimi uaffalli , & feruidori : diffofli 
di feruirlo prontaìnéte co beni con la uita . Allhora la Ratina in pie le 
uatafi , con le debite riucrengc diffe all' Imperadore che. s'era fempre inge- 
gnata , di gouernar quefii paefi in quel miglior modo » chele fuffe par ufo 
effediente » d beneficio di M. & del ben publico . Ma che fe per auuen- 
tura ciò conforme al fuo defiderio » & alla fita buona mente » non hauefie 
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conferito , fupplicaua S.M.le uoleffe perdonare . *A cui Ce fare > & col 
uolto , & con la mano , fece benignamente fogno di contentarli . Et però 
uoltandofi ella poi àgli fati » usò in fnjiantia quafi le medcfime parole , & 
le medefime cerimonie , che à Cefare ufate bauea . Et il dottor Mafio ri- 
fondendole riuerentemente , lodò il fuo gouerno,& à nome di tutti gran- 
demente ne la ringratiò • Et qui bebbe fine quefla rara 9 & memorabil re 
nuntia : della quale Cefare fece à mano à mano far atto y & frittura in am 
plijfima forma & di fua propria mano la fegnò 3 & fottofcrijfe . Et cofi il 
I{e diede poi ilgouerno d'efii paefi Rapi , & inoltre il titolo di fuo Capita- 
no generale in quefle bande , al Duca di Sauoia [ho cugino : Sono nati di 
due figliuole di Emanuello I{e di Tortogallo . 

T^o n molto tepo di poi 9 continuando C Imperadore nel fuo propofito$ 
tedè 9 & renuntiò 9 pur in Brufelles in prefentia principalmente de figre- 
tari 9 de Reggenti , & d'altri juoi miniflri di quelle Trouincie al prefato * 
J[e Filippo i i Ideami di Spagna , di Sicilia , di Sardigna > di Maiorca > di 
Minore a con i paefi moni detti America , & nuoito mondo , & tutte le 
altre! fole & paefi appartenenti , & dependenti dalla corona di Spagna • 
Hifiruandoft j blamente alcune entrate per fofientar fe & la fua famiglia» 
ridotta à piccolo numero di fcruidori . altra queflo dauanti che S. M. di 
qua fi partijfe per Hifpagna 9 non foto dette piena , & affo luta poteftà al 
ì{e de Romani fuo fratello digouernarc9& amminijlrareffi come fcriuono 
* alcuni ) l'Imperio in luogo fuo , magli renuntiò anco liberamente fi come 
all' ajfunt ione di quello tantoflo piu à lungo dichiareremo il titolo , lo fee - 
tro 9 & la degni tà Imperiale , facendogli pianga ( per ufar le fue proprie 
parole.) come fi la perfine fuafuffi tranjita , & morta . Di maniera ebe 
Cefare fi uenne uoluntariamente àpriuare della fua Monarchia : cofa ve- 
ramente piena di covfideratione , & dall’ Imperadore Lottario in qua y gia 
mai per tanti ficoli accaduta, in un tanto grandiffimo & potentiffimo Triti 
cipe Chriflia : dico Chrifliano perche anche jlmttratb Turco t renuntiò 
non ha gran tempo »f Imperio Coflantinopolitano » à Macbometto fuo fi- 
gliuolo. 
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DI LODOVICO 

GVICCI A R D I N I 

LIBRO TERZO. 

A renuntiata di Carlo V, Imperadore 
diede larga materia à gli buomini di 
decorrere molte cofe,ma fpecialmente 
fi opra di due punti principali fi ragio- 
nana : fi uno era qual potejje effere fia- 
tala piu potente cagione , che l' batte fi 
Je indotto à paretai rifolutione:C altro 
fi ciò fufie flato fatto prudentemente 
o nò . La onde in quanto al primo pun- 
to, molti che fufie fiata la malattia ho 
I ettano: altri lo fdegnodi uederfidal 
di Francia Joprafare : alcuni il temere, & uolerc febifare la fua auucr 
fa fortuna : & altri altre cofi prefitmeuano . In quanto al fecondo punto 
diuerfàmtnte fi ditti fava: alcuni diceuano nonefiere prudenza Inficiare il 
figlimi gioitane, & inejperto fiotto à tanto pefo di fi atroce guerra, & di fi 
grofit debiti , con tanta di] detta apprefi'o al mondo : altri in contrario af- 
fermali ano , la malattia di Cefare effere fi grane, che ella quafi impoten- 
te a uiuere , non che a efircitare il Magifirato lo rendeua , & che bauen- 
do egli il figliuolo habilijjimo à ogni carico, haueua prefo prudcntifiìmo 
efpediente. Ma la corta ulta di fua muffila , & il prcfpcro Jucctfio della 
guerra del figliuolo , àpprouarono poi manifeflamente ,fi come per molte 
cagioni ancora fi potata comprobare , che la malattia , & la prudenza, di 
Cefare , & non altro à tanto dominio il facefiero cedere . 

Entrando pofeia L'anno m, d, lvi. i nofiri Trirtcipi i jjà 
quantunebe il Tontefice Giulio , & apprefi'o la ^gina d' Inghilterra , non ' 
gli batte]] ero in fino allbora » per piu riprefe in alcuna maniera potuti ac- 
cordare , trouandofi pur boramai flraccbi,cr molto difordinati dalla guer 
ra , rappiccarono piu caldamente nuoua pratica di pace . Capi del trat- 
tato erano per la parte Imperiale Carlo Conte de la Laing , Gouernatore 
delpaefi d'Hainault , & Caualiere dell' ordine del Tofon d oro :pi r ia par 
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te Francefe Guajpari Signor di Caftiglion , Ammiraglio di Fr ancia, & Ca 
voliere debordine di S . Michele . Ma non fi potendo ancora i detti "Prin- 
cipi , alla pace conuenire ,fi convennero finalmente , mediante la buona 
opera di coftoro , il quinto dì di Febraio nel luogo di V acellts , propinquo 
à C ombrai , à una triegua per cinque anni . Ritenendo ciafcuno la pojfef- 
ftone delle terre , & de luoghi occupati P uno all'altro infino d quii gior- 
no . La qual triegua non fidamente fu conclufa,&ftipolata, ma fu an- 
co publicata , & giurata folcnnemente, per una parte da Cefare , & dal 
Re Cattolico fino figliuolo : per l’altra parte dal Re di Francia : chiaman- 
do & includendo in ejjd ciafcuno di loro i Principi » tir potentati confede- 


rati , & amici /voi . 

Del me fé di Margo apparite una grande , & ffiauentofa C ometa , la 
quale fi uidde per piu fettimane , con non poco terrore de gli huomini fu - 
perflitiofi. Et anche Carlo V. Impera dorè quando la uidde : ejj'cndo ma- 
lato hebbe adire : quefia Cometa uien per me : & pur non acne . 

Intorno a quefto tempo , fi feoperfe in Ingh.lterra, una congiura 
d importanza , contra di quella Regina, Capi d'ejjk congiura , erano Ar- 
rigo Dudelei , il Capitan Vdal , Frogmarton,& altri , i quali confejfaro- 
v o d' bavere intelligenza , con fperanga d’aiuto dal Re di Francia per muo- 
ver guerra ciuile , in quel Regno , à danno , &deflruttionc di quella »o* 
bil Principejfa . Ma cjfendo fiato feoperto il trattato , da uno de medefimi 
cogiurati di bajfa conditionefurono preflamente fa prigioni Milorde Pec- 
can , Daniello , il Capitano Vdal , Frogmarton , Stanton , & altri i quali 
confejfato il delitto , furono pofcia debitamente puniti . Arrigo Dudelei 
con alcuni fuoi compagni , fi faluò in Francia . 

A l principio di Giugno morì à Vincgia il Doge Francefco Venerio « 
il quale quantunche fujfc di rare , & eccellenti qualità dotato , ricevè non 
dimeno nel fuo Principato qualche indegnatione popolare.-parcndo al vul- 
go , che à fuo tempo la citta pati f e molto di viver i,& che egli non accem- 
plijfe interamente quelle tre importantifime,& notabili promefie,cbefan 
rio i Dogi Vinitiani nella loro ajfitntione del magiflrato,di mantenere quoti 
to è in loro pace ,giufiitia & abbondàza.lmpero conofcititofi poiché il di 
fetto no era fuo,uiJfc,& morì co grafia uniuerfalc.Al V enerio J'uccedette 
pur fecodo la cofueta elettionc,Lorìzp vrioli,fauio,e pr udite gitilbuomo. 

Del mede fimo mefe di Giugno , partorì la Regina di Francia , d'un 
mede fimo parto due figliuole : alla prima per tante uittorie ottenute il pa- 
dre in fi pochi anni, pojero orgogliofamcute nome Vittoria : all’altra Gio- 
vanna : le quali in breuiffmo tempo amendue la vita loro terminarono ifi 
come prefio terminarono anco le uittorie di Francia - 
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Del mefie di Settembre fi partì il vecchio Imperadore di quefto pae- 
fi con gr offa armata per Hifpagna , menandone fico la Bigina Leonora,et 
la Regina Maria fitte fiorelle : & cofit favoriti da venti con felice naviga - 
tione àfaluamcnto,et porto prefto fi condufifiero. Condotti fieguitando quel 
‘ Principe coftantemente il fino propofito con animo fedatifiitno , fi transfe- 
rt , & ritirò cupidamente non fetida ammiratone degli huomini , à vita 
privata , & quafi monaflica nel moniftero di Giufto , vicino al villaggio 
detto Sciarandiglia , dotto leghe della citta di Tiacewga , nel Reame di 
Caftiglia . 

, £ t in quefio tempo fi fiabill pace y & accordo» trattato molto avanti 

tra il Re Cattolico , & il Duca di Tarma : il qual Duca fu non J blamente 
riceuto in grati a da Filippo, ma gli fi* ancor a, oltre alle altre cofie reflit vita 
la citta di Tiacenxa col fino tenitorio . Ritenendo il Refiol per qualche tem 
po il caftello » che fu ver amen te opera regia , <&■ degna di tanto Trincipe . 

M a già in quefto meggo per varie cagioni » & principalmente per- 
che il Tonte fice haueua {fogliato Marcantonio Colonna di Taliano,et del 
refto del fino flato con maggiori difiegni,fi roppe guerra tra effio Tontefice > 
& quefto Re . Onde il Duca d'Mua Luogotenente regio , venuto per or- 
dine di S. M. con un efiercito di dodici mila fanti , gr mille cinquecento ca- 
valli del Reame di T^apoli, nel dominio della Chiefia, occupò primieramen- 
te Froffiolone , yeruli , Terracina jtnagni , & altri luogi : prefie poi Ti- 
voli » Vicouaro » Rocca di Tapa , Fraficate » gr altre terre . Quindi po- 
flo il campo ad Hoflia , gr battutala con l' artiglierie , quantunque nel 
combatterla » riceueffie molta perdita di fioldati » gr perforaci non l’hauefi- 
fie, l'ottenne pur finalmente per accordo , mettendo in Roma grandijfimo 
terrore , & (fauento . MaTietro Strojgi già flato mandato dal Re di 
Francia , in compagnia del Cardinale Caraffa , che fie ne ritornava al Ta- 
pa , prefto con parte di due mila Gvaficoni fico cof/Hotti , gr con quelle gen 
ti , che tumultuariamente in fretta per S. Santità s' erano fatte > figli op- 
pofie . Talché quefto Capitano » accompagnato dal Duca di Tallono, non 
fidamente roppe iprogrefli del nimico » ma lo meffic anche poficia in tan- 
te difficultà di uettouaglie : gr d'altro , che quel Duca per lo meglio ,fiece 
tr legna per quaranta giorni , gr cofi dibatto l' efiercito » fi ritirò nel Re- 
gno . Onde che il campo Ecclefiaflico » j pirata che fu la tricgua»ricuperò 
poi facilmente Hoflia, & la maggior parte di quel, che sera pcrduto:et co 
fi rimafie per allora qllo fiato libero, da ungrauifiimo, et horredo pericolo . 

Entrando poi l'anno m. d. lvi i. i Francefi hauendo già fiat 
ta lega col Tontefice , gr col Duca di Ferrara,eletto dal Re per fuo Luo 
gotenente,& Capitano generale in Italia, per conquiftare il Reame di 2{a 
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foli , & per tentare lo flato di Milano, redintegraron di nùom la guerra, 
cont ro al f\e Cattolico . Et cofì flotto colore di voler dfl ndere la Cbicfla l\o 
piana , {pilìfero un eflcrcito di circa dodici mila flauti , & intorno à due mi- 
la canali i , flotto la guida del Duca di Guifla.d: Francia in Italia . Il quale 
eflcrcito pafflando perla Lombardia ,ejflendo alquanto prouocato da tcra?- 
%ani , ejpugnò la citta di Valenza , pofla , influì fiume re fino , appartenen- 
te al Signor proprio, ma uajjallo del Re Filippo nel Ducato di Milano , & 
ni laflciò dentro A buon conto buona guardia . Medefimamtnte dalle ban- 
de di qua nel paefle d’Artois , intorno Atrcl\c , doppo bancr tentata in ua, 
no la terra di Douai , preflero , flaccbcggiarono & abbruciarono crudele 
Piente la terra di Lene, pofla tra Arazjp , & Lilla : cr flcorflo il paefle, 
fatto gran bottino, inTiccardia fi ritirarono. Di maniera che quella 
triegua fiata fatta con tante flolennita ( come di flopra fi difie ) per cinque 
anni , uenne rotta innanzi , che fuflfle finito ancora il primo anno . Onde 
nacque difputacr dt flcorflo tra gli buoniini , quale de due P^fujfle flato il 
primo A molarla ; & cortamente che in favore & disfavore dell uno c tr 
dcW altro molte cofe, fecondo Icpafiioni delle genti allegavano . Impe- 
ro t battere mandato i Fr ance fi quello efercito in Italia , l’bauere benché 
alquanto prouocati , prefa per forzf Valenza. , & l’bauere di qua tentato 
Douai, ejpugnata Lens ,& depredato il paefle innanzi , che dalla parte 
del l{e Catolico , cantra di loro alcuna manifefia rottura, publicamcnte 
fujfe apparita : aggiunto poi alle altre chiare euìden%e , & flegnti che fi 
feopr trono, l' evento della guerra, & tanti malori che [ufi equen temente 
alla Francia fuccederono , fece ultimamente alla fine del proerflfa , dar 
la fententia, parendo che anche Dio coflt approuajfe , contro A Fraacefì. 

D i Marzo pafiò il I\e Filippo da quejli paefi in Inghilterra , per in- 
trattener fi alquanto con la Rema fua conforte , & per pervaderla à rom- 
per la guerra a Frane t fi & inoltre per far opera,# ottener da lei qualche 
prow fione di danari. 

I n queflo tanto i Franccfi del mefe <f Aprile A guerra aperta ({pugna 
ron per forza d'arme yalfomera , & Chieraflco nel Ttemonte,chc per cer 
to furono ac quifit di gran momento, 

£ t nel medefimo tempo il predetto efercito del Duca di Guifla , il 
quale s'era condotto , & intratenuto molto tempo inutilmente nella Fp- 
tnagna , prefle alla fine , per le vane promeffle del Tonte ficc , il camino del 
l Abruzzi , per inuadere da quella bavda il bearne di Tfapoii , Et co fi 
doppo bavere ((pugnato, & faccbrggiat « Campii mejfle pur d‘ Aprile Cafl- 
fcdio A CiuitelLunella quale entrò per gtnerale Sforza Conte di (anta Fio- 
re tcongroffa compagnia di ttalorpfi foldati , Onde i Franceft flotti molti 
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sforzi di batterie , & di affalti non fecero alcun frutto : anzjfentendo ac - 
eofiarfi il Duca d\Alua , il quale raunato follecitamente per il B egno un 
bollo efercito , uemua à f occorrer quella citta > in capo à uentidue giorni , 
che ejfi dimorati iterano , à dietro con danno , & con uer gogna fi ritira- 
rono: lamentandoli cflrcmamcnte,& prima » & poi che il 'Pontefice 
non haueffe mandate loro le genti , con le prouifioni promeffe : cofi 
non molto apprejfo in Campagna di l{oma fi riduffero • In quefta ma- 
niera per diuerfe cagioni, fpccialmente per uirtu ,& buongouerno del 
Duca cT Alita , &per la gran prontezza , che tutto il Blg no perfua di - 
fefadimoflrò , quella imprefa Francefe fe n’andò in fumo , con poco teno- 
re del Capitano , tir del fuo Signore . 

Essendo U’bc Cattolico in Inghilterra > operò talmente con la 
Beina , & co’fuoi che egli ottone il fuo defidcrio:& cofi fu gridata lagucr 
ra dagli Inghilcfi à ferro, & fuoco per Mare > c ir per tcrra^ontro a Fra n 
cefi ilfettimo dì di Giugno . 

Del medi fimo mefe di Giugno , terminò la vita Giouanni Re di Por 
togallo nella fua Beat citta di Lisbona > tC età di cinquanta anni » hiuendo - 
ne regnati trenta fei . Principe neramente benigno , religi ofo , & mol- 
to amato da fuoi popoli . Cofi à luijuccejfeil piccalo fanciullino Scbaflia- 
ftiano , d'età di tre anni , fuo nipote , & unico figliuolo di Giouanni fuo pri 
tnogenito , morto poco innanzi alla natività d'èjfo Sebafliano . 

Del mefe feguente di Luglio il BS Cattolico efj'cndo afiretto dalla 
guerra , fu forzato di lafciarla conforte in Inghilterra »&dt ritornar to 
fidmentc in quejle bande allamilitia « 

Del Mede fimo mefe il medefimo Be (hauendo confi derationeà meri- 
ti fuoi t & alle Jpefe , che eglihauea fatte in quella guerra) concedè al Du- 
ca di Firenze Siena con tutte le altre terre t che di quel dominio à nome di 
S. M. fi tenevano , fatuo Orbatalo , & Portercole . Promettendogli in 
oltre , fempreebe in fuapoteftà ò autorità fujfe di concedergli , eccetto i 
detti Portercole , & OrbateUo, tutto il rimanente d'effo dominio Sanefe . 

condii ione però che il Duca reflitHtjfc prefintementeio flato al Signor 
di Piombino , fi come ci fece > pur con certe riferite conuenute . 

j n quefti mede fimi tempi eracorfapcr molte fettimane ,per tutto 
■quefto paefe di Fiandra grandifiima & marauigliofa careflia di fomento: 
talché il popolo minuto anxio t & concitato dalla fame( ncccjfitafopra tut 
tele altre eflrcma ) minacciava ffejfo qua & la qualche difordinc : onde i 
Magiflrati molto uigilanti dhnorauano,& in tutti quei modi che potcua - 
9io,albt plebe diligentemente prouedeuano . Hjenteiimanco non ci er apro 
ttifmecbe bafiajfe\&gia m piu luoghi fi portava pericòlo dì fidarne, & 
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di fiUetiamento popolare , quando in un tratto di Danimarca , cr d Oflar 
Unte piu di dugento nauili, carichi di granii di figaie in Holanda compa 
r irono . La qualgratia de Dio campò la uita à molte migliaia di perfonp , 
che per necejfità farien morte di fame . Et inoltre la riccolta prefente di 
quello annoydfupofciaper auentura maggior & piu abbondante che in 
queflo fecolo ci fi a mai fiata . Di modo che ilpaefe 3 et i popoli largamente fi 
reftaurarono • 

Essendo ritornato il pe Cattolico d Inghilterra, & hauendo con 
fiderato con quanta audacia , & forfè temerità i Francefi le lor forge del 
proprio Pregno difcoflauano , per occupare il fuo Piarne di r b{apoli,& per 
affaltare lo Stato di Milano, determinò difargrandifiimo sformo , per af- 
frontar da quefle bande il pegno di F rancia ,& romper loro ogni difegno • 
Cofi hauendo già fatto uenir d'^A lamagna molte genti a piedi & a cauallo > 
raccoglieua /’ efercito facendo in quel tanto cautamente publicar l'impre - 
fa per Mafieres, terra di frontiera di Francia, nel paefe di petellois in fu la 
Mofa.La qual co fa intefa,& creduta femplicemente da Francefiyproueddc 
ro quel luogo^ & altre piagge della Campagna affai diligentemente , & la 
frontiera di Tìccardia negligentarono . Ver ciò Japendo cofloro di qua be- 
nifi imo, che S. Quintino era mal guardato già hauendo deliberato d' af- 

famar quella terratlpinfero prima l'e finito, del quale era gener ale il Duca 
di Sauoia,alla uolta di Marimborgo,& accoflatiuifi à megga lega ui fiero 
no tre giorni. J^el qual tepo mandarono una parte del campo, à ri cono fie- 
re, & tentare pe croi, terra di Francia,pofiafra Mafieres 3 & effa Mar im- 
borgo. In queflo meggo effondo coparfe all' efercito altre genti alamanne, 
che sajpettauano à Guifa uelocemente figittarono , & fiatiui una notte > 
la mattina figliente all' improuifo, prima con la caualleria , & pofeia col 
corpo dell efercito, à S. Quintino fi rapprefintarono,che fu il fecondo dì d 
lAgofloyOue preparate piu cofi , & occupato il borgo,& un buon forte di 
la dalla riuiera, affettarono quella terra. T^ondimeno l'ammiraglio Fran 
cefe,Gouematore ctiamdio della Tìccardia , al primo feritore , che egli di 
quefla cofahaueffc, chiamate tre compagnie dhuortiini d'arme,& tre di ca 
ualli leggieri con quattro ò cinque infegne di fanteria, mettendo fi à ognipe 
ricolo, & no effendo ancora molto (Iretto l'affedio,ui fi conduffe preftame- 
te dentro di notte, con li tre quarti delle genti darme,& dietro à lui intor 
no a dugento cinquanta fanti : il rimanente delli buomini d arme, & della 
fanteria con tutta la caualleria leggiera , rimafe di fuor a per uilta & 
per difordine . E pofla la terra di S. Quintino detta anticamente jlu- 
gufia Vormanduorum , in Tìccardia nel Contado di Vermando 'ts , in 
fu la ripa Settentrionale ò uogliam dire defira del fiume di Somma : 
• da 
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da Settentrione ha Cambrai città Imperiale none leghe diflante : da Me%? 
%o di ha la Fera propinqua à cinque leghe; da Leuante Guifa per alt retato 
fiat io, & daTonentcinfulmedefimo fiume di Somma, ha Verona fette 
leghe lotana : & fono quefte tre ultime terre de Francefi . E citta S. Quia 
tino affai grande , & molto forte , ma non tanto quanto fi fiimaua innanji, 
che ella alle botte deli artiglierie d'hoggi fuffe efperimentata . Effendouifi 
adunche i Borgognoni ( come è detto ) accampati , ecco in campo d pochi 
giorni dalla banda di Verona , Monfignor Dandolot , con quindici infegne 
di fanteria F rance fe, cheuiened tentar d'entrar nella terra: ma prefio 
feoperto , & affaltato da Borgognoni , fu facilmente rotto , & toltogli 
cinque infegne. Io chiamerò da qui innanzi nelle cofe di qua quei del Rp Fi 
lippo il piu delle uolte Borgognoni , perche difeen dendo egli per linea femi 
nina , dal chiariffimo pingue di Borgogna, cioè da Maria unica figliuola 
del ualorofo Carlo , ultimo Duca di Borgogna , moglie di AlaJJimiliano Ce- 
fare ,fi come lifuoi dipendenti, queflipaefi Bafii col titolo di Duchi di Bor 
gogna bendarono , cofi bendarono ancora il cognome , onde per Borgo- 
gnoni di qua comunemente fono chiamati : & efii all’ufo , & modo dell'an- 
tica cafa di Borgogna fi reggono , & fi gouernano. 

0 r fapendo i Francefi la necefiitd de loro diS. Quintino conciofia , che 
dentro erano poche altre genti da guerra , che quelle che feco baueua con- 
dotte C Ammiraglio : & conofcedo cbehorxmai bifognaua un efcrcito per 
foccorrcrgli , il Concftabile eficndo già quafi proueduto di gente &d or- 
dine, uenne l'ottano dì del mefe inperfona con pochi compagni feonofeiuto, 
à riconofcer diligentemente il campo de nimici . Et trouando che tutta la 
cauaUeria , di qua dal fiume Sera ritirata , & che anco poca fanteria di la 
rimaneua ,fece il fiuo difegno . Cofi battendo l’Ammiraglio , come quello 
che di tutto feco Sintendeua , fatti nettare , & preparare di notte certi tra 
getti dì acque morte, per donde il foccorfo douea entrare, il Concftabile 
accompagnato da quindici in fedici mila fanti , e? poco meno di quattro mi 
la cauaUi,con quindici pe^gi d’artiglierie, alli dieci del detto mefe fefla 
di S. Lorenzo comparfe innanzi giorno con molte barche portate co carri , 
d queflo luogo . Dotte facendo gran mofira preparate le cofe imbarcò poi 
follecit amente molti fotdati : talché dentro di S . Quintino il prenominato 
Monfignor Dandolot, con piu di quattroccto cinquanta fanti eletti ,& mal 
ti bttomini graduati fi condufie : il reftantedel foccorfo difegnato,gia im- 
pedito da Borgognoni,non ui potette entrare. Tero ritornandofene il Cotte 
ftabile con 1 efcrcito , efii Borgognoni , offendo già preparati , & paffuti di 
la dal fiume , d’ affittar fa nella ritirata deliberarono . Autore di qucjlo no 
ini configlio , & principale ejfecutore fu il Conte dEgbemont : il quale co - 
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nofctndo , che gli inimici con timor fi ritirauano > aimrtitonc il generale, 
fu il primo à feguitargli,& à dar lor dentro, circa tre piccole leghe uicino 
à S.Qjiintino uerfo la Fera . Cefi {fingendo Sauoia ualor aframente aitanti 
il rimanente della caualleria , feguitata perfua commefiionepoco apprejfo 
dalla fanteria , non trottarono refiflenga : perche l’cfercito Fracefe cercan- 
do troppo cupidamente di guadagnare il bofeo di Baine , quiui propinquo » 
fi meffe in ejlremo difordine : Dolendofi fra le altre cofe la fanteria , d' effe- 
re fiata urtata dalla fua propria cavalleria, onde confufi gli ordini, & la 
militia , i Borgognoni rotti , & difiipati da ogni banda i nimici , dierono 
bombile jpettaculo per quei campi riempiendoli di morti , di feriti , di fan 
gue , & di fuga , talché à man faina , fegui molta occifione : ma non però 
tanta àgran peggio prejfo , quanta à folito fuo portò la fama per il mondo « 
perche gettando fi prefio i Tedi febt per terra , & uilifiimamente qua fi àga 
ra arrendendo fi : & i Francefi poco contrafiando, non era neceJJ'ario , paf- 
fato il primo furore, d r uccidergli . Contafi adunche fecondo i migliori au- 
uifi , & rapporti d'huomini di conto > che furono in fui fatto , che li morti 
fuffero intorno à due mila cinauecento , mafia efii molti Signori , & 
huomini figliatati, come il nobilifiimoPrincipe Giouanni Duca d'*An- 
guiens , fratello del Bs di T^quarra , il bifronte di T uraine , nipote del Go- 
nfiabile , i Signori di Ciandcnier , diGuron, diGulaines , diTlenot, di 
Gelais, inoltre molti qualificati gentiluomini . I principali prigioni 

furono i figlienti » & prima il gran Conrflabilc di Francia , ferito dì una ar 
ehibugiata in una ndlicaper fianco, il Duca di Monpcnficri ferito alquanto 
in fu la tefia > il Duca di Lungauilla , il Marifcial di S. .Andrea , il Signor 
Lodouico fratello del Duca di Mantoua , il Signor di Vajfe, il Baron di Cur 
fon, il Signor della Bocca du Maine , & il t{ingraue Coloncllo dilli Mia- 
manni , tutti Caualicri dell'ordine di S . Michele : & di piu il Conte della 
Bpccafocault , il Signor dì Ohigni , i Signori di Mcru , & di Montebrung 
amenduc figliuoli del Conefiabile i Signori di Biron , & della Cappella Bi- 
ron , il Signor di S.Heran, & molti altri Signori , & infiniti gentiluo- 
mini di non piccola conditone , che per breuità fi lafciano di nominare . 
Similmente predarono i Borgognoni tutte le artiglierie , & le infigne mi- 
litari de nimici con grandiffimo bottino , & fiacco dì ogni bene . T uttauia 
in tanta romna, & in tanta difietta , fcamparono pure oltre alla maggior 
parte della caualleria , & molta fanteria , alcuni gran perfonaggi , come il 
Duca di jqiuers , il Duca di Momoranfi. , il "Principe di Condè franilo del 
Bje di \a narra , il Conte di S. Serre, il Signor di Bordillon , & altri Baro- 
ni di Francia . La onde fi può con fiderarc quanta fi a la copia, C r C abbon- 
danza de Signori, & della nobiltà in quello amplijjimo Bearne , quando 
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che battendone tato numero in Italia con Cefercito di Gufa > e rimanendo- 
ne tanti con laperfina del Re , della Regina & de figliuoli , oltre àgli al- 
tri innumer abili » che per il Regno algolterno > & alla guardia delle Tro* 
uincie > & d'infinite terre, delie forte^e & d' altro >nefujfe ancora in com 
pagnia del Coneftabile tanta quantità. T alche falfam ente uenne à rifon- 
dere il Duca di Boglion>quandofu fatto ultimamente prigione à Hejdino , 
che domandato per qual ragione di guerra > fifuffero rinchiufi tanti Signo 
ri in fi deboi caftello , dijfe brieuemente : perche in Francia ne troppi . De 9 
Borgognoni non pare moriffero in quella Truffa cinquanta perfine . Di ma 
mera che quefta fu una delle grandi importante uittorie , che h abbia 

bauuta la cafa d'ji ufiria, dapoi la prefa del Re Francefco . Da quefia fuc- 
cedè prefto come fi dira P efpugnatione di S. Quintino > & dC altre terre . 
Da quejlaftguì la ficurtà del Re Filippo in Italia , per la reuocatione del- 
le genti Frane e fi , che col prefato Gufa u erano . Da quefia finalmente 
tutte le co fi fue grandifiima riputazione & grido acquiflarono > mafiima- 
tncntc effindo egli gioitane > nuouo nel Regno , & quefta la fina prima im- 
prefa . Et per configuen%a le co fi di Francia in tutti i modi tanto grande 
mente per detono , che fi i Borgognoni fapeuan ufar la uittoria,& la For- 
tuna , mette nano tutto il Reame di Francia (fi come dipoi manifeftamen - 
tefuconofciuto )ingrauifiimo fauento & pericolo : perche i Francefi 
fin%a genti, &fin7gfor%e di momento eran rima fi . Etcoftoro di qua 
percontrahaueuanouncfircito uittoriofi ,nd quale piu di trentamila 
fanti pronti, & piu di tredici mila caualli bcnifiimo capitanati fi trouaua- 
no . Et d'auuantaggio un'altro efercito nella Contea di Borgogna,alla con 
dotta del BaronT^iccolao di VoUeuille prcparauano , defttnato figreta- 
menteper la uolta di Borgo in Brefcia 9 diflante da Lione non piu che dicci 
leghe . Impero ritardati à San Quintino piu che non doueano , perdero- 
no grandiffima occafione > di dar le leggi fi può dire al mondo . Ma non 
offendo fempre note à Capitani degli e finiti 9 leconditioni & i difirdini 
degli inimici > fi perdono freffi nelle guerre bclliflime occafioni . Bafta che 
quefta rotta de Francefi à San Quintino , fu lor cagione non filamente 
del grane danno preferite 9 ma origine ancora di tanto mal futuro , che Dio 
fa quando la Francia ritornerà mai piu quel in quel fiore . 

Era arriuato in quefto tempo il Re Cattolico , à C ombrai 9 oue udite 
fi gran nomile chiamò fubito il Conte di Tembrucgia uicino , che manda\ 
to dalla Regina d'Inghilterra 9 ueniua con quattro mila fanti, & mille ca- 
ualli in feruigìo di fuamaefla Cattolica 9 co quali allegramente fi n'andò 
al campo . Dall'altra banda il I{e di Francia trouandofi con la Corte 
à Campiegni , diflante quattordici piccole leghe da San Quintino > & di- 
» ciotto 
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ciotto da Varigi y non fi può credere quanto di (piacer e , & quanto h or- 
rore , di queftafuainafpettatiflimarouina baueffe . Nondimeno ufan - 
do in tanta necefi ita gran uirtu , & diligenza , il piu prefio , & il me- 
glio che egli potata , alle cofepiu necefi arie , c 't piu urgenti cofiante - 
mente prouedeua . Et prima fatto fuo luogotenente generale il Duca dì 
Tdjuers : & fatto mettere per le terre piu fottopofte à pericoli buo- 
ne guardie yfaceua poi dal detto iqjuers r accorr e nuouo efercito > à 
Laon in Vie cardia . Richiamò incontinente il Duca di Guifa con le fuc 
genti d'Italia . Domandò aiuto > & ficcorfià Suiggeri fuoi compari, 
& à qualche Trincipe lamagna fuo amico : & per tutta la Fran- 

eia con grani editti > feuer amente gente da guerra raccoglieua . Man 
dò la Regina y& con efia alcuni perfinaggi , mentre che egli ad altre 
facende altroue uacaua > alla reai citta di Varigi , per confortare 
& inanimire quel popolo . il quale non fi ricordando quanto info + 
Untemente poco auanti nelle profferita, ogni bora burlaua , deride uà , 
& mordeua con fkcctic , con motti , & con comedie il He Filippo, 
hor tutto jpauentato , <&• auuilito ( come quafi ftmprc è congiunta in un 
petto medcfimoCinfilenga con la timidità ) già di Jegnaua di fgombrarc, 
& di fuggire . Domandò fimilmente il Re aiuto di danari per tutte le fuc 
Vrouincit : La onde facilmente , & congran prontezza de fuoi fuggetti, 
ne fece gran prouifionc : conciofia , che Varigi filo , prefiò fubito jponta - 
neomenie , trecento mila franchi in pecunia numerata . 

M a ritornando àgli afiediati di S. Quintino dico , che hauendo egli- 
no intefi , non pero prima di certo , che in capo à due giorni , la gran rotti 
na deli efercito del Conefiabilc , non fi può imaginare quanto mal conten- 
ti , & sbigottiti ne rimanefiero , mafjìmamente non hauendo ancora fi Ida 
ti à bdflangaper difenderfi : pero tanto piu caldamente domandiuan fic - 
corfo dalla Fera à quei Signori, che ni fi trouauano . I quali colto il 
tempo , trecento archibufieri u'inuiarono : ma effendo tofio feopertt , & 
combattuti da Borgognoni , non entrò à falu amento piu che cento uen- 
ti y & quefii furono gli ultimi che u'cntraficro . Ora armato il Re Fi- 
lippo al campo , s' accelerò la batteria , e>* le mine preparate per affai tar 
quanto prima la terra . Cofi uoltatoui gran numero d'artiglierie » il 
ttigefimo primo di del detto me fi d'Mgofio , cominciaron per lunghifiimo 
tratto , cioè dalla porta di San Giouannì , infino alla torre dell'ac- 
qua à fulminare : & durarono fet giorni continui con tanta tempeflaycbe 
in tanto grande /patio di muraglia , non rimaneua una fola torre , che 
non fuffe abbattuta , & poch fiima cortina intera . Et mtdefima- 
mentcilfifto giorno della batteria > fi dette fuoco à tre mine , le quali 
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fecero mediocre effetto , con qualche occifionc de nimici \ che fipra & at- 
torno <R effe fi trouarono . Tqjentedimanco udendo i Borgognoni giuoca- 
realficuro i& rèfpamiare Rcfircito , rifilarono ( parendo loro le rot- 
ture alquanto ftrette & imperfette) Raffittito al giorno feguente : ilquale 
non fu prima apparito 9 eh: e (fi con maggior numero d'ari igliericy raddop 
fiata la batteria , durarono in fino à due bore dipoi me%o dìi a fare mag- 
gior rouina. M qual tempo preparata ordinatamente la battaglia da tre 
bande , dall' una li „ Alamanni 3 dall' altra gli Spagnuoli » con le genti di que 
ftipaefiy & dalla tergagli Inglefi , in un medefimo tempo affamarono fero 
ciffmamente la terra . Or fe bene dentro era gran numero di terrazzani » 
che in qualche parte doucano aiutar la difefa : nondimeno fecondo che da 
molti s'intefe , C fecondo che il medefimo Ammiraglio , per un certo fuo 
difeorfo di giujlificatione afferma > non u erano fra à piedi y&à caualb 
ottocento buomini militari . Talché faluò dalle bande , doue fi trouaron 
Dandolot » & il Signor di lamac , che iui fi combattè ualorofamcnte qual 
che (patio di tempo , per tutto fu fubito abbandonata la difefa : & i primi > 
& più coraggiofi di tutti gli altriy quantunq ; uifuffe prcfentc il Generale > 
che faceua con le parole & co' fatti il fuo douere , fi moflrarono quegli dal 
la banda del Dal fino . Onde entrando i Borgognoni dì ogni parte fieramen- 
te , fecero & di joldati & di terrazzani gran macello : cr quelli che cam 
parono la uita > rimafero prigioni • D e' quali i principali furono l' A mmi 
raglio y rtr Dandolot > ma quello poco dipoi con gran cautela fi fuggì y ha - 
uendo dimoflrato nell'entrare nella difefa y & nel faluarfigran virtù) grd 
giuditio y & gran coraggio : rimafero ancora prigioni il Signor di Iarnacy 
il Signor di S.Femi y i Signori di Humes > della Garda y di Cuzieus , di Ah 
lins y & molti altri buomini di conto . Di quella maniera per trafeurag- 
gine y & per infolenza ( difetti proprij er naturali de' Trance fi) non ui ha 
uendo meffo per tempo guardie abafianza yperdè il Cbriftianiffimoyol - 

tre algrauijfimo & incftimabil danno della giornata > per quefla cagione 
rìceuuto una dille migliori , & piu ricche terre di tutte le frontiere di Fra * 
eia . Ma perche quefla è una di quelle terre principali > pofie in sù'l fiume 
di Somma > che fono fiate gran tempOy in gran parte cagione di grauiffime 
guerre t fra la cafa di Francia > & quella di Borgogna 3 onde finente per li 
autori nominate fi trouauano , non pare alieno dal propoftto noftro 3 come 
di co fa importantìfiimay narrar breuemente in sù quefla occafione R ori- 
gine y & il fondamento di tanta querela . Dico adunque che trouandofi 
Carlo V II . Fedi Francia in grandifiima guerra con gli Inglefi , & con 
li Borgognoni y in tantoché fitrouaua hauer perduto la maggior parte 
del fuo Bearne : & Henrico VL Fe d'Inghilterra effergià fiato incoro- 
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nato nella propria città di "Parigi » per Re di Francia > donde quei Re an- 
cor hoggi il titolo ne ritengono , ucnnc auidamente alla, pace con Filippo » 
cognominato il Buono , Duca di Borgogna . La qual pace , che fu in gran 
parte la falute della corona di Francia , fi fece in Mraxgo ( tefle Paulo 
Emilio ) l'anno m. cccc. xxxv. Et fra le altre conuentioni, il 
Re concejfe al Duca , & a fuoi legittimi figliuoli mafclti San Quintino, Te 
rona , Corbie , jLmitns, ibernila, & altre terre , che fono ( come è detto ) 
fituate in sul fiume di Somma : à couditione però , che qual fi uoglia Re di 
Francia, le potejfe in ogni tempo, pagando quattrocento mila feudi libe- 
ramente ricuperare . bruenendo a morte il Re Carlo Luigi X l. fuo figli 
nolo & fucceffore ,giufio l’accordo àijt rarefo follec; tornente le ricuperò • 
ma con querela grande del Duca Filippo : ilquale afferma , che effo Re 
Luigi per gratitudine & riconofcenxa dello intrattenimento di piu di cin- 
que anni , che sbandito di Francia per mdegnatione del padre, alla fua Cor 
tc t & nel fuo paefe t haueua tenuto honor osamente ,&■ perle Jptfc fatte 
alla fua incoronatione , & per farlo condurre infino a Parigi ,gti haueua. 
promeffo , che ancora che li quattrocento mila feudi fi pagafj'ero , era con- 
tento che Filippo durante la fua wta , le prefate terre riteneffe . La qual 
querela prendendo Carlo fuo figliuolo > Principe yalorofifiimo, & feroce » 
mentre che il padre Filippo fi truoua m Bruggia amalato , & dilla perfo- 
na molto mal coditionato, fi conduffe cogrojjo cfercito l'anno m.cccc. 
lxv. infino fiotto le mura di Parigi : hauendo però confederati ficco, Car- 
lo proprio fratello del Re , il Duca di Brettagna » & molti altri Baroni de * 
principali del Regno :i quali fiotto pretefìo del ben publico , ma nel nero 
per intere {fi prtuati , contro à quella corona haueuano cor, {pirato . Il per- 
che tronandofi Luigi in graui perigli , molto aflretto , accordò per ne - 

cefiita con li J'uoi auerfari : al fratello promiffe la Ducea di T^ormandia » 
eSr à Carlo di Borgogna conctffe liberamente in feudo, quefìe predette ter- 
re della riuicra di Somma . Ma non ofìante tale accordo , effendo poi l'an- 
no M. cccc. lxvii. morto il buon Duca Filippo , il Re di 
Francia pigliando il tempo occupò S. Quintino , &>Amicns : & tentan- 
do d'occupare anco quelle alt re terre , & il Duca Carlo cercando di ricu- 
perar quefle , nt feguironofra loro grauifihnc guerre , nelle quali nari] ac- 
cidenti {accederono : bor riducendofi tutte ò parte d'effe terre in poteflÀ 
di queflo , hor in potcflà di quell' altro . Ma finalmente effindo flato am- 
mainato il detto Carlo , tanno m. cccc. lxxvm. / otto Ts{an- 
fi,alla terga battaglia fatta co' Suiigerì ,& col Principe di Loreno,il 
Re Luigi {piegate le bandiere fen^a alcun rifpetto , à fi profpero uento,p:r 
che di Carlo non rimanala , che una figliuola gioitane , occupò non fola- 
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mente quelle tene dell a rimerà di Somma > che à Borgognoni reflauano » 
maufurpò ancora Bologna Belgica » il Contado d’Artois, & in oltre 
la Ducea . , e*r Ai Conff* di Borgogna . £>om/e cta multipltcando le que- 
rele yfra quefle due potentiffìme cafe, fi fono multtplicate anco le guerre , 
durando nanamente con poca intermi/s ione di tempo , infino all ultima pt 
ce dell' anno paffuto m. d. lix. Ter le condttioni della qual pace , no- 
tate piu auantt al luogo fuo , fiuedràcome fi fieno tc r minate ò nero ac- 
commodatc per bora tant e preterì fio niy& tante differente . 

Da S. Quintino mandò il I{e Filippo il Conte (PArcmbergbe con una 
parte dell’efercito , all' effugnat ione di Caficlletto > quindi quattro leghe 
dijlantc : il qual luogo battuto con Partigliene , S arrendè fubito d 
patti t con gran disbonor del Barondi Solignach > Gouematore di la 
dentro : il quale con le parole , & con le promeffe troppo nanamen- 
te s'erauantato , gr auantato di tenerlo » almeno per qualche flfatio 
di tempo . Tocbi giorni dipoi il I{c ffinfe il campo ad Han y il cui caftel - 
lo efjenio battuto con molte artiglierie , fi diede à diferettione . Qye- 
fte tre terre prefe fi confami tanto tempo neU’affortificarle , in Ha» 
mafiimamente ( il qual luogo fi fece quafì ineffugnabile ) che Pefer- 
cito Borgognone non fece per allhora altro progreffo > che feorrere 
per piu leghe dentro al paefe del nimico , predando , & abbruciando 
per tutto , infino all'antica terra di 'tqoion , chiamata da Cefare 7fo- 
uioduaum , lontana da San Quintino ben dieci leghe » & da Tarigc 
ucntiquattro . Cofi entrando il Verno il f{e Filippo , lafciatc groffe 
bande di Soldati , alla guardia delle fopradette acquifìate , sbandi 
& Uccntrò poi Pefercito riportandone la uittoria , & la gloria del - 
laguerra . 

Mentre che il t{c Cattolico uinceua , & tante gran uittorie 
in Francia otteneua , i fuoi Capitani in Italia ( come che la Fortuna 
non comincia mai ò bene , ornale per poco ) uincitori anche effi trion- 
fauano. Ter che oltre à che i F rance fi molta perdita à C mi t ella fotta 
haueuano , Marcantonio Colonna > effendo prepofto dal Duca d’Alua con 
l’efi rcito , alle cofe di Campagna di ironia » haueua di nuouo occupate piu 
terre del pontefice : haucua rotti ualorofamente con fatto d’arme Giulio 
Orfino , cir il Marche fi di Montebcllo , che con circa due mila cinquenccn 
to Sui^geri , & intorno à tre mila cinquecento fanti Italiani , per uetto- 
uagliar Taluno s erano mofit : & finalmente haueua efp ugnata per for^a 
d’arme , faccbrgg'ata , abbruciata la forte » & impor tant fi ima citta 
di Segna . TJchc il Tapa ueggendo tanta rouina,& foprafiargliene mag 
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fiore , haueua con grande inflantia chiamato àfeil Duca dì Cui fa : il qua- 
le non mancando à Juoi bifogni , come era flato mancato à lui quanto pri - 
ma puote , uenne uerfo di Poma con lefercito , & fi fermò , & alloggiò 
in T inoli, *r ne luoghi circunftanti . Onde il Duca d'Alua uedendo bora- 
mai afiicurato il Bacarne di 'Napoli, fi deliberò di ridurre del tutto la guer 
ra in quel di poma . Tartitofi per tanto del pegnocon buon numero di 
fanteria , & di cauallcria , intorno à me^go lAgoflo , con lefercito di 
Marcantonio al Tonte di Sacco fi cotigiunfe : nel qual luogo confutando, 
fra loro la f omnia delle cofe , Ixbbero le nuoue della prima uittoria , otte- 
nuta il pe Cattolico preffo à S. Quintino . Di maniera che non uolendo 
foflinato Tontefice accettare boneflc conditioni, ri foluerono d'andar fol- 
fecit amente all' improuifo ,à capitolare contarmi in poma : & con tal 
rifolutione fe ne uenneroaUa Colonna , c alleilo dodici miglia diflante dalla 
terra . Quindi partiti fi occultamente la fera di notte infitto fotto le mu- 
ra di quella alma citta , innanzi giorno fi conduffero . Ma trinandola 
in arme , piena per tutto di lumiere, parue loro che il lordifegno , di 
giungere all’ improuifo , fuffe feoperto , mafiimamente che da certi pri- 
gioni , che fatti haueano , intefero come il Marifciallo Strofi , sera mof- 
fi> la fera da Tiuoli , con quattrocento caualli,et dieci infegne di Guafconi 
per quella uolta. Di fi fatta maniera che tutto confederato , d far altro 
sformo per allhora non fi determinarono : & perciò in dietro alla Cotona fi 
ritirarono : &■ ultimamente è Taliano mefiero l’affedio . 

O R effendofi rifoluto Giti fa , come chiamato dal fuo pe , di ritornare 
in Francia , il Tontefice trouandofi in figraui trauagli ,& pericoli , rap- 
piccò di nuouo flrett amente la pratica della pace , in tanto che àdoptran- 
dofene anco i Vinitiani , & il Duca di Fiorenga, finalmente del mefe di 
Settembre , nel cafteUodi Caui , lafciato in bianco il Duca di Ferrara, 
fi coiiclufe con quelle conditioni in fuflantia . Terdonajfe il Tontefice al 
pe Cattolico , & lo riccueffe in gratta ,&tlpe rendeffe la debita r ine- 
renza , tir ubbidienza dfuafizntita, & alla fedia >Apoflolica : & imi-, 
trefacejfe reflituirc tutte le terre , caflclla , & altro che da fiuoi ò fuoi 
dependenti nello fiato Ecdefiaftico fuffe flato occupato : luna & l'altra 
parte reflit uiffealli amici, òuero confederati tutte le terre, & luoghi » 
thè in quefla guerra fuffero flati lor prefi: perdonando generalmente a tut 
ti : eccetto che Marcantonio Colonna , Afcanio della Cornia , & il Con- 
te de Bagni co' loro flati , nella pace non fuffino mmionati , riferuandofi 
il Tontefice , come di fuoi uaffalli, à trattarne per huomini particolari col 
proprio pe . Et nondimeno , che Taliano fuffe per confentimento comu- 
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ne ", meffo previamente nelle mani del Signor Giouambcmardìno Carbone 
Napoletano , il quale come perfona confidente delle parti , benché flejfe [ 
al fieruitio degli Spagnuoli , lo riccuefie& guardale , à fianca & ffic - 
fi del "Pontefice » & delire parimente , infino à che efii altrimenti ne 
deltberajjcro . Dejfie il Duca dì \Aluafaluocondotto al Duca di Guifa, 
per poter tornare con le fine genti in Piemonte , pajfando ficuramentc per. 
qual fi uoglia luogo ti Italia ,fiottopoflo al ì{e Cattolico . Di maniera che. 
ilPapaprouocatorc della guerra, & uinto , ottenne per bontà del I{e * 
quelle coniitioni , che fefujfe fiato prouocato , & uincitore appena bar - 
rebbe potuto ottenere , 

. M a quafi nel medefimo inflante , che fu fermata quefla pace , accio* 
che Venga fiele , non fi guafiaffe tanta dolerla , accadde inTofcanaprin* 
tipalmente à Firenze & à [{orna , un grauiflimo , tr dannofijfinto acci- 
dente . Conciofia che à Firenze cominciò à piouere tempeflofamente il 
duodecimo di di Settembre , & durò infino al giorno feguente con tanta 
furia, freon tanta abbondanza d'acque, che il fiume d'Arno, il quale 
paffa per il meggo di quella egregia citta , non molto profondo , ne capace 
per l' ordinario , ufcì i tanto eflraordinario fuor tC ogni termine , in tal 
maniera, che egli alljggò quafi tutta la terra . Onde che efiendo già quat- 
tro : ò cinque bore di notte, quando la piena incominciò , riparo alcu- 
no daconto , alla fina horribil uiolenga , non fi potette ufiare . Talché ol- 
tre alla morte di piu perfione , oltre alla rouina dilla maggior parte delti 
quattro bell fiimi ponti , che di uiua pietra dentro ui fono : oltre alle cafie 
<& munì fieri , che roumò , & intenebrò , fece tanto danno alle uettouaglit 
alle mercantie , alle maffcritic , & ad altre cofie , che quel cafio fu come un 
mezzo fiacco di inimici à quella terra . Similmente finora per il dominio « 
mafiìme nel Cafentino ,fiece molti granfimi danni, che certamente fu co fa 
oltre ad ogni credere mifierabile.Di modo che queflo diluuiofiu ancor mag 
giore , di quello delSanno m . ccc . xxxiii . deficritto doli. 

retino , & dal Machiauello H fiorici , che fu grandiffimo . Pari di- 
lanio caufiato dalla medefinia pioggia & tempefla , apportò in Fpma il 
giorno tegnente della notte, nella quale queflo era fieguito in Firenze , il 
ternbilTeuero traboccante . Ma per che ciò fu di giorno , non fu pari 
il danno , imperoche in maggior parte à tanto infortunio fi prouuedè , & 
riparò . Similmente à Bologna , fr in altre parti di Bomagna trabocca- 
rono diuerji fiumi , con gran detrimento del paefie . "iqon molto innanzi 
à. queflo tempo altri fi in lingua d'oca ( fono annate accidentali ) alla cit- 
ta di Tslfimes principalmente puntane unfimil diluuio .£t non molto dop- 
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po bebbcro in qualche parte i i Sicilia , precipuamente nella citta di “Pa- 
lermo pari temptfta d'acque . _ ; 

Dei. mefe profiimo £ Ottobre , mentre che San Quintino , & quelle 
altre terre fi fortificano , il fipradetto Baron di Volle utile , con otto m no- 
ne mila fanti , <jr circa mille cauaUi , entrò finalmente per la Franca Con- 
tea , nel pae fedi Brefcia . Doue hauendo egli qualche intelligenza doppo 
hane r fatti molti danni per quella Regione, pvfe il campo fiotto Borgo , 
principal terra della Trouincia . Ma prouedendoui i Francefi affai /uffi- 
ci ente mente , CT già hauendo preparate molte genti , parte delle med.fi- 
me , che d’Italia ritornauano , gjr parre di Sùgheri per dargli la batta- 
glia ,Vollcuille doppo effere flato alcuni giorni attorno i quella terra , 
finita altro frutto , ueggendo hor per fi la cattiua parafatili fidici del det 
tome fi, di notte fi partì con le fulgenti in gran confufione , & il megli • 
che potè nella Franca Contea fi ritirò , ej fendo fiato abbandonato da gran 
parte de fuoi Joldati per il camino . Ma fi quefto Capitano follecitaua la 
fuaimprc fa, innanzi che le genti Francefi fu/fero di ritorno d'Italia, &. 
mentre che le uittorie di S. Quintino bolli uano, focena facilmente qual- 
che buon progreffb. 

• Del me fi di T^oumbre morì alla Corte in Brufillcs , don Ferrando 
da Gongqga con grandiffimo diffiacere del Re Cattolico, perche oltre al- 
te fue gran qualità, hautua fatto molto tempo gran firuitio à Ce/are fuo 
padre , drfrefeamente battendolo effo Richiamato , in fino del Reame di 
7+apolt àquefia ultima guerra , li fece nella imprefa di S. Quintino , & 
col configlio gr -conia riputatone del fuo ualore gran firuigio . 

E s sendo ritornati d'Italia per Mare il Duca di Guifa , & il Ma- 
rifiiaUo Strogjicon una parte dell’efircito , efircito per uarie cagioni 
molto diminuito . Et per terra uenuto il Duca d.' ^4 untala fuo fratello col 
reftante, fuor che alcune bande lafciate al Duca di Ferrara:&gia offendo 
arrmati molti Sukgeri,&- Marnatimi & d'ogni banda di Francia 
concorfe molte genti , il Re fi trouaua in Viccardta un groffo efircito . 
Onde che effendofi rifilino il campo di Volleu Ue : & li Borgognoni di qua 
già alle flange ritirai fi , quel Vrinape uentua libero da graue pericolo, 
ma per il danno riccuuco , & per tanta diminutione d’honore , & di 
riputath>ne f fifentiuapienodifdegno , di dolore : talché trouandofi 

quello efircito , non oftante chela/iagione , per e fiere nel cuor del Ver- 
no, appari fit tanto contraria , difegnaua pur di fare qualche cofacheal 
quanto fufie memorabile, per rt fiorar fi, &■ isforgarein parte il fuo acer- 
bo difl>etto # Tercio molto oppotunamentegli fu mefia quanti l'imprefaii 
M ; U Calet , 
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Cales > precipuamente da Viero Strofi , // quale mfitl rapporto fattoli 
un Francefe , che la fu prigione > era flato inperfona la notte di S. Marti-\ 
no , che per tutte quefle bande fifa gran cera,à uifitare feonofeiutamente , . 

C '? à rhonofeer di fuori quelli terra , & i forti circunflanti • Talché ap- ■ 
prouata il l\e la fua fondata opinione > fi deliberò fegret amente nel C onfi-\ 
glio regio > quefla importantifiima imprefa . Alla quale per ordine di S. 
maefta andò il Duca di Guifx , come fuo Luogotcttcnte , con due fuoi fra- 
telli andarono feco il medefimo Stremi , il Duca di Momoranfi,il Signor 
di Termes , Monfignor Dandolot , & molti altri Signori , & Capitani de 
principali di Francia con la maggior parte delCefercito , proueduto ( fe- 
condo la Gallica confuetudine ) di molte artiglierie . £ Cales quella terra » 
oue anticamente era il porto da latini nominato I cium in fui Mare Oceani 
appunto doue il Mar Settentrionale , comincia à prendere ilfopranomc di 
Germanico > & il Meridionale di Brittanico : & fituata appunto in fui 
proprio trar. fitto di Fiandra in Inghilterra , alC incontro di Dourc , uicina 
4 Grauelingbe tre leghe > fette à Ardres , & intorno d otto per terra , & 
per Mare à Bologna . Coft non perdendo i Francefl tempo perche la cofa 
cf effetto nella celerità confi [lena , al primo di di G ennaio m.d.lyiii. 1 f 5 
al ponte di T^eunambrige , caftello fortifiimo , uicino un miglio à Cales 
arrivarono . Queflo è quel luogo di tanta importanza , donde per canali 
occulti , che dal Mare derivano , fi da l'acqua quando crefce il fluffo attor 
no à Cales, & abondantemente fi allaga il paefe circunflantc . Or i Fran- 
cefii arriuati > fi deliberarono di battere in un medefimo tempo queflo for- 
te , & il Caftello detto Bfsban , che alla bocca del porto di Cales, fignorcg 
giando Centrata dalla banda del Mare , rifiede . Fatta tal deliberatone 
la meffero uiuamente a efecutione * & Cimo & Coltro luogo > con l' arti- 
glierie impetuofamente batterono . Ma non f acca meflieri di tanta tem +■ 
pefla : perche gli Inghilefi effendo colti alC improuifa , orgia ueggendo ar* 
riuare à porto piu nauili d'armata Francefe > che di T^ormandia , & da 
Bologna infauor deU'imprefa , à polla venivano , non moflrarono coflan- 
%a alcima • Conctofìa che quegli di K(eunambrige,come fent irono il tuo * 

• no dell' artiglierie , abbandonato uiliffimamentc quel luogo tutti fiancuta* 
ti in Cales fi ritirarono . Quefli del caftello di Bfsban » in capo d" un' bora 
diferettionr fi dicrono. In queflo modo trouarono i Francefi , fi può di - 
re 9 le cbiaui di Cales con molte artiglierie , & munitioni . Tercio fegui - 
tando la vittoria in un momento alla terra s'accoflarono : nella quale t ra 
Governatore Milorde Wentfurt,huomo debole , & di poca efierienz? 
con circa feiccnto faldati ordinari f, & antichi , li quali à prouifione perpi 
tua quivi vivevano , piu atti , & piu idonei à cjfere mmiflri di Cerere 
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di Bacco , che guardiani di flati & di terre di frontiera . Co fi b atterono i 
frante fi quella citta da piu bande con molta tempefla : ma non proceden- 
do la brefeia à loro fatisfattione uclcarono l impeto, & le artiglierie à bat 
tere il caflcllo,poflo dal coflato del Mare . ^4 1 quale la mattina de tre Re, 
trentatre graffi peyji d'artiglierie piantarono : fulminandolo tanto hor- 
ribilmente , che infino qua d'Mnucrfit , la quale è lontana ben trentatre 
leghe Fiamminghe , cioè intorno à cento miglia Italiane ,fi fentì il tuono, 
Cofa che farebbe forfè paruta incredibile , Je non sbauiffe hauuto fefem- 
pio della batteria di Mets , la qual batteria fi fentì non folo d'argentina» 
lungi uentidue gran leghe d' tamagna ,ma etiamdio quattro leghe piu. 
oltre » che maggiore fiatio , che dìJinuerfaàCales uiene à efiere : ancora 
che chi infino à qui non fujfe fiato chiaro, alla prefa di TionutUe fi potet- 
te poi del tutto chiarire, perche è manifefio che infimo da Louano & da Bru 
feUes , che è di fante piu di trentafei leghe fi fentì chiaramente il romor 
dell artiglierie . Co fi battendo i Fr ance fi dada fopra detta banda tutto 
quel giorno , fecero tal rouina , C? apertura nel caftello , che i Capitani fi 
rifoluerono di fargli dar taffalto , alla ritirata del flujfo la fera me de firn a 
che era piu di tre bore di notte , ma un lume di Luna tanto chiaro , per la 
purità dell'aria , ebepareua di giorno . Mejfi per tanto le genti mordi - 
nant^a , il Duca medefimo con tutti i principali del campo » infino prejfo 
alla rottura delle mura con militari cfortationi i foldati accompagnarono, 
Doue fi combattè alquanto : nondimeno gli Inghilefi prtfto auuiliti , il ca - 
ftcllo abbandonarono nella citta per il ponte ratti fi ritirarono . Trefo ■ 
adunche i Francefi il caftello , tornando il flujfo del Mare à ere fiere , come . 
in poco manco di venticinque bore , quantur.chc altri in uentiquattro feri - 
nono , due uolte ua , & uiene , il Duca lafiiatoui fu/ficicntc numero di fot - . 
dati , & ton efii li due fiuoi fratelli , & molti altri Signori , rifiruòpcr la 
piu ficura , & e fiedita , à entrare nella terra la mattina uegnente . Or gli 
Inghilefi conojcendo , che quegli del caftello percagion della marca , ejfer 
foccorfi non potevano, fen^a perder tempo , perii ponte affai furio famen- 
te gli affollarono mai Francefi combattendo con valore , prcfto fuor del 
ponte con molta occifione gli rimeffero . 'blon ojlante dogli Inghilefi un 
altra volta col favore di due bombarde,cbc alla bocca del ponte meffè ha- 
ueano , ritornarono à combattere. Ma non facendo frutto » fi ritirarono 
in dietro tanto avviliti » dr sbigottiti di poter piu far cofa buona , che in- 
continente cannarono il Configlio » per trattare d'arrender fi . La onde 
poi la mattina di buon bora , mandarono à domandare accordo , benché 
proponendo vanamente conditiont molto alte . Impero alla fine doppo . 
molte iifiute querele le feguenti conuentioui accettarono : le quali 
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ejfcrc molto notabili , &<funa terra di frontiera tanto fmoft , di 

tanto momento , mi è parato difiriucrle particolarmente : furono adun- 
che qttefic . Sarà faina la uita à tutti finga far di/piacere, ò uiolenga à per 
fona . Ritireranno fi gli habitatori con li faluicondo tti necefrarif alla lo- 
ro falntCyin qualunche parte à loro piacer dì fra in Inghilterra ò fra in Fiati 
dra , rimanendo nondimanco prigionieri cinquanta perfonaggi tali , quali 
il Duca nominerà . Et quanto a faldati , faranno obligati di ritornare in 
Inghilterra, lafciando tutte le artiglierie,#- infegne militari con tutte le 
munitioni da guerra , &da uiuere finga rompere t abbruciare , nafcondd 
re , ò peggiorar cofa alcuna . Medefrmamcnte non faranno alcun danno 
nelle cafre ò in alcuna parte della terra , inftno , à non cauar chioui , ò rag - 
gol are il terreno . Quefle ultime conditioni , ( credo io ) che ueniffero 
nella mente à F rance fi : perche quando efii ricuperarono ultimamente Bo 
logna per accordo, gli Inghlefi neWufcirfene fecero per odio e per difpetto 
nelle cafre, & in tutti gli edificij danni grauifr imi. Quanto d i lor beni mobi 
li, come oro } & argento battuto ò non battuto, mercantie mafferitie,& pa 
rimente i caualli,& altre beflie , tutto rimarra alla diferettione del Duca > 
perdijporne come d lui piacerà : il quale accordo hebbe poi interamente 
effetto con la total rouina , & deftruttione de popolo . Di quefra maniera 
per cattino gouemo , perderonogli Inghilefi tanto indegnamente, una del . 
le piu belle , & delle piu importanti gioie del loro imperìo,acquiflatafi coni 
grandifiimo honore & gloria , infino d tempo del Re Eduardo tergo , di- 
poi la bombii battaglia , che egli ninfe uicino d Crefci , contro d Filippo 
V I.Re di Francia ,1 anno m. ccc.xlvi, Doppo la qual uit- 
toru gitt atifi gli inghilefi d Cales per terra , &per Marre flret tifi ima- 
mente C affettarono : & nondimeno noi potettero ottener altrimenti , che 
Vundccmo tnefe per la mera fame . Dapoi quel tempo , hauendone anco 
appreffo facciati tutti gli habitatori F rance fi , & una Colonia di Inghile- 
fi mandatari , l'hanno tenuto, & conferuato da molti pericoli congran- 
diffvna Jpefz , & efrattiffima diligenti , ben dugento undici anni : concio- 
fia che li loro Re foleua.no dire , che battendo Cales in lor potere , haue na- 
no la chiatte di Francia nella tafea . Et certamente , che non fi difcofiatta- 
no molto dal nero :perochecon quefra fiala da poter defiendere in terra 
ferma , fecero d' ogni tempo progrefii grandmimi per la Francia, tenendo- 
la inoltre quafi fempre in timore , & fpeffo in freno . Hor non foto fi pri- 
llarono di potere fiorrcre cofi facilmente per l'alt rui Trouincie , ma efii 
medcfi’.nl non h Attendo finga effa fiala , dotte porre altroue un piede nel 
continente , rimafero come affediati dall Oceano . 7 ye qui ha luogo quel- 
lo fiomma ufato da quale!) uno, che fi Cales fu perduto per un Re Filippo 
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di FrancU » iPrancefi bor lo toglieffero à un Re Filippo <f Inghilterra: 
perche quefto Filippo era Re per parte della moglie : onde non fidamente 
non era incoronato » ma non haueua anco amminijìratione alcuna del Re- 
gno d’ Inghilterra > nè de fuoi membri ò dominij . ^tngi battendo battuto 
fua Macflà qualche fiofpetto & fentore , che i Franccfi fujfero per fari 
quella imprefa » auuertitane fubito la Regina» e*r offerte prontamente gen 
te per la guardia di quella città , non fu tenuto conto de fuoi annerimenti » 
nè delle fue offerte da gli Inglefi » dubitando che ciò fujjc una ftratagema 
Spagnuola » per infignorirfi di Cales : & nondimeno non lafciò poi il Re à 
mano a mano » d'accommodargli di gente » per la guardia di Guinee . Ma 
per tornare alla uittoria del Duca di Guifa » par cofa incredibile quante ar 
tiglierie , & quante muni t ioni d'ogni forte da guerra , in Cales fi trottaro- 
no a laqual terra uer amente C armamentario ì Inghilterra fi potata chia- 
mare • Similmente non fi crederla ilgrandifiimo bottino , & fiacco che fc 
ce l'efiercito Francefie , sì di danari» & d’argenterie , come di mercantie » 
tir d’altri beni aggiunte poi le taglie de cinquanta perfonaggi prigionieri • 

• Spedita /’ imprefa della città di Cales tanto felicemente & dato 
buon'ordine à tutto , reflaua per dar perfettione alla uittoria » tir fcacciar 
interamente gli Inglefi di terra ferma » à pigliar la forte terra di Guincs 9 
tre piccole teghe propinqua à Cales . Doue era alla guardia Milorde Gray % 
buorno di gran valore» con circa mille quattrocento follati fra Inglefi , 
Spaglinoli , gir di queflipaefi » la maggior parte d'effi I latini mefii dentro , 
per opera del Re Filippo » mentre che 1 oppugnatane di Cales duraua • 
iiuiui piantate i Iran ce fi l’ artiglierie , aiiuenga che con difficultd , & qual 
che danno de fuoi » fecero poi la batteria da tre parti »di forte che le rotta 
tt affai capaci fi mofirauano . Terciò dando dentro , tre fcrociffìmi affalti 
in un mede fimo momento incominciarono : ma gli afiediati (feor rendo il 
Capitano per tutto à prouedere ) fi di fe fero valor of amente , ributtando à 
uiua forga i nimici con gran mortalità . Onde veggendo il Duca » che la 
vittoria era dubbia » rinforzò , & rinfrefeò di nuouogli affali i.preftntan 
do la perfona fua con grande ardire à molti pericoli . Di maniera , che e fi 
fendo pur morti , & feriti dalla parte degli Inglefi » buon numero di fol- 
lati , gli altri non potendo più tanto impeto foftcncre , cederono , & col 
generale in un forte baluardo » fi ritirarono . Donde poi la fera medefima 
mandarono à pregare il Duca » che gli uoleffe riceuerecon honefte conditio 
ni . Di moio , che il giorno feguente in qucfla guifa capitolarono : Che li 
follati ceti le loro armi » fe ne uficiffero » ma che le infigne con tutte le ar- 
tiglierie » & munì t ioni da guerra » & da uiuere lafciafflro . Che Milorde 
Gray , & tutti i Capitani » & buomim fignalati rimanejfero prigionieri • • 
1 * SSjecflo 


Digitized 


XIX 


r e z o* 

Quello fatto offendo pofla Guines fra Cala , & jlrdres , terra dìFran- 
cia > / Francefi ( come fuperflua à loro per guardar fi ) interamente la ro~ 
Minarono . Di là addi ridando fi C e firato alla uolta d'Hames quiui Mici- 
no » Caflello non tanto forte di muraglia * quanto di (ito » bebbero nuoue • 
tome la guardia Inglefe baueua vilmente abbandonato quel luogo > & mef 
fafi in fuga . il che per non fi hauere à ejporre à nuom pericoli , piacque 
molto à Francefi , & tanto più perche ben munito d'artiglierie , & di mu* 
nitioni il trouarono . T almente che fi fa conto che in quefla imprefa di Ca 
Its i eglino oltre à sì importante fiato , & oltre a ’ prigioni , intorno à tre- 
cento peggi d'artiglierie di brongo,& altrettante di ferro conia muni- 
tone , & infiniti altri beni di gran valuta èonquiflajfiro. Ma (opra tanto 
frutto grandiffìmo honore , & gloria neramente ne riportarono , ma(fimt 
Guifa , & il principale autore , & m parte esecutore Strùggi: perche ol- 
tre all' hauere priui gli Inglefi di terra ferma , non è dubbio , che egli han- 
no ni e (fi i Fiamminghiyin pericolo di moleflia,& fiuggettione . 

'Dei. mtfe feguente di Fc braio » morì in Cafliglia la Regina Leonora » 
forella dello Imperadore : laquale primamente era fiata conforte d'Ema- 
nuello Re di Portogallo , di cui cHa partorì Maria , al prefente Infanta di 
quel Hggno : & poi fu moglie di Frana fio Trimo I{e di Francia , colqua - 
It ella non hebbe figliuoli.- 

H avendo Carlo V. Imperadore ( come di fopra fi diffi ) per U 
fua indifpofitione , & impotenga della perfona , rinuntiato , infino dauart- 
ti fi partiffe da quefie bande , f anno M. d. lvi. l'imperio à Fer-- 

dinando Hj de fiumani fuo fratello baueua lafiiato carico , per modo <f* 
^tmbafieria , à Guglielmo Trincipcd'Oranges , à Giorgio Sigi (mondo Si- 
Ic yicecancelbere , à yolfango tìallerc Segretario Imperiale , che àfuo 

nome andaffero in _ Alamagna , con certa in fi r ut (ione data loro > à trottare 
il Bg , c 'T gh Elettori dell'Imperio : la quale inflmtione conteneua in fu- 
ftantia , come fua Mai ftà per cagione della fua malattia , & impotenga fa 
et ua tal renuntia : fupplicando ejfi Elettori ad approuarla , à liberar ]c 
dr quel carico , il quale' egli era inbabile à poter più foflencrc , & à conce- 
derlo di loro autorità ( cime concedeua egli della fua ) al l{e Ferdinan- 
do bah il fiimo ad ogni gran pefo . Ma non ejfendo fiato pofiibile alli Elet- 
tori , per infinite occupationi , & mafiimamente del proprio Hg , di rati- 
ttarfi prima à far quefla amplipima a rimonia » quella amlafieria in fino al 
ntefe di Margo dell'anno prefinte , rimafi fofpcfa : al qual tempo quei 
Signori finalmente à Fràcafort con il medefimo Re fi ratinarono . Doue il 
Trinctpc d'Oranges , il Victcancellure , & il figretario prenomi nati, con 
la prefata infiruttionc (ubitaminte comparirono * La quale pronur.tiata , 
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& data ad intendere , gli Elettori doppo bauer per piu giorni il cafo con- 
vinto , finalmente propofero , & domandarono al f{e alcune conditioni : 
le quali da lui accettate , & concedute fu il ter'^o decimo dì del detto me- 
fe dichiarato , & incoronato Solennemente nella gran cbiefa di S. Bartolo- 
meo , per Eletto Imperadore de Immani , M ppreffo innanzi che partirfi 
da Francafort , intimò la Dieta in tugufla ,per il profi imo mefe di 7^o- 
uembre . 

D il mefe (Caprile in Francia nella citta di Varigi , fi celebrarono te 
funtuofe nozge , & fi confami) il matrimonio , tra Francefco di Valois 
Vaifino primogenito del %e Henrico , & Maria d'Ejluart unica figliuola » 
di Iacopo V. I{e di Scotia , c r beritiera di quel Pregno , onde il marito al - 
Ibora fi cominciò à intitolare , & fottofcriucrc il Be Dalfino • 

D alla uittoria tanto piena , & tanto importante di do flato di Ca - 
les , òper meglio dire della Contea di Guinee , perche co fi drittamente fi 
chiama quel dominio, era di maniera gonfiato l'animo de Franceft,cbe pa- 
reua fifujfero meffi in cuore d' abbracciar e, & <f occupare tutti quefli pac- 
fi Baffi . Ver oche bauendo di nuouo raccolto grandifiimo numero di fante 
ria , di catiaderia , & di munitione da guerra , haueano infine del mefe di 
Maggio, à ordine un gr off o e farcito nel pac fedì Loreno , & un'altro ne 
preparavano à Calci , per affaltare quaft in un medefimo tempo quefla 
Trouincia , da due diuerfi fiime parti. Ma trattando prima di quello di 
Loreno dico , che bauendo il I{e faldato in Mlamagna intorno à dodici mi- 
la fanti , & circa quattro mila caualli , come furono compar fi , rauna - 

tiàMcts ,fu mandato Monfrgnorc di Bordillon con la maggior parte (t 
effi , alla fine di Maggio , in gran diligentia à circundare , & affediare alt 
ìmprouifo la forte &famofa terra di TionUtlle una delle fedie di Carlo Ma 
gno , Et poco appreffo per la medefima uia , ui fi transferì il Duca di Gui- 
fa Luogotenente l\cgio : & fico baite va il Duca di j\iuers , il Duca di 
T^cumors , il Marifciallo Stro7gi , & altri Signori , & perfonaggi di con 
ditione con molta fanteria , & caualleria Francefe , btmfiimo forniti dar 
tigli cria , & cefi di qua & di la quella terra ferrarono , La quale è nera- 
mente benfituita , nella Ducei di Lw^imborgo in fui fiume Mofella , pro- 
pinqua quattro leghe à Met & aitanto alla cita di Lu^tm borgo . E ter- 
ra fortifi ima & per fito & per arte con li fuoi fianchi di fuor a,& forti ba 
luardi : & di dentro è ben fimo riparata &• fafeiata con terrapieni mira 
bili , ne [aggetta à montagne ò colle alcuno. Or qui diflribuitift i Francefi 
gli uffici fi a loro , preparavano diligentemente ogni forte d> firomcnto bel 
Ileo , per l'efpugnac ione deffa , Dentro era Couernatore il Signor Cade - 
rebbe br ab untino con circa mille ottocento Soldati ,& dugento caualli ; 
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ma non off tndo numero bacante , per la guardia duna terra tanto impor- 
tante , quel Capitano con grande inftantia,d fuoi fuperiori domandauafoc 
torfo . Di modo che il Conte d'Horno accoflatofi di notte quanto potette 
con tre compagnie di Spagnuoli , foldati ueteranifece ogni sformo di Jpin - 
geriteli dentro, ma non gli fu poflibile.Medefìmamctc in capo à tre giorni 
quattro compagnie d' Hannuieri , & di T^amurefi » che per entranti fi 
mejfero , furono facilmente , & conqualcbc danno ripulfati . In quefto 
tanto hauendo i Francefi fatte le lor trincee , & preparate le artiglierie » 
atte fero per due, ò tre giorni à leuar le difefe , & à difarmar la mur aglia • 
Dapoil'ottauo dì di Giugno, con trentacinque peggi d'artiglieria grof- 
fa cominciarono una ftupenda batteria : & continuandola horribilmente» 
in capo di tre di la rottura del muro riufeì affai larga > & patente : nien- 
tedimanco non tanto (hauendofiper dar l' affatto à guardare il fiume ) 
che à Capitani par effe baftante . Ter ciò il Duca di iqjuers dalla fua ban- 
da uerfo Mets , un’altra batteria apparecchiaua . Ma Guifa in qucflo men 
tre , per far ben riconofcer la prima brefeia , & tentar l'animo del nimico 
mandò cinquecento ò feicento foldati eletti à dare un falfo affollo. I quali 
foldati trouando il luogo mal guardato , perche i Borgognoni talcofa an- 
cor non afrettauano ,fi fpinfero con tanta furia auanti per la detta bre- 
feia , che finga molta difficoltà cominciarono i entrare > & feda maggior 
compagnia fuffero fiati feguitati , in quel punto alcerto prendeuan quel- 
la terra. Ma efii c fendo pochi & concorrendo incontinente molti dilli 
auuerfari , furono doppo grancontentione ributtati , con perdita , & oc - 
cifione grande di diuerfi buomini fcgnalatifia quali il ualente Capitano S. 
Stefano ui rimafe . Continuando adunche il Duca di 'Njuers la fua batte- 
ria , rouinò oltre à molta muraglia , la maggior parte d’una gran Torre 
la quale occupando i Francefi , poteuano facilmente sformare il parapet- 
to , & nella terra entrare . Tercio ordinato fubito l affollo , unaferocif- 
fima , & horrrnda battaglia attaccarono : ma li Borgognoni rifpondeua- 
no loro tanto nobilmente , che fi combattè per lungo fpatio di tempo , con 
grandifiima occifione delle parti : impero t Francefi auangando tanto i 
rimici di numero,gli auangaron ultimamente anco di forge , & la predet 
tu torre ottennero . Cofi hauendo già la uittoria in mano , che piu impe- 
dita non poteua lor effere , ecco che il MarifciaUo Strùggi effendo iui pre- 
ferite col Duca di Guifa, è percoffoi un colpo di doppio archibufo , flato 
tratto dalla terra, talmente che m poco inora pafiò all’altra uita ,con 
grandiflimo diffiacere , non folo di tutto Cefercito,ma del I{e medefimo 
quando lo feppe , & di tutta Francia , che conofcem il fuo ualorc , & il 
fuoferuigio . Qutfiafu la fine di tanto famofo Caualitro t fintile à quella 
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del ualorofiftimoTrior dì Caput fuo fratello y che appunto quattro anni 
auanti , altrefi uittoriofio morì d'un colpo d'arcbibugiofi come già è detto) 
fatto Scarlino in Tofana • Et certamente che à quello Mar J'c al > /i con* 
ucmua proprio ( tali furono fempre le Jhe fatiche) un Epitaffio tn fui ft - 
poltro , ftmile a quello , che già uolle à lui fi infcriuefj'e Giamacopo aa Tri 
ulzj Mtlanefc , chiari fimo Capitano de tempi fnoi , tfule & egli parimen 
te della patria > eìr Marifcial di Francia : l'Epitaffio fu queflo : Qjf i si 
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cavale y i vo non si riposo mai. Ma tornando al no* 
ftro propofito dico , che hauendo i F rance fi già mirato quel refto del forte 
che impediua lor l'entrata nella tcrra,& già udendo dar fuoco alla mina » 
i Borgognoni per la morte di molti de lor fidati , grandemente diminuiti 
& pieni di ferite & di confuftone , non ueggendo uenir alcun foccorfo,pre - 
fero per ultimo ejpediente partito d'accordare con quefte condì t toni . Che 
non folamentc i Capitani > & l' altre genti di guerra > ma li habitatori an - 
tota douefi'cro ufcir della terra > / foldati con le lor armi , & caualLi , & 
tutto quello , che delle lor bagaglie pottjfero portare i terrazzani con un cl 
parte de loro beni mobili . Di quejla manierati uigcfimo fecondo di di 
Giugno > acquiftarono t Franceft laforttffima TionuiUe : acquilo d impor 
tanzaeftrema, per eflere neramente una delle principali chiane di qutfli 
paefi. Ma la uittoria perlamorte dello Stroz£it& di molti fignalati Ca- 
pitani, & d* infiniti altri fidati ueterani fu tanto fanguinofa » & di tanto 
danno > che quello efercito rimafe confufo , & pieno di ftupore . Or quejla 
truouo io (fiere almeno la decima terra di quelle > che qua , & là in que - 
fie ultime guerre fono fiate e (pugnate , le quali fi temuano prima impu- 
gnabili , Ma fentito mono Juono d y artiglierie , nuoue fattioni di mine , di 
Zappe , & di tempefie d'buommi » ejcogitatc & raffi nate alla giornata > 
non hanno finalmente potuto rtfifitreà tanta uiolenza , che elle perfor- 
aci d'arme , negli affiniti fi fono perdute » ò uero già ueggendo la perdita 
manifefia , per lo meglio fi fono arrej'c . Quelle che uoghamo dir noi , fo- 
no di qua da monti luoit , Terroana , S, Quintino , Cale s , Guinee > & Ti- 
onuille : di là da monti inurea > V bipiano , Val fonicra » & Cbierajco • 
Di modo che par uenuto un tepo da poter poco confidare nelle muraglie ,ct 
negli arginile gli ajjedij,& nello jlraccare i popoli : et par da fptrare,che 
egli habbia à tornar prcfto ql fecolo > che la guerra s'habbia à fedir brie - 
uemente alla campagna , come al tempo degli antichi glorio fiumane fi fh 
cena > con le braccia > col petto,col cuore , & con la uirtu degli buomini: 
laonde non farebbe anche tanto facile à un poltrone y comc fpefifio auuitne, 
dace dere un huopio ualorofo . Ma il Duca di Gufa eficndo fiato piu 
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giorni à Tenutile per raffortificar quella terra • & per reflaurar f tferci- 
to ,jt parti pojcta al primo di di Luglio , & fatto formulare A rlon, quindi 
fei leghe iii{iante , andò a quella uolta : doue trouò , che i Borgognoni co- 
nojciuto il luogo debole , uihaueuan mejfo dentro fuoco , &Jè ri eran fug- 
giti . Or JòpralUndo egli quiui otto giorni per ejpoghare , & rouinarc 
interamente quella terra , nacque nel fuo campo per caufa leggiere 5 gra- 
ne fidatone fra gli t Alamanni , & i Francc fi , tal che appena i capi la po- 
terono fojferirc . Di là andò l'efercito à foggiornare à frirton y per ejplo- 
rar meglio , fecondo cbediccuano , tu che grado la città di Lugimbor- 
go fi trouajfc . 

M a mentre che quel campo molto confu fo fi aggira , & cofa alcuna 
non rifolue , l'altro ((eretto Francefe , che piu alto fi dffcà Cales prepa- 
raci t effondo già à ordine d'otto in noue mila fanti , & intorno à m . d« 
caualli guidato da Monfignor di Termesy molto ualorofo y &■ riputato , 
Capitano t sera partito alla fine di G’Ugno dal detto Cales > per far qual- 
che gran progrcjfo per la F andra,nel medtfimo tempo, che il Duca di Gui 
fa,dalla banda di Lugimborgo fi douea fpmgcre auàti alle fattiom. Cofi ar 
rinato al fiume d' Ha ,& guadatolo ,roppc una quantità di par funi con 
alcuni foldati , che probibire il paffo gli uoltuano. MpprcjJo lafciatofi 
Grauelinghe , & Bourborgo alle (palle , ui nne il fecondo dì di Luglio ali iva 
prouifo yjòtto Dunchcrche , terra mariti .ma > & buona fei leghe diflante 
da Cales : la quale mentre che quegli di dentro parlano d'accordo, fu in 
un ( abito da piu bande occupata da Francefi , & meffa à ficco miferabil - 
mente . Dapoi dato orditoi per fortificarla , & lafeiataui guardia , entrò 
piu adentro nel paefe , prendendo fenga difficultà alcuna Berga à S.Vmoc 
buona , & bella terra : doue fatto un gran facco , ui mejfe fuoco , & la de- 
firujfe , tAppreffo pajfati piu oltre Magando , feorrendo per una par- 
te del miglior paefe della Regione di Fiandra , fecero prede grandiffime , 
tir danni fmifurati , mettendo fuoco per tutto , quafi infimo à T^iuporto » 
* Or il I{e Cattolico fe bene era J lato colto mego all mprouifo > fen- 
t cudo pur prejlo di qua ,&dilà tanto romorc d'arme , & di nimici > fol - 
kcitaua cflr emanante la uenuta delle fue genti da guerra , fatte fare in 

lamagna , le quali erano incarnino : & per il paefe con ogni prefìegga 
faccia raccòrrò tutta la fanteria > & caualleria , che prontamente gli po - 
ttuaferutre. Cofi haueua mandato con qualche banda il Duca di Sauoia 
fuo Luogotenente generale , prima d bl ammurra per ouuiare quanto po - 
ttfj't à progreffi del campo di Gui fa & ordinato , che pofeia fi transferiffe 
À Mabuge , luogo molto opportuno da prouedere à piu bande . Ma inte- 
fofi poi che il Duca di Guifa ( qual fi fujj 'c la cagione ) perdeua tempo > & 
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non ueniua auànti , fi deliberò di fare affollare in eflrema diligent ia,con la 
maggior parte delle fue forge prefenti, C efercito di Tcrmes, che era il piu 
debole , innanzi chepoteffe ejjerefoccorfo di Francia : perciò mandò fpac - 
tiatamente il Conte d.’ Eghemont in Fiandra , con autorità ampliftima . 
il qual Conte arriuato à Grauelingbe , terra pojla nel mego tra Caler 
&■ Duncherche , con Monfignorcdi Bugnincourt Marifcial dtl campo ,fi 
eongiunfe . Et già bruendo chiamate le guarnigioni defoldati di Bettuna, 
d'Hera , di S. Omero , di Grauelingbe , & di Bourborgo tutte terre cir- 
conuicine , appartenenti almeno di fuperiorità al fle Filippo: & ranna- 
te le altre genti hauutt , & fittegli mandate di mano in mano dal Duca di 
Sauoìa , meffe congrandifiima celerità infume , un buon efercito di circa 
dodici mila fanti , &piu di due mila cinquecento cauaUi , oltre à pae fatti 
infiniti , che per le perdite riceuute , alla difperata armati , & dijàrmati » 
( fogni parte coneoi renano . 

In quefto tanto Monfignoredi Termos , offendo alquanto mal diffio ■> 
fio di gotta , sera ritirato à Duncherche : doue preferendo qual cofa del 
le prepar ottoni del mmico,haucua inuiato l efercito à unamega lega pre fi- 
fa à Grauelingbe, accioche effendo ncceffario,fuffc piu propinquo alla riti- 
rata di Cales . Or udendo egli efferc adunate quafi in un fubito tante gen- 
ti delli auuerfarij & Eghemont efferne capo, non ofiante la gotta, fi tranfi 
ferì incontinente al fuo efercito , il quale era pofio in luogo forte & ben fi- 
utato . Doue poco appreffo Eghemont , & Bugniniourt col lor campo co - 
fiorirono , accoflandofi à tiro d'artiglieria àgli inimici , & cofi una fero- 
ce fcaramuccia attaccarono. Ma untatala notte , i Francefi trouandofi 
inferiori di gente , & nel? altrui paefe , con tante terre mimiche circon- 
fianti & confiderando che t efercito delli auerfìrij femprc augumentauai 
fi rifoluerono di ritirar fi il giorno feguete col bineficio del mancamelo del 
flufìo à Cales, lungo la manna . Tercio uenuto il tempo d>fegnato,comin-, 
curon follccttamente à caminarc , & trouato ( fecondo il difegno ) il pre 
detto fiume Ha , che quiui sboccaan Mare bafftfiimo, fopra Grauelingbe , 
lo guadarono à piacere . I Borgognoni dall’altra parte , ucggendoglt par- 
titi , & compre fa di ciò la cagione, fatto ancor loro il lor conto , andaro- 
no con celerità eflrema , à paffarc il mede fimo fiume d'Ha , fiotto à Grane 
liughc per tagliar loro il camino . In quefio modo guadagnato il pafjo ui - 
tino à doue già era la Clufa di Cales ,gli uennero da fronte à uifla di Gra -, 
uelinghe à rifcontrarc , che fu alli tredici del medefimo mefe di Luglio . 
jdllhora i Francefi ueggendoft fopragiunti , fi deliberarono di combatte- 
re , & per ciò con tutti i uantaggi pcflibili alla battaglia , prontamente 
fi prepararono . Conciofia , che trouandofi propinqui alla Marina , con 
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la campagna aperta > & netta d'alberi , & (f altri impedimenti > quefl* 
foggia fi accommodarono . A defira uerfo Settentrione al Mare , perche 
da quella parte gli diftndeffe , s accollarono : à finiflra verfo Melodi co' 
carri fi fortificarono > tir alle [palle haucano Ha fiume predetto , $ alche no 
poteuano ejjèr [aliti , che dalla fronte : alla quale fei colubrine , & tre fal- 
conétti piantati haucano . Et cosi battendo diflefo con bonifiimo ordine l* 
efercito , cioè , la cauaUeria auanti con larghi fpatij tra [quadrone, et [qua 
dronCjper donde l'artiglieria il nimico inuefliua : à defira & à finiflra d'e fi- 
fa. cauaUeria , grande feopietteria di Guafconi, & d'altri preparata ha- 
ueano : & alle (falle gli Alamanni , & i Fr andò fi me fiolati infieme , per 
fuffidio del fatto d'arme dimorali ano . I Borgognoni per contro, non bone, 
nano artiglierie , perche per la diligentia ufata nel caminare , à dietro b$ s 
che con commefiione d'effer feguitati con effe % le haueuano lafciate. Et no»* 
oftante quelli difauantaggi il ualorofo Conte dEghemont » hauendo cono-- 
fidato il primo timore de Fr ance fi Rapendo che eglino carichi di preda era . 
no , & dubitando fe badata , che nonfuffevo foccorfi ,fi deliberò col confi - t 
gito delli altri principali Capitani del campo , di dar dentro quanto prima 
à ogni modo : non parendo loro in queflo cafo , che quella trita fententia » 
che al nimico chef ugge , fi debba fare il ponte d'argento , battejf : luogo . . 
Et però il Conte con parole cfficacifiimc , & con militari incitamenti ifol 
dati infiammando , ordinò definito in quefla guifa sfece della CauaUeria . 
cinque fquadroni , de' * quali tre erano di cauai leggieri , che andauano in - . 
nan%i à tutti , guidati il deflro dal Conte di Vonteuauls,il fìniflro da Don . 
Enrico Enriques , & quel del mego da lui medefimo : il quarto [quadrone- 
che comprendeua i fienaiuoli : il quinto compoflo di gente d’arme del 

paefe , alle f falle co' lor capi feguitauano * La fanteria Tedefca , Fiammi » 
ga j & Spagn itola , che poi dietro a tutti ueniua * era diuifa in tre batta- 
glioni, guidati da Bugnincourt , da Don Luigi Càtauagial ,& da loro Co 
lonneUi • Con queflo ordine adunque fi mojfozo : Borgognoni ferociffima- 
mente , ad affittare i Frante fi . I quali effendo ben preparati, & non man 
cattdo in conto alcuno , con t artiglierie in prima uiolentifiimamente ful- 
minarono , tal che fecero gran flrage de' nimici , infino ad ammazzare il 
cattai fiotto al proprio Conte . 'FI ondi meno figurando efii Borgognoni il 
lor corfo umilmente preflo aUe frette, al ferro , & alle mani uenneroy 
[quadrone con [quadrone, battaglione con battaglione , huomo con Imo-' 
mo : ordine ilquale dicono , che da gran tempo in qua rarifiimc uolte fi* 
flato oJJ'cruato sì bene , che ciafcuno genere di combattitori , col fino forni- 
gliante genere combatta , come in quefla battaglia interuenne . Hor qui 
harefti ueduta un'affrijjima > & horribil tuffa , laquale durò buon [patio, 
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di tempo :percioche fe bene i Tedefcbi & F rance fi non uoìlcno combatte — 
re , i Guafconi fuppliuano combattendo con tanto ardore , che anzi che nò 
tibuttauanogli auucrfarij , fempre di campo auantaggiandogh : la caual- 
leria FranccJ'e mede fintamente combatteua , ma non già col [olito uulore 
& come s' affetta alla nobiltà di quelle nationi , ej fendo i fuoi huomini d'ar 
me ordinariamente ,natiquafi tutti di fangue nobile dir per confeguenz* 
ben armati & bene à cauallo . Ma mentre che da ambedue le parti fi coni 
battè ancor ofiinatamente , e eco la Fortuna , che uuol’ anche ella fecondo 
il conflitto 9 hauerui la fua part e • Conciofia che pajfando per quiui à ca - 
fo dieci T^aui d'armata Inglefi , & reggendo quella pugna , fi fermarono, 
et cominciarono anch'ejfe con Partigliene, quantunque di lontano (perche 
più non fi poteuano accollare ) à percuotere i Fr ance fi per fianco . [quali 
uededo cotata nouità,et dubitalo di maggior numero di Tfaui, fenza dub 
bio molto ft fpauentarono • Et perciò i Borgognoni tanto piufìringendoli , 
finalmente difordinarono , & roppono prima la caualleria , & poi corife* 
guentemente tutto l'efercito Francefe , con grand fiimo honore , & gloria 
di tutto il lor campo , & mafiime della caualleria leggiera, ma particular 
niente del Conte,che non ft moflrò manco giudidofo , che brauo : & pofeia 
degli altri capi ycome Bugni ncourt,il Marchefe di Fintisi Conte di l\euls. 
Don Enrico Enriques , il Conte di Tonteuauls , il Signor di Fonteines,Don 
Luigi Carauagial co * fuoi Spagnuoli , er ctiandio Hilmaer di Al unic bau- 
fin , con gli altri Tedefcbi molto honore ne riportarono . Dalt altra par - 
te Monftgnore di Termes fu imputato grandemente , di non tffere prima 
di loggiato , almeno la notte innari zi al fatto dì arme : tenendo fi per certo » 
che egli per auaritia di raccorre, & di portarne la preda fatta per la Fian 
dra , per deffe tempo , & col tempo più occafioni di ritirar fi à j'aluamento, 
benché alcuni affermano , che egli dalfuo ì\e baueffe effreffa commeffione » 
di non fi partire , con promcjfa di mandargli foccorfo : come fi fu l'errore 
non fu piccolo , di lafciarfi così fopraprendere • il numero de morti fu pii 
blicato ( fecondo il [olito delle battaglie) diuerfifiimamente imperò fecon 
do le migliori relationi d' huomini proprij , cir degni di fede » che ui fi tro- 
ttarono per finalmente , furono ammazzati in fui campo intorno à mille 
cinquecento de Frana fi ,tna nella fuga da contadini , i quali prtjì quafi tut 
ti i pafii haueuano , affai ne furono morti , che infino alle donne infuriate » 
in più luoghi tumultuofarneute nc occifero : anche nel fiume , cr nel ma 

refirffo molti ncpcrirono,con tutto che gli lugli fi delle predette dieci 
ui , ad effo mare circa dugento ne toglitjfcro , nini ripesandogli : & per 
pegno d'haucr anche eglino participato nella uittoria , in Inghilterra [eco 
gli conduffero . I prigioni furono infiniti > & fra efii diuerfi Signori d' im- 
portanza 
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portanza , & primieramente il Marifcial di Termes , generale dell' efcr ci- 
to , Gouernatore di Cales , & Cauahere dell'ordine di S. Michele, ferito 
gravemente : Monfignor d'Mnibault , Monfignor di Villebon , Monfignor 
di Sinarpont , tutti , & tre mcdefimamente Caualieri del detto ordine, <& 
poi altri Signori , molti gentiluomini di condii ione • Le artiglierie » 
le munitioni , le infegne militari , & ogn' altra cofa , infino alla maggior 
parte del bottino , che ejfi Francefi per la Fiandra fatto baucuano , rimafit 
meritamente in preda dell' efercito Borgognone . Del quale efercito in tatt 
ta giornata , non morirono più di quattro in cinquecento perfine ,fia qua- 
li toccò à Monfignòr di Telu , & ad alcuni altri Caualieri , & Capitani 
honorati . Quefio fu tn fomtna l'enento della battaglia di Grauelinghe in 
Fiandra : cofa veramente di grand fi ima. importanza, & di maggior con - 
figuenga : perche da quefio cafo il %e di Francia , ricevè in tutti i conti 
detri meni 0 gravi fi imo . Dall'altra banda il Ige Catholico , oltre all' bave- 
re afii curate del tutto , le cofc fuc da quefte bande , fece marauigliofa ag- 
giunta alla prifiina riputatone , & fuma fua per il mondo . Verche egli 
apparve manifeftamente che quando fi viene alla battaglia reale , ncllaqua 
le di effetto la fomma delle cefi , & degli Imperij confifle , i Francefi ò fta 
per cattiuafortvna , ò fia per lor cattivo governo , da un peg^o in qua ri- 
mangono fempre fuperati , & vinti , come già in pochi anni , tre volte 
habbiamo veduto accadere , concio fta che la zuffa di enti poco altro fvf- 
fe , che un g roffo feontro di lange . La prima perderono in Tofcana, la fe- 
conda à S. Quintino , & bora la terga in Fiandra . Oltra quefio battendo 
Monfignor di Termes lafciate tre compagnie di foldati in Doncherche , ac 
cioche ui mette (fero dentro il fuoco , &lo feguit afferò , effe ciò crvdelmen 
teeffequito , fi ritiravano al campo, ma non riufeì loro il dfegno , ungi 
pagando le pene di molte fcelcratcgge commeffe , furono per il camino ta- 
gliati qua fi tutti <i peggi . Et fu opinione che fe i Borgognoni , haueffero 
Jubitofeguitata la vittoria , accoftandofi à Cales , che facilmente mancan- 
dovi il Gow rnatore , & una parte de foldati Charebbono ricuperato . Ma 
fecondo che poi fi ritraffe ( oltre alla confidcratione , che quella terra à 
quefii paefi non appartiene ) l'imprefa era affai più difficile , che molti 
fi andò fi à piacere per le piagge , & per le camere à di ui fare , &• giudica- 
re non fi imaoinauano . Hauuta il Duca dì Guifa la nuova della fopradet - 
ta rouma di T errnes .finga più penfare ad altre imprefe , fi ritirò piana- 
mente verjò Ticcardia : & pofeia fi fermò col campo à Tierrepont , luogo 
opportuno per raff renare i nimici , & per fofientare uno efercito. 

T^e l medefimo tempo che di qua fi preparava la guerra di Tionuil - 
le » in Italia , fi trattava la pace del Duca di Ferrara col Fg Catholico > & 
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col Duca di Tarma : laqual pace > à contemplatone de Vinitiani , & par - 
ticolarmcnte per opera del Duca di Firer.'gt , hebbt effetto . In qutfto ap- 
puntamento fi fece etiandio parentado fra Fiorenza & Ferrara , impero • 
che il Trincipe Alfonfo da Eft > primogenito del Duca Ercole , prej'e per 
moglie la terza figliuola del Duca Cofimo de Medici , poi che pochi mefi 
innanzi era morta la prima à lui difegnata , & la feconda gid maritata col 
Signor Taulgiordano Or fini , che fu pofeia Duca di Bracciano. 

D a p o i la gran giornata di Fiandra , il l{e Catbolico per feguitar 
ternamente la vittoria , riftrigneua da ogni banda le fue genti > auguwenta - 
Ma > & forniua l' (fretto , Uguale nelpaefe d'Artois fi raunaua . Et già 
tu l mede fimo tempo gli Inglefi , à danni de Franctfi una grande armata 
per mare , congran grido & maggior fajlo prcparatiano . La quale effen 
do finalmente apparecchiata , à mego il mefe di Luglio fece veU, di nu- 
mero intorno à cento nauiUj di gabbia , i quali circa dieci mila huomini da 
combattere -, poteuan porre in terra . Di cofloro tra generale Milorde 
Clinton Ammiraglio d’Inghilterra : & fico acuti groffe nani di quefieban 
de bene armate fi congiunfcro : delle quali Monfignor di y.icben yiceam - 
miraglio del I\e Catbolico , era Capitano . Così tutte mite iufieme nella 
cofia di Brettagna , à un porto chiamato la Conqutfia fi gittarono : doue 
pojlc interra una parte delle loro genti, grandi incendi , & grani danni 
faccuano . Ma Monfignor di Cherfimon , raccolti prefiamente otto in no- 
ne mila huomini del paefe, & chiamate alcune guarnigioni di faldati vec- 
chi , dalle terre drconftanti » non folo raff renò gli I nglefit , magli fece an- 
che vilmente ritirare . Onde i Fiamminghi > i quali umlmente face nano 
tefia per combattere , effendo pochi & da efii Inglefi abbandonati , furo-, 
no incontinente rotti, & mal trattati . Così quejlafamofa armata , laqua 
le haucua fatte grandi (i me fiefe, &■ maggiore flrepito , con minacciar 
tutta Francia , non fece effetto alcuno di momento : anzi molto difordina- 
ta , & con grauifiime malattie , & morte d’ huomini , in breue tempo tut- 
ta afflitta ffie ne tornò alla patria, fernet più ufeire alle fattioni : tanto pa- 
re che da poco in qua fi fieno mutati gli munti animi , & vigorofi J piriti 
de gli Inglefi , nelle cofc militari , da loro ualorofi & magnanimi prede - 
ccjfori , terror marauigliofo de F rance fi . 

/ n quefto mezo il Re Filippo auuicinandefi al fiuo campo, uenuto in 
perfora ad Arazzo , finalmente il vigefimo primo dì d'Agoflo con gran 
comitiua di Signori , & di fidati fi transferì all’ t finito . I /quale eferci- 
to per tirare l'auucr fario alla battaglia , haucua già fatto fingere à una 
lega , d? mego prtffo à Dorlcns , terra de Franctfi , moftrando di voler- 
la affaltare , Et neramente che egli haucua un campo fioriti fimo, di gen- 
te. 
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te , X artiglierie , di mimitioni , & di tutte le altre appartenerne , per qua 
lunque imprt fa ncceffaric . Tcrocbe non è dubbio , che più di trenta mila 
fanti eletti , <& piti di quattordici mila caualli pagati u erano : i tre quar ■» 
fi d'ejfa militia alamanni , il rimanent e fra Spagnuoli , & gente del pao- 
li be n'armati , ben guarniti , & tutti generalmente per le vittorie prem 
cedenti , defideroft , & pronti al combattere . I principali Trincipi , & 
piu eminenti personaggi , che apprefjò al Re allhora fi trouarono, erano 
primieramente di Italiani , il Duca di Sauoia generale , & Luogotenente 
l{eg’.o , il Duca di Tarma & di Tiacenga , il magnanimo Duca di Semi- 
nara , il quale / limando , che qualche gran giornata s'haucfje à fare , in - 1 
fino dall' ultime parti d'Italia , era uenuto in pofle , per correre lafua lan- 
cia , in firuigio del fito Signore , il Trincipe di Sulmona , il Duca d'sitri, 
il Conte di Tuli cafro , iì Conte di Bagni, il Conte di Laudi, crii Signor' 
jtfeanio della Cornia . Di Spagnuoli u’ erano il Duca d' situa , il Duca £ 
jircos, il Duca di Francattilla , il Duca di F’illhermofa , il Marchefe dì 
Balanga, il Marchefe dstngudlar , il Conte di Fuenjalida , & il Conte 
di Melilo Tortoghefe . D'jilamanni il Duca Erico di Brunfuich , il Du- 
ca Ernefto della medefima famiglia il Luogotenente , del Marchefe Ioa - 
chin di Brandemborgo , il Conte di Suuartgemborgo , il Conte di Mans- 
felt , il Conte di \enemburgo : & poi di quefti paefi Baffi u' erano il Trin- 
cipe dOranges , il Conte d'Eghemont , il Duca d'sirfcbot , il Marchefe di 
Berga , il Marchefe di I{enti , i Conti et Homo , d’^remberghe , di Bofut , 
di Meghen , di Ligni , di Montagni , di Beuls ,d'Hocbflrata , Monfignor 
di Barlamont , Monfignor di Claion , & molti altri Signori di diuerfe & 
varie nationi , che per breuità fi lafciano di nominare . il I{e di Francia 
per il contrario vigilando dì , & notte haueua ancor egli rajfembrato nel 
fopradetto luogo di Tierrepont, un potentiffimo , & mirabile efercito: 
la maggior parte del quale, era medefimamentc di alamanni , & di 
Suixjcri , il reflo di Francefi , & qualche Italiano . T^el quale eferci- 
to , oltre alla perfora del fic, fi tronana.no parimente moltiTrincipi, & 
gran Baroni , che baiteano carico : & prima il I{e di Tfauarra , il Duca 
di Cuifa Luogotenente Fregio , il Duca di Loreno , il Duca di'bjjuers , il 
Duca di T^e umors , il Duca di Mompenfieri , il Duca X Armala , il Du- 
ca di Momoranfì , il Duca di Boglion tutti Trincipi Francefi, dr Caro- 
tieri valor offrimi : dr apprefro di qurfti il Duca Guglielmo di Sajfonia , il 
Duca di Luncmborgo , un figliuolo del Langr auc d'Heffia, il Trincipe di 
Ferrara, ilTrincipe di Salerno , il Duca di Somma, & il Duca d' Atri 
e fuli : Cr di piu tanti Alarchefi , tanti Conti , dr tanti altri Signori di fla- 
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to & digrado , che farla troppo lungo à raccontargli , Ma quantunque 
il Fj di Francia di ualorcfifiim* gente , eir d'ogui apparato bellico , co/i 
bene infirutto fi trouaffe : battendo pur à mente la gran botta riceuuta C 
anno dinanzi à 5. Quintino > & f intendo ancora il duolo della nuoua per- 
cola di Fiandra , non pareua difpofto di voler tentar di nuouo la Fortuna » 
& far del refio : perche qucfto è proprio de F rance fi , che dapoi hauer toc 
co qualche fretta temono , & fi guardano per qualche tempo molto bene . 
lAnji pareua rifoluto , di uoler rompere totalmente il corfo della uittoria 
al nimico , col temporeggiar fi , con l'offeruarlo dapprejjò , acciocbe 

ti non figitta/fe à qualche terra . Et perciò uenendo ad ^tmicns , paffa- 
to il fiume di Somma , in fu la ripa Settentrionale d'e/fo , all'incontro 
de Borgognoni dificfcilfuo campo: i quali Borgognoni iui propinqui in 
fu la riua Meridionale del piccolo fiume d'^Authie con fuperbijfima mo- 
ftra s' erano pofii . Etquiuicome fe l'uno l'altro uoleffefiraccare , onero 
affediare , con diuerfi ripari , & trincee , maffimamtnte i Francefi fi 
fortificarono : falutandofi nondimeno fpcffo con brauifiime fcaramuccie» 
fenga metter la fomma della guerra , in mano della fortuna . >AnrQ con- 
futando i Borgognoni piu uolte fra loro di battere , & i affiatare prefla- 
_ mente Dotlens , non fu mai per la propinquità de' nimici , trouato fauio 
con figlio . Così effendo quefti due grofiffimt eferciti con due tali Trinci- 
pi in per fona , tanto Micini l’uno ali’ altro , & pieni di fidegno , & d' am- 
bitone , tutto il mondo affiettaua ogni giorno , qualche fatto d'arme me- 
morabile t facendo/! [opra ciò uarif , & notabili difeorfi. Ma finalmen- 
te , doppo l'effere fiatigli eferciti lungamente à fronte à fronte , confedera- 
to i capi il grauifiimo danno t & (pauentofo periglio , che della battaglia 
nafeere poteua , mafiimamentc battendo il forte de' loro eferciti , pieni 
di foldati di frane nationi , onde mc%i loro fuggetti fi trouauano : & con- 
federato ancora quanto fia migliore , & piuficura una pace certa , che 
una (pirata uittoria , tutta la furia, & tutto il calore della guerra fi raf- 
freddò , & con fumò in un trattato di pace . il qual trattato prima à Lilla 
fi cominciò A maneggiare , ’gr poi alla Badia dì Cercamp , non lontana da 
gli eferciti , & propinqua per tre leghe à Dorlcns , fi riduffe . Doue per 
quefti due Trincipi , & per la Bigina d'Inghilterra, & per il Duca di Sa - 
noia diuerfi gran perfonaggi ( che piu auantiallaconclufionedefj'a pace 
nomineremo ) fi trouarono . Iquali perfonaggi trattauano, & dibattcua- 
no giornalmente le materie , & drffic ulta, che accorr tuono, a i loro Signo- 
ri , di mano in mano riferendole-: &gli eferciti mtr atanto ociofamente in 
ineguali marauiglia,ct fofpcnfione di tutta l’ Europa , dimorauano. Ma 
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andando fene quefla pace troppo in fango le genti da guerra cominciammo 
Sogni co fa à patire: però in tr andò il Verno anco defiderando i contrat- 
tanti dell'accordo ( per la fptranga > che eglino di buona concfaftone baue 
nano , che effi eferciti , acciocbe nuoue prouocationi, ò difordini non nafeef 
fino ) l’uno dall'altro fi difcoftajfero , alla fine d'Ottobre i campi s'incomin- 
ciarono in parte d rijoluere , & poi di jqouembrc reftarono sbandati del 
tutto , benché l'uno , & l'altro Re per non rimanere fproueduti , uh a qual 
che parte di quelle genti , fi uoleffero riferuare . 

I n quefto mtxo femprt fi tiraua aitanti la pratica della pace, con mag 
giore jperanga di buono effetto . Ma ecco quando pare che tutte le dfi- 
culti nella cofa di Cales , fi riducano , & che s'affetta la rifolutionc della 
Regina d’ Inghilterra , uengono nuoue della morte fua, fucceduta il decima 
feti imo dì di T^oucmbre : perdita veramente grande , sì per le rare quali- 
tà di quella Trincipcffa , come per altre confeguew^e . La qual morte ol- 
tre alli altri danni , diede tanto difiurbo alla pace uniuerfale , che dentro di 
pochi giorni, doppo che il trattamento d'efjà baueua durato prejfo à tre 
mefi continui, al principio di Deccmbre per due mefi profimi > fu mter- 
meffo, & differito. 

Parimente nel medefimo tempo , perche patena inftrumento 
per la pace molto idoneo , fu renduta la liberta al Coneflabile con taglia » 
fecondo fidiffe chiaramente , di dugento mila feudi , ma in effetto & à pa- 
gamento non furono ( fe io non erro ) più che cento cinquanta mila . Così 
quefio Signore , ilqualc par chefuffe l'autore della guerra & di tanto grar 
uiffimo fuoco, ui fi coffe dentro molto bene . Ter che prima rimafe prigio- 
ne il fuo figliuolo maggiore àTerroana , per ilqualepagb poi cinquanta 
mila feudi di taglia . Appreffo nella giornata di S. Quintino , rimafe pri- 
gione egli medefimo ferito graufimamente, con due altri fini figliuoli 9 
per ta libertà de’ quali , pagò più di uenti mila feudi . Rimafe poi prigio- 
ne anche [Ammiraglio fuo nipote : dr molti altri parenti dr amici fuor , 
parte furono occifi ,-dr parte reftarono fimilmente prigionieri . Et al don 
no s'aggiunfe la vergogna , perche non è dubbio , che l'errore di S. Quinti- 
no, fu [limato per più ragioni gràdi(fimo,maffme in un tanto buomoàlqu a 
le dì ingegno, &• di fpirito era prima riputato per la più fauia te fi a d'Euro- 
pa : onde in un medefimo tempo con nuouo efempio , apparì mamf c fi i fr- 
ittamente laforga della inftabile Fortuna , & la debolezza della fapienga 
h umana . Mcdef imamente poco appreffo al Coneflabile *fupoflo in liber- 
tà [ Ammiraglio di Francia , con taglia di cinquanta mila feudi Soro . 

Mentre che iregnaua tanta guerra , il vecchio Carlo Quinto Im- 
peradore, ejfcndo confumato da lunghe malattie , dr fapraprefada fer - 

l 3 naitfi 

* „ - ■ TÉ 


r ^ 

<14 £ I B ^ o 

uentìjfima febre » pafiò molto cattolicamente alt altra tòta « nel pre- 
detto Conuento di Giulio in Cafligliail uigefimo primo di di Settembre » 
fefta di S. Matteo Euangclifla et età di cinquantotto anni , bauendo infino 
al giorno della renuntiatione > retto trenta fei anni l'Imperio > & piu di 
quaranta li fuoi Reami . Trincipe certamente fauio , Jeuero » patiente , j 
capacifiirno,et di grande ejperienxa>& intelligenza , benché fernet lettere 
di fondamento alcuno & jòpra tutto d'animo forte , & inuitto , in tanto 
che Tapa Taulo II L nel congratularfifeco della gran uittoria ta- 
magna , gli dejfe cognome di Maximo,& difortifiimo : ma era troppo am 
bitiofo 3 & troppo Jcarfo , ofli nato & duro nelle fue opinioni . Hebbe in- 
fino à penultimi anni > la Fortuna quafi fanpre projpcra, in tanto che ol- 
tre al grandijfimo Imperio , oltre à molte preclarifiime uittorie da lei con 
cedutegli come la gran giornata di Tauia , la miferabil prefa di Roma , la 
glonofa ejpugnatione di Tunigi , la marauigliofa rebellione d^A lamagna, 
ella gli diede anco prigioni, quafi tutti li fuoi auuerfarij , come F rance (co 
primo , Re di Francia , Henrico Re di Jgauarra , Clemente > Settimo Ton 
teficc Romano : Guglielmo , Duca di Cleues, Giouanfederigo , Duca di 
Sajfonia > Frnefto > Duca di Brunfuicb , Filippo , Langrane dtìefiia > & 
nitri Trincipi , & Signori • Ma in qnefli fuoi ultimi tempi , parcua dal- 
la medefema Fortuna molto abbandonato jpcroche egli uedde 3 & 
molte cofed amaro fapore , come la ribellione d \Alamagna , la ribellione 
dello flato di Siena , la perdita di diuerfe terre nel Tiemontc, laferdita di 
piu terre &fuc 9 & dell'imperio in quefle bande, la roiiina del fuo eferci- 
to à Mets : poi tante grani & continue malattie , che prcfto il conduf- 

fero a morte . Di figliuoli legittimi Inficiò , il Re Filippo, Maria , confor- 
te di Maffimiliano Re di Boemia , & Giouarma , rimaja uedoua del Trin- 
cipe di Tortogallo, madre del prefente Re , la quale poco fa in abfentia del 
fratello ygouernaua la Spagna , D'acquiflo naturale rimafero > Marghe- 
rita : moglie del D uca di Tarma , & di Tiacenga , la quale regge & go- 
verna di prefente quefli paefi Bafii di Fiandra , & don Giouanni d età di 
undici anni , Toco dipoi morendo lo feguitò la Regina Maria fua forella , 
il giorno di 5. Luca Euangelifla . Di maniera che in manco dun anno > la 
morte fece Meramente gran danno al Re Filippo : peroche prima di Febra 
io paflato ygli baueua tolta ( come già è detto ) Leonora Regina di Fran* 

_ eia fua già » poi gli tolfe il padre , & l'altra zia , & in ultimo gli leuò la 
moglie co' titoli de Re d Inghilterra . Di Dicembre pofeia fece fua tnaefla 
in Brufelles iefìequie del padre » dell'ultima zja & della moglie fuflequen- 
temente congrandijfima & notab.lifiima uencratione , & honoranz ? di 
tutta la Corte,#- di tutta la citta : & prima tutte le altre terre principa- 
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li di quello paefe , baueuane fatto adlauuenante . 

Essendo morta la buona Regina Maria <T l ngbilterra fen%a figliuo- 
li , fu chiamata > & public at a per nuoua Regina Elifabctta fua forella » d* 
età di uenticinque anni » Trincipi ffa ( come ei dicono ) di gran litteratu - 
ra , oltre al fuo linguaggio materno » & latino ,poJfeditrice ancora del- 

la lingua Francefe & dell' ltaliana y no fen^a elegantia parlate da lei : gio- 
uane certamente di grande Jpirito , fugace , & di grafia rara & nobilifii- 
ma , ma molto inclinata > alla nuoua Religione • Fu poi incoronata fecon- 
do il folitOid Londra foltnnemente il X V* di di Gennaio m. d. l i x • 
Intorno à queflo tempo , morirono in duefettimane , due Re di ' 5 

Danimarca , il primo fu Cbriflierno » il quale dipoi che fu rotto j & fatto 
prigione dalli fuoi auuerfarìj ( come piu in dietro dicemmo ) uiffe fempre 
infino à qucjlo tempo priuo della libertàiejfendo già fucceduto in quel Re- 
gno per la morte di Federigo » il figliuolo appellato Cbriftiano • il qual 
Cbrifliano fentendo bora il fuo cugino sauuicinaua alla morte , Landò bi- 
manamente à Uifitare , & doppo molte degne cirimonie ufatefi f uno all'al- 
tro > ogni ingiuria fi rimeffono , & perdonarono • Ma paffati ( come i 
detto ) pochi giorni , Cbrifliano feguitò Cbriflierno , Inficiando fucceffo- 
re nel Regno Federigo fuo figliuolo , Trincipe gioitane , neramente ua- 

lorofo , magnanimo , & armigero • 

I l uigefimo fecondo di del d etto mefe di Gennaio : fi fecero in Tarigi 
le noige , & confumo pi il matrimonio tra Carlo Duca di Loreno , & Ma- 
dama Glaudia /feconda figliuola del Re di Francia confcfla & allegre^ 

•ga grandi fi ima . 

Intorno à queflo tempo il Duca di Seffa nipote di quel famofifji - 
mo Confaluo fopranominato il gran Capitano , efiendo già flato prepo- 
llo dal Re Cattolico , algouerno del Ducato di Milano > ramato in di- 
ligenti un buono efercito , pafiò in Tiemonte > doue con gran celerità 
& fontina uirtu , prefe Centale luogo d' importanza : <#• nel medefimo 
tempo bebbe nuoue , come il Marcbefe diVefcara , flato mandato da 
lui à quella imprefa > baueua ottenuto Roccauion . Co fi con quelle unto- 
rie prefi certi altri forti caflelli , fi meffe con L efercito fotto Moncaluo : 
la qual terra in pochi giorni ejj>ugnata>mcffe poi l'affedio à CaJule,con fan 
ta riputatine & grido , chefe non feguiua preflo la pace,come feguì , fa- 
ceua facilmente qualche gran progre/Jo in quelle parti . 

I n queflo tanto del mefe di Febraio , i Commeffari della pace , erano 
flati mandati di nuouo da lor Trincipi à trattarla al Caflcllo di Cambre fi » 
fei leghe dijlantc da Cambrai > per concluderla , & recarla à per fettine* 
l quali Commeffari erano quegli me defimi , eccettuati alcuni perlaRegi- 
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na £ Inghilterra, che lungamente infime l'haucuano in più luoghi trat- 
tata , cioè per il Re Catholico il Ducad’^dlua, ilTrincipc d'Oranges , il* 
yefcono à'Arag^o , & il Conte di Melito : M. Piglio Zuuicbemo , Caua- 
litri & Tr e fidente del Con figlio priuato , iltjuale parimente era deputa- 
to , non ui fi trono pereffere indifpofio . "Perii I {e di Francia u erano il 
Cardinale di Loreno , il Contftabile , il Mari fidai S.^tndrea , il Vefcouo £ 
Orliens ,& Laubeffiina Segretario fregio. "Perla Pagina £ Inghilterra • 
ui fi trottarono il Pefcouo d’Eli , Milorde stuarde fuo cameriere maggio- 
re, f*r il Doiano di Cantorborie . Et per il Duca di Sauoia u'tra il Conte 
di Stropiana , & il "Prefidente £^4fii . Interuenendo principalmente nel 
trattato, come parente, & mediatrice Chriflierna DucbeJJ'a di Loreno * 
col gioitane Duca fuo figliuolo : laqual "Principeffa , & quiui &■ À Cer - 
camp , & affai prima/ affaticò per quefta pace molto uirtuofamcnte , eoa 
grado , tT fati sfatt ione grandiffima delle parti , & dell'uniuerfale . Cosi 
continuando fi per molte fettimane , & me fi à dibattere le caufe & le que- 
rele ,fi uenne poi à riflrignere la pratica , in tanto che non rimaneua altra 
differenxa , che dello flato di Cales , ilquale il Re Catholico uoleua i ogni 
modo fi rendeffe , quando s’intrfc che la Regina d'Inghilterra , dubitando 
fer uarie cagioni , & mafìimamentc per conto della Religione, di non effe- 
re lafciat a indietro , haueua fcgrctamentc per altra uia mediante Guido 
Caualcanti nabli Fiorentino ,giJ conclufa feparatamcntc la pace perfe , 
& per il fuo Idearne collie di Francia , Infoiandogli nelle mani Cales, à 
condi t ione in fuflantia , che i Fr ance fi dentro d otto anni , dourffero reflt- 
tuire quello fiato , ò uer amente pagare àgli Inglcfi cinquecento mila feu- 
di d'oro : per la qual conditone dcjfero per i fiatichi quattro perfonaggi à 
contentamento d’effa Regina d’Inghilterra . Di maniera , che non recan- 
do più <fra quefii due potentifiimi Re Catholico , & Chnflianijfimo altre 
controuerfic , fi conclufe , & fermò finalmente il tergo dì d' ^Aprile, nel 
predetto Caficllo di Cambre fi , con fpecial laude del Vefcouo d'^dra^go ,■ 
che fu poi Cardinale una dcfidcratifiima pace . Laquale apparendo fin - 
ceriffima , & molto ptù {labile, che pace fi fiagiamai contratta, tra la en- 
fia di Francia , & quella di Borgogna , ò uogltamo dire £^i ufiria , & per 
altre cagioni appartenenti al nofiro proposito èneceffario di dirne fuftan- 
tialmaite qualche particolare. Ma di prima facie bfogna fapere , che tf- 
fendofi ne' primi congrefii di Lilla, & pofaa di Ccrcamp , fatta da' Com- 
meffartjdi ambedue le parti, nentione dimolte antiche pretenfìoni, che 
hanno l'un con l’altro quefii due Trincipi « come il Re di Francia , che pre- 
tende nel Reame di 7{a poli, nel Ducato di Milano , nella fuperiorità di 
fiandra , & £ Mtois , in Lilla , in Donai in T ornai : & si Re di Spa- 

gna, che 
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gna i che pretende nella Ducea di Borgogna , nella Contea di Trouenga , 
nelle terre pojle in fu la rimerà di Somma , & nel Contado di Bologna Bel- 
gica , fu Jl ab ilito molto giudiciofamente , per uenireal puntò » che in que- 
fio prefente trattato di pace , non fi facejfe parola delle pretenfioni, & dif- 
ferente t ucglianti fra loro da uenticinque anni in dietro ; #■ così fi uenne 
d quefla c onci ufi one , cr prima . 

»> Che tutti li accordi , #• appuntamenti paffuti tra li predeceffori di . 
quefli due Vrincipi rim anefiino interi in quella forga &• uigore , che efii 
erano auanti la guerra nata ultimamente , tra llmperadore Carlo Qjitn- 
*> ì&tl prefente Re Henrico fecondo , l'anno m.d.l i . & confermati 
frefeamente dal Re Filippo,#- dal medefimo Henrico, fatuo però quel tan 
to, di che in quefla pace , (pccificatamcnte altrimenti, fi dclibtraffe . 

» Che tra quefli due Re , & loro legittimi fucceffori Regni » paefi » 
tir lor fuggetti , fuffe pace perpetua , #• amicitia fraterna , procurando, 
con tutto il lor potere , per l’honore #• profitto l’uno dell'altro : #■ renurt , 
tiando per qucfto trattato à tutte le pratiche & mtelligentie di Chriflia- 
nità ò fuori , che in qualunque modo à danno , ò pregi nitido dell’uno. , à del 
l'altro poteffero ritornare. 

j> Che à honore di Dio , & della S.Chiefa procuraffcro amendue con 
tutta l'autorità loro , che quanto prima fuffe pofiibile > feguiffe la conuo- 
catione , # celebratione dell'uniuerfal Concilio. 

»» Ritornassero lifudditi , & ftruidori deU’ una parte # del 
l'altra , tanto Ecclefiaflici , clic fecolari , ancora che eglino alla coni raria 
parte feruito baueffero , pienamente al godimento di tutti li lor beni im- 
mobili Confidati , & diflribuiti . Intcndendofi ib contenuto del prefente 
capitolo , per tutti i paefi , luoghi , #• iuridittioni di quefli due Re , fatuo 
che li fuor'ufciti di Trapali , di Sicilia , & del Ducato di Milano in quefli 
pace non fuffero comprefi . 

» Che per confermatione , & flabilimento d'effa pace , reflituiffero 
l'uno all’altro tutto quello , che in quefle guerre dipoi l'anno m . d. li. 
fi fuffero occupato . Et nominatamente il Re di Francia » rendeffe al Re 
di Spagna da quefle bande ,Tionuillc , Marimborgo , luois, Danuillers, 
t? Mommedi : #■ dipoi in Italia Valenza , con tutti gli altri Caflclli , luo- 
ghi , dr forti , che egli di quà & di là haueffe occupati , finga rompi re ò 
abbattere cofa alcuna,eccetto le mura d luois per contracambio della ro- 
vinata T erroana . Et il Re di Spagna reflit uifie al Re di Francia S. Quin- 
tino , Cdflelletto , #■ Han con le loro appartenenze . In oltre gli rendeffe 
T erroana nel grado che ella[fi truoua , à condii ione però » che più non fi 
poteffe fortificare. 
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li Che il Re Cattolico fuffe meffo in pofftfiione , &godeffe il Contado 
diCarlois. Similmente godeffe He fdino,con tutto il dominio di quello fiato. 
„ Che il Re'Dalfino cntra/fc il giorno della publicationc di qutfto ap- 
puntamento,™ poffefiione della Signoria di Creuacucur, &fuc appartenen 
ic , riferuando nondimeno intere le ragioni , & pretenfiom del Signor di 
Cruninghen . • 

», Che per maggiore confermatione della pace , & nera riconciliatione » 
&fcancellajncnto fogni difeordia ,& ingiuria paffuta, il Re Cattolico 
( quantunebe prima fi fuffe conclufo per il figliuolo don Carlo ) cfpofafft 
egli mede fimo , I fabella figluola maggiore del Redi Francia , con dote di 
quattrocento mila feudi d'oro . 

*i Che il Re di Francia reftituiffe al Duca di Sauoia tutto il fuo flato, che 

egli di qua, & di la da montigli tiene faluo Turino , Tinarolo, Cbieri, Ci » 
tuffo & T^uouauilla d'jifii : le quali cinque terre il detto Re riteneffe per 
tre anni , tanto che la controucrfia della pretenfione,cbe egli fopra ui pre- 
tende, de iure fi poteffe finire . Et il Re Cattolico del detto Duca di Sauo- 
ia riteneffe Mfli , & Per etili infino à tanto che i Francefi le fopradettt eia 
que terre baueffero reflituite . 

»» Fuffe quel DucaTrincipe neutrale : & cfpofaffe Margherita forella 
del Re , con dote di feudi trecento mila : oltre à che ella fleffa godeffe l’ufit 
frutto del Ducato di Serri , durante la fua uita . 

», Cedeffe il Re di Francia à tutte le terre , & luoghi , che egli haueffe 
occupati del Sanefe inTofcana , & perciò di la leuaffe tutte le fue genti 
da guerra , à conditione che à quelli di Montalcino ,& àgli altri gentil- 
huomini Sanefi,i quali al Magiflrato di Siena, fi fottometteffero K fuffe 
perdonato . 

„ ' Refiituiffe il medefimo Re tutto quello , che egli in Corfica ha occupa- 
to à Genouefi, i quali doueffero anche efii perdonare à cui la parte di Fra » 
eia haueffe feguitata . 

» Rendeffe medefimamente al Vefcouo di LiegeBoglion , & ogn’ al- 
tro luogo , che di fuo teneffe , riferuate le fue ragioni al Signor di 
Sedan. 

„ Lafciaffe godere à Maria infanta di Tortogallo la dota , che la Regi- 
na Leonora fua madre , baueua nel Reame di Francia . 
i» il Rf Cattolico refiituiffe alla Signora di Tutteuillc , il Contado di S. 
Volo , riferuandofi à l'uno all’altro Re , tutte le ragioni di feudo , & altre 
preheminentie , che fopra effo ambedue pretendono . 

„ Refiituiffe l uno & l’altro Re al Duca di Mantoua , tutto quello , 
che di fuo nel Marchcfàto di Monferrato tengono : rifferuandofi in lo- 
ro 
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ro arbitrio il rouinare ò nò le forte%$e > che ciafcttno if tfii u'bauefie fatte v 
» Fufie tl primo il l{e di Francia yàfare dentro di tre mefi la rcflitutio - 

ne , & complimento di quanto di fopra fi contiene . 

Et il I{e Cattolico un mefe apprcfibyper la parte fua fatisfacefie : dando 
intratanto à Francefi , per fianca dell* offe ruanga quattro perfonaggi per 
i fatichi , eletti & nominati da efii Francefi : i quali furono il Duca d'*Al- 
ua , & il Duca d'^Arcos : il Principe (C Or auge s , & H Conte <f Eghemont, 

» Fujfero comprefi in quejla pace il Vontefice , Plmperadore, con tut- 
ti i fuoi figliuoli : & tutti gli Elettori , Principi y fiati & citta cattoliche 
à'Jilamagna , ubbidienti immediate all' Imperio . Fufiìnci compre fi il I{e 
di 'Portogallo , i J{e di Pollonia , di Danimarca , di Suctia $ di Scotta > & 
la Regina d’Inghilterra , i Finiti ani , / Suggerì, i Grigioni , i Duchi di 
Firenze , di Lcrcno , di Sauoia , di Ferrara , di Mantoua , di Parma 9 & 
di Piacenza , & quel dVrbino la I[epublica di Genoua , quella di Lucca , 
&gli altri potentati , amici » & dependenti delle parti : onde da quefii due 
Principi , non poteffero effere molcflati, ne fitti mole far e . 

» F ujfe quejla pace ratificata^ giurata dentro di certo tempo con tui 

ti i fuoi capitoli , e*r conuentioni , dal P^e Dal fino > & da Don Carlo futu- 
ro Principe di Spagna . Fujfe medefimamente ratificata da gli fiati di 
Francia , & del paefe di Fiandra > <3r regifirata ( il che efiì dicono interi- 
nata ) in tutti quei Parlamenti . Quefla è la fommx della pace feguita ul- 
timamente tra il Re di Francia > & il di Spagna con grand' filma fodif- 

fattione( (e io non m inganno )delli huomini d'ogni flato ,& conditane uni - 
uerfalmente . Imperoche per fi crudele 3 & lunga guerra primieramen- 
te i Principi flefii , non folo uerfo l’auuerfario , ma anc he ucrfo i loro fug- 
giti mede fimi , in gran difi ime dijficultà , & angufiie fi trouauano: perche 
fra le altre cagioni le beri fi e , che nell'infinito multiplicauano : fiefio que- 
llo & quell' altro popolo fucinano uacillare . I Signori , & gentiluomi- 
ni perche radi » & difficili i pagamenti correuano , per ritenere il grado 
loro y buona parte de Loro patrimoni] impegnati , & confumati haucua • 
no , / cittadini delle terre aggrauati , & da loro negocij defiurbati in piu 
modi , le lor miferie deplorauano • I [oliati mal trattati % & non pagati y 
i paefani mangiati , deftmti > fe non poter piu oltre il pefo della guerra 

foflenere altamente efclamauano . Sopra della qual pace molte cofe de- 
gne per uno Utficrico 3 che difle fornente ì & d lungo fcriueffe farieno da 
difeorrere : ma per non effere noflro infittito , & il pefo per noi troppo 
grane d qualche peregrino ingegno ne lafceremo il carico . Dicendo fida- 
mente effere co fa marauigliofa , & piena di confideratione > mirare quan- 
te guerre 3 & quante deftruttiom di Prouincie , & di paefi 3 quante defo- 
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Utioni di citta » & di caflcUa , quante morti , & rouine d'huomini, da uen 
ticinquc anni in qua y fieno con tanto odio , & inimiatia Jìiccedute , nella 
* contentionc della Monarchia <f Europa , fra quefte due pottntiffìme cafe <f 

„ Auftria y & di Francia tfercitata : & che poi in un momento tanta umi- 
lia , con fi ftretto parentado fra loro , fi fia contratta :& che piu è in un 
momento fi fia pareggiato tutto quello » che in tanto tempo con tanti tefori 
& tanti danni l’un potentato con Poltro hauejfe au andato . La onde cui - 
dente mente apparifee che tanti mouimtntiy& tante perturbationi del 
mondo y con uoluntà dello omnipotcnte Iddio , pcrgafligo,&pcnitentia de 
miferi mortali , & non per difiolucrc cofi prefio , il fondamento di quefii 
due inuittifiimiTrincipati procedono. j 

j) a p o i chela nuoua Regina d'Inghilterra > fu( come difoprafi iif- 
fe) incoronata > fi cominciò à mano amano à Londra il Variamento y il 
quale durò molte fettimane e mefi : perche trattandofiprincipalmctc, di ri 
nouarc la Religione ,gli fiati ingran controuerfiafitrouauano . Concio- 
fta che gli Ecclcfiafiici , & quafi tutta la nobiltà del Regno t che ella sal- 
terajfeà modo alcuno non uoleuano acconfentire . Ma la Bigina, che 
infino dapueritia fempre baueua prefiata fede , à quefii profejfori di nuo- 
ua Religione , & molto intratcnutigli y hauendo la maggior parte de 
popoli di dinerfe terre , della fua opinione , muffirne la moltitudine di Lon- 
7 dra uolle finalmente , ufando piu P autorità > che il configlio ,fitr delibera- 

re àfuo modo. Et cofi per publico decreto , dall'ubbidienza della Chic fa 
Romana ( foffiràdo molti Cattolici )di nuouo fi leuarono : et aUa Religio - 
- ne del tempo dell'ultimo Re Eduardo , poche cofe uariate % ritornarono . 

$of}>efero jolamente alquanto » la rtfolutione del mettere à baffo le imagi - 
ni de Santi , benché quefte anchoraiui à non molto tempo > con molti Ara- 
ti} y & diffregi popolari > interamente per terra furono meffe : riffruan - 
dofi pur la Regina la imagine del Crocififfo nella fua cappella pubicamen- 
te . La qual Regina ajfunfe poi di nuouo( oh quanto congruamcnte in una 
donna) il titolo di capo fupremo della Chiefa ^Anglicana :& fi infignorì de 
beni Ecclefiaflici affegnando à nuoui Ceffoni , àfuo modo eletti ò confer- 
mati y & àgli altri mintftri della loro Religione molte ffarff > & limitate 
prouifioni talché la corona in quefia lor riformatane > aumenta ognanno 
le fue entrate di piu di treceto mila ducati . Ma egli è fiato degnamente of- 
ferito da bitomini prudenti , & pratichi lungamente in quel Reame » 
che quante piu fuftantie , & pmfacultà quei Trincipt alla Chiefa hanno 
ùfurpate » tanto piu fempre ( come fi fia )fono le loro ricchezze diminui- 
te y c-r è la lor potenza indebolita . 

l mede fimo tempo che in Inghilterra mutAuano la Religione , ù» 

Scotio 
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Scoria crefceuano le [emende delle medeftme berefic : onde prefio partori- 
rono ( fi come al fio luogo fi dice ) di fioràie , feditioni , & poi grandi fi- 
fimi inficiti , contro alia necci) ia Pagina , & contro alle guardie del i\e 
loro . Occafione cattata ( fecondo fi diuulgò per fama ) da quei popo- 
li , piu per le infoiente tifiate i Francefi in quel Fraine , che per altra 

cagione • „ 

0 r uegniamo à raccontare un dolorofijjimo , & inaudito accidente » 
nato fra nozge ,ffla, & gioia. Haueua il I\e Cattolico infieguendo le ca- 
pii ulat ioni della pace , mandato in Francia il Duca d\Alua , con amplifi- 
fima compagnia di Signori , & gcntilhuomini,à ffofare di prima facie per 
uia di procura , la nuoua jpofalfiabella figliuola del I{e Chrifiianifiimo • 
Similmente uera andato il Duca di Sauoia > per confumare il matnmo - 
nÌ 0 )& dar complimento al fuo maritaggio , con Madama Margherita fio - 
rella delprefato I{e : i quali perfionaggi con grandezze c r bonori reali fu- 
rono ritenuti . Et ultimamente ejfendo preparato , pur in 'Parigi } tut- 
to il trionfo . jfibellafu menata alla cbiefa principale di noflra Donna, nel 
ThczZP del Re fuo padre , del Duca di Sauoia : dauanti à lei andana il Du- 
ca d'Mlua , accompagnato dalla Bigina di Francia, & da Madama Mar- 
gherita : dietro gli portaua lo (Irafcico la Dalfìna Regina di Scoria ,& le 
due forellc d'ejjafpofa : & appreffo fegniua il Bj Dalfino,& i tre fuoi {ra- 
teili con amphjjìma & jplendidifjima Corte , & incredibile » & tnfinito po- 
polo . MUa Meffa poi il Vefcouo di Parigi , che la celebrauafece la ceri- 
monia dillo fpon falli io : & il Duca dCMlua come procuratore del I\e Fi- 
lippo yfece la fiera in projpcttiua il refio delle cerimonie . Dettefi apprefi 
fo principio alla infelicifiimagioflra , fiata molto innanzi publicata,& or- 
dinata j biennemente : della quale il proprio J{e Henrico : il Duca di Guifiz, 
il Principe di Ferrara cugino del I{e , & il Duca di Tgeumours erano i 
mantenitori . Giofirò il ks il primo , & il fecondo giorno congrandifiimo 
ualore , ina perche egli s era troppo affaticato , cr alquanto fiancato, ue- 
nuto il terzo giorno , la Bigina fiua conforte , lopregauaftrettamente,cbe 
non uoleffe piugioflrare : & fecondo affermano alcuni > oltre à qualche 
profetia che andaua attorno ella medefima bauea fognato lanotte quella 
difgratia che auuenne . Similmente tutti i Principi & Signori di Corte . 
con molti argumenti ne lo fupplicauano , & ne lo feonfortauano : non ai 
fu ordine ad interrompere il fuo triflo fatto . Peroche recufato egli il con 
figlio d'ognuno , fi fece di nuouo armare , & uenne al campo : doue gio- 
ftrò piu di due bore menando gran ualore : & uampo . Ma ecco appunto 
in fu la fine della gioflra il Conte di Mongommcri , figliuolo del Signor di 
Lorges Scotiefe , Capitano della guardia del B^e , che chiamato con inflan* 
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tia da lui , ua àgiofirar ficco , & furio fmtnt e fconir aiolo, lo percojfe • 
con la lancia mi petto , onde il tronco della rotta lancia , nel mede fimo 
tempo feorfe alla» fiera dell' elmetto regio, la qual uifiera battendo dife - 
gnato il Re , che quello fuffe l'ultimo rifeontro , non Italiota uoluta allac- 
ciare . Di maniera che ella perforai del colpo del petto apertafi , il det- 
to tronco per quella apertura , gli andò à inueftir l'occhio deftro di forte , . 
che ferito d morte , cadendo fu ritenuto, & prefo & leuatoda cauallo 
tutto fanguinofo , con tanto dolore & flupore della Corte, & di tutto il, 
popolo , che panie che il Cielo cadejfe , & che la terra mancaffe lor fotto . 
Or ritirato , & di farmaco lo fuenturato Re , fu trouato d'effetto il colpo 
effèr mortale : nondimeno per la cfattiffima diligenza , di eccellerà filmi 
medici concorfi d'ogni banda , che infino di quagli mandò il Re Filippo in 
pofte il gran Veffalto , uiffe ancora ttndeci giorni : lamentandoli intr atan- 
to della fua leggiera impreft : & Jpeff 'o dicendo che egli dotata tal morte » 
perche batteva fempre filmato d' impiegarla in qualche egregio fatto d'ar- 
me . Ala non potendo piu l’arte humana , foftenere la forza del fatale ac- 
cidente il decimo dì di Luglio, pafiò diuotamentc all'altra ulta , d’età di 
quaranta anni , & del fuo Regno duodecimo : morte per il cafo tanto hor 
rendo , & per l’età immatura , veramente acerba , & mifcrabile : & che 
per diuerfe cagioni diffnacque molto al mondo : & morte neramente inde- 
gna d un tanto Rg . Terche come prudcntfiimamente ferme il noftro fn- 
mofo Tetrarca, per una fua epiflola , à Hugo Alarchefe di Ferrara , feon- 
fortandolo dal gioflrare , legiofire per molti pericoli , che ui fopraflanno , 
fono da Cavalieri che non fanno ò non pofion qua fi per altra uia,la lor uir - 
tu dimofirare , la morte de quali fe il cafo amene , poco importa : & non 
fono tali gioflre, da taiTrimipifi quali per mille altre uie, la lor uirtu 
poffono far apparire , & la cui urtagli fiati ,&• la Rcpublica debbe con- 
feruare . Era Hcnrico Trincipe molto armigero , gr magnanimo , cupi- 
do di gloria , & di grandiffimo imperio , ma troppo da fuoi rnintflrì fi In- 
ficiava goitcmarc , era rehgiofo , amatore della giufiitia , benigno & gra- 
ti» fio con ognuno : onde per quefte qualità , aggiunte alla naturai fiima af- 
fettione che ab antico quei popoli portano al fuo Re , dolfe marauigliofa- 
mentc à tutto il Regno , in tanto che per lungo tempo barefli ueduta tut-. 
ta la Francia come uedoua ( Rallentando per auucntura i futuri danni ) in 
grandijfima anfìetà & meftitia . Et tanto piu dolfe, perche effendo fegui- 
to quefto accidente , in tempo che quel Re , haueua reflituito buona parte 
di quello, che egli per le capitolatiom della pace reftituir domita , fi dubita 
ua per molti , come che quella natione é fofpettofiffima che , il Re Filippo 
in tanta occafione,trouando la Francia tanto afflitta ,nonuolej]eper qual 


r t \ i o. i4j 

che uia aggrauart le conditioni . Ma erano in grande errore , perche quel 
He quando , che i Franccfi bcbbono dalla banda loro accomplito quello , 
che accomplir doucano , cjferuò anche egli cojlantemcnte à loro tutte le 
conuentioni conucnute con grandifitma fua laude , ir eommendatione uni 
utrfale di tutti gli huomini . Lajciò Henrico quattro figliuoli mafehi le- 
gittimi y & tre f ‘emine : tir inoltre un figliuolo , ir una figliuola bafiardi, 
Cofi fucceffc alla corona Francefco primogenito, Dalfino , ir Redi Scotia 
d’età di quindici anni : età certamente per un tal Re troppo tenera , ir al 
1 {carne di Francia per molte cagioni , ma fiime in quei tempi , fi come pre- 
fio cominciò ad apparire , molto importuna . Età nientedunanco , fecon- 
do le leggi di quel Regno ( quant unche toflofufit chi fallacemente fcriuef- 
fc in contrario ) integra ir h abile à riceuere la corona , ualiia à foftenere 
il pondo della dominai ione , ir à reggere liberamente > pur col fuo confi- 
dilo ordinario l'imperio Francefe . Imperocbe i Re di Francia ( fi come 
dimofirano Taolo Emilio , diuerfì Hi fiorici Franccfi , ir alcuni loro ferii 
ti fopra ciò particolarmente in lingua popolare ) uengono per antichi de- 
creti , fiati confermati piu uolte ne configli Regi] ,fuor di tutela , di quat- 
tordici anni {il mede fimo tifano i Re di Spagna , i Re di Tortogallo , ir 
! Principi di qucjlipaefi Baffi ) & poffono à lor piacere ir uoluntà affume- 
re la corona , po/fono eleggere, <&■ prcfidtrc in giudico, ir deliberare qua 
dunche cofa à loro fatisfal tiene . Et anco talhora d'età minore ad imitatio 
ne di Salamoile , ir d'altri Re llebrei hanno ( come fi tritona per C H fio- 
rie ) pr.fi la corona » l'imperio , ir l'autorità Regia, auuenga che con 
idoneo <&• conucniente configlio . 

T{,el medefimo tempo, che il Re Henrico fi appropinquaua alla mor 
te , il Duca di Sauoia per ouuiare ad ogni cafo , che la pace , ir il fuo pa- 
rentado potcjfe diflurbare , ir tutti ifuoi dfegni interrompere , facendo- 
ne anche infamia grande il Re medefimo, confumò il matrimonio con Ma- 
dama Margherita fua confort e ,VrincipcJfa uirtuofa , ir litterata . Et 
un mi fé appreffo doppo ampliffimc (fiequie fatte fi in Tarigi ,fu transferi- 
to & f pi Uno il cot po del p redi ttoRe , fecondo l'ufo Francefe , in S. Dio- 
nigi congrandifi:mo ruerorc , ir lutto. 

1 l decimo dì d'Mgoflo , morì in Vintgia Lorenxp Trioli , Doge di 
qucUa citta , onde ni fuo luogo fu eletto il proprio fruttilo Girolamo : tifa 
auuenuta rarifiime uolte in queUa eccclfa Rcpublica , di eleggere lun fra • 
ttUo doppo l'altro à tanto grado , ir per ciò con fiderata , ir annotata da 
alcuni fir upoli fi fpiriti . Ma gli ordini ir la forma di quello antichiffi- 
tno Senato , fono tanto egngif , ir tanto eccellenti , che quefti Jcrupoli» 
C qutfic ombre non ui hanno luogo alcuno • 
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I l giorno apprcffo la morte del fopradetto Doge T.orengo , termini 
la vita fua in Bontà , il fommo Vontcfice Tanto ini . con grandifi.ma 
lititia del popolo Bpmano > & di tutti i fuoi [additi. Terche oltre d che 
egli [otto ombra della Religione , una flrclùfiima & pcricolofifiima inqui 
fittone contrai herefie* haueu'a introdotta , tutti t [noi popoli nel [uo Ton - 
tificato * & per le guerre & per altri granami , & pejfimi gouerni de [uoi 
parenti > [opimamente haueuano patito . 

t l vigefimo [cjlo dì del mede/imo mefe (TMgoJlo , il B* CatholicOjdop 
po l'ha acre tenuto i Guanto l'ordine del Tofone d'oro * & fra gli altri per 
corroboratone della pace * & per dimoftrat ione manifcfta d'amiflà [ince- 
rai eletto caualicr di quell'ordine il BS di Francia [uo cognato * fi partì 
con grande armata di quefto pae[e per Mare , dal porto di Vlifiinghen per 
Hifragna . Et neramente che [u accompagnato dalla medefima fortuna > 
che di qua in tutte le fue imprefigli era fiata fauoreuole : conciofia che « 
breue tempo lo condujfc à [aluamento à Laredo * porto di Bifcaia , & là 
condottolo i [ubito fi mutò il ucnto : ilquale durò poi piu piu mefi con- 

trario à quel paffaggio * tal che f e dì un momento quella uentura perdeua » 
era necefiitato oltre algraue danno , che per la jpefa dell'armata riceue- 
uatùa pajfar contra la [uà uogka per la Francia , onero arreftarein que- 
llo paefe lungamente * con gran timore & pericolo di qualche grane fedi - 
tione , ne' fuoi Beami di Spagna . 'He' quali BS an * l* prefentia [uà per 
molti difordini [eguitiui > & che del continuo ui [eguiuano , & [oppia- 
vano , era molto neeejaria : principalmente per cagione delle mede finte 
herefie <f Alamagna & d'Inghilterra * penetrate ancora alquanto in quel 
la nobili fiima natione . Talmente che arriuato il Fj n£ l K e S no > f cce con ~ 
tra gli herttici , efercitare [euerifiima giuftitia : & prima in Sibilla del 
mefe di Settembre nella pianga maggiore y alla p refenda di molti gran per - 
fon aggi * & di popolo infinito » non f blamente della città , ma ancora di t ut 
to il paefe cir confi ante ,fece [are un giorno grandi fiima & feueriffima ef- 
ficutione * tanto di donne come di huomini * benché buona parte de gli in- 
fettati * il loro grauiflimo errore in ultimo ricono fi effiro* & la uita com- 
parerò : gli oflinati furono acerbifiimamcntc puniti col fuoco . Et poi del 
mefe fcguentc d'Ottobre in Vagliadolit , fi fece parimente un certo giorno 
deputato , in prefentia del proprio Bs* di tutta la corte* & di popolo grà- 
dfiimo un'altra fimigliante giuflitii : ma in qutfla fra gli altri furono ab- 
bruciati d uerfi Cavalieri di conditione > & qualche Signore d' importan- 
za , uer amente con gran fiuerità * & gran terrore . Medcfimamtnte in 
Francia , fi faceva in quel tempo giufiitia grande > per iftirpare quejic fe- 
ditiofe herefie , tanto per il mondo dtffeminate. 

Il decimo 
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• I L decimo fcttimo dì di Settembre fu fagrato , & incoronato, fecon- 
do il foluo 4 , W 4 no» fecondo la conjueta pompa , per ouuiare à jpc 

fa il nuouo He Francefco , fecondo di (juefto nome . licitale poco appreffo 
tenne l'ordine di San Michele , nel giorno della feftiuità cCcJJ'o fanto, à Bar - 
loduc nel Ducato di Barri : doue ancor' egli fece Caualier di quell’ordine il 
stnge Catholico . • 

l l ter^o dì d’ottobre mori Ercole da Ejl, II 1 1 , Duca di Ferrara 
ancora di frefea età : & certamente fu cofa molto marauigliofa , che mo - 
tifino in j patio d.' un’ anno , quaft tutti i maggiori "Principi Chrifliani d'Eu 
ropa. Perche cominciando da Carlo Quinto Impcradore à numerare , 
troueremmo in quejlo termine hauerlo feguitato , la Bigina d’ Ungheria , 
fua forella , una Regina d’Inghilterra , due I\e di Danimarca , Bona Sfor - 
-Za Regina di Pollonia , un He di Francia , un Doge di Vvnegia , un Ponte- 
fice Homano, &• ultimamente quejlo gran Duca di Ferrara. Et tanto più 
fu cofa marauigliofa , perche in quejlo (patio di tempo , non fcorfevulgar- 
mente perii priuati mortalità ò malattie efir aordinarie . M Ercole fuc - 
cedette nel Ducato Mlfonfo fuo figliuolo , Principe ualorofo , & di gran- 
de efpcttatione . 

D apoi la morte del fopradetto Pontefice Paulo III I. strano 
rinchiufi i Cardinali nel Conclaui , per fare la nuoua elettione infino il fe- 
llo dì di Settembre . Doue per le loro maluagie emulationi , & difeordie , 
ben prejfo à quattro mefi , fen%a far refolutione di cofa tanto importante 
dimorarono . Pur finalmente la notte della Tfatiuità del noflro Signore, 
eleffero concordemente al Pontificato , il Cardinal Giouann’ ^Agnolo de' 

Medici da Milano , fratello del Marchefe di Marignaiio , d’età intorno à 
fiejfantadue anni , ilquale fi fece chiamare Pio IIII. Principe litterato , 
eSr apparente di buone qualità, comepreflo ne diede manifejlo fegnale: 
facendo fra le altre cofe reftitutionc di P aliano, & del reflante del fuo fla- 
to al Signor Marcantonio Colonna . 

'^u’vltimo del me fe di Gennaio m. d. lx. confumò il 15Ó0 
He Cat holico il matrimouio , con la fua conforte Ifabella di Francia , nella 
abbondantijfima città di Guadalagiara in Caftiglia : doue con fefte , &■ con 
■trionfi marauigliofi mauditi le fontuofe nozje realifiimamente cele- 

brarono . Et non molto appreffo fua Maefià , fece giurar folennemtnte à 
quei popoli della medefima Caftiglux , Don Carlo fuo figliuolo , per Prin- 
cipe : & così poi di mano in mano il fece giurare , per quegli altri Hlffù 
delia Proumcia , cSr iuridittione di Spagna. 

I n quefli medefimi tempi bolliua la ribellione della maggior parte di 
Scotia contro à Francefi , e Jr contro alla vedoua Pagina di quel H e Z no : 
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& le h crèpe netto infinito ui multiplicauano . Talché il Re dì Francia non 
mediocremente commofiofene , per ridurre quelle cofe alla fina intentone , 
nbancua mandate più genti da guerra : & fi preparana à mandarne mol- 
to maggior numero , alla condotta del Marche fe d’^llbcuf, fratello del Da 


Dolendofi eflremamente prima che la Regina di Scotia , conforte del I{e 
di Francia , hauejfe infino alla morte della Reina Maria fua fioretta , pre - 
fi le infiegne , & il titolo de * Re <T Inghilterra : apprejfio che il Re Henrico 
hauefife procurato con Tapa Taulo III I. di farla dichiarare per mrtu 
della fiententia d\Tapa Clemente VII. inhabilead efifier Regina di quel 
Regno, & d' attribuirlo alla detta Reina di Scotia , moglie di Francefilo 
fino primogenito : laquale era difecfa per padre della fioretta maggiore di 
Henrico Vili. Re d'Inghilterra : & in ultimo che fi còntinuafife per 
tutta Francia , di lacerarla , & di ingiuriarla sì infolentemente . 
Aggiunto per tanto alla fua mala fiatisfattione , il nuouo fioretto, che i 
Francefi raunate gran forge in Scotia , non uolcffiero per quella vìa inuar 
dere( come era apparente) il Reame d' Inghilterra haucua penfiato per 
tempo allaficurtà , & dignità fua . Et co fi prefa l'occ afone detta ribel- 
lione Scozie fe 3 pur prima da lei in parte acce fa, & poi caldamente fiomen 
tata , mefifie in ordine una grojfia armata per mare , alla condotta del pre" 
allegato .Ammiraglio Clinton , & frmtala ultimamente alla uolta di 5co- 
tia , la fece fermare atta bocca del fiume Frit , luogo opportuno , perguar 
dare ,cbe i Francefi non potcjfero mandar nuouc genti m quella Regione • 

Et per terra ordinauamedefimamente impotente efercito , alla condotta, 
del Duca di Jgprfolco : ilquale efercito , fi ftinfe poi uerfo la fine del mefe 
di Marzo , con la guida del Capitano Milorde Cray , fitto il Tctitlit, do - 
ue s erano ridotti, & fortificati , i Francefi , oppreffati da quella parte di 
Scozie fi , che st nano ribellati . Tctitlit è quel nobil porto in sul Mare 
Oceano, che anticamente 'fi chiamano, Letha , un miglio uicino alla reai 
città di Edimborgo , ilquailuogo i Francefi , in quanto à forza , hauetta- 
no ridotto impugnabile , Erano gli Scozie fi ribelli in numero, da dieci à 
dodici mila huomini à piedi ( vfano in quel Regno , fi come in lngbìlter- e 
ra , pochifiimi caualli atta guerra ) fiotto il Conte d'Haran figlinolo del 
Trotettore di Scotia , i quali congiuntifi con gli lnglefi , à ejfo luogo per 
acqua , & per terra mcflcrol'ajfcdio . Sollecitarono i Francefi la lorgrof 
fa armata , che per Mare prcpar aliano r ma non con quella diligentia che 
doueano , impediti principalmente dalle controuerfie, che nel proprio Re- 
gno ( come più aitanti fi dimoflrerd ) regnauano . Tal che partita la loro 
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armata alquanto tardi , tofio fuaffaltatada fiera tempcflu, c 5 " sbattuta, 
dt forte d alC ir a marina , chetila fu finalmente conflretta di ritornare à 
dietro molto mal conditionuta , & prendere porto . Là onde il lorofoccor 
fo i con lorgfan rouina rimafe fetida effetto. 

M a da maggior tr aitagli , & penfitri era ancora in quefii tempii efa- 
agitata la nobil corona di Francia , imperoche una gran congiura , & con - 
‘ (pira t ione, in quel Recarne fi feoperfe : laqual congiura per effere fiat a dop- 
pia , & di gran momento , <&■ confiderai ione , deferiueremo fiuftantial- 
meritc con qualche particolare , fecondo che ella fi feoperfe , & mani - 
fefiò peri fcritti publici t priuati conformi atte relationi dbuomini 

di conto , che ne habbiamo . Trouofli adunque primieramente , che mol- 
ti ribelli i (ir fuggi tini heretici di Francia , dimoranti à Gineura , in fu C 
occafione delle guerre paffute » & dell' auuerfità del Regno, baueuano pra- 
ticato lungamente , infino à tempo del Re Henrico tanto prcfentialmen - 
te , quanto con mejìi r & con lettere per molte parti del Reame , di ftabi- 
lirperforga d’arme , la lorfalfifiima & pefiifera legge ultimamen- 

te poco auanti alla morte <f ejfo Re ( feorrendo fempre più oltre con l’ani- 
mo n ella lor peruerfità ) trattauano cantra la vitafua , & di altri gran 
perfonaggi di Corte . Or venuta fua Matfià ( come di fopra fi diffe ) al 
finedefuoi giorni, i congiurati non folamenteil loro pcflimo animo non 
mitigarono , ma lo incrudelirono , & inalbarono , giudicando che fi faci- 
litale molto lor la via, di peruenir fiicur amente a lor praui difegni . 
Così rifiretta la pratica, & fatte occultamente à poco à poco inquefla » 
& in quell’ altra terra , buone prouifioni darmi , s’andauano preparando 
per cogliere il tempo di mettergli ad effecutione . Et finalmente effendo il 
Re Francefco in ^imbuofa, quefii congiurati baueuano ordinato di tro- 
var fi à quattordici dì di Margo in diuerfi luoghi iui circonftanti , per met 
terfi dipoi la notte feguente in un tratto tutti infieme , e£* andare all'im- 
preuifo furiofamente alla uolta detta Corte > & uccidere il Cardinale di 
Loreno , il Duca di Guifa fuo fratello , & altri gran perfonaggi eminenti . 
Et al Re ridotto in loro arbitrio ajfegnar gouemo di gente à loro modo, 
& farlo inflruire fecondo i riti della loro nuoua legge : laquale dalla capa 
regia ,fi ffandejfe poi per tutto il Regno . Ma qui neramente fe riufeiuan ’ 
loro i primi diftgm , non ceffata la furia , <£r maluagità loro : perche di 
quefii colori detta Religione , & di uolcr inflruire in ej fa il Re, fi feruiua- 
110 più per adombrare , & palliare la loro empia imprefa, che per por 
quiui termine . Conciofia che l'effetto fuffe , che la maggior parte de * 
' congiurati , de' quali il numero era grandifimo , affiiraua à vita total- 
mente licentiofa , & ad acquifii grandi : & tendeua ' ’ /r "‘ » 
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Primi eccejji (quelli truouo io per gli efetnpi antichi j &fe moderni , che 
fono ordinariamente i fini precipui > & poti/fimi delli heretici ) a folle - 
uare ipopoli >&àmutmarc> & Jaccheggiarc inhumanamente le terre » 
& i luoghi Trinci pali del l\egno. Ma il fommo Iddi o prouedt à tanto ma 
le : percioche fentendofi pur da più bande nouità , & mormorti , il l\e 
dubitando ultimamente per qualche inditio ne banca > che in T or fi dieci le* 
ghe di fante djlmbuofa , qualche tumulto non feguijfe , ui mandò per uc- 
derc, et prouedere a quel chef uffe necefiario il Conte di Santoire t con buon 
ordine . Coflvi là uenuto intendendo che per quei uillaggi all'intomOi era- 
no diuerfe compagnie di foldati > che di fe non dauano il nome > ne fece pri- 
gioni diciotto : appreffo de quali trouò uarie fcritture ,& fra effe alcune 
in ctfera , lequali diciferate , quafi tutto L'ordine della congiura difeopri- 
rono , & manifejìarono . Onde che à mano à mano > fu prefo uicino à un 
quarto di lega alla Corte , il Bar ondi Caflelnau con uentidue compagni % 
fra quali erano ben dieci ò dodici Capitani . 7^on molto appreffo furono 
feoperti circa trecento fanti > che ueniuano à dirittura ad ^Ambuo fati qua- 
li affalti dada cauaUeria dclpe, fi mifero fubito in fuga : ciò non oflante 
ne furono fatti prigioni ottanta : i quali domandati quel , che uolcuano in- 
ferire , rifpofero fi effere fiati ingannati , & fedutti con promeffa fra l' al- 
tre cofe y che come fujfero arriuati alla corte > trouerebbono gran Baroni 
in loro afiiftenga . Terciò il Rf fritti ritenere folamente alcuni de' capi » 
fece gli altri liberare , rimandandoli bumanamente à cafa » dato anche uno 
feudo per hiiomo . Tfel mede fimo iftantefi fonti , che quattrocento ò cin- 
quecento cauaUi , guidati da un certo gentiluomo bandito , appeUato I{e- 
nodio ( ilquale di cenano ejfer capo della generai congiura ) all'aurora s* 
erano accollati à una porta deUa terra , penfando d' occuparla d'improtufo i 
infreme col CafleUo . Ma affrontati dalle genti regie > furono incontinen- 
te rotti , & fugati con morte di molti di loro , fra i quali fu il predetto ca- 
po J\enodio : & cinquanta (teff molto beneà cauaUo , furono menati à 
Corte prigionieri , con affai altri pedoni , liquali ogn' bora à luoghi fra 
loro deftinatì , arriuauano • Scopertali adunque quefla congiura tanto 
manifeflamente , occifo , & ftratiato cofi morto il capo d' effa , rotti > & 
guafli i loro difegni , gli altri congiurati , che à buone compagnie , & à pie 
di>&à cauailo , da più parti compariuano , da loro medefimifi roppono: 
tal che per tutto era pieno difuggitiui , (jr di fmarriti > de' quali ne fu pre 
fo gran numero : & per tutto , ma principalmente alla Corte > fi fece de 
caporali fe neri fiima gì uflitia , à efempio , & confufioiie degli altri erran- 
ti . iSjon i tenne fuori fondatamente > che in quefla conjpirationc interue- 
niffero Burnii g rondi » né fe ne uidde allhora alcun fegno mani fc fio * 

quantunque 
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quant anche fi fifreìtaffe di qualcbuno, & che non mancafle chi liberameli < 
te calunniafje qualche Signore de principali del Regno.: & che alcuni par- 
tigiani de delinquenti feriueffero , & cercafiero di fare accr edere, d'efftre 
folli nati , ejr accompagnati da gran nobiltà • .Ma di certo ui interueniua *•» 
no diuerfi gentiluomini , & molti foldati ucterani , che nonpotcuano pa 
tirìa pace . Fatta lagiuflitia predcta,& mefii grandi ordini per tutta la- 
Francia , il Re trottando per molte querele ,&pcri preerfii fatti, & che 
giornalmente fi faceuano , cornai numero degli infetti nelle herefie , chi 
per malitia , chi per ignoranza , & chi per troppa curiofità ,&f implici- 
ta inter uenendoui , era infinito fi deliberà di perdonar generalmente per 
edito pithlico à eia fatuo , gli errori paffati infino à quel giorno , à conditi o 
ne pero che per l’auucnìre uiueffe Cattolicamente, fecondo gli ordini della 
fanta Che fa . Eccettuando nondimeno nel perdono tutti quelli , i quali di 
hertfic hautjfero pubicamente predicato , c*r quegli cf?e contra la per fi* 
na del Re , delle Regine madre , & delle conforte , de fiat eli i , de mini - 

flri hauejfero confrirato . La quale eccettione arguì fee quello , che allho- 
ra fi diffe uolgarmente , & per certo fi tenne , cioè che li congiurati fopra 
detti uolcfiino tor uia Re , Regine , fiat dii tutta quella feretiiflìmajUr- 

pe , con tutti i miniftri principali , per effere poi fciolti , & liberi in modo 
che ad ogni iniquità , er tirannia poteffero feorrere . Qjtel x cbe di quefta 
materia nero infallibilmente fi a , credo che refti in petto di pochi perche 
fimili fegreti hor fi taciono talhor fi augumenta , fecondo le occafioni , & 
la uolunrà di chi regge , benché ciò manco in Francia ( no't comportando 
quegli ordini digiufiitia ne la natura aperta di quelle genti )che in qual fi 
uoglia altra Trouincia interuiene . Toco apprejfo àquefie cofe non effon- 
do ancora eflinti , ne purgati quei peffimi humori , fi feoperfe di nuouo, che 
molte perfine confri rate infieme , fitto color di portar riebiefie , & que- 
rele al Re , alla sfilata ueniuana alla Corte , uefliti di fopra duìlmentCy ma 
fitto i panni del tutto armate , con determinatione d’ ufannedefimamente 
qualche horrenda Molenda . Onde fu neceffario di prouederui >perfcgui* 
tando i rei , innanzi , che saccoflafrino àgran peggo ad Mmbuojà , con bo 
nifi imi y & rigorofi ordini & decreti • Et nondimeno fu fatto intendere 
loro > zr à qualundse altro uoltjfe effettualmente dar riehitfle ò querèle à 
S . Af . eh c doueffiro mandar le per deputati ciudi & conuenicntemente , 
che farchbono i ben uenuti , fenica riccuerc alcuna offenfione , & che alle 
. loro pernioni s'harcbbe fecondo le qualità d'effe , grufo riguardo , 

Di Alaggio poi pubico il Re certi fiatati, & editti irreuoeabtli, per 
e quali egli dichiarò , hauercon maturo con figlio deliberato di rimettere 
le cofe della Religione ndia forma » & flato dei tempo antico r& perciò 
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che lafciaua Unterà conofcen^a di tutti i crimini <f hercfia > ^ Trelati del 
fuo Piarne , come d giudici naturali , competenti d' ejìi crimini , fo- 
nie 4 membri > i quali anticamente nbaueuano il carico , ej orlando & am 
monendo i Vejcoui à dimorare , /are rtfidentia nelle loro Diocefi > a 

predicare , & paternamente con le parete > (jr co fatti dar buono cjrnpio 
al popolo , per ridurlo alla nera c r antica pietà Chrijhana . 'Nondiméno 
ordinando loro , cbequaluncbc ne mancaffefuffe gafligato , ne/ modo che i 
fanti concili 7 » / canon/ j decreti hanno ordinato • £c comandando à tut • 

re /e Cor// di Variamento del J{egno , & gli altri giudici, & fuoi miniftri 
di non prendere p u alcuna conojcen^a del crimine d'berefta , ne mefcolar- 
J'cne nudamente , /è non in tanto quanto da giudici Ecclefiafiici f afferò ri - 
fbiefii di preftare > eM<*r /or foccorfo , per l'effecutione delle lor fen - 
tcn^e >& ordinante : comandando medefimamente à efii fuoi miniftri » 
offeruare fe detti Vefcoui alle loro Diocefi fermamenne rifedejfero , eJr/c 
competentemente fecondo il decoro figouernaffero , auuertendone la Cora- 
te ) quando altrimenti faceffero , per poterui à baftan^a prouedere . 

Del medefimo mefe di Maggio » nel Mar Mediterraneo , toccarono 
i noftri Chrifiiani una grane percofia da Turchi : imperoche bauendo l'ar- 
mata del I{e Cattolico , della quale era generale il Duca di Medina Celi 
Vi cere, dì Sicilia ( lanciando per allbora la difegnata , er quafi comincia- 
ta imprefa di Tripoli m Barberia ) ricuperata facilmente II fola delle Ger 
be ì detta da Vlinio Meninx,& fattoui un forte mirabile nominato Filip - 
falcai ter , nel ritorno fu fopr agiunta dall'armata Tur che fra, guidata dal 
Bafcia Viali . J^el qual fopraggiugnimento trouandofi il Duca alquanto 
difor dinato > prefe partito di ritirarfi , e*r non di combattere > come alcu- 
ni Genouefi il configliauano : la onde l'armata noflra fi mife per la fuga in 
tanta confufione,cbe i Turchi frn%a alcuna difficultà fra prefe & affonda- 
te ci tolfero in tutto uenti fette galee, ben armate sfornite d'buomini:& 
inoltre molte groffe naui , & altri nauili • Saluaronfi nondimeno il Duca 
& l'ammiraglio Giouann andrea d'Oria con parte dell'armata . Et alla 
guardia del predetto forte delle Gerbe ritnafe don Muero di Sande,con eh* 
que mila foldati , & circa mille bocche difutili : al qual forte i T urchi , fe- 
guitando la uittoria andarono incontinente a por l'affedio • 

I n quello tanto gli Inghilefi con gli Scotiefi ribelli, trawxgliauanoi 
Trance fi, rincbiufi nel Vetitlit fopradetto : i quali Francefi efpcttando 
pure foccorfo di Francia > non folamente fi difendeuano , ma offendeuano 9 
anco i nimici con ijfieffe eruttioni dì,& notte marauigliofamente : & final 
mente a marauiglia battuta foftennero piu affalti > con grandifiima occi - 
fione & fanguinolcn ga detli auuerfarq . Di maniera che gli Inghilefi ueg- 
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genio tanti rcfiflcnga , & tal fierezza » prefi i paffi per M'4ré,&pcr ter- 
ra > fi deliberarono alla fine di ejp ugnar li con la fame , poi che con Parme 
in modo alcuno no'l poteuano confeguire . 

Ai a intr Atanto lapouera uedoua Regina di Scotia » opprejfa da tanti 
trattagli , fofilenuti molto tempo in prouuederc , & riparare umilmente 
Hg d tutte le cofi , che per lei fi poteua , aggrauata da tanti dijpiaceri > sama 
lo, & poi di Giugno trapafiò à ulta piu quietai lafciando di fi àfitoi > perle 
fue uirtugran de fiderio . 

I l Re di Francia intefa quejla morte della Regina , fopra della quale 
nelle co fe di Scotia molto fi ripofaua , & trouandofi ancora nel proprio Re 
gno peffimi humori d'herefie , & d'altre maledizioni > & non fi potendo i 
fuoi del Tctitlit piu fojlentare , ne potendogli effo prontamente ( come la 
necefiita richiedeua ) fi occorrere , deliberò ultimamente per lo meglio , 
d accordar fi con la Regina d Inghilterra. Co fi del mefe di Luglio pafifaro 
no tra loro le feguentt condtiioni in fufiantia , & prima . 

„ che il Re & la Regina di Francia , & di Scotia lafciafijino le infegne » 

eJr il titolo di Re d Inghilterra » & d'Hirlanda > cafifando » & rinouando 
al piu lungo , dentro di fei mefi tutti gli infilrumenti > & fcritture > che con 
tali infegne , & titoli fifuffero fatte . 

„ lAcconfentifilino che il Reame di Scotia fufifegouernato da quiui innati 
gì » da un co figlio di dodici perfonaggi della nobiltà del medefimo Regno : 
de quali perfonaggi fette nefuffiro nominati dalla Regina di Scotia, & cin- 
que dal Variamento delli tre flati Scotiefi • 

„ Che fi perdonafife , & mettefife in oblio tutte le ingiurie , & offenfioni 

futte fatte dagli Scotiefi à Francefi,in quefili mouimcnti : il che per loro 
ficurtàfufife ancor confermato dal detto Variamento . 
j. Che ciafcuno fnfife rimefifo , & refiituito al fuo ufficio in detto Reame*, 
nc ui pote/Jero i Francefi hauer piu officio , ne beneficio » ò amminiflrat io- 
ne alcuna . 

j> li. forte Vetitlit fi rouinafife ò nò come pareffe à certi deputati Sco- 
tiefi: à quali parue poi rouinarlo , & torlo àia . 

„ Ritiraffinfi tutte le guarnigioni de foldati Francefi m Francia : rima* 
nendone folamente in due forti ftfifanta per forte > pagati dal Variamento 
Scotiefe , & alla fuagiufiitia fottopofili . 

» > Che i F rance fi non potejfino condurre in Scotia genti (Carme > ne mu- 

titi ione da guerra finga il confenfo del medefimo Variamento . 

, , Che quanto allo filato della Religione » fi pajfafife per allhora con filen - 
tio , finga alterare cofa alcuna . 

» Et finalmente che la lega , & amiflà contratta fra Inghilterra » & 
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Stotia fi pajfajfefimìgliantemente ferrea parlare per allhora altrimenti . 
Qurfto è l'accordo , & appuntamento fattofi ultimamente fra Francia,^» 
Inghilterra con gran difimo uantaggio ,& honore della Mina i nglefe , 
taufato in maggior parte , dalle difcordie , dalle herefie , & da difordini 
nati per tutta la Francia . Talché il Rje Francefco Ji ridujfe a obbedire al- 
la ncccjfità , la quale ( come fi dice per prouerbio ) non ha legge , ondcin 
tali enfi prudentifiimamente fanno gli buomim , ad offeruarla , & ubbi- 
dirla t per ri feruar fi à tempo migliore i& piu opportuno, il qual torna, 
à uicenda . 

n molto doppo quejlo accordo , gli Scotiefi per la maggior parte 
idei Régno efultando , & infultando , abbandonarono la uicchia B^eligion 
Cattoìica,& fi ndujjero alla lor nuoua legge , abbattendo le badie del Ré- 
gno , togliendo uia la Meffa, & il facr amento : & in fvmma con gli In- 
■gleft molto in quefli abufi cenformadofi : non fenja difjnacere et ammira- 
tone grande degli huomini pi] : ejjendvft infoio à poco fa , uiuuto in quel 
idearne tanto catholicamente, quanto in qual fi uoglia altra parte del mo% 
do. Età mano à mano citarono tutti i loro fuor ufeiti , de quali in Fran- 
ta fi trouaua gran numero, & precipuamente qualche gran perfonaggio: 
ammonendogli , fenga bauerc alcun rijpetto al lor Ré ò Regina , che den- 
tro d'un certo termine , folto pena di confidatone de beni , & degli altri 
pregiudicij de ribelli , alla patria fi dourjfero ritirare . Di quefla maniera 
principalmente per le loro infoiente , & cattiui gouer ni fmar irono i Fran 
cefi in brieue tempo, l' autorità, & le ragioni , che efii mediante, il maritag 
gio . fatto con la Regina Maria baueuano acquiate in quel regno . Et 
xofit duna amicitiagràdifiima durata, & corroborata con infiniti &fcam 
bieuoli benefici j per molti fecali ,fra il reame di Francia , & quello di Set 
tia , fecero con grauifiimo danno , & ignominia loro, una inimicitia mor- 
tale : & in cambio d'acqniflarc un regno fi può dire che lo perdejfero : con 
giugnendolo di ftretta amifld con gli Inglefi, de quali gli Scotiefi erano 
frima inimici antichiffimi . 

A l l a fine del mede fimo mefe di Luglio , capitaron male mifer abil- 
mente inofiri Chrijliani , ajfediati ( comedi fopra fi dific) nel forte delle 
•Cerbe . Imperoche ueggendofi mancare ogni foccorfo, & già comincian- 
do à patir di molte cofi necejfarie , & mafiimamente d'acqua dolce , efa- 
minato confutando lo fiato loro , & la natura , qualità de' perfidi 

mimici , per ultimo, & ejlremo partito ( lafciati alcuni Spagnuoli alla 
* guardia del forte ) nfeirono fuori di notte , & i detti inimici con tanta fu 
ria ajjaltarono , che nel principio fecero marauigliofi progrefii , congra- 
• tuffano danno & ammirai ione de Turchi . Ma alla fine non potendo pe- 
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ro i pochi » foflenere f impeto de molti furono tagliati qua fi tutti à pez$i : 
C r don jlluero lor generale col reflo rhuafe prigioniere . Tal che gli altri 
fold.it i flati lafciati nel forte , ueggendofl priui del Capitano , &• di for^c 
da combattere , cominciarono incontinente à trattare d'accordo, ma noi 
potendo covfcguirt , tutti finalmente rimafero prigioni . 

• 'D £ l mejè d'^Agoflo ejfendo il Re à Fontameblcau chiamò à Configlio 

10 fiato Eccleftafhco , & lo flato della nobiltà , per trattar della fomma del 
le cofe iti Regno molto perturbato , & principalmente per trattare fopra 

11 fatto della Religione , laquale era da ogni parte lacerata , & ridotta in 
grandiffimo dìfirdinc . Imperoche le bcrefle di giorno in giorno multipli 
cattano , & augumentauano tanto in quel Reame , & fpecialmente nella 
Troittncia di Ts(or mandia , doue quei di Roano capo di quella Ducea , ha- 
ucuan conimeli molti grani errori , che fi dubitaua grandemente di qual- 
che generai follcuationc . adunato/: adunque qutflo Con figlio , il Re fi- 
la Regina fua madre , pregarono molto efficacemente tutti i circonflanti , 
che in affari tanto urgenti , & tanto importanti , come allbora correua- 
no , depofie le paffiont , &gli affetti priuati , uoleffcro a beneficio della co- 
rona , gr di tutta la Republica dargli maturamente j incero confìglio . 
Onde leuatofi in piedi l’ammiraglio , prefentò al Re certe richiefle , barn* 
te a Roano in nome de fedeli Chriftiani di Francia . Ter le quali richiefle 
li autori d’effe , primieramente deteflando la congiura d'^dmbuofa, fiata 
fatta fotta pretcfto della Religione » rimoftrauanofe non ne effere flati con- 
fapeuoli , & effere fcdelifitmi alla corona di Francia , in fufiantia fupplica 
nano fua Maeflà di potére efercitar liberalmente il culto diuino , al modo 
di quegli fettatori , i quali da loro medefimi fi chiamano Euangelifli . Et 
foggi un fe l'ammiraglio , che hautndo uoluto far fottoferiuere talirichie 
fle , baite ua per riffiofla hauuto , che domandale al Re, fi le uoleua battere 
fottoferitt^da piccolo ,ò da gran numero di gente , perche quando faeeffe 
di mefiieri » piu di cinquanta mila perfine prontamente le jottoferiucreb- 
bono . jfppreffo fi trattò dello flato pecuniario del Re, & tutto calcia- 
to fi trouò , che i carichi ordinari j del fio Reame , caufato dalla uoragine 
delle guerre paffute , montauano più che Centrate regie , un millione d'oro » 
& d'auant aggio . Là onde confultatofl più giorni affiduamente più cofe » 
fopra qutfli grauiffimi affari , fu finalmente conclufi , che per deliberare 
fopra materie tanto importanti , fi doueffero raunare tutti & tre gli flati 
generali , alli dieci del profli tuo mefe di Deccmbre : & che quaranta gior- 
ni apprt ffo, fi doueffe fare un Concilio nationale , fopra le cofe della Reli- 
gione . Et in quefto tanto / offendere lagiuflitia , & pimitione degli bere - 
t iti ,falno di quelli , i quali per qual fi uogliauia fi fillcuajfero >ò l'armi 
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in modo alcuno feditiofamente prendcffero • 

Del mefe diJSettembrc il giorno dì S. Michele , morì Gufiauo Bj di 
Suetia molto ueccbio , bauendo regnato circa trentacinque anni , Trinci - 
pe molto crudele , &auaro : perche fece d poco d poco occidere , & diftrug 
gere quafi tutta la nobiltd del Pregno , parte per timore di non cjfere per - 
feguitato da loro , conofcendo la fua ufttr pattane di quello Imperio : et par .tr 
te per infatiabile auaritia di torre loro le facultd , nelle quali non perdo - 
nana anche d foreftieri , aggrauandogli , & angareggiandogli eflremamen 
te in tutti i modi : di forte che accumulò teforo grandi fimo, non fi curane 
do di uiuere odiofo d Dio & al mondo . M coflui fuccedette nel Pregno Eri - 
co fuo primogenito principe neramente dottato di eccellenti virtù: ha 
gran dottrina : & parla molte lingue : &poi al contrario del padre , è bu- 
maniffimo , & tutto gratiofo , & liberale co * fuoi , co * foreftieri , & co n 
ogn’uno . 

Del mefe di Tfouembre pafiò all* altra uita jlndYea d'Oria Trincipe 
di Melfi , & generale per il 1 {eCatholico dell' armata del Mar Mediter- 
raneo, dtetd intorno dnouanta tre anni: perfonaggio per molte doti & 
qualità eflraordinarie veramente raro, & illuftre : & principalmente per 
la fua unica fcienxa&’granualoreneUecofe marittime : onde , digcntil- 
buomo priuato d (lati , & Trinciati peruenne . Ma fopra tutto chiari fi 
fimo , érgloriofo , per bauere tratta la fua patria di feruitù de F rance fi, 
infino tanno m. d. xx viti. & rime ff ala con fingularuirtù, & 
bontà magnanimamente in libertà : fondata precipuamente per autorità 
fua , con tali ordini & modi , che doue quella inclita città , era fiata prima 
(fogni tempo , piena di partialitd , di difcordic , & di confittone, cadendo 
bora in feruitù de foreftieri , bor nella tirannide de fuoi mede fimi cittadini , 
è fiata poi fempre da quel punto in qua libera , & quieta , ogni giorno di 
più in più d'buomini , di ricchegje , di potenza aumentando , & fioren 

do : talché meritamente un tanto egregio cittadino padre della patria fi 
douria nominare . 

jl l principio di Decembre il Tontcfice Tio , confi derato il perturba - 
tiffimo fiato della Religione , non pretermettendo la bella occafione , che nc 
porgeuala pacevniuerfale, intimò generalmente per tutto con gran fa» 
tisfattione di molti Trinci pi & popoli , la conti nuatione del Concilio ge- 
nerale ( ilqualed cau fa delle guerre, per molti anni sera intcrmejfo ) à 
Trento , per l'ottaua di Tafqiia feguentc di l\efurrcttione : ufando nel ne- 
ro molte eflraordinarie diligente, percondurui ancoragli .Alamanni, i 
Dune fi y glilngle fi , gli Scotiefi , & altri inobedienti della Cbiefa Roma- 
na . Et poco appreflò ui mandò per fua parte cinque Cardinali per legati, 
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cioè Mantoua , Strip indo , Symoneta , Vuarmiens & Empscon molti Ve- 
/ coni dotti , & altri Theo loghi fufficienti & dotti • - 

I l quinto dì del mede fimo mtfe di Decembre pafio à miglior vita 
Francefco fecondo Re di Francia ,.così gioitane , dì una apoftema contrat- 
ta di lungo tempo nella tefla . La cui morte , perche egli come mrfierto , 
filafeiaua da alcuni particolari troppo gouernare , onde emulationi , di- 
feordie , fette , & molte confuftoni nella Corte , & per il Regno ne fegui - 
nano , & maggiori foprajlanano , fu più toflo che nò grata alle perfine , 
minimamente apparendo egli di prefentia , & di co fimi incapace , et for-> 
fi indegno di tanto grado. A Francefco fuccedt il fratello Carlo Mafiimi - 
li ano , Duca dìOrliens , ilquale fu poi per più breuità chiamato Carlo ix. 
cf età molto tenera , imperochc ei non haueua ancora finiti undici anni , ma 
di buono affitto , & di molto rifuegliato & nobile Jpirito • Or conueneit 
dogli per l'età ( fecondo le leggi ordinarie de Trance fi ) infino à tutto il 
quartodecimo anno yflare in tutela , la Pagina fua madre , fecondo alcuni 
ordini , & cfempli del paffuto , tieni ita uer amente Reggente del Regno • 
T{ientedimanco perche quegli del fangue Reale , pretendevano con ditier - 
fi ragioni ilgouerno per quel tempo , à loro appartenerli , & perche tal 
volta quello ò quell' altro Re , fecondo l'occafioni , & opinioni loro hanno 
alterato ( come fi truoua ptrl'hiflorie ) l'uno & l'altro ordine, in quefto 
flato prefente per tor uia di finte , & occafioni di querele, mafiime in tem- 
pi tanto importuni , crearono concordemente , & dierono al Re un fup re- 
mo configlio , d'otto perfonaggi eminenti , cioè il Re di altana , il Car- 
dinale di Loreno , il Cardinale di Tornon , il Coneftabile , il Duca di Gui- 
fa , il Marifcial di S. Andrea , il Marifcial Brifachy & il gran Cancelliere . 
Al qual con figlio conflituirono per capo la prefata Regina madre del Re, 
fin?# altro titolo di Reggente . Dipoi aggiungono al medefimo configlio, 
il Cardinale di Borbon , fratello del Re di Tsfauarra , il Duca di Mompen- 
fieri , & Monfignor della Roccia Sorion fio fratello anche efii di cafa Bor 
bone , & del fangue reale . Voco appreffi ut aggiunfino altrefi il Duca di 
Jfiuers , & il Vrincipe di Conde , fratello parimente del Re di 7\ Jauarra : 
ilquale Conde s' era frefeamente ò con ragione , ò con fauore , giuflificato 
di certo fi fretto importante bauutofi di lui , come per il proceffo , che uen 
ne fuori inflampa ,fi può particolarmente uedere . Et finalmente aggiun • 
fero ancora à quel Configlio Regio , facendo il numero di quindici Confi • 
glieri , gli altri due Marifcialli di Francia , cioè il Duca di Momoranfi, & 
Monfignor e di Termes . l n queflo tanto già haueuano fepellito il cuore del 
Re Francefco , nella gran Chiefadt SantaCroce d' Oritene, & il corpo, 
fecondo lì antica confuet Udine , ma non già con la confueta pompa, haueua - 

no con- 
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no condotto à S.Dionigi. Con quefle piccole nouitd, & deboli attioni tra - 
pafiò , fr finì pacìficamente i & quietamente l'anno M . d. lx. 
anno nel quale per infin te bombili preditiom , pronoflicationi > vaticinif , 
& minacci di moltijjitrii prologhi , <jr indonnii , incerti il pii delle uohe 
delle cofe prefenti » ma che fi arrogano cerreta delle future , saffett aita- 
no valgamente atroc fi mi accidenti , guerre grauifiime , & perturba - 
doni ffiautntofe tra Cbrifiiani : malattie borrendo , peflilcn%a inau - 
< dita , terremoti , & fulmini celefti . Onde mamfiftamente fi 
conobbe la prefuntione , # la fallacia di quella genera - 
tionc d'buomini : & che l'omnipotente Iddio 
. regge , & gouerna tutto luniuerfo , in gui - 

fa che noi altri miferi, e*r infimi mor- 
talità fuoi altijjìmi fegreti non 
" p opino nè con la mente , 

nè co altri ftrumen 
ti aggiugne- 
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